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L'assemblea del gruppo torinese ha approvato il bilancio 

Fiat, aumento-record di capitale 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Doveva essere la 
fesla di una grande azienda 
che In un solo anno ha più 
che raddoppiato gli utili, una 
sferzata d'ottimismo per 
azionisti cui si chiede di sot
toscrivere 1.125 miliardi di 
aumento del capitale. Invece 
Gianni Agnelli ha gestito 
questa assemblea ordinarla 
e straordinaria degli azioni
sti Fiat come se fosse una 
spiacevole formalità da sbri
gare 11 più rapidamente pos
sibile. 

L'Avvocato ha proposto, 
cosa mal successa In passa
to, che la sua relazione fosse 
data per letta. Ha risposto 
succintamente al pochi azio
nisti Intervenuti. In fretta e 
furia ha fatto votare la pla
tea quasi unanime nell'ap-
provare (caparbiamente 
contrari solo due piccoli 
azionisti con miseri 14 titoli) 
per ben otto volte: sul bilan
cio '85 e le 150 lire di dividen
do (110 lire l'anno scorso), 
sull'aumentodl capitale,sul
la conversione di azioni pri
vilegiate In azioni di rispar
mio, sulla delega al consiglio 
d'amministrazione che po
trà decidere aumenti di capi
tale fino a 5.000 miliardi, ecc. 
Ed ha chiuso a tempo di re
cord. 

Perchè una procedura così 
spiccia? Eppure c'erano mo
tivi per indugiare in un po' di 
trionfalismo, non solo per I 
risultati dell'85 ma anche 
per l'andamento di quest'an
no. Agnelli ha Infatti antici
pato che II fatturato consoli
dato dovrebbe salire nell'86 
da 27 mila ad oltre 33 mila 
miliardi, l'autofinanzlamen-
to dovrebbe passare da 2.900 
a 3.300 miliardi, mentre l'in
debitamento (che l'anno 
scorso era già diminuito da 
4.000 a 2.350 miliardi) do
vrebbe scendere sotto i 1.000 
miliardi. Ha aggiunto che 
prevede un consolidamento 
delle vendite di auto, confer
me o miglioramenti per tutti 
gli altri settori del gruppo. 

Forse creavano imbarazzo 
le prevedibili domande sulla 
presenza del libici in Fiat o 
sulle trattative avviate tra 
Ford ed Alfa Romeo? Ma su 
questi punti Agnelli ha dato 
risposte nette e chiare. Il ve
ro motivo di disagio è proba
bilmente un altro: la Fiat è 
Incerta sul proprio futuro a 
medio termine. Lo si desume 
da alcuni passi della relazio
ne e successiva conferenza 
stampa di Agnelli. 

Fallite le trattative con la 
Ford, qualche dirigente Fiat 
aveva avuto un'impennata 
d'orgoglio: «Sfamo in grado 
di continuare da soli: Ieri 
Agnelli ha detto il contrario: 
• Lo sviluppo può verificarsi 

Oltre mille 
miliardi in 
più chiesti 

agli azionisti 
Scenderà nell'86 l'indebitamento 
e crescerà il fatturato - Ma c'è 
qualche incertezza per il medio 
termine - La questione dell'Alfa 

soltanto se al mutato quadro 
della competizione mondiale 
si risponde con nuove strate
gie aperte sull'orizzonte In
ternazionale. In questa stra
tegia si colloca la ricerca di 
collaborazioni internaziona
li con partner del più elevato 
livello In diversi settori di at
tività: Ed ha confermato 
che la Fiat ha già in corso 
trattative commerciali con 
la Chrysler e sui componenti 
con la francese Matra. 

Questa strategia per 
Agnelli è una strada obbliga
ta: *Metà dell'eccesso di ca
pacità produttiva delle indu
strie automobilistiche di tut
to lì mondo è concentrato in 
Europa. Nel nostro conti
nente ci sono sei produttori 
che detengono ciascuno cir
ca Il 12% del mercato, ed è 
difficile che restino tutti fino 
al duemila. Ogni accordo tra 
due case si traduce inevita
bilmente in un danno per le 
altre*. Ecco perchè adesso la 
Fiat si rammarica di aver 

abbandonato la Seat spagno
la alla Volkswagen e si ralle
gra Invece di essere rimasta 
Fn Brasile dove ottiene risul
tati strepitosi. Ecco perchè, 
pur non risparmiando battu
te su un'industria *che ha 
conservato quote di mercato 
a spese dei contribuenti», 
adesso Agnelli dice che la 
Fiat è sempre stata disposta 
ad analizzare i problemi del
l'Alfa Romeo tutta intera, 
senza smembrare Arese o 
Pomigliano. E si preoccupa 
perche l'eccesso di capacità 
produttiva europea ed altri 
fattori «hanno ulteriormente 
inasprito le tensioni sui prez
zi* delle automobili, rilan
ciando la battaglia dei listi
ni. 

• 1 / socio ideale per me — 
ha confessato Agnelli — sa-
rebbe qualcuno che ci apris
se nuovi mercati ed avesse 
un grosso patrimonio tecno
logico'. Già, ma questo socio 
c'era e si chiamava Ford. 
Adesso però tratta con l'Alfa. 

Michele Costa 

Un documento dei gruppi parlamentari 

Che fine ha fatto 
la verifica? Pei: 

governo alle Camere 
La discussione, programmata e poi sospesa su richiesta di Palazzo 
Chigi, «è preliminare ad ogni altro atto» - Natta stasera in tv 

TORINO La co 
b r e n t a stampa ^ ^ n , 8 f l 9 Ì O , e Fiat 

Agnelli: «I libici 
per ora restano 
con il loro 15%» 

La Fiat disposta ad acquistare ma Gheddafì non vende - L'Avvo
cato è d'accordo con la tassazione delle plusvalenze di Borsa 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dall'alto della monta
gna di utili realizzati dal gruppo 
nell'85, Giovanni Agnelli ha festeg
giato i vent'annl di presidenza, al 
vertice della società che fu di suo 
nonno. Disteso, disponibile, im
mancabilmente abbronzato, al ter
mine dell'assemblea degli azionisti 
si è presentato alla folla di giornali
sti di mezzo mondo con al fianco 
l'amministratore delegato Cesare 
Romiti In veste di discreto consi
gliere. Neanche una parola è stata 
dedicata all'anniversario; si sa che 
Agnelli preferisce parlare del tem
po che ancora ha davanti. «Al verti
ce della Fiat — ha esordito secca-
mete — non sono previsti muta
menti. Per carità: ognuno di noi. se 
il buon dio ci chiama dall'altra par
te, ha già pronta la sua ruota di 
scorta. Ma Intanto slamo qui, e co
me si suol dire la squadra che vince 

non si cambia». 
Sgombrato il campo dalle illazio

ne sull'argomento, si è potuti pas-
sarte alle risposte sul tema delicato 
della partecipazione dei libici della 
Lafico nel capitale Fiat. A decine, 
del resto, i giornalisti americani 
erano venuti fin qui solo per parla
re di questo, dopo l'iniziative del 
Pentagono di congelare una forni
tura di mezzi movimento terra con 
la motivazione che l'affare avrebbe 
finito con l'arricchire il «nemico 
arabo.. 

A tutti Giovanni Agnelli ha ri
sposto (in tre lingue, fingendo di 
non fidarsi della traduzione simul
tanea) che per ora i libici restano 
dove sono (i due rappresentanti 
della Lafico, del resto, erano ieri se
duti al loro posto alla presidenza 
dell'assemblea). «Con loro — ha 
confermato Agnelli — c*è un accor
do. Se vendono le loro azioni, la Hi 

la finanziaria della famiglia) ha un 
diritto di prelazione e intende eser
citarlo». 

Sull'agomento — fonte evidente
mente di non pochi imbarazzi — 
non ci sono vere e proprie trattati
ve: • Noi avanziamo suggerimenti, 
facciamo accenni alla possibilità 
che loro vendano. Abbiamo anche 
stabilito le condizioni alle quali si 
potrebbe concludere, tutto è già 
pronto, ma per ora non se ne fa 
niente». Potrebbero i due libici — è 
stato chiesto — non rientrare nel 
consiglio di amministrazione, co
me qualcuno ha ipotizzato? «Se ri
terranno di uscire, lo potranno fa
re. Certo se glielo chiedo io mi dico
no di no. La situazione è questa. 
non ho strumenti per brutahzzarli 
e convincerli a ritirarsi». 

Anche il presidente della Fiat ha 
in qualche caso «le mani legate». E t 

libici non hanno ragioni per pentir
si dell'ottimo investimento fatto 
qualche anno fa, quando furono gli 
unici a venire in soccorso con i loro 
petrodollari alle disastrate finanze 
della casa torinese. «In verità — ha 
concluso il presidente della Fiat — 
penso che la loro condotta sarà in
fluenzata essenzialmente dalle 
condizioni generali di quel paese». 
E stop. 

Più preciso ha potuto — o voluto 
— essere su altri argomenti, dise
gnando idealmente una sorta di gi-
ganesco «Risiko» degli affari, in cui 
una potenza come la Fiat combatte 
su più fronti in un quadro di al
leanze e di concorrenza accesa. 
Confermato l'interesse per il mer
cato spagnolo per quello francese 
(dove sono confermati in particola
re i contatti tra Borletti e Matra). 
Agnelli ha ricordato che la Fiat ha 
trattative molto avanzate per un 

piano di nuove intraprese in Unio
ne Sovietica («ma purtroppo il calo 
del prezzo del petrolio ha consiglia
to ai sovietici una pausa di rifles
sione»). 

E prima di concludere un parere 
sulla Borsa. «Mai mi era capitato di 
venire a un'assemblea e di uscirne 
con i titoli rivalutati in quella sola 
mattina del 7% come oggi. In un 
mercato più attento e selettivo, 
penso che il titolo Fiat sia tra quelli 
più esatamente valutati. Ho ascol
tato — ha concluso — le parole di 
Craxi sull'opportunità di tassare le 
rendite azionarie, e le ho trovate 
assai ragionevoli. Il guaio è che poi 
su quelle parole si è levato un gran 
polverone, e che l'unico che era au
torizzato a parlare, il ministro delle 
Finanze, è stato anche l'unico a ta
cere». 

Dario Venegoni 

Conferenza stampa di Napolitano e Colajanni di ritorno da Lampedusa 

La Sicilia, i comunisti una politica di pace 
«Rilanciare il dialogo e la cooperazione col mondo arabo, creare un clima più disteso nel Mediterraneo» - Qual è la strada per 
battere il terrorismo internazionale - I rapporti con gli Usa - La giusta decisione del passaggio della stazione «Loran» all'Italia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Non solo la Sicilia è vitalmente interessata a 
creare un clima più disteso e più costruttivo nel Mediterra
neo, a rilanciare il dialogo e la coopcrazione col mondo ara
bo, all'avvio di nuove prospettive di negoziato per la soluzio
ne della Questione palestinese; ma per stona, cultura, tradi
zione, può darvi un importante contributo». Giorgio Napoli
tano, responsabile della sezione esteri del Pei. giunto ieri 
pomeriggio a Palermo, dopo una visita nell'isola di Lampe
dusa insieme al segretario regionale Luigi Colajanni. si è 
incontrato con numerosi giornalisti per illustrare le proposte 
di politica estera del comunisti italiani dell'area mediterra
nea. 

•D'altronde — ha osservato l'esponente comunista — pro
prio la politica mediterranea non può non essere una compo
nente rilevante della politica estera Italiana. L'acuirsi delle 
tensioni e dei rischi di guerra nel Mediterraneo rappresenta 
Infatti un grave problema e motivo di preoccupazione per 
l'Europa nel suo insieme, sia che si guardi al pericolo di 
coinvolgimento diretto cui sono esposti alcuni paesi, sia che 
si guardi alle ripercussioni negative sui rapporti fra Est e 
Ovest già delincatesi». Ecco allora come appaiano prive di 
senso la sufficienza o la pregiudiziale diffidenza che da qual
che parte vengono sollevate non ?ppena si parla di politica 
mediterranea. 

•Occorre dunque — ha proseguito Napolitano — che tanto 
l'Italia, quando la Comunità europea, si facciano promotrlci 
di Iniziative volte alla rimozione del fattori di sviluppo e 

Giorgio 
Napolitano 

sostegno del terrorismo, e all'abbandono di ogni disegno dì 
intervento militare nel Mediterraneo». 

Rispondendo ad alcune domande dei giornalisti presenti, 
Napolitano, a proposito dei rapporti che si sono stabiliti in 
questi ultimi mesi fra il nostro paese e le autorità libiche, ha 
dichiarato: «L'Italia si è dissociata dagli attacchi amencani 
contro la Libia, non ha approvato una linea di sanzioni eco
nomiche, ha scelto una strada per colpire il terrorismo che è 
quella di misure politiche e diplomatiche, di coordinamento 
fra le forze di polizia e tra i servizi di informazione, di inten
sificazione della vigilanza e dei controlli. Non solo la pesante 
rappresaglia tentata contro Lampedusa, ma ogni genere di 
ritorsione e di minacce da parte della Libia sono da conside
rarsi perciò gratuite e inammissibili. E giunto il momento — 
ha proseguito Napolitano — di una inversione di tendenza 
rispetto al deterioramento delle relazioni fra i due paesi; in
nanzitutto attraverso la presa d'atto positiva da parte delle 
autorità libiche di una decisione significativa come quella 
assunta nei giorni scorsi dal governo di Roma per il passag
gio sotto governo italiano della stazione Loran di Lampedu
sa». C'è da augurarsi — ha concluso Napolitano — che l'am
ministrazione americana si sia resa conto — al di là delle 
ambigue conclusioni del vertice di Tokio — dell'impatto che 
avrebbe sui rapporti con gli alleati europei una ulteriore vio
lazione delle regole di consultazione previste in particolare 
per le situazioni di crisi fuori dell'area dell'Alleanza atlanti
ca. e comunque una nuova azione militare unilaterale nel 
Mediterraneo». 

S. I. 

ROMA — Il governo si presenti in Parlamen
to per illustrare i 1 risultati della «verifica» di 
maggioranza: è la ferma richiesta del Pel, 
che è tornato ieri a sollecitare il dibattito già 
programmato per metà maggio, poi «sospe
so» su richiesta — mai motivata — di Palazzo 
Chigi ed ora ritenuto addirittura inutile da 
alcuni settori del pentapartito. In un docu
mento congiunto approvato Ieri dalle presi
denze del gruppi comunisti di Montecitorio e 
Palazzo Madama, la discussione dinnanzi al
le Camere viene considerata «preliminare ad 
ogni altro atto» e «indispensabile per l'esame 
produttivo di ogni altro problema». Va intan
to segnalato che sulle prospettive politiche e 
le principali questioni del momento interver
rà oggi il segretario del Pel, Alessandro Nat
ta, nella «Tribuna» che andrà in onda questa 
sera in Tv. 

Il documento della presidenza dei gruppi 
comunisti sottolinea come sia «evidente agli 
occhi di tutti lo stato di confusione e di ma
lessere nel quale versa la maggioranza, con
fermato in più occasioni dalle divisioni in 
seno al governo sui più diversi argomenti e 
dai pronunciamenti dei due rami del Parla
mento contrari alle proposte dello stesso go
verno». Protraendosl questa situazione, «di
venta difficile metter mano utilmente ai tan
ti e serissimi problemi che pesano sul paese, 
e si pongono anche questioni di corretto rap
porto fra governo e Parlamento». E quindi 
•inaccettabile che si prolunghino ulterior
mente manovre dilatorie: la "verifica" non 
può essere limitata all'ambito delle segrete
rie dei partiti, non può concludersi senza 
neppure un documento che precisi in modo 
ufficiale e controllabile le linee di azione lun
go le quali maggioranza e governo intendono 
muoversi nel prossimo futuro». 

Da ciò dipendono, prosegue il comunicato, 
«non solo la tempestività e l'efficacia con cui 
si risponde alle attese dei cittadini, alla ne
cessità di scelte e di riforme più che mature 
— richiamate dal presidente Cosslga nel 
messaggio per i-40 anni della Repubblica — 
ma ormai anche il corretto funzionamento 
delle istituzioni, la possibilità per i poteri del
lo Stato di esercitare le proprie funzioni e di 
rispettare i propri doveri». Il Pei annuncia 
infine che assumerà «tutte le iniziative utili a 
rimuovere gli ostacoli che hanno fin qui pro

lungato una situazione anomala, per fonda
re sulla piena correttezza politica e costitu
zionale le condizioni per un lavoro efficace e 
tempestivo del Parlamento e dell'esecutivo». 

Intanto, 11 capogruppo del Pel a Monteci
torio, Renato Zangheri, in una Intervista al 
settimanale «L'Espresso», si sofferma sul 
rapporti tra comunisti e socialisti. Anzitutto, 
egli rileva criticamente come nel Psi preval
gono ancora «motivi di schieramento»; tant'è 
che dopo il congresso scudocroclato, dal so
cialisti «non è venuta una ripresa di dialogo a 
sinistra ma solo una critica risentita alla De». 
In ogni modo, Il Pel resta attento a «cogliere 
alcune novità». Novità che possono venire In
nanzitutto dalla periferia: «vi sono ad esem
pio in alcune grandi città situazioni insoste
nibili. È indispensabile conservare l'ingessa
tura pentapartitica nelle giunte locali?». E 
poi, sul nucleare, «non potrebbe aprirsi un 
confronto sull'esigenza di una consultazione 
popolare?». 

Zangheri, Infine, osserva che la De «sem
bra prepararsi» a dare il benservito a questo 
governo per sostituirlo con una «formazione 
che perde almeno in parte l'appoggio del 
Psl», e ricorda che per una vera stagione di 
riforme «occorre una convergenza della sini
stra comunista e socialista con una De che 
voglia affermarsi veramente come partito ri
formista»: dal momento che «finora nel fatti 
l'Italia non ha conosciuto né riformismo de
mocristiano né riformismo socialista». 

I socialisti, intanto, sembrano ora concen
trare sul loro problemi interni maggior at
tenzione che in passato. In un articolo che 
pubblica P«Avanti!» di oggi, Valdo Spini, 
membro della Direzione, pone l'accento sulla 
necessità di una «autodefinizione» del Psl, in 

?uanto non è più sufficiente l'identificazione 
ra partito e Craxi. Perciò, il prossimo con

gresso non potrà essere una «Verona bis», 
giacché dietro riapparente unanimità» at
torno al leader raggiunta in quelle assise, «la 
frammentazione periferica è aumentata». La 
vita del partito, aggiunge Spini, «evapora 
sempre più rispetto a quella che si svolge nel
le istituzioni e, alla base della società italia
na, la presenza del partito non si sente». Il 
problema del Psi, egli sostiene, è quello di 
«apparire complessivamente» come una 
«classe dirigente moderna e progressista». 

ROMA — Domani, alle 13, l'uf
ficio di presidenza delia com
missione di vigilanza prenderà 
atto che il congresso de. anzi
ché spianare la strada al rinno
vo del consiglio Rai, ha convin
to il socialista Enrico Manca a 
rinunciare alla successione a 
Sergio Zavoli. La De può vanta
re, così, questo inedito record: 
due candidati alla presidenza 
Rai — Camiti e Manca — «bru
ciati» uno dopo l'altro. Sempre 
domani la situazione che si è 
venuta a creare con la rinuncia 
di Manca sarà esaminata dal 
sindacato dei giornalisti Rai, 
che già il 22 maggio scorso han
no scioperato per 24 ore contro 
il mancato rinnovo del consi
glio. L'esecutivo nazionale del 
sindacato — che valuterà even
tuali altre azioni di lotta — di
scuterà anche delle cariche di
rigenziali scoperte, alle quali il 
15 prossimo si aggiungerà la di
rezione del Tg2. Ugo Zattertn, 
già in proroga dallo scorso otto
bre, fascera definitivamente, 
perché ormai in pensione e per
ché prescelto come direttore 
del nuovo giornale che il grup
po Caracciolo sta per lanciare 
in Abruzzo. L'argomento nomi
ne figura anche nell'ordine del 
giorno della seduta del consi
glio Rai. pur esso convocato per 
domani. 

Benché circolino versioni di
verse sul E rado di sintonia con 
il quale Manca e Craxi hanno 
deciso e gestito la fase della ri
nuncia alla candidatura, dal 
Psi si insiste nel motivare il ge
sto di Enrico Manca unicamen
te con l'emergere di una nuova 
situazione conflittuale tra De e 
Psi in conseguenza degli esiti 
del congresso democristiano; 
nel confermare che la rinuncia 
di Manca è definitiva e irrevo
cabile, la crisi riapertasi sul 
versante Rai rischia di far sal
tare — vi ha fatto riferimento 
ieri il repubblicano Dutto — 
anche la strombazzata intesa 
sulla diretta e i tg delle tv pri
vate. Ciò conferma — sottoli
nea in una dichiarazione Wal
ter Veltroni, responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa — la gravità «della para
lisi determinata dallo scontro 
esistente tra i maggiori partiti 
di governo... la divisione — os
serva ancora Veltroni — è so
pravvissuta alla verifica poiché 
•l'accordo sulla Rai è saltato, la 
legge sulle tv private non ha vi
sto neanche la luce». 

Che cosa può accadere ora? I 
de sono un po' smarriti, molto 
irritati. Accusano in pratica il 
Psi di strumentalizzare la vi
cenda Rai per un gioco politico 
più complesso e capzioso, nega
no che il congresso de possa es
sere interpretato come elemen
to destabilizzante nei rapporti 
tra De e Psi- che vi fossero. 
quindi, ragioni reali per una ri
nuncia di Manca. Fatto sta che 
nella Rai pesa l'arrogante vo
lontà de di dettare condizioni al 
candidato di turno alla presi
denza Rai. Sicché, mentre la De 
preme perché Manca riveda la 
propria posizione o il Psi indi
chi subito un nuovo candidato, 
da via del Corso si fa sapere che 
per ora tutto resta bloccato, in 
attesa del chiarimento politico 
tra De e Psi. Anche se. natural
mente. ricomincia il toto-can-
didatt: da Massimo Pini a Enzo 
Cheli, sino a evocare nuova
mente il presidente del Coni. 
Franco Carrara. 

«Quello della Rai e del siste
ma delle comunicazioni — ha 
detto ancora Veltroni — è or
mai un problema istituzior.&ìe e 
politico di prima grandezza, sa
rebbe quindi paradossale — 

Dopo la rinuncia di Manca alla Rai 

Salterà anche 
raccordo per 
i tg privati? 

Walter Veltroni: tra De e Psi gioco al 
massacro - Irritati con gli alleati Pri e Pli 
dopo le rinunce di Camiti e 
Manca — avviare l'estenuante 
ricerca, da parte della maggio
ranza, di una ulteriore, nuova 
candidatura da esporre al gioco 
dei veti incrociati... la vicenda 
di questi mesi rende chiaro che 
solo uscendo dalla pretesa di 
tener chiusa questa questione 
nello schieramento di maggio
ranza si possono cercare solu
zioni praticabili e realizzabili». 
Conclude Veltroni: «Rifiutare 
questa ipotesi, cercare altri rin
vìi renderebbe inevitabile il ri
conoscimento della inapplica
bilità di una legge elettorale 
che consente l'ostruzionismo 
della maggioranza e obblighe
rebbe alla definizione urgente 
di nuove norme elettorali. Ma 
nel frattempo resterebbe ope
rante il vecchio consiglio, del 
quale il tribunale di Roma ha di 
recente riconosciuto la piena 
legittimità a governare l'azien
da». 

Le relazioni dei partiti mino
ri svelano il fastidio di chi si 
sente sempre emarginato dalle 
fasi cruciali della vicenda Rai. 
Battistuzzi (Pli) proporrà a Ro
mano Prodi (presidente dell'I-
ri. azionista unico della Rai) di 
valutare se non sia il caso di 
commissariare l'azienda e an
nuncia che non parteciperà più 
— in questa situazione — alle 
riunioni della commissione di 
vigilanza e del suo ufficio di 
presidenza. Cuojati (Psdi) 
spezza una lancia a favore di 
Massimo Pini, come candidato 
alla presidenza Rai (ma è un 
nome che non suscita certo en-
tusiami nella De). Dutto (Pri) 
ribadisce che il suo partito pri
ma vuole toccare con mano la 
legge-stralcio per le tv private; 
solo allora parteciperà alle vo
tazioni per il consiglio Rai. 
Questa telenovela rischia di du
rare ancora per centinaia di 
puntate. 

Antonio Zollo 

Il Gruppo 
comunista 
europeo 
ricorda 
Spinelli 

ROMA — «Noi non vogliamo essere gli eredi esclusivi del patri* 
monio di pensiero e di azione di Altiero Spinelli, ma possiamo e 
vogliamo essere tra i continuatori più coerenti della sua opera», 
ha detto ieri Gianni Cervetti commemorando la figura di Altie
ro Spinelli, che fu vicepresidente del gruppo comunista del Par
lamento europeo, di fronte ai parlamentari italiani del gruppo 
riuniti a Roma. Un omaggio solenne sarà reso a Roma a Spinel
li, nel trigesimo della sua scomparsa, ha annunciato Cervetti. 

Tra le decisioni prese dal gruppo comunista c'è quella di inti
tolare al nome di Altiero Spinelli borse di studio e premi per tesi 
di laurea sul tema dell'unita dell'Europa, facendo appello a espo
nenti della cultura e della politica italiana ed europea affinché 
accettino di far parte di un apposito collegio giudicante. Il grup
po comunista ha anche deciso di lavorare, con la collaborazione 
e l'apporto di altre forze politiche, alta convocazione di un con
vegno internazionale sul pensiero e l'opera di Altiero Spinelli a 
un anno dalla sua scomparsa e ha infine annunciato la prossi
ma pubblicazione, in una adeguata edizione, dei suoidiscorsi e 
interventi parlamentari per fame occasione di dibattito intomo 
alle sue idee. 

•Il nostro intento — ha detto Cervetti illustrando queste ini
ziative — è di tener vivo il patrimonio che Spinelli ci ha trasmes
so e di continuare la sua battaglia con il concorso e a fianco di 
tutti coloro i quali si riconoscono, come ci riconosciamo noi, in 
tutto o in gran parte, nella costruzione ideale e pratica a cui 
Altiero Spinelli ha dedicato la propria vita». 



MERCOLEDÌ 
4 GIUGNO 1986 

Ci sarà una consultazione cautelativa 

isaccordo 
©verno: slitta 

IZIO 
Nulla di fatto per i contratti di artigiani e commercianti - La 
bozza predisposta da Nicolazzi - Per il Pei «è intollerabile» 

ROMA — Giallo a Palazzo Chigi sul condono edilizio. Il Con
siglio del ministri avrebbe dovuto varare Ieri un nuovo decre
to dopo la decadenza di quello precedente che ha aumentato 
confusione e incertezza tra milioni di cittadini che potrebbe
ro mettersi In regola con la legge (al Comuni non sono ancora 
pervenute le richieste di sanatoria per nove milioni di inter
venti fuorilegge, circa l'85% dell'Intero universo dell'abusivi
smo). Ma la riunione del ministri si è conclusa con un nulla di 
fatto. 

Il governo, diviso, ha accantonato il testo del decreto pre
parato dal ministro dei LIPp Nicolazzi. Non solo: la maggio
ranza dei ministri sarebbe orientata verso uno strumento 
legislativo diverso, senza ricorrere al decreto-bis. Evidente
mente 11 governo non vuole decidere prima delle elezioni 
siciliane per continuare a fare demagogia. 

Non è stato preso in considerazione neppure l'altro proget
to di Nicolazzi per la sospensione degli sfratti per gli Immobi
li ad uso diverso da quello di abitazione (commercianti, arti
giani, alberghi, uffici, ecc.). 

Sull'incidente di percorso per 11 condono, Nicolazzi, tutta
via, non drammatizza e così si giustifica1 «Ho sollecitato l'In
tervento del ministro per 1 rapporti con il Parlamento Mam-
mì per sapere se i gruppi parlamentari sono Intenzionati ad 
approvare il provvedimento così com'è.; e aggiunge: «Non vi 
sono alternative. Intanto, il condono va avanti e chi prima 
paga meno paga*. Non una parola sul pasticci del decreto 
decaduto che ha prodotto disparità di trattamento tra 1 citta
dini (chi ha pagato per intero, chi con lo sconto, chi in un'uni
ca soluzione, chi a rate) e tanto caos. 

Il Consiglio dei ministri non se l'è sentita di approvare 11 

testo Nicolazzi ed ha deciso di far compiere un sondaggio in 
sede parlamentare al ministro Mammi, prima di varare un 
nuovo provvedimento. In proposito, il ministro per l rapporti 
con 11 Parlamento ha detto: «Sentirò i capigruppo della mag
gioranza e dell'opposizione sia per 11 merito del provvedimen
to che per la possibilità di avere una "corsia preferenziale" 
molto rapida che possa evitare un eventuale decreto legge». 
Che 11 governo, paralizzato dalle contraddizioni non sia riu
scito a decidere e stato giudicato Intollerabile dal Pel, perché 
si alimenta un clima di incertezza e di confusione su proble
mi che Interessano milioni di italiani. 

Veniamo ora al testo approntato dal ministro del Lavori 
Pubblici, accantonato dal governo. Si compone di 15 articoli 
e, tra l'altro, prevede: 
• Riduzione di un terzo dell'oblazione per la prima casa 
anche per parenti di primo grado di linea retta, figli e genito
ri (è stato depennato l'impegno a risiedere nell'alloggio con
donato per 10 anni), anche quando l'alloggio destinato a pri
ma abitazione non sia ultimato, ma venga completato ed 
abitato entro un anno dal rilascio della concessione in sana
toria. 
• Agevolazioni per la prima casa anche per gli emigrati. 
• Esonero dal pagamento dell'oblazione del Comuni per le 
opere di loro competenza e per coloro che hanno riparato i 
danni bellici fino al '67, fruendo del contributo statale. 
• Silenzio-assenso se gli uffici competenti non esprimono 
entro 180 giorni il parere sulle opere abusive In aree vincola
te. Qui lo stesso Nicolazzi prevede l'opposizione del ministero 
del Beni culturali. 
• Prolungamento delle ratelzzazlonl nel pagamento dell'o

blazione per le fasce più basse, 20 e 12 rate trimestrali. 
• Si estinguono i reati commessi In zone sismiche. 
• Si esclude la perdita del contributi pubblici (mutuo agevo
lato) se non si supera la superficie massima consentita del 
20%. 
• Prorogata al 21 dicembre '87 per gli Iacp la denuncia cata
stale. 

Questo 11 giudizio del responsabile settore casa della dire
zione del Peli sen. Lucio Libertini: «Il decreto dovrà contenere 
non solo tutte le condizioni che furono Indicate dalla mag
gioranza della commissione LIPp della Camera, ma anche 
l'emendamento comunista già approvato (riduzione dell'o
blazione all'1%, e pieno pagamento degli oneri di urbanizza
zione per gli abusivi di necessità). Sarebbe gravissimo che 11 
governo si mettesse sotto 1 piedi un voto esplicito e preciso 
della Camera. Se il decreto avrà queste caratteristiche, al di 
là del giudizio negativo che manteniamo sull'insieme del 
provvedimento e sul suo contesto, noi non opporremo diffi
coltà alla conversione In legge. La proroga dei contratti per 
gli usi diversi, debitamente generalizzata, deve contenere an
che norme immediate che garantiscano l'avviamento. Essa 
dovrà inoltre essere accompagnata da una proroga del con
tratti ad uso abitativo. I comunisti ribadiscono la necessità 
che senza ulteriori indugi, 11 Senato affronti la riforma dell'e
quo canone, secondo un calendario preciso e finalizzato. Le 
proposte del governo sono ancora divergenti da quelle del Pel 
e largamente inacettabili, ma i comunisti non solo non adot
teranno alcuna tattica rltardatrice, ma sfidano 11 governo a 
confrontarsi con l'opposizione, al più presto, in Parlamento». 

Claudio Notar! 

Bettino Croxi 

ROMA — Vecchie, care lirette addio Dopo 
quasi mezzo secolo di chiacchiere la lira nuo
va (o pesante) esce dal limbo delle buone in
tenzioni e si appresta a fare il suo ingresso 
nella vita degli italiani. Si porterà via tre zeri: 
una lira nuova equivarrà alle attuali mille. 
La novità varata ieri dal Consiglio dei mini
stri, a ben vedere, è tutta qua L'obiettivo di
chiarato del promotori (il ministro del Teso
ro Goria e Craxi, soprattutto) è quello di faci
litare così calcoli e transazioni. Quello non 
dichiarato ma tenacemente perseguito ha un 
grande valore cosmetico: la lira nuova vor-
rebbe essere il suggello concreto e visibile di 
un risanamento economico che viene predi
cato quotidianamente dal governo, ma che 
non trova affatto consensi unanimi. 

Ad esempio ieri a Siena il vice presidente 
degli Industriali, Carlo Patrucco, interrogato 
proprio su questa operazione della lira pe
sante è stato piuttosto brusco: «Crea aspetta
tive di un risanamento che non c'è stato In 
quanto il calo dell'inflazione è dovuto a cau
se esterne: forse era meglio aspettare ancora 
qualche tempo», invece 11 governo Craxi, che 
probabilmente vuole legare 11 proprio nome 
anche a questa «rivoluzione delle monete», ha 
fatto di tutto per stringere i tempi. 

La lira pesante è arrivata sul tavolo del 
Consiglio dei ministri a metà del mese passa
to. Ma fu stoppata dal repubblicani: «Non se 
ne parla nemmeno» dissero, in sostanza, Spa
dolini e compagni. Sembrava la pietra tom
bale, almeno per il momento, su un progetto 

Giovanni Goria 

tutto sommato secondarlo. Si pensava che 
per esso nessuno volesse rischiare più di tan
to, che Craxi non volesse urtare, per così po
co, la suscettibilità di un partner. 

Invece, miracolosamente (e misteriosa
mente), i repubblicani in questi 15 giorni si 
sono addolciti. Spadolini uscendo da palazzo 
Chigi ha detto a mezza bocca ai giornalisti 
che e contento perché il provvedimento acco
glie ì suoi suggerimenti. Ma non è dato sape
re quali siano questi suggerimenti. Comun-
§ue per la lira nuova ieri mattina tutto è an

ato per il verso giusto: l'approvazione è sta
ta questione di poche decine di minuti. 

Perché la novità arrivi nelle tasche della 
gente bisognerà attendere il voto di Camera 
e Senato. L'intera operazione sarà fatta scat
tare da un decreto del Presidente della Re
pubblica. Quando? Il governo preme per ac
celerare 1 tempi e vorrebbe che si partisse 
all'inizio dell'anno prossimo. Ma fissare date 
e prematuro. La lira nuova, comunque, non 
cancellerà subito gli attuali valori. Ci sarà un 
periodo di rodaggio, per far abituare la gente 
alla novità, durante il quale circoleranno In 
tandem i vecchi biglietti e le vecchie monete 
nel rapporto di uno a mille con quelle nuove. 
Sarà ancora 11 Presidente della Repubblica a 
stabilire con un suo decreto la data dalla 
quale tutti gli atti pubblici e privati, compre
se le annotazioni e le registrazioni, nonché le 
quotazioni delle valute e la determinazione 
del corso ufficiale dei cambi dovranno essere 
riferiti alla nuova unità monetaria. 

li governo ha approvato ieri il disegno di legge proposto da Goria 

Forse anno 
I nuovi tagli che entreranno in circolazione: sette monete e dieci banconote - Il provvedimento deve essere approvato dal Parlamento - Per 
diversi anni vecchio e nuovo sistema conviteranno - Ipotizzata l'emissione di una moneta d'oro celebrativa del valore di 50 o 100 lire nuove 

In pratica le attuali «lirette» sopravvive-
ranno, probabilmente, per parecchi anni e 
saranno ritirate dalla circolazione mano a 
mano che gli utenti si saranno abituati al 
nuovo corso. Avverrà come quando sono sta
ti messi in circolazione nuovi biglietti che 
per un po' hanno coabitato con 1 vecchi e poi 
hanno finito per soppiantarli. 

La nuova unità di misura monetaria sarà 
la lira nuova equivalente a mille lire attuali. 
Si supererà cosi — ha scritto Goria nella re
lazione al disegno di legge — «l'irrazionalità 
di un sistema monetario nel quale l'unità di 
base, la lira, è in pratica inesistente». La lira 
nuova circolerà in banconota e in moneta. 
Gli altri tagli saranno questi. Monete: lira 
nuova una, centesimi 50,20,10,5,2 e 1. Per le 
monete celebrative o commemorative si po
tranno fare emissioni equivalenti a bancono
te fino ad un massimo di cento nuove lire. 
Qualcuno ipotizza addirittura che si torni ad 
una coniazione aurea per le 50 e le 100 lire 
pesanti e si ripeschi così una tradizione in
terrotta con la morte di Vittorio Emanuele 
terzo, il re che amava la numismatica. 

I tagli delle banconote saranno da lire 
nuove una, e 2, 5, 10, 20, 50, 100, 200, 500 e 
1.000. La scala delle banconote è assai più 
larga di quella attuale che comprende solo 
sei pezzi: 1.000, 2.000, 5.000, 10.000, 50.000 e 
100.000. Ma non è detto che tutti i valori pre
visti dal disegno di legge debbano essere 
emessi. Cioè, può anche darsi che la banco
nota da un milione di lire attuali, cioè le mil

le nuove lire, non veda mai la luce. Saranno 
le autorità monetane a stabilire «i tagli più 
idonei alla circolazione, anche in relazione al 
gradimento del pubblico». Nella relazione al 
disegno di legge Goria si è soffermato a lun
go sui possibili aspetti positivi dell'operazio
ne. I vantaggi potrebbero essere quelli di una 
maggiore semplicità nella redazione del do
cumenti contabili: ad esempio oggi per scri
vere il debito complessivo dello Stato ci vo
gliono 15 cifre. 

Con la nuova lira si darebbe poi — dice 
Goria — una diversa immagine monetarla e 
si otterrebbe una più agevole classifica del 
mercato dei cambi. Ovviamente silenzio as
soluto sugli aspetti negativi o sgradevoli. 
Primo tra tutti proprio quello del calcoli. 
Non è detto che 11 nuovo sistema li semplifi
chi davvero; con l'introduzione del centesi
mi, ad esempio, non favorirà di certo l con
teggi. I centesimi potrebbero, inoltre, portar
si dietro l'effetto arrotondamento (ovvia
mente verso l'alto) dei prezzi. L'inflazione ne 
risentirebbe, ma il pentapartito, probabil
mente, pensa che la strada dell'inflazione or
mai sia stabilmente in discesa. C'è poi tutto il 
problema del moduli, oggi prestampatl per 
cifre a lire leggere. Dovranno essere tutti ri
fatti e questo costerà un bel po'. Ma evidente
mente al governo non interessa più di tanto, 
intento com'è a dare soprattutto una bella 
immagine di sé. 

Daniele Martini 

amnistia annulla un mi 
Il testo dell'amnistia di

ramato da Palazzo Chigi 
contiene ancora alcune di-
sposizoni non accettabili. 
Prima fra tutte quella che 
estingue le lesioni colpose 
gravi da infortunio sul la
voro. Gli Infortuni sul lavo
ro non si verificano per fa
talità. Dipendono dal ritmi 
della produzione, dalla 
mancanza di misure pre
ventive, dal prevalere delle 
esigenze dell'azienda su 
quelle dei lavoratori. Le 
precedenti amnistie, del 
1978 e del 1981, escludeva
no In questi casi l'estinzio
ne del reato. Con il testo del 
governo ritorneremmo 
molto Indietro e non si 
comprendono le ragioni. 

Ancora insoddisfacente 
il criterio di valutazione per 
il risarcimento del danno. 
Per il governo alcuni delit
ti, come l'omicidio colposo 
da infortunio stradale, si 
estinguono se 11 danno ri
sulta risarcito in misura 
giudicata «congrua» dal 
magistrato che procede. Ci 
sembra eccessivo questo 
ambito di discrezionalità, 
dal quale dipende addirit
tura resistenza o la cancel
lazione di un reato. Occorre 
trovarecriterl più rigorosi. 

Per altri aspetti 11 testo è 
migliore rispetto a quelli 
che sonp circolati nei giorni 
scorsi. E esclusa l'applica
bilità dell'amnistia agli 
omicidi colposi derivanti 
da infortuni sul lavoro ed al 
reati di corruzione. Per gli 
infortuni stradali occorrerà 
valutare se l'estinzione del 
reato debba riconoscersi 
anche per i casi di colpa più 
grave. La cronaca ci ha 
messo di fronte a vere e 
proprie tragedie dell'auto
strada, dovute al cattivo 
stato dei freni di un Tir o 
all'ubriachezza del condu
cente. Sono Ipotesi di parti
colare gravità delle quali 
l'indulgenza non sembra 
opportuna. 

Positiva è l'estinzione 
della pena per 1 tossicodi
pendenti che si siano disin
tossicati o che si sottopon
gano a trattamento di di
sintossicazione. 

Quanto 
ancora 

aspetteremo 
le riforme 

vere? 
di LUCIANO 
VIOLANTE 

La proposta del governo 
pecca, invece, per difetto. 
sotto altri profili. Non è 
prevista l'amnistia per ma
nifestazioni sindacali ed 
operaie connesse alla difesa 
del posto di lavoro. Questi 
anni sono stati caratteriz
zati dalla ristrutturazone 
delle imprese, non sempre 
giustificata. A volte la ri
strutturazione è stata una 
scusa per licenziare i dipen
denti e succhiare denaro 
pubblico; è comunque co
stata migliaia di posti di la
voro. In varie parti d'Italia 
ci sono stati cortei, occupa
zioni, proteste per difende
re salario e lavoro. Queste 
manifestazioni dovranno 
essere rlcomprese nell'am
nistia. 

Questo un primo giudizio 
sui contenuti del provvedi
mento così come sono stati 
annunciati nell'imminenza 
delia sua approvazione da 
parte del governo. 

Non sappiamo peraltro 
se II disegno di legge avrà 
vita facile in Parlamento. Il 
ministro della Giustizia 
non è mal stato tra i propu-

f natorl più entusiasti. I It
erali sono nettamente 

contrari. I socialdemocrati
ci nicchiano. Dalla de arri
vano ogni tanto proposte di 
anomale estensioni con 
formule che sembrano 
comprendere 1 fondi neri 
dell'Ir! ed altre simili fac

cende. 
L'unico modo per assicu

rargli un iter dignitoso è in
serire il provvedimento in 
un «pacchetto» di impor
tanti riforme di ordina
mento, quelle che abbiamo 
più volte indicato e che so
no in avanzato stato di ela
borazione: riforma del pro
cesso penale, riforma peni
tenziaria, riforma dei dirit
ti degli amministratori, re
sponsabilità disciplinare 
dei magistrati, stralcio di 
una riforma del processo 
civile. 

La giustizia non funzio
na perchè le leggi, nella lo
ro grande maggioranza, so
no troppo vecchie. Solo un 
coraggioso lavoro di svec
chiamento, di modernizza
zione può darci un sistema 
giusto ed efficiente. Appro
vare l'amnistia senza ap
provare quelle riforme ge
nerali ed urgenti è pura 
ipocrisia: sappiamo tutti 
che dopo pochi mesi il caos 
giudiziario riprenderebbe 
come prima. E l'amnistia, 
ricordiamolo, non riguarda 
né la giustizia civile né 
quella amministrativa, che 
versano in condizioni dav
vero disastrose e che ri
guardano la stragrande 
maggioranza del cittadini: 
un recente studio calcolava 
che addirittura in media un 
cittadino ogni 218 ha un 
processo con la pubblica 
amministrazione. 

Non si può nascondere: 
emerge infine un senso di 
imbarazzo.il governo ha 
approvato il disegno di am
nistia proprio nelgiorno 
successivo al solenne di
scorso del presidente della 
Repubblica sulla crisi della 
giustizia. Il capo dello Stato 
ha scelto un'occasione mol
to solenne per indicare nel
le grandi riforme l'unica 
vera strada per la soluzione 
della crisi. Il governo pro
pone il giorno dopo un mo
desto provvedimento di 
amnistia. 

Non si può che essere dal
la parte del senatore Cossi-
ga. 

Luciano Violante 

Sono esclusi (per ora) 
peculati e corruzioni 

È il punto fermo ottenuto dai «laici», che però sospettano delle 
reali intenzioni in Parlamento di De e Psi - I contenuti 

di processi 

ROMA — Contrastato fino 
all'ultimo, 11 disegno di legge 
che delega il capo dello Stato 
ad emanare un provvedi
mento di amnistia e indulto. 
è stato approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Ri
spetto al testo noto da giorni 
i cambiamenti sono pochi. È 
rimasta, soprattutto, la bar-
nera che esclude da ogni be
neficio i reati commessi con
tro la pubblica amministra
zione, quasi tutti, perlome
no. Contro la loro inclusione 
hanno fatto diga. In seno al 
governo, l partiti «laici» e 
qualche ministro de. Martl-
nazzoh in testa. Ma il Parla
mento. cui tocca ora esami

nare la legge, manterrà l'e
sclusione? Parte della De si è 
già detta pronta a presentare 
alle Camere emendamenti 
per Inserire i «peculatori 
pubblici» nella lista dei bene
ficiando Ed anche il Psi vede 
favorevolmente l'uso della 
clemenza per gli imputati di 
certi peculati. Che poi nel go
verno l'accordo raggiunto 
non sia del tutto netto lo 
conferma l'imbarazzato bi
zantinismo di una nota uffi
ciale di Palazzo Chigi: l'am
nistia, vi è scritto, «è stata 
proposta stamane dal presi
dente del Consiglio nell'a
spettativa che i gruppi parla
mentari provvedano ai ne

cessari approfondimenti, te
nendo fermo, per quanto ri
guarda la maggioranza, 
l'impegno a salvaguardare 
la natura del provvedimento 
ed ì limiti entro ì quali è stato 
configurato». Vediamo dun
que in sintesi i contenuti 
dell'amnistia: o meglio i suoi 
•limiti*, unica condizione 
perché il provvedimento ri
cevesse il consenso di Pn, 
Psdi. di ministri come il de 
Scalfaro (che ieri ha detto: 
•Contesto per principio l'am
nistia ma la proposta di Mar-
tinazzoli è equilibrata perché 
esclude alcuni gravi reati») e 
perfino P«appoggio esterno» 
del Pli. 

L'amnistia è concessa per 
reati non finanziari com
messi entro il 1985 la cui pe
na massima non superi i 3 
anni (o 4 se a commetterli so
no minorenni o ultrasettan-
tennl). Sono compresi anche 
alcuni reati legati alla deten
zione d'armi e l'esportazione 
di capitali fino a 100 milioni. 
Sono esclusi commercio di 
medicine e alimenti nocivi, 
inquinamenti, violazioni ur
banistiche. manovre specu
lative in Borsa, usura ed 1 
reati previsti dalla legge sul
le associazioni segrete. 
Esclusi anche — ed è il «ca
sus belli» — i reati contro la 
pubblica amministrazione: 
peculato mediante profitto 
dell'errore altrui, corruzione 
per atto d'ufficio, corruzione 
per atto contrario ai doveri 
d'ufficio, corruzione di per
sona incaricata di pubblico 
ufficio. I primi due reati en
trano però nella lista dell'in
dulto. E sono compresi nel
l'amnistia l'abuso d'ufficio 
generico, l'omissione o 11 ri
fiuto d'atti d'ufficio, la rive
lazione di segreti d'ufficio. 

Resta anche, ma modifi

cata, la novità delta «amni
stia condizionata», concessa 
a imputati o condannati per 
omicidio colposo o lesioni 
gravissime colpose, purché 
abbiano risarcito 11 danno o 
dimostrino d'essere nell'as
soluta impossibilità di prov
vedere al rimborso. In questi 
casi, valutare la situazione e 
applicare l'amnistia spetta 
direttamente al giudice, che 
viene così investito di nuovi 
compiti «direzionali». Dagli 
omicidi colposi amnistiagli 
sono stati comunque esclusi 
quelli derivati da incidenti 
sul lavoro; non così, invece, 
per le lesioni. L'indulto (cioè 
l'estinzione della pena o di 
una sua parte) è concesso 
nella misura massima di 2 
anni. E escluso per i reati più 
gravi — fatti di terrorismo, 
reati finanziari, rapine, se
questri, omicidi, molti delitti 
contro la pubblica ammini
strazione, associazioni se
grete, ricostituzione del Pnf, 
ecc. — e per i delinquenti 
abituali e le persone sottopo
ste a misure di prevenzione. 

Una novità in questo cam
po — ancora da definire in 
sede tecnica — riguarda le 

U Senato ha approvato 
la legge sui dissociati 

Il provvedimento è passato con un voto quasi unanime - Ora 
manca il sì della Camera - Ecco gli sconti di pena che prevede 

ROMA — Praticamente all'unanimità — contrari solo una 
parte della Sinistra indipendente e. a titolo personale, qual
che senatore di vari gruppi — il Senato ha approvato ieri 
sera la legge a favore dei terroristi «dissociati», che adesso 
passerà alla Camera. Ha votato a favore anche il Prl, nono
stante la caduta di un suo emendamento (al quale, nei gior
ni scorsi, aveva invece subordinato il proprio consenso) ten
dente ad escludere dai benefici chi si fosse macchiato di 
•reati di sangue». 

La legge — 9 articoli In tutto — definisce così 11 dissocia
to: «Chi, avendo commesso uno o più reati per finalità di 
terrorismo o di eversione dell'ordinamento costituzionale, 
ha definitivamente abbandonato l'organizzazione o il mo
vimento terroristico o eversivo cui ha appartenuto, tenendo 
congiuntamente le seguenti condotte: ammissione delle at
tività effettivamente svolte, comportamenti oggettivamen
te ed univocamente incompatibili con 11 permanere del vin
colo associativo, ripudio della violenza come metodo di lot-
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Susanna Ronconi 

ta politica». A costoro — ai quali, a differenza dei pentiti, 
non è richiesta una collaborazione «attiva» con la giustizia 
— la pena inflitta o da infliggere viene così commutata o 
diminuita: l'ergastolo diventa reclusione a 30 anni; le pene 
per reati di sangue (omicidi, ferimenti) sono diminuite di un 
quarto; le pene per reati associativi sono diminuite delia 
metà; tutte le altre di un terzo. L'unico reato escluso da ogni 
beneficio è quello di strage. La valutazione sull'esistenza di 
dissociazione, e i'applica2lone del benefici, sono affidate ai 
giudici del dibattimento, in sede di sentenza (o di revisione 
di una condanna già definitiva), 

Tra gli altri benefici, è prevista la concessione della liber
tà provvisoria ai dissociati la cui condanna non superi i 10 
anni di reclusione. Sono Invece esclusi dagli sconti di pena 

3uei pentiti che hanno già goduto o possono ancora godere 
elle norme della apposita legge — ormai operante solo per 

11 passato — ad essi dedicata negli anni scorsi. Le disposi
zioni della legge sui dissociati si applicano a reati commessi 
entro il 30 giugno 1984. Per «dissociarsi» ufficialmente c'è 
Invece tempo fino ad un mese dopo l'entrata In vigore delle 
nuove norme. Ieri I vari gruppi hanno ripetuto In aula, dopo 
una breve dichiarazione del ministro della Giustizia Mino 
Martinazzoli, 1 motivi dell'approvazione della legge (per 11 
Pel è Intervenuto il sen. G. Filippo Benedetti): un passo 
Importante per l'uscita dall'emergenza, per approfondire 
crisi e distacco dal terrorismo, per riconoscere II ruolo «poli
tico» e l'opera di riassorbimento delle tensioni carcerarie 
svolte dal dissociati, ecc. Ormai il 90% del terroristi è costi
tuito da pentiti e dissociati; di quest'ultimi, ne restano in 
carcere circa 200. 

m. s. 

pene relative a reati com
messi sotto lo stimolo della 
tossicodipendenza: vi si può 
applicare l'indulto se li con
dannato si sottopone a trat
tamenti di recupero o riabili
tazione. 

Si calcola che questa legge 
porterà alla scarcerazione di 
circa 7.000 detenuti ed alla 
cancellazione di un milione 
di processi (circa un terzo 
delle pendenze penali). 

Per varare il provvedi
mento. l'undicesima amni
stia nella storia della Repub
blica, il Consiglio dei mini
stri ha dovuto discutere ner
vosamente — e ad un certo 
punto interrompersi per fare 
posto ad un vertice ristretto 
dei cinque partiti — anche 
ieri. Risultato finale: il Pli 
continua a dirsi «contrario in 
linea di principio» all'amni
stia, ma si impegna affinché 
il Parlamento non superi 1 li
miti fissati dal governo (at
teggiamento che gli ha pro
curato i rimproveri di Prl e 
Psdl, irritati per Io «scavalca
mento» sulla linea di «rigo
re», i quali ricordano che il 
Pli ha votato a favore delle 
prime sette amnistie). II Psdl 
si dice pure contrario in li
nea di principio ma ha ap
provato l'amnistia, abban
donando l'atteggiamento 
iniziale di astensione, e con
tinuerà a sostenerla «se alle 
Camere non sarà snaturata». 
Il Pri anche: approverà la 
legge di clemenza se 11 Parla
mento manterrà — come ha 
detto Spadolini, con un invo
lontario nonsense — ad essa 
il carattere «severo». De e Psi 
non si sono pronunciati. La 
questione, come si vede, è 
tutt'altro che risolta 'e nel 
pentapartito domina più il 
sospetto sulle Intenzioni re
ciproche che l'unità. Fuori 
del governo, il Pr ha annun
ciato che si opporrà all'am
nistia proponendo Invece 
•un ampio Indulto». Dp si è 
già espressa per un allarga
mento del provvedimento al 
reati di sovversione e terrori
smo. Il teologo Raimondo 
Spiazzi ha invece diffuso un 
articolo In cui sostiene che 
l'amnistia è «moralmente le
cita, cristianamente giusta 
ed umanamente saggia». 

Michele Sartori 
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La mova enciclica 
Una condanna 
che è fuori 
del tempo 

La Domlnum et vlvlflcantem è 
una enciclica di non facile lettura, 
ma certo è un documento partico
larmente significativo. È tra quelli 
che più precisa e forte portano 
l'impronta della sensibilità, dello 
•stile mentale> dell'attuale Pontefi
ce. Le posizioni dottrinali che vi so-
no consegnate avranno una Inci
denza sicura sul futuri atteggia
menti della Chiesa. 

All'Interno della Chiesa II dibat
tito trinitario è sempre stato una 
realtà Intellettuale complessa. Al 
profani è apparso a volte astruso e 
contorto. Nella storta del Cristiane
simo, però, esso ha un valore fon
dante; spesso ha contrassegnato I 
momenti di rifondazlone della 'Co
scienza di sé> della Chiesa e del suo 
rapporto con la realtà del 'mondo: 

Non è questa la sede per seguire 
le speculazioni di Giovanni Paolo 
II sul rapporti tra le 'tre persone e 
sul ruolo specifico dello Spirito. È 
però opportuno rilevare che la dot
trina dello Spirito Santo è sempre 
un rivelatore particolarmente si
gnificativo del 'colore e della 'to
nalità' di una certa sensibilità reli
giosa. In questo documento essa 
lascia presentire II fremito escato
logico che Increspa la coscienza re
ligiosa dell'attuale Pontefice. Non 
a caso questa enciclica viene colle
gata al futuro Giubileo per l'avven
to del Terzo Millennio dell'era cri
stiana, Inteso quale tempo di un 
'nuovo Inizio; come II tempo della 
•redenzione del mondo: 

C'è In questa enciclica tutta l'an
sia, così caratteristica della perso

nalità di Giovanni Paolo II, a ren
dere più rapida possibile la marcia 
di avvicinamento a quel 'nuovo 
Inizio: È un'ansia che sembra 
spingerlo a volte ad accorciare e 
persino a forzare l tempi, e che ren
de particolarmente risentita la sua 
coscienza del peccato che si oppone 
alla redenzione, e della minaccia 
che di conseguenza pende sull'u
manità. 

Questa particolare sensibilità 
comporta II rischio di assottigliare 
l'autonomìa della storia e l'autono
mia dell'agire umano nella storia. 
È forte la tentazione di sostituire 
l'azione salvifica della Chiesa al
l'autonomo procedere della òtorla. 
DI qui nascono giudizi sulla realtà 
contemporanea particolarmente 
Interessanti sul plano della espe
rienza religiosa, ma che possono ri
verberarsi nell'azione pratica della 
Chiesa sul tmonao' con esiti che 
non possono non suscitare qualche 
preoccupazione. 

Tutti — e quanto più In questi 
giorni! — slamo sensibili alla mi
naccia che -Il vertiginoso progresso 
della civiltà tecnico-scientifica' 
può rovesciare sull'umanità. Ma 
assimilare, come fa l'enciclica, e 
quasi ridurre questa civiltà a 'deca
denza spirituale dell'uomo» non è 
certo del tutto condivisibile. Così 
non può non apparire troppo rapi
do Il passo con cui si riconduce 
quella minaccia al peccato ed al 
peccato Identificato In ultima 
Istanza con la incredulità dell'uo

mo nel confronti di Dio. Qui la sto
ria che ha costruito la 'Civiltà tec
nico-scientifica' e le sue potenziali 
•minacce viene troppo rapidamen
te messa da parte. Altri peccati 
hanno concorso e concorrono al co
stituirsi di quelle minacce. E sono 
peccati che non possono ricondursi 
troppo rapidamente al 'peccato 
originale, all'assalto della carne 
con tro lo spi rito. Sono «pecca th po
litici, economici e culturali nati e 
cresciuti entro la storia del rappor
ti sociali e Internazionali. L'opposi
zione carne/spirito — cosi feconda 
per la crescita della Chiesa di due
mila anni fa — se troppo secca
mente riproposta oggi rischia ol
tretutto di far dimenticare le ragio
ni storiche e le motivazioni psicolo
giche che hanno porta to alla nasci
ta della cultura laica del *non cre
denti: P.Rglonl e motivazioni che II 
Concilio — pur tra tante Incertezze 
— si era proposto di Indagare e 
comprendere. 

E bisogna pur dire che non ulti
ma tra le ragioni culturali della ci
viltà moderna sta proprio la reazio
ne a quella concezione dell'umani
tà come massa peccati, 'focolaio di 
peccaminosità; 'ereditarla pecca
minosità' che viene qui riproposta. 
Per essa l'umanità nulla può per ti 
suo bene se non rinunciare alla 
propria autonomia e affidarsi al 
ruolo salvifico della Chiesa. Il pes
simismo agostiniano che alita su 
questa enciclica — con quel sospet
to di manicheismo da cui 11 vescovo 
di Ippona non riuscì mal a liberarsi 

— non può più bastare ad Interpre
tare la complessità del mondo con
temporaneo. Non ci sono oggi I Go
ti di Alarico alle porte di Roma. Il 
nostro è tempo di uomini e culture 
che muovono da Ispirazioni e moti
vazioni diverse e che — proprio per 
l'urgenza del rischi che II minac
ciano — non possono troppo attar
darsi In condanne e riprovazioni 
reciproche. Al contrario essi deb
bono trovare modi e spazi di convi
venza e di collaborazione facendo 
della loro diversità la loro ricchez
za. 

Ad una cultura moderna creden
ti e non credenti non possono esse
re presentati come luce e tenebre in 
eterno conflitto. Essi sono uomini 
che vivono faticosamente la loro 
vicenda umana nella storia e che 
'debbono contribuire alla retta 
edificazione di questo mondo, en
tro Il quale si trovano a vivere in
sieme (Gaudlum et Spes). Un 'Vi
vere Insieme' forse non facile, 'ma 
che non può avvenire certamente 
senza un sincero e prudente dialo
go: Dì questo dialogo oggi si 
avrebbe di nuovo bisogno, per ri
trovare le ragioni a collaborare nel
la storia, nel 'tempo di mezzo» che è 
tempo comune a credenti e non 
credenti, quale che sia l'opera re
dentrice riservata allo spirito. 

Franco Pitocco 
ordinarlo di storia del Cristianesi
mo all'università «La Sapienza» di 
Roma 

INCHIESTA / Nel mondo della sinistra americana: la sua fisionomia oggi - 1 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Se è ve
ro che l'offensiva della nuo
va destra americana, cultu
rale oltreché politica, è riu
scita a spostare a suo favo
re anche 11 grosso della 
•leadership» democratica, 
non è vero che la sinistra ne 
sia risultata paralizzata. 
Anzi: proprio In questi ulti
missimi tempi essa ha mo
strato vitalità nuova, sic
ché si potrebbe parlare di 
un processo di polarizzazio
ne (Indotto dalla crescente 
divaricazione fra redditi 
medio-alti e medio-bassi), 
se non fosse che questa si
nistra statunitense è trop
po piccola cosa per essere 
definita un «polo». Meno Ir
rilevante, tuttavia, di quan
to solitamente si creda In 
Europa; e, comunque, me
no Isolata, giacché non to
talmente tagliata fuori dal 
terreno istituzionale, per
ché non esterna al partito 
democratico, cui gran par
te è Intrecciata, In un rap
porto singolare, spiegabile 
solo col fatto che questo 
partito non è qui, come è 
tradizione da noi, un'orga
nizzazione chiusa e defini
ta, ma una grande macchi
na elettorale. Entro cui si 
muovono non solo tenden
ze. ma movimenti molto 
autonomi e anche veri e 
propri partiti che — a diffe
renza del minuscolo e assai 
settario partito comunista 
e di qualche gruppetto 
marxista-leninista — non 
si propongono di mettere In 
discussione, almeno per 
ora, 11 bipartitismo su cui si 
regge 11 sistema. 

Una scelta, questa, tal
volta contrastata, ma che 
ha senza dubbio il merito di 
mettere In contatto 1 socia
listi con la realtà del paese. 

È del più Importanti con
vegni tenuti da tali forze di 
sinistra In questa stagione 
pre-elettorale (si vota a ot
tobre per il rinnovo parzia
le del Senato e del Congres
so, così come per molte ca
riche statali e municipali), 
cui nelle ultime settimane 
ho avuto occasione di assi
stere o partecipare attiva
mente, che voglio riferire. 

Innanzitutto la «Raln-
bow Coa'.ltlon», la forma
zione che è andata aggre
gandosi dall'84 attorno alla 
battaglia per la «nomina
tion» del reverendo Jesse 
Jackson nelle ultime presi
denziali. Una coalizione 
che non è affatto svanita 
l'indomani del voto, ma è 
andata anzi strutturandosi 
a livello federale e locale, fi
no a costituire un ormai so
lido punto di riferimento 
per l'attività, non solo isti
tuzionale, di quella miriade 
di gruppi che compongono 
l'Arcobaleno («ralnbow»). 

La novità della recente 
Convenzione promossa a 
Washington dalla Coalizio
ne sta nel fatto che ad essa 
hanno partecipato, e non 
come semplici osservatori, 
non solo 1 sempre più nu
merosi rappresentanti del
la minoranza nera ormai 
sindaci, deputati al Con
gresso e nelle Assemblee le
gislative statali (c'erano 1 
presidenti di tutte le rispet
tive associazioni); di quella 
Ispanica; del movimenti 
femminista, ecologico 
(Barry Commoner, fra gli 
altri, che è membro dell'e
secutivo della «Ralnbow»), 
pacifista (molti dirigenti 
nazionali del «Freeze» e del 
«Sane»), ma anche alcuni 
nuovi protagonisti: un au
torevole drappello di espo
nenti sindacali (fra questi I 
presidenti del macchinisti, 
degli Impiegati governati
vi, del lavoratori delle co
municazioni) e ben 85 «far-
mer», delegati delle nuovis
sime organizzazioni create 
dal piccoli agricoltori radi-

A sinistra: il 
reverendo 
Jackson con il 
senatore Ted 
Kennedy (al 
centro uno dei 
figli di Robert 
Kennedy) 

A destra: 
Jackson 

durante le 
presidenziali 

del 1984 

Non è svanito 
l'arcobaleno del 

reverendo Jackson 
La «Rainbow Coalition», che si formò nelle ultime 

presidenziali intorno al pacifista nero, è ormai 
un punto di riferimento per i gruppi progressisti 

callzzatl (a destra, purtrop
po, oltreché a sinistra) dalla 
crisi profonda che Investe 
le campagne, espellendo a 
un ritmo accelerato dal 
processo produttivo rurale 
migliala di famiglie. 

Una adesione nuova, 
frutto di un impegno recen
te della Coalizione su questi 
problemi, e In particolare di 
Jesse Jackson in prima per
sona, accolto, In un «tour» 
recente nel Mlddlewest, da 
migliala di contadini che, 
come ha scritto, stupefatto, 
un commentatore, «non do
vevano aver mal ascoltato 
prima d'ora il discorso di 
un nero». 

Ma la novità nella «Raln
bow Coalition» non sta solo 
nell'allargamento del suo 
schieramento sociale. Sta 
nel tentativo di darsi una 
struttura più stabile e ope
rativa, soprattutto meno 
personalizzata. Insomma: 

non è più solo il comitato di 
sostegno alla candidatura 
di Jackson, sta diventando 
l'organizzazione collettiva, 
capillare, già impegnata a 
conquistare nelle primarie 
per la designazione del can
didati del prossimo autun
no una propria, specifica, 
caratterizzata presenza. 
Segno che le previsioni pes
simistiche di chi riteneva 
che I pezzi così diversi di 
questo variegato mosaico 
non avrebbero potuto re
stare a lungo assieme non 
si sono verificate: l'Arcoba
leno ha superato una prima 
prova, dimostrando che 
non è impossibile avvicina
re minoranze etniche da 
sempre divise, così come 
superare I particolarismi 
dei movimenti. 

Tutti si sforzano almeno 
di capirsi reciprocamente: 
ed è già molto. Alla festa fi
nale, conclusa con soddi

sfazione quasi unanime la 
Convenzione, i «farmer» del 
Montana e del Minnesota 
erano lì che provavano ad 
adattare le danze dei loro 
villaggi alle cadenze del dif
ficile jazz suonato dal pia
nista nero Thelonlous 
Monk. «Non vogliamo fare 
solo un'organizzazione — 
aveva detto Jackson nel 
suo discorso finale — ma 
anche costruire fra noi 
ponti culturali, amicizia. 
Questo paese ci ha tenuti 
troppo a lungo separati, 
chiusi nelle nostre rispetti
ve nicchie, sicché nemme
no ci conosciamo». Non è 
poco, nella maionese Im
pazzita che è sempre più, e 
non sempre meno, la socie
tà americana. 

La seconda convenzione, 
tenuta sempre nella capita
le, è stata promossa dai 
•Democratic soclallsts of 
America» (la piccola sezio
ne dell'Internazionale so-

W^StmU-te VAI coma 
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cialista), attraverso un ap
pello firmato da 75 fra de
putati federali e locali, sin
daci e dieci presidenti di 
sindacati importanti, fra 
cui quello dell'auto. Essa 
ha fatto per altro seguito ad 
un altro, importante e or-
mal tradizionale convegno 
del Dsa: la conferenza del 
•Soclallst Scholars», che 
ogni anno riunisce a New 
York, in un confronto so
prattutto teorico, assai 
aperto, più o meno tutte le 
pubblicazioni e gli Intellet
tuali che si collocano fra 11 
marxismo e la cultura «li
beral» progressista. Questo 
di Washington aveva tutta
via, rispetto a quello, 
un'ambizione più alta, di
rettamente politica, come 
del resto Indicava 11 titolo: 
«Nuovi orientamenti per 1 
democratici». 

Non si è trattato del dop
pione della Convenzione 
della «Ralnbow». Diversa è 
Infatti la provenienza poli
tico-culturale e la colloca
zione sociale del Dsa: meno 
movimentista, meno fon
data sulle esperienze delle 
minoranze etniche e reli
giose, meno caratterizzata, 
insomma, dai «nuovi sog
getti sociali»; e dunque più 
ideologicamente definita in 
senso socialista e più anco
rata alla tradizione, innan
zitutto quella sindacale. 

E anche In questo conve
gno, come In quello della 
«Ralnbow», un dato nuovo, 
segno di un inedito Impe
gno politico unitario: la 
presenza, fra gli oratori uf
ficiali di maggior rilievo, 
proprio di Jesse Jackson, 
accanto al presidente del 
Dsa, Michael Harrington, 
un intellettuale di forma
zione marxista, autore di 
un libro — «L'altra Ameri
ca» — che svelò ad una In
tera generazione la grande 
sacca di povertà che ancora 
si nasconde nelle pieghe 
della società opulenta (e 
per questo considerato pie
tra miliare del processo di 
radlcallzzazlone del movi» 
mento studentesco degli 
anni 60), un uomo legato 
per un verso all'Internazlo-
nale socialista del cui ese
cutivo è membro, e per un 
altro all'ala kennedlana del 
partito democratico. 

Fatto nuovo, perché se è 

LETTERE 

vero che alla base l'area che 
fa capo alla «Rainbow» e 
quella che si riconosce nel 
Dsa spesso coincidono, a li
vello di vertice le due for
mazioni non avevano mai 
preso assieme un'iniziati
va; e anzi, alle ultime presi
denziali, avevano non poco 
polemizzato, per via della 
scelta in favore di Mondale 
che i socialdemocratici 
avevano compiuto nelle 
primarie, nel timore di iso
larsi dai sindacati che ave
vano dato indicazione in 
questo senso. 

Intendiamoci: non si è 
trattato della celebrazione 
di un'unità raggiunta, che 
le due formazioni nutrono 
ancora molti sospetti reci
proci, anche razziali, il Dsa, 
prevalentemente bianco e 
legato alla tradizione euro
peista della sinistra ebrai
ca, mal sopportando il cari
sma di un leader «afro
americano» come Jackson, 
un nero che non esce da un 
«college» elitario, ma dal 
ghetto sottoproletario. Cer
to, però, si è avuta a Wa
shington una convergenza 
significativa, cui ciascuna 
delle parti ha voluto dare 
rilievo in nome della comu
ne consapevolezza che 
qualcosa è cambiato in 
questi anni e impone a tutti 
di trarne le conseguenze. 

«Il partite democratico — 
come ha detto Marion Bar
ry, sindaco nero di Washin
gton, nel suo discorso di sa
luto alla convenzione so
cialdemocratica — è ormai, 
a livello nazionale, sempre 
meno 11 nostro partito; e 
perciò non voglio confon
dermi con la sua direzione. 
Ma se s lamo qui In tanti, 
eletti come candidati de
mocratici, è per dire che i 
progressisti d'America non 
sono morti, che vogliono 
pesare e si attrezzano a far
lo nel partito democratico, 
giacche questo è, per il bene 
e per 11 male. Il veicolo di 
questa forza negli Stati 
Uniti». Una forza non tra
scurabile, se si pensa che 
solo dalla comunità nera, 
che nella «Ralnbow* larga
mente si riconosce, gli vie
ne il 25 per cento del suoi 
voti. Nel 1960 erano solo 117 
per cento. 

Luciana Castellina 

ALL' UNITA' 
Come pratica e spettacolo 
anche lo sport è cultura 
per individui e popoli 
Caro direttore, 

in una lettera nella quale incita i giovani ad 
istruirsi per non essere stritolati dalla società 
dei padroni — lettera, peraltro, molto bella 
ed appassionata — il lettore Malagoli di Mo
dena collocava tra la «non cultura», insieme 
alla moda ed agli oroscopi, lo sport. Forse 
voleva dire il «tifo» violento o la passiva frui
zione dello sport-spettacolo (anche se non 
classificherei nemmeno quest'ultimo aspetto 
tra la «non cultura»). ' 

Il fatto è che — ancora una volta — lo 
sport viene incasellato come qualcosa che si 
colloca in antitesi alla cultura (avrei dovuto 
scrivere Cultura?). Ed invece, anche la prati
ca sportiva è cultura, cultura del movimento, 
conoscenza e cultura del proprio corpo, auto
disciplina. Abbiamo impiegato anni ad affer
mare questo principio, ad annullare la «stori
ca» separatezza tra mente e corpo (codifi
cata, anche nella scuola, da retaggi 
idealistici), a sviluppare il concetto della for
mazione globale dell'individuo, ma debbo 
purtroppo constatare che questi concetti, pur 
consolidati da tempo, non sono ancora, nem
meno tra noi, diventati senso comune e resta
no, nel nostro movimento residui di questa 
antica repulsione nei confronti dello sport, 
considerato una parte non nobile della cono
scenza e del sapere (anche per come se ne 
servì il fascismo). 

Dovremo ancora lavorare per convincere i 
tanti bravi compagni Malagoli che lo sport è 
cosa diversa da Heysel e dal Totonero, è un'e
spressione non secondaria della cultura di un 
individuo e di un popolo. 

NEDOCANETTI 
responsabile Gruppo sport Direzione Pei 

Dopo il viaggio 
di Andreotti in Israele 
Spett. direttore, 

che cos'altro può succedere? Un altro at
tacco militare contro la Libia o della Libia 
contro l'Italia? O un attacco israeliano con
tro la Siria come quello compiuto contro il 
Libano? I colpi e i danni inferii ai Paesi occi
dentali a causa del mancato riconoscimento 
dei diritti del popolo palestinese da parte di 
Israele sembrano essere cessati ma non è così. 

Shamir crede che per trattare con i palesti
nesi ci vogliano le armi (posizione america
na); Andreotti crede nella forza del dialogo 
(posizione europea); ma che cosa credono i 
palestinesi dopo 38 anni (1948) di dialoghi, 
trattative, piani di pace, mediazioni? Credo
no che tutto ciò non porterà mai al riconosci
mento dei propri diritti bensì, semmai, al ri
conoscimento dello Stato di Israele come le
gittimo occupante dei loro territori. 

Se Israele non terrà conto dei diritti di co
loro che abitavano la terra da loro occupata, 
non vi potrà mai essere pace, e prima o poi si 
scatenerà una nuova crociata islamica come 
quella di Salaheddin Ayuby (il Saladino), 
che rivendicò il possesso di Gerusalemme do
po ISO anni di dominazione dei Crociati cri
stiani. 

MARIA BELLI 
(Roma) 

Ancora a proposito della 
ricostruzione di Napoli 
Cari compagni, 

vi scrivo a proposito dell'articolo sulla rico
struzione di Napoli, su\V Unità àt\ 22 maggio. 
Com'è possibile che compagni senatori e 
giornalisti, arrivati allo stupefacente risultato 
che a Napoli si sarebbero spesi quasi 4 milio
ni a mq per alloggi di edilizia popolare, non 
abbiano avuto alcun dubbio circa i calcoli 
effettuati? 

Com'è possibile che gli stessi compagni non 
sappiano che le cose di cui parlano sono state 
tutte decise al tempo in cui il sindaco e com
missario di governo era un comunista, e co
munisti erano i responsabili politici e tecnici 
della ricostruzione? E se Io sanno, perché non 
lo dicono? 

E com'è possibile dar credito a chi dice che 
la gente che abita le case della ricostruzione 
«per respirare un po' d'aria non viziata deve 
scendere a farsi una passeggiata»? 

Com'è possibile, infine, non pensare alle 
centinaia di compagni e di lavoratori che 
hanno operato ed operano per la ricostruzio
ne di Napoli, che sono stali e stanno in prima 
linea contro la malavita e la camorra, ed alle 
migliaia di compagni e di cittadini che hanno 
creduto alla ricostruzione pulita, senza om
bre? Tutti questi apprendono oggi dal quoti
diano del Pei che sono stati amministrati da 
comunisti se non ladri, incompetenti? 

VEZIO DE LUCIA 
(Roma) 

Cinque obiezioni 
all'emendamento Pei 
sul condono edilizio 
Caro direttore, 

ho letto e riletto gli argomenti portati dal 
compagno Zanghcri per motivare l'emenda
mento del Pei approvato alla Camera sul con
dono edilizio, ma francamente non mi hanno 
convinto. In sostanza il ragionamento è que
sto: togliamo l'oblazione perché è un balzello 
immorale, da mercato delle indulgenze, ma 
facciamo pagare per intero il contributo di 
concessione: cosi i soldi andranno ai Comuni 
per risanare le città. 

In teoria l'argomento sembra convincente, 
ma se andiamo alla sostanza, si presta a mol
te obiezioni: 

1 ) Se l'oblazione è immorale e giurìdica
mente sbagliata. Io è in tutti i casi, non solo in 
quelli cosiddetti di necessità. 

2) La legge (confermata dalla circolare del 
ministero dei Lavori pubblici individua come 
•abusivismo di necessità» solo l'intera abita
zione destinala alla prima casa; con l'emen
damento approvato, chi ha costruito due 
stanze per i figli, chiuso una veranda o realiz
zato un garage, oppure l'artigiano che ha am
pliato il laboratorio continuerebbero a pagare 
l'oblazione; mentre chi ha costruito una inte
ra casa no. Cosi si crea un nuovo groviglio di 
ingiustizie, dopo le tante già prodotte da que
sta legge mostruosa. 

3) Il contributo di concessione varia mol
tissimo nelle diverse realtà territoriali e se
condo il tipo di intervento, per cui un calcolo 
unico del beneficio portato dall'emendamen
to agli abusivi di necessità è pressoché impos
sibile; si creeranno comunque grandi dispari
tà di trattamento fra gli stessi abusivi di ne
cessità a seconda del luogo di residenza. C'è 
inoltre da aggiungere che diverse Regioni 

hanno già stabilito che il contributo di con
cessione va pagato per intero, per cui in questi 
casi l'emendamento è di fatto uno sconto to
tale dell'oblazione e non porta alcun benefi
cio ai Comuni. 

4) 11 contributo di concessione è oggi note
volmente ridotto per effetto della mancata 
rivalutazione dal 1977 del costo di costruzio
ne e degli oneri di urbanizzazione, nonché per 
effetto della legge 94/82; per cui chi paga 
oggi per intero il contributo per un'opera rea
lizzata 7-8 anni fa, paga in realtà 1/3 del 
cittadino che ha costruito con tutte le regole 
nello stesso periodo: mi sembra uno sconto 
davvero eccessivo! 

5) Chi si preoccupa di verificare come fa
ranno i Comuni a istruire i milioni di pratiche 
e quindi a calcolare e riscuotere i contributi di 
concessione? Lo Stato esattore ha trovato un 
meccanismo eccellente per intascare subito i 
soldi, lasciando i Comuni nel caos e nella 
paralisi; ma anche il Pei non sembra troppo 
preoccupato della cosa: sta di fatto che dopo 
24 mesi le concessioni sono rilasciate automa
ticamente, e così anche quel minimo di introi
to per i Comuni resterà nel portafoglio degli 
abusivi (tutti, in questo caso) con buona pace 
del risanamento del territorio. 

Questo emendamento non avrà probabil
mente alcun effetto pratico, ma offre pur
troppo ottimi argomenti a chi vuole accredi
tare l'immagine di un Pei più interessato agli 
abusivi e agli elettori siciliani che al buon 
governo del territorio; e dà una insperata ver
ginità ai veri responsabili dei guasti in questo 
settore. 

arch. EDOARDO PREGER 
responsabile del settore urbanistico 

del Comune di Cesena (Forlì) 

Nel labirinto delle elezioni 
per le assemblee delle Usi 
Cara Unità. 

ti scrivo per ridere un po' insieme agli ami
ci e compagni lettori. Questo mese si voterà 
per la elezione delle Assemblee delle Usi 
(Unità sanitarie locali) e saranno eleggibili 
ed elettori soltanto i consiglieri comunali. Eb
bene, pur trattandosi di persone che per il 
loro mandato dovrebbero essere ben cono
sciute almeno nell'ambito del Comune e dei 
suoi uffici, sai a quaii adempimenti debbono 
sottostare per svolgere il mandato di clet tori-
eleggibili? Senti qui, che veramente c'è da 
ridere. 

Il sindaco deve rilasciare loro una dichiara
zione, con luogo e data di nascita, la quale 
attesti che sono consiglieri comunali. 

Il consigliere comunale che a sua volta, 
oltre ad essere elettore-eleggibile, è anche 
presentatore della lista, di queste dichiarazio
ni ne deve richiedere due. 

Poi viene compilata la lista dei candidati 
con cognome, nome, luogo e data di nascita. 

I candidati debbono andare a firmare l'ac
cettazione della candidatura dinanzi al sinda
co o funzionario delegato. 

Tutte queste firme vengono autenticate 
(fortunatamente senza pagamento di diritti), 
e le domande redatte in caria semplice e non 
in bollo. 

Se mi concedi ancora un po' di spazio ti 
riporto una parte della legge che regola tali 
elezioni. -Ogni consigliere comunale eletto 
con il sistema proporzionale dispone di un 
numero di voli che si ottiene dividendo per il 
numero dei consiglieri eletti nella lista di cui 
lo stesso fu candidato in sede di elezione del 
Consiglio comunale, il risultato della se
guente proporzione: x sta al numero popola
zione dell'intero comune come il numero dei 
voti ottenuti dalla lista sta al numeio totale 
dei voti validi». 

E forse vale la pena di riportare un brano 
della circolare delta Regione Liguria esplica
tiva di come si dovrà votare. Esempi: a) se il 
consigliere elettore con il maggior numero di 
voti del collegio dispone di 1000 voti, in cia
scuno dei pacchi potranno essere contenute 2 
schede del valore di 500 voti ciascuna, 4 
schede del valore di 100 voti ciascuna. I 
scheda da 50 voti. 4 schede da IO voti ciascu
na. IO schede di I voto ciascuna». È la circo
lare esplicativa per migliore chiarezza. 

GIANCARLO LORA 
(Bordighera • Imperia) 

Non si può «glissare» 
su quella conversione 
Senatore Chiaromonte. 

non so se riterrà di pubblicare queste mie 
modeste osservazioni su quanto ha scritto 
l'I 1-5 Maurizio Valenzi per la morte di Eu
genio Reale, tanto più che queste osservazio
ni provengono da un «eterno esterno» (nel '48 
si diceva «utile idiota», qualifica che mi gra
tificava anzi che offendermi, provenendo essa 
da nemici certi delle classi subalterne). 

Esaltare la militanza di Reale nella sua 
sofferta lotta al fascismo è sin troppo giusto, 
ma glissare sulla sua violenta ed attiva con
versione alla «socialdemocrazia» (attenzione: 
quella di Calosso, non quella di Brandt) mi 
sembra enorme. 

Che dal 1948 a molti militanti e soprattut
to a noi «esterni» fossero sufficientemente 
chiare le storture del comunismo sovietico, è 
fuori discussione; ma un marxista non doveva 
uscire dal partilo di Gramsci (eretico per i 
compagni sovietici) sbattendo la porta e pas
sando, armi e bagagli, nel campo di Agra-
mante. 

Certo: si poteva uscire dal Pei da destra o 
da sinistra, purché non si varcasse lo spartiac
que che divide inesorabilmente chi si batte 
per il progresso dei ceti subalterni (esistono 
ancor oggi, con buona pace di Sylos Labini) 
da chi preferisce i dominanti. 

Da Reale quindi — e dai suoi pochi accoliti 
— non ci venne una lezione di stile! 

Mi scusi, senatore, dello sfogo da vetero-
marxista. , 

aw. FRANCO SCARPATl 
(Roma) 

Tedeschi, Svizzera, Austria 
Caro direttore, 

forse non Io sai. ma io sono l'inventore del 
celebre slogan «La lotta rivoluzionaria non 
deve finire mai: appena vinta in Ita'.ia, vado a 
continuarla in Svizzera». 

Non vorrei che qualcuno mettesse in peri
colo il mio tranquillo rifugio, come si minac
cia suWUnità del lunedì dove, titolando il 
concerto di Benedetti Michelangeli, la citta
dina austriaca di Bregenz è stata annessa alla 
Confederazione Elvetica. La seconda guerra 
mondiale è scoppiata per qualcosa di simile, e 
ti assicuro che Bregenz vale più di Danzica. 

Rimettiamo quindi i confini al loro posto e, 
rinunciando alle annessioni, ristabiliamo la 
verità geopolitica e, contemporaneamente, il 
buon nome del tuo modesto, ma sincero, criti
co musicale. 

RUBFNS TEDESCHI 
(Milano) 
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Maxi incendio al «Times» 
Dirigente accusa: «Una 
vendetta dei lavoratori» 

LONDRA - I n enorme incendio, forse doloso, ha completa
mente distrutto l'altra notte a Londra un magazzino contenente 
15mila tonnellate di carta, destinata al «limes- ed agli altri 
quotidiani dell'editore Kupert Murdoch. Una testimone ha no
tato due uomini lanciare qualcosa \erso il magammo pochi 
istanti prima che divampassero le damme. La polizia ha defini
to -sospetta» la natura dell'incendio, ed un dirigente della 
•News International-, la compagnia che pubblica il •Times-, ha 
detto che l'incendio e una -\endetta- dei dipendenti recente
mente licenziati da Murdoch. Il magazzino, situato sulla sponda 
del Tamigi nell'area orientale di Londra, e stato awolto dalle 
fiamme per tutta la notte. Oltre 200 \ igih del fuoco sono accorsi 
sul posto. Le fiamme hanno raggiunto un'alte/za di 60 metri e 
frammenti di carta bruciala sono stati tro\aii a duci Km di 
distanza. I danni ammontano a oltre sei milioni di sterline 
(circa 14 miliardi di lire) L'incendio e avvenuto mentre la ver
tenza tra l'editore Murdoch e i seimila dipendenti della .News 
International-, licenziati in gennaio per aver rifiutalo il trasfe
rimento nei iniov i impianti tipografici di Wapping, ha raggiun
to un momento decisivo. L'editore ha fallo ai lavoratori una 
offerta -finale- di Od milioni di sterline (circa 115 miliardi di 
lire) per chiudere la vertenza. 1 sindacati hanno messo ai voli 
ira i lavoratori l'offerta, raccomandando di respingerla. Nume
rosi incidenti sono avvenuti poi nelle ultime settimane davanti 
allo stabilimento di Wapping tra i picchetti dei lavoratori licen
ziati. che tentano di non far uscire i giornali, e la polizia. .Non 
ho dubbi che l'incendio sia una vendetta dei lavoratori-, ha 
dichiarato Bruce Matthews, direttore amministrativo della 
-News International». 

Una bomba? 
Nave toma 

in porto 
GKNOVA — La nave traghet
to -Clodia-, partita ieri pome
riggio dal porlo di Genova di
retta in Sicilia, e rientrata nel
la tarda serata allo scalo del 
capoluogo ligure a causa di 
una telefonata che ha segna
lato un ordigno a bordo. Ma si 
e trattato di un falso allarme. 
I.a -Clodia-aveva lasciato alle 
16 il terminal traghetti con 
circa 400 passeggeri e 130 au
tovetture, diretta a Palermo. 
Secondo quanto si e appreso. 
verso le 1S alla Questura di 
Genova e arrivata una telefo
nata (non e stato comunicato 
da parte di quale sedicente or
ganizzazione), con la quale ve
niva annunciala la presenza 
di un ordigno a bordo. È stata 
avvertita la Capitaneria di 
porto che via radio si e messa 
in conlatto con il comando 
della nave, ti comandante del 
traghetto ha deciso dì inverti
re la rolla e rientrare a Geno
va, dove la nave e giunta alle 
ore 21. Dopo un accurato con
trollo la -Clodia- e ripartila 
per i'alermo. 

Il ministro Scollato 

Scalfaro: dai servizi 
segnalazioni su nuovi 
attacchi terroristici 

ROMA — Il terrorismo internazionale potrebbe tornare a colpi
re presto in Italia e in Luropa. E questo il timore degli apparati 
di sicurezza e del governo dopo alcune segnalazioni su possibili 
nuov i attentati giunti ai nostri servizi. E stato lo stesso ministro 
degli interni. Oscar Luigi Scalfaro, a confermare ieri l'allarme, 
con un'intervista a un'agenzìa di stampa: «Abbiamo segnalazio
ni da parie dei servizi su possibili attentati di matrice interna
zionale. per questo stiamo rafforzando la vigilanza ad ogni pos
sibile occasione: purtroppo il terrorismo può colpire o\ unque...-. 
«Ogni giorni — ha affermato ancora Scaifaro — l'impegno dello 
Stalo e rivolto a tutelare i cittadini, in questa sorta di guerra 
surrogata che le tensioni con la Libia hanno acuito. Ma devo 
ricordare pure — ha proseguito il ministro — che Ghcddafi non 
e il solo esportatore di terrore nel mondo. Tutta l'Europa viene 
minaccata dal terrorismo, che può essere combattuto solo raf
forzando la coesione ira i popoli, unico modo per venire a capo di 
queste tensioni-. Nell'intervista non si danno altri particolare 
sul tenore e la consistenza dei «segnali- ricevuti dai servizi. 
Tuttavia e noto che gli apparati di sicurezza da molto tempo 
ormai attuano una sorveglianza «speciale» sul nostro territorio 
e sui possibili obiettiv i del terrorismo. Gli inquirenti che indaga
no sul terrorismo internazionale confermano la preoccupazione 
del ministro ma sostengono di non aver avuto particolare se
gnali di pericolo negli ultimi giorni. Intanto, sul fronte del terro
rismo internazionale, con la richiesta di nuovi accertamenti il 
pubblico ministero Domenico Sica ha formalizzato l'inchiesta 
giudiziaria che coinvolge l'ex diplomatico libico Arebi Moham-
med Fituri. attualmente detenuto a Roma, ed il suo connaziona
le Mussbah Mahmud Werfalli, ricercato con mandato di cattura 
internazionale. Secondo le accuse due libici sono accusati di 
aver organizzato una serie di attentati. Tra i vari obiettivi gli 
ambasciatori degli Slati L'nitt, dell'Arabia Saudita e dell'Egitto. 

Ormone 
contro il 
nanismo 

WASHINGTON — Un istituto 
americano di ricerca, «Biote-
chnology general corp.», ha 
messo a punto un ormone sin
tetico che — in apparenza sen
za effetti collaterali — può 
raddoppiare il tasso di crescita 
nei bambini guarendo «notte 
forme di nanismo. Secondo il 
dott. Avìndam Kowarskt del
l'università del Maryland, che 
sta sperimentando il nuovo 
ormone, si tratta di una sco
perta di cui potrebbe benefi
ciare un quarto di tutti i bam
bini con deficienze di svilup
po. Fino all'anno scorso molti 
bambini bassi di statura sono 
stati curati negli Stati Uniti 
con un ormone della crescita 
derivato dalla ghiandola pi
tuitaria. Ma il farmaco e stato 
bandito in seguito alla morte 
di alcuni pìccoli pazienti per 
una grave forma di infezione 
cerebrale. Secondo il dott. Ko-
vvarski in almeno un quarto 
dei casi la bassa statura non e 
un portato genetico ma il ri
sultato di specifiche disfunzio
ni ormonali. 

Bimbo cade 
dal 17° 

piano: salvo 
NEW YORK — Un bambino 
dì undici mesi che si era ar
rampicato sul davanzale di 
una finestra in un apparta
mento al IV piano di un edifi
cio è precipitato nel vuoto 
compiendo un volo di 50 me
tri, ma si e salvato. La caduta è 
stata attutila da un albero di 
mele. Il bimbo si chiama Sac* 
Young-Kim, ed è l'unico figlio 
di una coppia di immigrati co
reani. È stato immediatamen
te trasportato in un ospedale 
dove gli sono state riscontrate 
fratture e ferite varie. I sanita
ri hanno definito critiche ma 
stabili le sue condizioni e non 
disperano di salvarlo. Il bam
bino, ha raccontato il sergente 
dì polizia John Shapìnsky che 
svolge le indagini, è uscito dal
la stanza da letto non visto 
dalla madre che stava cucen
do e ha attraversato il soggior
no arrampicandosi infine sul 
davanzale della finestra per 
poi cadere dì sotto. I genitori si 
sono accorti dell'accaduto solo 
qualche minuto dopo. 

Abbraccio 
«illegale» 
Assolti br 

MILANO — Maria Rosa Bello-
li e Samuele Zellino, condan
nati all'ergastolo perché rite
nuti componenti della colon
na milanese delle Brigate ros
se «Walter Alasia», sono stati 
assolti dall'accusa dì oltraggio 
a pubblico ufficiale in relazio
ne ad un episodio avvenuto il 
24 luglio dello scorso anno nel 
carcere di San Vittore. I due, 
arrestati nel 1982, si sposarono 
in carcere l'anno dopo e, come 
coniugi, hanno diritto ad un 
incontro settimanale, peraltro 
divisi da un tavolo e in presen
za di due agenti di custodia. In 
quell'occasione, la Redoli, che-
ha 32 anni, si sarebbe sporta 
eccessivamente verso il mari
to facendo sorgere all'agente 
di custodia, Vito Mercurio, e 
alla violatrice, Emanuela 
Marchesi, il sospetto che cer
cassero dì compiere un ab
braccio non previsto dal rego
lamento. Nella sua sentenza il 
pretore Nicoletta Gandus ha 
definito «arbitrario» e «vessa
torio» l'atteggiamento degli 
agenti e ha prosciolto gli im
putati. 

Dopo poco più di un mese di faticosissime indagini 

Brescia, fermato il padre 
del bambino strangolato 
Bruno Lorandi avrebbe confessato di aver perso la testa dopo un «incidente» 
capitato al piccolo - Escluso l'omicidio volontario - La vicenda ancora oscura 

BRESCIA — Con il fermo 
del padre. Bruno Lorandi. 
sembrano giunte ad una 
svolta le indagini sulla mor
te del piccolo Cristian, il 
l iambmo di 10 anni trovato 
37 giorni fa con un filo di fer
ro stret to intorno al collo a 
Nuvoìvra, in provincia di 
Brescia. Dopo una visita alla 
tomba del figlio e un grande 
pianto liberatore sulla spalla 
del carabiniere che svolgeva 
le indagini, il signor Lorandi 
si è liberato di un fardello 
che non poteva più sostene
re. Ha conlessato. Come in 
un giallo del eomoiissano 
Maigret la comprensione 
umana , la c a l c i t a di intro
spezione psicologica, l 'ami
cizia hanno permesso agli 
uomini dell 'Arma di comin
ciare a sciogliere l 'intricata 
matassa dopo più di un mese 
di faticose indagini. Lo stret
tissimo riserbo istruttorio e 
la versione non del tut to 
convincente fornita dal pa
dre impediscono di mettere a 
fuoco esattamente il tragico 
episodio accaduto fuori dalla 
porta di casa in quel lontano 
pomeriggio. 1 carabinieri ac
creditano la versione di un 
imprecisalo «incidente». La 
disgrazia sarebbe avvenuta, 
a quanto sembra di capire. 
mentre Cristian rientrava in 
casa dopo una visita a un 
amico, e il padre ne usciva a 
bordo della sua 500. 

Dopo rancidente- il padre, 
non pienamente in sé. avreb
be messo in scena una com
plicata storia. Il bimbo risul
tò scomparso da casa per 
qualche tempo e fu poi ritro
valo, dopo una misteriosa te
lefonata (evidentemente in
ventata) sulla cima del vici
no monte Maddalena con un 
filo di ferro stretto intorno al 
collo. La confessione esclu

derebbe resistenza di un as
sassino. 

Secondo i carabinieri il 
comportamento del padre 
poteva dare adito fin dall'i
nizio a sospetti; ma le incoe
renze erano state interpreta
te come conseguenza dello 
sconvolgimento per la trage
dia. Erano allora state battu
te tut te le piste possibili. Che 
non si trattasse di un mania
co è risultate sia dalle perizie 
sul corpo del piccolo, sia dal
le indagini in questa direzio
ne. L'ipotesi che si fosse t rat
tato di un pazzo sembrava 
sul punto di risolvere il mi
stero. Sì era parlato della 
presenza di una Fiat 131 gri
gia che si aggirava nei din
torni in quel pomeriggio. I 
genitori non mandavano più 

a scuola i bambini se non ac
compagnati. Ma sulla base 
delle indagini approfondite 
anche questa pista fu abban
donata. L'ipotesi di una ven
detta privata aveva dato 
spazio a qualche speranza di 
venire a capo del mistero. 
Ma una ricerca minuziosa 
sulla vita del Lorandi e della 
sua famiglia ha ridimensio
nato anche questa possibili
tà. Infine si è pensato a un 
sequestro sbagliato, a un in
cìdente successo fra ragazzi 
e poi «coperto» con l'inter
vento dei genitori; ma anche 
queste ultime ipotesi sono 
apparse inconsistenti. Si è 
tornati allora a indagare sul
la figura del padre. Questi 
aveva stabilito con i carabi-

Processo alla Nco 
Tortora «diserta» 

Datla nostra redazione 
NAPOLI — Tutto secondo copione alla seconda udienza con
tro la Nco in cui è imputato anche Enzo Tortora: le urla degli 
imputati e gli insulti verso la Corte (che il presidente non ha 
sentito o fatto finta di non ascoltare), il ritardo nell'orario di 
inizio dell'udienza (di -appena- un'ora questa volta); Vallan-
zasca che si agita perche ormai tutti sanno che lui sì trova in 
isolamento per ragioni di sicurezza e teme di essere scambia
to per un «pentito-. 

Se il processo aveva avuto un prima udienza disastrosa, la 
seconda dunque non e andata meglio, almeno fino a quando. 
i detenuti hanno abbandonato l'aula protestando con il pre
sidente perchè non aveva voluto concedere loro l'autodeter
minazione delle gabbie. 

Finito questo -preambolo» il consigliere Morello ha inizia
to a leggere la sua relazione dalla quale però non è emersa 
nulla che già non si sapesse. 

Assente Tortora che ha fatto sapere che forse rinuncerà a 
comparire in aula fino al suo interrogatorio. A sorpresa, nel 
pomeriggio — però — è rimbalzata la notizia che la corte 
avrebbe ordinato la traduzione forzata dell ' imputato per sta
mane. La notizia è poi risultata errata. Il processo riprenderà 
questa matt ina. 

nieri un rapporto di confi
denza. E sono state proprio 
certe contraddizioni nei 
comportamenti e nelle azio
ni dell'uomo, a far stringere 
il cerchio. Finché si è giunti 
alla confessione spontanea, 
non «aiutata» da domande 
per evitare di inibire il fiume 
delle parole. Per questo — 
dicono gli uomini del Nucleo 
— restano ancora alcune cir
costanze oscure nella rico
struzione fornita dal padre. 
Ora le indagini s tanno ve
rificando la coerenza fra le 
due dichiarazioni e 1 fatti, gli 
indizi. Secondo 1 carabinieri 
pare difficile che il bambino 
sia stato uccìso volontaria
mente dal padre. Sembra in
vece più plausibile che dopo 
l'incidente il padre, in stato 
di non totale padronanza di 
sé. abbia costruito la scena 
del filo di ferro. Non si sa an
cora quale reato verrà conte
stato al signor Lorandi, che è 
in carcere da domenica mat
tina: simulazione di rapi
mento occultamento di ca
davere? 

L'unico dato rassicurante, 
in questo fatto così sconvol
gente, è la certezza che quel 
•mostro* che ha fatto t rema
re un paese*per tanti giorni, 
non esiste. Ma l'ultima pagi
na del giallo non è ancora 
stata scritta. Pare infatti 
che, al di là dell'esclusione 
dell'omicidio volontario, 
molti siano ancora i punti 
non chiari della vicenda. 
Quando precisamente il 
bimbo è morto? E come? So
lo quando verrà ufficialmen
te depositata la perizia ne
croscopica si saprà se la cau
sa della morte del piccolo 
Cristian fu quel filo di ferro o 
un'al t ra da collegare all'inci
dente dì cui parla il padre, 

Renata Ferrari 

Dopo una settimana di camera di consiglio 

Br napoletane: 
quindici ergastoli 
Gli imputati «divisi» in irriducibili, dissociati e pentiti, condannati 
anche al risarcimento dei danni - Tra i delitti il sequestro Cirillo 

NAPOLI — La protesta di alcuni imputat i nell'udienza di ier i 

Dalla n o s t r a r edaz ione 
NAPOLI — Quindici ergastoli , 696 ann i e 
qua t t ro mesi di reclusione. Questa la sen
tenza emessa dal la Corte d'Assise di Napoli 
a l te rmine di u n a lunga c a m e r a di consiglio 
du ra t a ben sette giorni. Gli imputa t i sono 
s ta t i condannat i anche a pene accessorie, 
come l 'interdizione dal pubblici uffici, l 'iso
lamento d iurno (per quelli che h a n n o avuto 
l 'ergastolo) e dovranno pagare le spese pro
cessuali oltre a risarcire il danno ai familia
r i delle vit t ime del la colonna napole tana 
delle Br, al Pei (per l ' a t ten ta to al compagno 
Uberto Siola), alla De, a l minis tero della Di
fesa e a quello del l ' Interno. 

La pioggia dì ergastoli (è la p r ima volta 
che vengono commina t i a Napoli t an t i er
gastoli in u n a sola volta), le condanne pe
sant i per alcuni, n o n h a n n o s tupi to nessu
no. La Corte presieduta dal consigliere Cor
rado D'Ajello (giudice a la tere Antonio Je r -
volino) sembra aver t enu to ben presente la 
differente posizione processuale di ogni s in
golo imputa to che sono s ta t i d i fat to divisi 

Asti, convinto di 
uccide moglie e 

avere un tumore 
figlio e si suicida 

ASTI — Dopo una crisi respiratoria, te
mendo di essere gravemente ammala 
to, Pierluigi Cerruttì , dì 49 anni, ha uc
ciso a colpi di pistola la moglie Anna 
Cossetta, di 47 anni, ed il figlio Andrea, 
di 17 anni, e poi si è ucciso sparandosi 
un colpo in testa. È accaduto in un ap
par tamento al terzo piano di uno stabi
le in Corso Dante, nel centro di Asti. 

La tragedia è s ta ta scoperta ieri mat 
tina verso le 11 quando una parente dei 
Cerniti , avendo constatato che il nego
zio di abbigliamento dì cui Anna Cos
setta era proprietaria e"ra ancora chiu
so, ha cercato inuti lmente di mettersi 
in contat to con lei. La parente ha allora 
dapprima telefonato, senza ricevere ri
sposta; si è quindi recata in corso Dan
te, ma inutilmente ha suonato il cam
panello di casa Cerruti. Impressionata, 

la donna ha chiesto l 'intervento dei vi
gili del fuoco, i quali — infranto il vetro 
di una finestra — si sono introdotti nel
l 'appartamento, ed hanno trovalo i t re 
cadaveri. Anna Cossetta ed il figlio An
drea giacevano nei loro letti: Cerruti lì 
aveva uccisi mentre dormivano, spa
rando a ciascuno di essi un colpo di pi
stola alla nuca. Il corpo senza vita del
l 'uomo era invece in cucina, dove l'omi
cida si era recato dopo aver ammazzato 
moglie e figlio, e dove sì è sparato. 

Stando alle prime conclusioni alle 
quali è giunto il sostituto procuratore 
di Asti, Parlatore, che indaga sulla t ra
gedia, all'origine di essa sarebbe pro
prio la convinzione dell 'uomo di essere 
afflitto da un male incurabile. Secondo 
la ricostruzione, Cerruti avrebbe tra
scorso la serata giocando a carte con gli 

amici in u n bar, r ientrando a casa verso 
mezzanotte. Verso le due, mentre la 
moglie ed il figlio dormivano ha carica
to la pistola, si è avvicinato in silenzio 
p r ima alla moglie poi al ragazzo e li h a 
uccisi entrambi con un colpo alla nuca. 
Poi l 'uomo ha rivolto l 'arma contro di 
sé, e si è ucciso con u n colpo al capo. In 
casa Cerruti non c'erano problemi eco
nomici: l 'agenzia dì pratiche automobi
listiche di cui l 'uomo era titolare fun
zionava regolarmente, così come il ne
gozio di abbigliamento per bambini di 
proprietà della signora Anna, ment re 
Andrea studiava al liceo dì Asti. 

Luigi Cerruti non ha lasciato, a 
quan to pare, nessun messaggio per 
spiegare il suo gesto, m a d a tempo ami
ci e parent i lo vedevano teso e preoccu
pato. 

in t re tronconi: gli .irriducibili» (che h a n n o 
avuto — quasi t u t t i — l'ergastolo); ì disso
ciati (che hanno avu to pene var iant i da i 24 
ann i ai 14); ì penti t i (che h a n n o avuto pene 
minori). La sentenza è s ta ta emessa amp ia 
mente en t ro i te rmini di scadenza della car
cerazione preventiva ed ora toccherà a t t en 
dere le motivazioni per anda re a capire il 
perchè d i ogni s ingola condanna . 

Ier i m a t t i n a gli irriducìbili h a n n o t en ta to 
un ' a l t r a «sceneggiata» in au l a appendendo 
al di fuori delle gabbie striscioni inneggian
ti al te r ror i smo internazionale, m a 11 presi
dente h a lasciato — come h a fatto sempre 
del res to — poco spazio a queste manifesta
zioni. In pochi m inu t i h a fat to togliere t u t t o 
dalle gabbie, h a espulso gli imputa t i da l 
l 'aula, h a cominciato a leggere la sentenza. 
È s ta to l 'ul t imo tentat ivo di u n a s p a r u t a 
pa r te d i terrorist i dì r iprendere — fuori e 
dent ro da l carcere — «l'attività», senza r iu
scire a capire che sono più isolati che mal e 
che questi inuti l i tentativi di far credere che 

esistono ancora h a u n senso 
di grottesco. 

Tu t t i condanna t i quindi e 
condannat i anche al r isarci
m e n t o del d a n n o a favore 
del la famiglia Cirillo (quin
di p r ima sentenza che con
ferma che u n r iscat to è s ta 
to pagato) e delle a l t re vit t i
m e della s t rage . 

Quello che non è venuto 

La Cassazione annulla a sorpresa l'ergastolo a Greco per la strage con l'autobomba a Palermo 

Processo Chinnici da rifare a Catania 
Il pm aveva chiesto assieme alle parti civili la conferma della sentenza - Due ore di camera di consiglio - Il capomafia Michele «il 
papa», imputato numero uno del maxiprocesso ora accetta l'interrogatorio nell'aula bunker - Il ruolo del libanese «infiltrato» 

ROMA — Colpo di spugna: 
sono basta te due ore di ca
mera di consiglio per can
cellare gli ergastoli inflitti a 
Cal tanisset ta ai capi mafia 
Michele e Salvatore Greco 
per la s t rage mafiosa che 
costò la vita il 29 luglio 1933 
al consigliere istruttore di 
Pa lermo. Rocco Chinnici, a 
due carabinieri ed al portie
re dello stabile dove il magi
s t r a to abitava. La pr ima se
zione penale della Corte di 
Cassazione (presidente Cor
rado Carnevale), accoglien
do i ricorsi presentati dagli 
avvocati difensori degli im
puta t i ha prat icamente can
cellato u n a vicenda giudi
ziaria snodatasi in u n clima 
carico di tensione ed at tesa 
per due anni t ra la Procura 
della Repubblica, la Corte 
d'assise e la Corte d'assise 
d'appello di Caltanissetta, 
per alcune centinaia di 
udienze. 

Tu t to da rifare: dovrà es
sere nuovamente celebrato, 
stavolta a Catania, quello 
che r imane il primo proces
so che avesse sancito la fine 
del l ' impunità per l'alta ma

fia: i fratelli Greco — Miche
le. det to «li pa^a». Salvatore 
«il senatore*, u n o a quell'e
poca lat i tanti — vennero ri
tenuti colpevoli delia strage, 
in qual i tà di mandant i , e 
perciò condannat i al carce
re a vita, confermato in se
condo grado, il 14 giugno 
dello scorso anno. La Corte 
d'assise d'appello ave.\a an 
che inflitto 22 anni di reclu
sione a due gregari di mafia, 
Pietro Scarpisi e Vincenzo 
Rabi to (che in pr imo grado 
avevano avuto 15 anni) per 
aver concorso alla prepara
zione della strage, secondo 
le accuse di un quinto impu
ta to (assolto) il libanese 
Ghassan Bou Chebel. Si 
t ra t t a di u n .infiltrato» che 
aveva persino p r e a n n u n c i » 
to, senza esser preso in con
siderazione, alla polizia 
tempi e modal i tà dell 'atten
ta to , poi compiuto davant i 
alla casa del magis t ra to . In 
via Giuseppe Pipitone Fede
rico, con un 'au to imbott i ta 
di trìtolo, che venne fatta 
esplodere con u n teleco
m a n d o a distanza. Moriro
no all ' istante, dilaniati dal-

l 'autobomba, il giudice, due 
carabinieri della scorta. 
Mano Trapassi e Salvatore 
Barto'.otta. il portiere dello 
stabile Stefano Li Sacchi. 
Una decina di persone r ima
sero ferite. 

La sentenza della Cassa
zione avrà prevedibilmente 
un grave riflesso sul maxi
processo in corso a Palermo: 
era s ta to proprio Chinnici 
infatti a firmare i manda t i 
di ca t tu ra contro ì Greco, e 
quell 'iniziativa giudiziaria, 
che è all 'origine del maxi
processo, secondo i giudici 
di pr imo e secondo grado dì 
Ca l t an i s e t t a , avrebbe fatto 
scat tare la condanna a mor
te da parte di capimafia co
me i Greco ben a m m a n i -
gitati per lunghi ann i con 
settori del potere politico e 
fino allora r i tenuti . intocca
bili». Michele «il papa», cat 
tu ra to solo qualche mese fa, 
s'è finora rifiutato di ri
spondere alla Corte di Pa 
lermo nell 'aula bunker . 
Proprio in a t tesa della sen
tenza della Cassazione ave
va ot tenuto un rinvio del
l ' interrogatorio: Buscetta 

l 'accusa di essere il capo del
la cosiddetta «commissione. 
che decideva su delitti e t ra
me. 

Nei giorni scorsi voci, non 
confermate, di avvertimenti 
mafiosi pervenuti ai giudici 
della Cassazione e ai fami
liari di Chinnici avevano 
fatto salire la tensione e le 
aspettative per il pronun
ciamento del supremi giudi
ci. Le motivazioni della cla
morosa decisione sa ranno 
note solo t r a u n a ventina di 
giorni. 

Ieri ma t t ina pubblica ac
cusa e par t i civili avevano 
reclamato la conferma della 
sentenza ed il rigetto dei ri
corsi presentati dai difenso
ri: «La sentenza può reggere 
al più severo giudizio di le
gittimità». aveva affermato 
nella sua requisitoria il so
st i tuto procuratore genera
le Antonio Scopelliti. Gli av
vocati della par te civile (Na
dia Alecci e Alberto Polizzt 
per » familiari di Chinnici, 
Diego Gullo per ti Comune 
di Palermo) avevano rlnca* 

ra to la dose: l 'accusa contro 
i Greco, Rabito e Scarpisi sì 
regge — avevano fatto rile
vare — sulle dichiarazioni 
coerenti e lucide fatte in 
is trut toria e confermate in 
dibat t imento d a Ghassan 
Bou Chebel. che p reannun
ciò u n a s t rage che puntua l 
mente si verificò, proprio 
sulla base delle confidenze 
ot tenute a Milano dai d u e 
gregari circa ir preparat ivi 
per l 'autobomba e circa il 
ruolo dominante sulle al t re 
cosche assunto dai Greco a 
Palermo. 

Per la difesa, invece, ì giu
dici si sarebbero fidati di u n 
teste inattendibile, le rivela
zioni di Bou Chebel sa reb
bero s ta te cont ra t ta te con la 
polizia in cambio della can
cellazione di alcuni manda t i 
di ca t tu ra spiccati a suo ca
rico d a altre au tor i t à giudi
ziarie per traffico di d roga e 
di armi . Uno del difensori 
del Greco, l 'avvocato Salva
tore Mirabile e ra giunto a 
definire la sentenza di Cal
tanisset ta u n a «mostruosità 
giurìdica* per «mancanza di 
motivazione e t rav isamento 

de": fatti nella valutazione 
delle prove, invi tando i giu
dici a «riparare ad u n g ra 
vissimo errore giudiziario». 
anche alla luce della pretesa 
omissione sin qui fat ta — 
aveva sos tenuto — dell 'esa
m e di a lcuni a t t i su u n a pre
s u n t a «pista» a l ternat iva , 
che porterebbe al la mafia 
amer icana . 

Nonostante che tal i a rgo
ment i , già proposti a Cal ta
nisset ta non avessero re t to 
alla prova del d iba t t imento 
( t ra i principali testi d i accu
sa vi fu il commissar io Nin
ni Cassarà , poi t ruc ida to 
dal la mafia), l a Cassazione 
h a cancellato la sentenza 
dopo u n a r iunione in Came
ra dì consiglio d u r a t a dalle 
18.30 alle 20.30. Si farà u n 
nuovo processo d i secondo 
grado: tu t t i gli a t t i sono sta» 
ti r inviati al ia Corte d'assise 
d'appello dì Catania , u n a 
sede giudiziaria ancor più 
lontana, che finora non si è 
par t icolarmente d is t in ta 
nella bat tagl ia alla mafia. 

Vincenzo Valile 

11 tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
fuenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 25 
12 23 
12 18 
12 21 
13 23 
14 22 
12 20 
17 21 
12 22 
12 23 
14 23 
13 20 
11 18 
10 23 
8 17 
8 24 
8 24 

10 18 
11 23 
12 23 
9 18 

11 23 
15 27 
19 26 
17 24 
14 28 
9 22 

12 27 
o-&é*^' + 
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SITUAZIONE — fi tempo sull'Italia è caratterizzato da un flusso dì 
cori enti fredde ed mutabili provenienti dai quadranti nord-occidentali. 
In «ano al flusso freddo si muovono pei tur bil ioni atlantiche che attra
versano la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est interessando 
più direttamente il settore nordorientale, la fascia adriatica e ionica. 
H. TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali, specie il settore 
orientale, sulla fascia adriatica e ionica e il relativo versante della 
catena appenninica cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti a 
carattere temporaneo associati a pioyge o temporali. Durante il corso 
della giornata si potranno avere temporanee schiarite. Sulle altre 
regioni italiana tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
tona di sereno, questa ultime anche ampia e persistenti. Temperatura 
in diminuzione sulle regioni nord-orientali e su quelle adriatiche, senza 
notevoli variazioni sulle altre locatiti. 

SIRIO 

fuori da questo processo so
no s ta t i 1 risvolti, i retrosce
na , le connivenze di cui h a n 
no goduto ì terrorist i Br ne 
gli ann i di piombo di Napoli . 
Non bas ta infatti la condan
n a di Rena to Cinquegranel-
le, camorr i s ta accusa to di 
favoreggiamento delle Br, a 
spiegare l 'oscuro Intrigo d i 
rappor t i fra c a m o r r a e ter 
ror ismo. 

Bisogna a m m e t t e r e co
m u n q u e che il presidente 
D'Ajello h a evi ta to di inva
dere il campo del giudice 
is t ru t tore Carlo Alemi che 
s t a indagando ancora su i 
retroscena dell 'omicidio di 
Antonio Ammatu ro , sul la 
t r a t t a t iva per la liberazione 
dell 'ex assessore democri 
s t i ano Ciro Cirillo. 

Forse in a u t u n n o ci s a r à 
a n c h e l 'ordinanza di r invio 
a giudìzio per questi episodi 
e forse sul banco degli im
pu ta t i sa l i ranno personaggi 
che in questo processo sono 
s t a t i «solo» tes t imoni . 

Facce scure e facce sorr i 
dent i a l te rmine della le t tu
ra . I familiari dei condanna 
t i h a n n o mos t ra to in viso il 
loro s ta to d 'an imo. Nel cor
tile h a n n o assorbito l a pr i 
m a delusione o fat to esplo
dere la propria gioia. I n t a n 
t o i giudici popolari car ìca-
vano sulle au to le borse e le 
valige con gli indument i 
usa t i per questi lunghi se t te 
giorni , felici, anche loro, d i 
t o rna re a casa-

Proprio di fronte e r a In 
svolgimento il processo a l la 
c a m o r r a d i Cutolo, quello 
dov 'è imputa to Enzo Tor to 
ra , e non si è po tu to fare a 
m e n o di pensare che in nes
s u n o dei due d iba t t iment i è 
s t a t a colpita l a tes ta della 
•piovra», quella che è r iusci
t a a far uccidere, g u a r d a 
aso , assessori regionali che 
volevano vederci ch iaro nel
l a formazione professionale 
oppure nei rapport i fra ca
m o r r a e agricoltura, o anco
r a poliziotti che indagavano 
s u camor ra e potere polìtico. 

Forse u n o sforzo maggio
re in questa direzione a n 
drebbe fatto, se non a l t ro 
perchè in t re a n n i — dall '80 
all '83 — in C a m p a n i a per 
m a n o di terrorist i e c a m o r 
r is t i sono mor t e ol t re mil le 
persone. Quasi u n a guer ra . 

Vito Ftenza 
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Una grande maggioranza sulla proposta avanzata dai comunisti 

La Camera vincola il governo 
alla conferenza sull'energia 

L'esecutivo non dovrà, nel frattempo, assumere iniziative in materia di impianti nucleari - Zangheri: 
«L'incontro deve avere il massimo di affidabilità, ma è il popolo che deve essere chiamato ad esprimersi» Renato zangheri Renato Altissimo 

ROMA — A conclusione del 
dibattito sul dopo-Cherno-
byl, e con un voto a larghis
sima maggioranza (278 sì, 
41 no, 2 astenuti), la Camera 
ha lersera vincolato 11 go
verno a due rilevanti impe
gni: 
fife convocare entro il pros

simo ottobre la Confe
renza nazionale sull'ener-
5la, 'tesa In particolare a vo
litare la compatibilità degli 

obiettivi di politica energe
tica già fissati dal Pen con le 
garanzie di sicurezza degli 
Impianti nucleari, di prote
zione delle popolazioni e di 
tutela dell'ambiente»; 
C\ non assumere nel frat

tempo iniziative In 
materia di Impianti nuclea
ri, che possano pregiudicare 
ulteriori decisioni parla
mentari: 

A questi Impegni II gover
no è stato vincolato da una 
risoluzione unitaria sotto
scritta dal capigruppo De, 
Pel. Psl, Prl, Psdl. Pll; e che 
mutuava proprio 1 due 
obiettivi politicamente più 
rilevanti posti dalla mozio
ne comunista che aveva In
nescato dieci giorni fa 11 di
battito ed alla quale erano 
seguiti documenti di tutte le 
altre forze politiche. Alla ri
soluzione non hanno aderi
to, pur con motivazioni dif
ferenziate, I demoproletarl 
(che Insistono per la chiusu
ra pura e semplice di tutte le 
centrali), 1 radicali (morato

ria e blocco della centrale di 
Latina), I missini (richiesta 
risarcimento danni al-
l'Urss); mentre 1 deputati 
della Sinistra Indipendente 
hanno assunto posizioni 
differenziate, una parte 
schierandosi a favore, una 
parte contro, una parte Infi
ne astenendosi sul docu
mento unitario. Anche 4 de
putati socialisti (Flandrottl, 
Lodigiani, Plro e Sodano) 
non hanno votato la risolu
zione schierandosi per ti no 
al nucleare. 

La risoluzione a sei Indica 
anche altre tre esigenze 
prioritarie. La prima: realiz
zare «fa più adeguata orga
nizzazione della sicurezza 
degli Impianti nucleari e ad 
alto rischio» (ciò che signifi
ca: costituzione del famoso 
ente di controllo, definizio
ne del siti per lo stoccaggio 
del rifiuti radioattivi; rece-
pimento delle direttive Cee 
in materia di radlo-esposl-
zlone; disciplina della valu
tazione d'impatto ambien
tale; adozioni di tecnologie e 
normative per la riduzione 
delle emissioni Inquinanti). 
La seconda: ^urgenti, ade
gua te Inizia ti ve del go verno, 
degli enti e della comunità 
scientifica per realizzare un 
sistema Internazionale di 
Informazione e di controllo 
sulla sicurezza degli Im
pianti nucleari». La terza: 
coinvolgere «Tuffe le com
ponenti della comunità 

Un corto circuito 
a Three Mile Island 

MIDDLETOWN (Usa) — Un reattore nucleare della centrale 
di Three Mile Island si è bloccato automaticamente lunedì 
sera a causa di un corto circuito che ha provocato una fuo
riuscita di vapore acqueo leggermente radioattivo. Lo ha re
so noto una fonte ufficiale. «Al momento dell'incidente — ha 
dichiaralo Lisa Robinson, portavoce della compagnia nu
cleare "Gpu" — Il vapore è fuoriuscito dalle turbine attraver
so le principali valvole di sicurezza della centrale. Questo 
vapore conteneva una quantità infinitesimale di radioattivi
tà"». Secondo quanto reso noto dalla «Gpu», i primi rileva
menti compiuti all'esterno della centrale non hanno mostra
to alcun livello di radioattività superiore al normale e il reat
tore. che fa parte dell'unità numero uno, potrà essere presto 
rimesso in funzione. L'unità numero uno della centrale è 
stata rimessa In servizio il tre ottobre dello scorso anno per la 

?rlma volta dopo l'Incidente nucleare avvenuto nel marzo 
979. 

La Pravda critica 
anche un ministero 

MOSCA — Duro (e inconsueto) attacco della «Pravda» al cen
tro interministeriale che dovrebbe occuparsi delle questioni 
logistiche derivate a Chernobyl dall'arrivo di centinaia e cen
tinaia di tecnici e operai per riparare il danno alla centrale. «I 
componenti del centro — scriverebbe l'organo ufficiale del 
Pcus — tutti alti funzionari, si dedicano singolarmente a 
scaricare le responsabilità su qualcun'altro e, collettivamen
te, a discorsi senza fine». Principale bersaglio della requisito
ria sarebbe il ministero dell'industria elettrica «che — scrive
rebbe la "Pravda" — dovrebbe pensare non solo ai compiti 
urgenti, ma anche ad organizzare e programmare il domani. 
Per ora. comunque, la ristorazione è molto lontana da come 
dovrebbe essere. Sono intollerabili, ad esempio, le lunghe 
code per accedere alle mense». Le persone evacuate da Cher
nobyl e dintorni sono — è stato annunciato ieri in una confe
renza stampa — 92mila. 

Marche, nuove analisi 
su ovini e caprini 

ANCONA — Sulle carni ovine e caprine la Regione Marche ha 
ordinato una nuova serie di analisi per accertare il grado di ra
dioattività presente. I livelli che avevano fatto scattare l'allarme 
(ed il divieto di consumare quei prodotti) infatti, erano siati ri
scontrati su campioni prelevati in pieno «effetto Chernobyl». Non 
per questo il divieto di macellazione e consumo è stato tolto. le 
autorità aspettano di avere i nuovi risultati. Solo per il latte ovino 
del Comune di S. Severino i risultati delle nuove analisi sono noti: 
il tasso di radioattività è ora sotto la soglia d'attenzione. La giunta 
regionale, inoltre, ha preventivato l'acquisto di alcuni analizzatori 
multicanali per rafforzare il servizio preventivo. Per quanto ri
guarda la radioattività dell'aria, secondo l'osservatorio geofisico di 
Macerata, sarebbe salita pochissimo, in misura quasi impercettibi
le. Dalla media degli ultimi anni, di 2.5-2.8 nanocurie. si è passati 
ai 3 attuali. Anche in Emilia Romagna la concentrazione di iodio 
nel latte di pecora ha assunto valori di rischio. Rimane dunque 
fermo, per il momento, il divieto regionale alla vendita. 

«Chiudere Latina? 
Costa 250 miliardi» 

ROMA — 250 miliardi: questo il costo, calcolato in condizioni 
normali per Io smaltimento della centrale nucleare di Latina. 
La sua chiusura immediata invece, costerebbe decine di mi
liardi in più. Lo ha dichiarato Ieri, nel corso di una visita delle 
commissioni industria e sanità della Camera agli impianti, il 
•padre» della centrale, ingegnere Adolfo Bartini, attualmente 
responsabile dell'Enel per la «messa a riposo» delle centrali. 
L'aumento del costi di smantellamento sarebbe fondamen
talmente legato allo spreco che si verrebbe a determinare nel 
cielo del combustibile. Ma nonostante queste stime, gli am
ministratori locali hanno ribadito ai parlamentari la necessi
tà di chiudere la centrale. Il sindaco ha ricordato l'ordine del 
giorno votato dal consiglio all'unanimità. Nel corso dell'in
contro i parlamentari comunisti hanno ribadito la loro di
sponibilità a quanto richiesto dal consiglio comunale sia per 
motivi di sicurezza, sia per l costi complessivi, molto superio
ri, per kwh, a quelli delle altre centrali. 

scientifica nazionale e In
ternazionale; delle forze so
ciali, politiche e Istituziona
li» nella preparazione della 
Conferenza, «garantendo 
nelle forme opportune la 
partecipazione alla fase pre
paratoria del Parlamento: 

INTERVENTO ZANGHE
RI — Il presidente del depu
tati comunisti, Renato Zan
gheri, ha manifestato In se
de di dichiarazione di voto 
la soddisfazione del Pel per 
l'accoglimento delle propo
ste. Ma ha anche Insistito 
sulla necessità che la Confe
renza venga preparata e 
svolta «con II massimo di 
obiettività scientifica e sulla 
base di una documentazio
ne solida, anche internazio
nale»: »C1I aspetti interna
zionali del problema, e la 
necessità di accordi e ga
ranzie tra molti Stati sono 
Infatti tra le novità e le esi
genze emergenti: Anche 
per questo l comunisti Insi
stono perché, nella prepara
zione della Conferenza, 11 
governo sia affiancato da 
una commissione parla
mentare: «Èinteresse di tut
te le parti rappresentate in 
Parlamento che la Confe
renza abbia 11 massimo di 
affidabilità e di consenso». 

Ma la Conferenza è per 1 
comunisti solo un momento 
della riflessione sul dopo-
Chernobyl: «Ai termine di 
questo importante avveni
mento scientifico e politico 
— ha ribadito Zangheri —, 
riteniamo che il popolo deb
ba essere chiamato ad esprì
mersi ed a questo fine 1 
gruppi parlamentari comu
nisti della Camera e del Se
nato hanno predisposto une 
proposta dì legge aperta a ' 
consiglio di tutti e che può 
essere modificata o emen
data. Quel che pensiamo 
debba essere mantenuto è 
l'obiettivo: giungere ad unz 
consultazione popolare; e 
nessun argomento è forre 
più meritevole di questo di 
essere sottoposto al vaglio 
della nazione: (La prima re
plica de, quella dell'on. Cita
risti, anche lui intervenuto 
per dichiarazione di voto, è 
stata negativa). 

Poi, alcune polemiche 
frecciate nei confronti del 
governo (le repliche al di
battito erano state affidate 
ai ministri Altissimo, Degan 
e Zamberletti che hanno ri
petuto le cose dette più di un 
mese fa: una impressionan
te testimonianza della vali
dità della richiesta della 
Conferenza). Intanto, la tar
diva decisione del Consìglio 
dei ministri di costituire un 
ente per i grandi rischi *non 
assolve che in parte il gover
no — ha sottolineato Zan
gheri — dagli Impegni che 
esso a ve va assunto con la ri
soluzione votata dalla Ca
mera nel novembre dell'an
no scorso»: la scelta entro sei 
mesi dei siti per la-sistema
zione definitiva dei rifiuti 
radioattivi, la formazione 
entro sei mesi di un centro 
unico di governo del settore 
energetico, la presentazione 
entro sei mesi di un docu
mentato parere sulla costi
tuzione di un'agenzia per la 
promozione e lo sviluppo del 
risparmio energetico e delle 
fonti rinnovabili, ecc. «ìV/en-
te di tutto questo è stato fat
to e i com unisti non possono 
che dolersene, avvertendo 
che la loro adesione all'ag
giornamento del Piano 
energetico nazionale era e 
resta subordinata a questi 
adempimenti: 

Ma neppure questo oggi 
basta, ha aggiunto Zanghe
ri: *E difficile pensare che 
queste misure, che in ogni 
caso restano ancora da at
tuare, siano sufficienti a sa
nare una situazione allar
mante e a placare l'ansia le
gittima dei cittadini: La le
zione di Chernobyl è dupli
ce: *In primo luogo la fusio
ne del nocciolo di un im
pianto nucleare non è più 
tra i rischi improbabili, co
me si era ritenuto; e in se
condo luogo la vagante nu
vola partita dall'Ucraina ha 
definitivamente smentito 
l'ipotesi di una guerra nu
cleare limitata». Da qui il ri
chiamo ai tipi di sviluppo 
alternativi che ^chiamano 
in causa, altre risorse, non 
altrettanto pericolose, rin
novabili, più convenienti 
nel lungo periodo*: e *gli 
Stati hanno il dovere di per
seguirli a fondo, con mas
sicci interventi, con un cor
rispondente orientamento 
della ricerca; e l'Italia in 
questo campo è ultima tra i 
paesi sviluppati.»: 

Ora il voto a larghissima 
maggioranza della risolu
zione non è un toccasana. 
Ma ha consentito infine a 
Renato Zangheri di espri
mere l'augurio wche In que
sta fase Ti Parlamento sia 
all'altezza del compiti nuovi 
e Inediti che si pongono al 
Paese e al suol rappresen
tanti: 

Giorgio Frasca Potara 

Inizia l'iter 
del referendum 

consultivo 
II testo della proposta inviato da Pecchio-
li a Zangheri ai presidenti dei gruppi 

ROMA — Il disegno di legge costituzionale dei gruppi parla
mentari comunisti per consentire il referendum consultivo 
sulle scelte di politica energetica si prepara a compiere i 
primi passi in Parlamento. Ieri, l capigruppo Ugo Pecchloll e 
Renato Zangheri hanno inviato ai presidenti del gruppi par
lamentari democratici il testo della proposta e della relazione 
che l'accompagna. 

Nella lettera di presentazione dell'iniziativa Pecchloll e 
Zangheri si augurano che essa possa realizzare «il più ampio 
consenso in sede parlamentare» e giovarsi del «contributo di 
tutte le forze politiche democratiche». I presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti sottolineano inoltre che il disegno di 
legge -è aperto all'apporto di ciascun gruppo che convenga 
sull'esigenza di poter avviare sollecitamente una consulta
zione popolare su temi così decisivi per il nostro Paese» come 
sono, appunto, il nucleare e l'intera politica energetica. 

Questo dell'apertura all'apporto e al contributo di tutti è 
un tasto sul quale insiste la stessa relazione al disegno di 
legge (1 primi firmatari sono il segretario generale del Pei 
Alessandro Natta e Renato Zangheri alla Camera; Ugo Pec-
chloli al Senato). Il punto di partenza per comprendere per
ché il Pei ritiene necessario un referendum popolare consul
tivo — spiega la stessa relazione — è rappresentato dalle 

•novità e qualità eccezionali del problemi posti dall'incidente 
di Chernobyl». E ancora: tra la fuga e la resa di fronte alle 
Innovazioni tecnologiche deve prevalere, Invece, la scelta ra
zionale del controllo sociale». Ecco perché «una consultazione 
del corpo elettorale si Impone. Non si tratta di delegittimare 
le Camere ma solo di far sì che gli orientamenti parlamentari 
e governativi siano il più possibile in sintonia con gli orienta
menti presenti nel corpo elettorale e perché dalla consulta
zione popolare tragga comunque impulso l'attività del Parla
mento». 

Prima di Illustrare 1 contenuti del disegno di legge, la rela
zione precisa che si è ritenuto «corretto utilizzare la forma 
della legge costituzionale» per 11 suo requisito «di dare forza e 
autorevolezza a un Importante istituto di espressione diretta 
del corpo elettorale» come un referendum consultivo. Le leg
gi di rango costituzionale infatti richiedono, per essere ap
provate, particolari procedure e maggioranze qualificate. 

Il disegno di legge è composto di cinque articoli con una 
Implicita previsione di svolgimento del referendum nell'au
tunno di quest'anno. Nel secondo articolo sono posti l quattro 
quesiti (l'elettore può segnare una sola risposta affermativa): 
n il mantenimento degli attuali impianti In esercizio (Caor-

so, Trino Vercellese, Borgo Sabotino per un totale di 
1.273 megawatt, pari al 3 per cento dell'intera produzione di 
energia elettrica); il completamento degli impianti In costru
zione (Montalto di Castro e Trino Vercellese per complessivi 
4.000 megawatt); la realizzazione del programma previsto dal 
Cipe con la delibera del 25 marzo del 1986 (Lombardia, pro
vincia di Mantova; Puglia, province di Brindisi o Taranto per 
complessivi 4.000 megawatt. Altre due centrali per comples
sivi 4000 megawatt non hanno ancora un'area di localizza
zione); 
Q l'interruzione degli Impianti in esercizio e degli impianti 

in costruzione e l'annullamento del programma previ
sto dal Clpe. Questa e la cosiddetta «opzione zero»: diametral
mente opposta alla scelta offerta con 11 primo quesito; 
£ ) il mantenimento degli Impianti in esercizio e il completa-

mento degli impianti in costruzione, ma annullamento 
degli impianti in programma; 
A il mantenimento degli impianti in esercizio e Interruzio-

ne degli impianti in costruzione e annullamento degli 
impianti in programma. 

Giuseppe F. Mennella 

Lombardia, controlli più severi 
su conigli, latte e foraggio 

La Regione ordina l'autodenuncia degli allevatori - L'Enea affiancherà i laboratori 
Ma è già polemica - Il Pei: ritorno radioattivo o migliore qualità delle analisi? 

MILANO — Intensificazione 
dei controlli sul latte, rafforza
mento delle strutture destinate 
alle analisi, autodenuncia degli 
allevatori di conigli: la Regione 
Lombardia tenta di correre ai 
ripari, dopo l'inquietante sco
perta del «colpo di coda» di 
Chernobyl, che sembra essersi 
abbattuto solo sulla zona di Co
mo (tanto che qualcuno, come 
il consigliere comunista Emilio 
Russo, ha formulato l'ipotesi 
non di un «ritorno di radioatti
vità». ma di un mutamento del
la qualità dei controlli...). 

Secondo quanto ha afferma
to ieri pomeriggio in Consiglio 
regionale il presidente Giusep
pe Guzzetti, a partire da oggi 
l'Enea affiancherà con una 
struttura mobile di analisi i la
boratori già esistenti. Questa 
non è che la prima di una serie 
di disposizioni che riguardano i 
territori delle quattro Ussl di 
Como. Lecco, Erba. Bellano: 
nella zona il foraggio dovrà es
sere tagliato, accatastato «in 
condizionidi sicurezza» (e cioè 
al riparo da colpi di vento o pe
ricoli affini) e quindi avviato 
gradualmente alle discariche. 
Per quanto riguarda il latte, 
verranno effettuati dei control
li »in uscita» sui prodotti prove
nienti dalle tre centrali che la

vorano nei 123 comuni interes
sati: il latte inquinato verrà 
consegnato all'Aima, l'ente di 
Stato che si occupa delle ecce
denze alimentari. 

Controlli severi anche sui co
nigli, che sembrano essere gli 
animali più colpiti dall'effetto 
Chernobyl (analisi effettuate il 
22 maggio hanno rilevato nella 
carne di coniglio 124,4 nanocu
rie per chilogrammo di Cesio 
137, contro i 14,5 nanocurie 
trovati nella carne di pollo): 
verranno sorvegliate le bestie 
che si trovano nei dieci alleva
menti industriali presenti sul 
territorio e quelle contaminate 
verranno abbattute. Tuttavia, 
il problema più grave non sem
bra tanto quello dei conigli al
levati su grande scala (questi 
generalmente vengono nutriti 
con mangimi industriali), 
quanto quello degli animali 
posseduti dai privati. Per que
sti c'è l'obbligo dell'autodenun
cia: non solo del numero dei co
nigli, ma della qualità dell'ali
mentazione loro fornita. A pro
posito dell'alimentazione, la 
Regione ha reso noto che si 
stanno predisponendo dei pia
ni di approvvigionamento di 
foraggio, facendolo arrivare da 
zone esterne alla Lombardia e 
non contaminate. 

Le ultime disposizioni ri
guardano i danni: i sindaci dei 
comuni saranno obbligati a di
mostrarli, raccogliendo tutta la 
documentazione relativa. Il ri
sarcimento toccherà al ministe
ro, ma la Regione non esclude 
di poter anticipare parte della 
cifra: si tratta di una bella stan
gata, dal momento che una pri
ma stima fatta dall'assessore 
all'ambiente Luigi Vertemati 
parla per la zona di Como e 
Lecco di 15-20 miliardi di dan
ni. 

Mentre, forte delle sue deci
sioni, la Regione si autoelogia 
per bocca dello stesso Vertema
ti «siamo stati i più prudenti», 
non mancano le polemiche. 

•I provvedimenti denotano 
buona volontà, ma nello stesso 
tempo sono elusivi. Si vede la 
mancanza di strutture — de
nuncia il comunista (nonché 
comasco) Emilio Russo — e 
poi, perché questa informazio
ne "ondivaga", ora rassicuran
te, ora allarmante?». Russo en
tra anche nei dettagli: «Pren
diamo ad esempio l'ammasso 
del fieno, nelle discariche. A 
prescindere dal fatto che la 
scarsità di discariche creerà si
curamente dei problemi, si 
tratta di un'operazione lecita? 

Che diranno le popolazioni che 
abitano lì vicino?». Per non par
lare dell'autodenuncia dei co
nigli: «O la Regione si mostrerà 
rapida negli indennizzi, inco
raggiando i piccoli allevatori, o 
andrà a finire che quei conigli 
verranno venduti sottobanco». 

Sull'efficacia dei controlli e 
degli interventi, insomma, non 
tutti sono d'accordo. Se Russo 
sostiene che non è vero che la 
situazione sia sotto controllo «e 
poi chi ci assicura che questi 
livelli di contaminazione siano 
circoscritti a Como e Lecco?», 
l'assessore Vertemati ammette 
che c'è stata qualche difficoltà 
nel varare gli strumenti, con 
conseguente nascita di risultati 
«strani». 

La voce ottimistica arriva 
dal Cise di Segrate (Milano), ed 
è quella del dottor Franco Dal
la valle, responsabile del dipar
timento di energia e ambiente: 
«Anche se la comunità scientifi
ca non ha brillato per capacità 
di volgarizzazione, e non ha sa
puto rassicurare la gente, biso
gna dire che stiamo assicuran
do dei livelli di prevenzione 
senza pari. Per le altre forme di 
inquinamento stiamo molto, 
ma molto peggio...». 

Marina Morpurgo 

Da venerdì si sciopera 
in tutte le università 

ROMA — I professori universitari aderenti al sindacato 
scuola della Cgll si asterranno da ogni attività didattica da 
venerdì 6 giugno al venerdì della successiva settimana, a 
sostegno della vertenza del ricercatori. In una nota del sinda
cato Cgll si fa osservare che 1 problemi dell'università vengo
no «da troppo tempo rinviati e spalleggiati fra un ministro e 
l'altro. In assenza di Interventi seri In grado di recuperare 
squilibri e rendere governabile il sistema che rischia di di
ventare Incontrollabile». Tra l problemi più urgenti, afferma 
Il responsabile della Cgll università, Gabriele DI Stefano, c'è 
quello del ricercatori che «da troppo tempo cercano una ade
guata soluzione ai loro problemi». 

A giudizio a Roma altro troncone 
della «pizza connection» 

ROMA — Con la richiesta di rinvio a giudizio per una trenti
na di boss mafiosi e «colletti bianchi» sta per finire a giudizio 
un altro troncone della «pizza connection», l'inchiesta sull'at
tività internazionale delle cosche italo-americane avviata In 
America e proseguita in Svizzera e Italia. Il pubblico ministe
ro, Francesco Nitto Palma, ha chiesto di processare per asso
ciazione mafiosa molti del mafiosi già Inquisiti, soprattutto 
per il riciclaggio del soldi «sporchi» provento del traffico di 
droga. Tra i nomi più In vista il boss Joseph Ganci, Michelan
gelo Ajello, ex sindaco de di Bagheria, Salvatore Catalano, 
uomo del Bonanno a New York, Leonardo Greco, Oliviero 
Tonioli, industriale bresciano con grossi interessi nel settore 
del ferro in Sicilia, nonché prestanome per conto della mafia. 

L'onorificenza al presidente 
del «Chianti-Rufino» 

ROMA — Sul giornale di lunedì nell'informare sulla nomina 
a Cavaliere del lavoro di Francesco Folonarl abbiamo fatto 
un riferimento, sia pur vago, a vicende giudiziarie, che Invece 
non hanno mal In nessun modo coinvolto l! presidente bre
sciano del gruppo »Chianti-Hufino». L'assegnazione dell'ono
rificenza valorizza un esponente della produzione vinicola 
nazionale, che esporta il 50% del suoi prodotti all'estero e che 
rende onore alla fama del vino Italiano, così pesantemente 
danneggiato dai recenti scandali. 

Assegno vitalizio 
al calciatore Colaussi 

ROMA — Il presidente del Consiglio, In attuazione della co
siddetta «legge Bacchelli» che prevede l'istltuzloe di un asse
gno vitalizio a favore di cittadini che abbiano illustrato la 
patria e che versino in stato di particolare necessità, ha pro
posto al Consiglio dei ministri, che ha approvato, Il conferi
mento di un assegno di 24 milioni annui al docente di filoso
fia Augusto Guzzo, alla scrittrice Anna Maria Ortese, al criti
co d'arte Fortunato Bellonzi e al calciatore Gino Colaussi. 

Commissariata la società 
fiduciaria di Sgarlata 

ROMA — Saranno commissariate la Società fiduciaria lom
barda di Cultrera e la società di Sgarlata, Il «re dei titoli 
atipici» preso mentre fuggiva verso la Francia e ora rinchiuso 
a Regina Coeli. Il Consiglio dei ministri ha approvato un 
decreto legge che Introduce nella disciplina delle società fi
duciarie e di revisione l'istituto della liquidazione coatta am
ministrativa. La liquidazione ha efficacia retroattiva con 
conseguente conversione dei fallimenti In corso. La nuova 
disciplina dovrebbe dare maggiori garanzie a creditori e ri
sparmiatori. 

Anche la base Loran di Sellia 
deve passare all'Italia 

CATANZARO — Anche la base Loran di Sellia Marina (Ca
tanzaro) deve passare dopo la decisione del governo su Lam
pedusa dalla giurisdizione americana a quella italiana: Io 
hanno chiesto ieri i vicepresidenti del Consiglio regionale 
della Calabria Ledda (Pei) e Trento (Psi). La base Loran di 
Sellia — scrivono Ledda e Trento — è inserita insieme ad 
altre — Lampedusa, Espartit, in Spagna, e Kargabarun, in 
Turchia — nel sistema di guida di navi e jet impegnati In 
manovre militari. Ledda e Trento hanno anche chiesto che la 
base di Sellia Marina venga utilizzata anche ai fini della 
navigazione aerea civile. 

Il Partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 4 giugno e a quella di domani 
giovedì 5 giugno. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ella seduta antimeridiana di giovedì 5 giugno ore 9.30 (ordinamen
to penitenziario). 

Caro dottore, assuma il signor... Firmato Mastella 
Dalla nostra redazione 

TORINO — E' questo il «rinnovamento- de
mocristiano attorno al quale ha speso tante 
parole l'on. De Mita? O siamo alla solita, co-
nosciutissima De che agisce come macchina 
di potere attrezzata per incettare consensi 
che altrimenti potrebbero non venire? II let
tore potrà darsi una risposta da solo scorren
do questa letterina scritta su carta intestata 
della Democrazia Cristiana (protocollo n. 
8245) e datata da Roma il 20 maggio: «Caro 
Dottore, Le segnalo — con preghiera di cor
tese interessamento — il signor Antonio 
Esposito nato il 2.11.1956 ad Angli (Sa) e ivi 
domiciliato in via Pennatangolo. il quale ha 
partecipato al concorso a 420 posti di autista 
presso codesto Consorzio. Grato per quanto 
farà, resto in attesa di cortesi notizie e la 

saluto con viva cordialità». Interessante, ol
tre il testo, è la firma: quella di Clemente 
Mastella, «capo ufficio stampa del segretario 
politico» come recita la carta intestata, depu
tato della Campania e uno dei nuovi astri 
delio scudo crociato che guarda al futuro. 

Destinatario della missiva: «Dott. Giovan
ni Mezzano, amministratore delegato del 
Consorzio Trasporti Torinese, corso Turati 
19/6». Ma poiché il diavolo, come risaputo, fa 
le pentole ma spesso non ci mette il coper
chio, la segreteria dell'on. Mastella si è rivol
ta alla persona sbagliata per almeno due ra
gioni: la prima è che Mezzano non è più am
ministratore delegato ma solo membro del 
consiglici d'amministrazione del Consorzio 
TT; la seconda (più importante) è che si trat
ta di un comunista, nient'affatto disposto a 

collaborare a raccomandazioni che dovreb
bero passare sulla testa dei diritti altrui. 

Della letterina si è parlato ieri sera in Con
siglio comunale in occasione del dibattito 
che si è aperto sullo scontro tra Prl e Psi dopo 
l'arresto per concussione del vicepresidente 
socialista dell'azienda energetica municipa
le, coinvolto nell'inchiesta giudiziaria sulle 
tangenti all'Istituto autonomo case popolari. 
Un altro episodio scandaloso di quella que
stione morale che torna ad affacciarsi con 
allarmante frequenza nella vita delle istitu
zioni. La De, che forse si illudeva di poter 
assistere dalla finestra alla logorante rissa 
tra 1 suoi alleati del pentapartito, è stata a 
sua volta chiamata a rispondere di compor
tamenti tutt'altro che corretti. 

Esibendo la fotocopia del documento, il 

capogruppo Pei Domenico Carpanlni si è ri
volto ai consiglieri democristiani, imbaraz-
zatissimi, chiedendo: «I concorsi per le as
sunzioni non si fanno forse perchè siano le 
reali capacità a emergere e a determinare la 
scelta? come si giustifica, allora, la «segnala
zione» di Mastella? o qualcuno pensa a Tori
no come a una marca di frontiera di Nusco (il 
paese di De Mita — NdR)? Questo fatto con
ferma che la questione morale non è solo 
problema di responsabilità individuali, ma 
riguarda un sistema di potere pervasivo e 
diffuso che occupa le istituzioni e ne mina la 
credibilità, e che non si fa scrupolo neppure 
di speculare sul bisogno di lavoro*. 

Pier Giorgio Betti 

Paralizzata anche la riforma delle elementari 
ROMA — Fra un anno entreranno in vigore 
i nuovi programmi della scuola elementare, 
ma è probabile che tutto naufraghi e si tra
sformi in ur.z pura operazione di facciata. In 
pratica, i nuovi programmi rischiano di non 
poter essere applicati perché quella legge di 
riforma che doveva necessariamente accom
pagnarli sta lentamente affondando nella 
palude della maggioranza di governo. Cosi, 
programmi che richiedono maestre spéciali
ste e un aumento dell'orario settimanale di 
lezione, rischiano di essere applicati in una 
scuola che mantiene la decrepita figura della 
maestra-mamma ancora In cattedra e un 
orario settimanale addirittura decurtato di 
due ore per l'introduzione dell'insegnamento 
religioso. 

Nei partiti della maggioranza di governo 
l'accordo sulla legge di riforma non si riesce 

a trovare. Ieri si è assistito all'ennesimo rin
vio della riunione del comitato ristretto della 
commissione istruzione della Camera. II Psl 
ha chiesto e ottenuto per oggi un'altra riu
nione di maggioranza. 

•Si sta seguendo per le elementari — dice 
Aureliana Alberici, responsabile scuola della 
Direzione del Pei — lo stesso metodo che ha 
portato al blocco della riforma delle medie 
superiori: riunioni extraparlamentari, me
diazioni Impossibili, pasticci. Ormai è evi
dente che nel pentapartito non c'è un accor
do». 

L'evidenza è anche nell'ultimo tentativo 
abortito di una mediazione. Un testo presen
tato dal relatore de, Brocca, è stato contesta
to da socialisti e repubblicani mentre una 
parte della De tornava a riproporre il testo 
del ministro Falcuccl, quello pesantemente 

contestato, qualche mese fa, da tutte le com
ponenti del mondo scolastico con la sola ec
cezione del sindacato autonomo Snals. 

•Con questo ennesimo rinvio alla commis
sione istruzione — dice Aureliana Alberici 
—, I partiti di governo sembrano ormai ad un 
punto morto. Ognuno si limita a ripresentare 
la propria piattaforma. Ma questi sono parti
ti di una maggioranza di governo, hanno 
l'obbligo di governare. Se questa maggioran
za non funziona, se ne cerchi un'altra. Noi 
comunisti ci rivolgiamo in particolare al 
Partito socialista, con cui su questi temi si 
sono trovati positivi elementi di convergen
za, perché si cerchino nuove possibili mag
gioranze». 

Il Pei sostiene che non sono in gioco, qui, 
•megariforme» ma solo alcuni provvedimen
ti tanto snelli quanto urgenti. 

«La commissione Pubblica istruzione della 
Camera — continua Aureliana Alberici — 
deve essere messa in condizioni di lavorare. 
Noi proponiamo tre problemi che possono 
essere risolti rapidamente: il tempo-scuola 
(la nostra proposta è che venga portato da 24 
a 32 ore settimanali di lezione), la figura del 
maestro (la nostra proposta è che olla mae
stra-mamma si sostituisca un «team» di ope
ratori qualificati) e l'abolizione del testo uni
co del 1928 là dove questo contrasta sia con I 
nuovi programmi della scuola elementare 
sia con il nuovo Concordato. Non è difficile 
evitare che la grande novità del prossimo an
no (l'unica novità introdotta nella scuola ita
liana in questa legislatura) faccia un clamo
roso naufragio». 

r. ba. 
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CILE 

Lanciata una campagna 
di disi I I I dienza civile 
E il 2 e 3 luglio sciopero generale 

Lo ha deciso l'Assemblea per il dissenso, che raggruppa l'opposizione politica e 
sociale - I punti del programma di «azioni progressive» contro il regime di Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — 
Uno sciopero generale di 
quarantott'ore, II 2 e II 3 lu
glio, come momento culmi
nante di una campagna di 
«dlsobbedlenza civile e pa
triottica! al regime di Pino
chet: lo ha deciso l'Assem
blea per il dissenso civile, Il 
fronte recentemente forma
tosi che raggruppa oltre tre
cento organizzazioni di stu
denti, professionisti, lavora
tori. e che ha l'adesione del 
partiti politici, del sindacati, 
della Chiesa. 

In un documento reso no
to la notte di lunedì, 11 presi
dente dell'Assemblea — 
Juan Luis Gonzalez, presi
dente dell'Ordine del medici 
— ha precisato l'articolarsi 
del plano di mobilitazione 
destinato, secondo le Inten
zioni degli organizzatori, a 
portare 11 paese all'Ingover
nabilità e ad accelerare la fi
ne della dittatura. «Il rifiuto 
del governo — dice 11 docu
mento — di ascoltare la voce 

FRANCIA 

Marchais 
parla dei 
«critici» 
nel Pcf 

Nostro servizio 
PARIGI — Se qualcuno ave
va del dubbi sull'avvenire di 
Georges Marchais come se
gretario generale del Pcf, 
l'interessato ha cercato di 
dissiparli lunedi sera ricor
dando di essere stato eletto 
all'unanimità alla testa del 
Partito comunista francese 
dal 25° Congresso, nel feb
braio del 1985, di non avere 
nessuna Intenzione «di anda
re prematuramente In pen
sione» e di voler arrivare al 
termine del proprio manda
to «salvo decisioni contrarle 
del Comitato centrale». 

Marchais. che si rivolgeva 
agli ascoltatori della radio 
nazionale — per la prima 
volta dopo la decisione presa 
tre settimane fa di non rlpre-
sentarsl come candidato del 
Pcf alle prossime elezioni 
presidenziali — ha augurato 
al suo successore In questo 
difficile ruolo (il suo nome 
dovrebbe essere reso noto tra 
qualche settimana) di «far 
meglio di me o almeno quel
lo che ho fatto lo stesso alle 
presidenziali del 1981 con 
quattro milioni e mezzo di 
voti». E In effetti sarebbe un 
eccellente risultato (15%) se 
si pensa che il 16 marzo scor
so, alle legislative, il Pcf è ri
masto al disotto del 10%. 

Tuttavia, l'essenziale della 
lunga conversazione di Mar
chais coi giornalisti ha toc
cato due punti «caldi» dell'at
tualità politica generale e 
della situazione Interna del 
Pcf: I rapporti col Partito so
cialista e il comportamento 
di un certo numero di comu
nisti «critici» che chiedono 
un congresso straordinario. 

Secondo Marchais II Pcf 
attraversa «un momento dif
ficile» dovuto alle conse
guenze della politica negati
va condotta per vent'annl 
sulla base della strategia del 
•programma comune». Il 25° 
Congresso ha liquidato quel
la strategia e «ne ha tracciata 
un'altra che apre la possibi
lità di battere la destra e di 
praticare una politica total
mente diversa». Il guaio è 
che 1 socialisti, secondo Mar-
cr als. fingono di fare una po
litica d'opposizione ma in 
realtà giocano soltanto la 
carta del fallimento del go
verno delle destre, nella spe
ranza di tornare al potere. I 
socialisti cercano fin d'ora i 
voti del «centro» e non è certo 
per questa strada che la sini
stra potrà tornare aj gover
no. 

Per ciò che riguarda l 
•contestatari» si tratta — ha 
detto Marchais — di una «In
fima minoranza» che se ha il 
diritto di non essere d'accor
do con la direzione del parti
to ha però il dovere statuta
rio di esprimersi all'interno 
del partito e non fuori di es
so. in questo senso Pierre Ju-
quln, membro del Comitato 
centrale, «fa li gioco della de
stra e danneggia 11 partito 
nel suo Insieme». Per la pri
ma volta dunque 11 segreta
rio generale del Pcf non si è 
limitato a condannare glo
balmente la «minoranza cri
tica» ma ha sviluppato una 
severa requisitoria personale 
contro l'ex portavoce del 
partito •ufficializzandolo» 
praticamente nel ruoto che 
gli attribuiscono certi osser
vatori di capo del «rinnova
tori». 

8. p. 

della società civile e la sua 
decisione di rimanere abbar
bicato al potere non è una 
manifestazione di forza ma 
una prova della sua Incapa
cità». Nel documento si criti
ca il governo per non aver ri
sposto alla cosiddetta «Istan
za cilena», la piattaforma di 
rivendicazioni per la transi
zione democratica approva
ta dall'assemblea 11 mese 
scorso, e lo si accusa di aver 
fatto ancora una volta ricor
so ad «una serie di tecniche 
repressive e Intimidatorie 
che hanno colpito l settori 
più poveri della popolazio
ne». 

•Il regime — prosegue la 
nota dell'assemblea — ha 
preferito Intensificare la sua 
guerra contro la maggioran
za del cileni. Ma un paese 
non può essere governato 
sempre con la punta del fuci
le. e le Forze armate devono 
meditare profondamente su 
questa situazione che mette 
In pericolo la loro esistenza 

Istituzionale». Dopo aver ri
badito che «i cileni vogliono 
la pace e non la guerra, esi
gono Il rispetto del diritti 
umani, anelano alla libertà e 
alla democrazia», il docu
mento Invita la popolazione 
ad aderire senza paura ad 
una ampia mobilitazione ci
vile contro 11 generale Augu
sto Pinochet, e rende noto 11 
programma di contestazione 
basato su «azioni progressive 
Intese ad esprimere una 
massiccia dlsobbedlenza at
traverso l'adozione di misu
re pacifiche». 

Il programma è composto 
da questi punti: promuovere 
assemblee e riunioni In tutto 
ti paese, sospendere le attivi
tà per un minuto a mezzo
giorno durante tutto il mese, 
astenersi dall'acquistare 
prodotti reclamizzati dalla 
televisione, non pagare il fit
to delle case, solidarizzare 
con 1 baraccati delle perife
rie, fino allo sciopero genera
le del 2 e 3 luglio. Gli orga

nizzatori della . campagna 
esortano 1 partiti a promuo
vere e a proporre «una for
mula concreta per 11 ripristi
no della democrazia in base 
a modi, tempi e scadenze ac* 
cettablll da tutta la nazione». 
Il documento che Indice lo 
sciopero generale termina 
con queste parole: «Quando 
un popolo condannato da 
anni al silenzio e all'esclusio
ne decide di prendere In ma
no 11 suo destino per recupe
rare i suol diritti soppressi, 
sta esercitando 11 più ele
mentare diritto alla vita co
me Individuo, come nazione, 
come cultura». 

Nelle stesse ore In cui l'As
semblea era riunita, nelle 
università sono continuati 
gli scontri e le manifestazio
ni. Duecento studenti sono 
stati arrestati a Santiago e 
Valparalso, la «Cnl», la poli
zia segreta, ha sequestrato 
davanti alla congregazione 
del gesuiti a Santiago un sa
cerdote belga, padre Jules 
Stragier. Non si sa dove sia 
stato condotto. 

POLONIA 

Bujak rischia 
dieci anni 
Ha diretto 
Solidarnosc 
clandestina 

VARSAVIA — Il portavoce del governo polacco Jerzy Urban 
ha annunciato nel corso di una conferenza stampa che il 
procuratore militare ha aperto un'inchiesta a carico di Zbi-
gniew Bujak, il leader del sindacato indipendente Solidar
nosc (la cui organizzazione è costretta alla clandestinità), 
arrestato sabato scorso. Bujak è accusato di aver complotta
to per «rovesciare con la forza il sistema costituzionale polac
co» e di aver avuto legami con «centri sovversivi stranieri». 
Rischia dieci anni di carcere. In una sua nota. Solidarnosc 
clandestina fa sapere che si batterà in favore della sua libera
zione. Il portavoce governativo ha anche affermato che l'am
basciata degli Stati Uniti a Varsavia conosceva l'indirizzo 
dell'appartamento In cui era rifugiato 11 leader di Solidar
nosc clandestina, pur ignorando forse che proprio Bujak vi 
risiedeva. 
NELLA FOTO: la manifestazione svoltasi domenica a Cracovia per 
protestare al tempo stesso contro gli arresti politici e contro la 
contaminazione radioattiva dall'Urss 

LIBANO 

Beirut-ovest, la battaglia 
ha investito tutta la città 

Decine le vittime - I miliziani sciiti di «Amai» si sono scontrati 
con i sunniti, mentre continuava l'attacco contro i campi 

BEIRUT — Giornata d'inferno ieri nel setto
re musulmano della capitale libanese, scon
volto da una furiosa battaglia fra 1 miliziani 
sciiti di 'Amai* (che contemporaneamente 
erano impegnati contro i guerriglieri dei 
campi palestinesi) e gli armati musulmani 
sunniti del «Movimento 6 febbraio», che tenta 
di contenere la «espansione sciita» in città. La 
battaglia ha avuto il suo epicentro nel quar
tiere di Tarik Jedideh, fra la «linea verde» che 
divide Beirut-ovest da Beirut-est e la zona 
del campi palestinesi, ma ha poi investito an
che le centralissime zone di Hamra e Verdun. 
Si è fatto largo uso di armi automatiche e 
lanciarazzi e si è sparato con i cannoni ad 
alzo zero. 

Decine di persone (non meno di 40) sono 
morte, quasi duecento sono rimaste ferite, a 
quanto riferiscono fonti di polizia. La città è 
rimasta paralizzata; nella zona degli scontri 

per molte ore non sono potute entrare nem
meno le ambulanze, tale era l'intensità del 
fuoco. Molti edifici erano In fiamme, si è in
cendiata anche la moschea «Nasser» sulla 
Comiche Mazraa. Nel pomeriggio il leader 
sciita Nabih Berrl ha chiesto ai soldati della 
sesta brigata (anch'essi sciiti) di prendere il 
controllo di Tarik Jedideh, ma anche l'in
gresso della truppa era reso difficile dai fran
chi tiratori. I miliziani drusi di Walid Jum-
blatt sono Invece rimasti neutrali (mentre 
forse 1 sunniti contavano su un loro inter
vento), ed è questo che ha consentito agli 
sciiti di di assicurarsi la vittoria, malgrado 
fossero contemporaneamente impegnati 
contro i palestinesi. 

A sera la battaglia si era spenta, ma conti
nuavano a sparare le artiglierie intorno al 
campi palestinesi. Tutte le strade di Beirut* 
ovest erano presidiate da miliziani in armi. 

EST-OVEST 

Il «vertice» potrebbe 
diventare impossibile 

Da Mosca segnali di preoccupazione 
L'annuncio della prossima violazione del Salt 2 da parte americana ha fatto precipita
re una situazione già deteriorata - II Cremlino vuole rincontro ma non a tutti i costi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «In sostanza slamo di fronte 
a tentativi di avvelenare l'atmosfera 
generale delle relazioni sovletlco-ame-
rlcane fino al punto da rendere impos
sibile la prosecuzione del dialogo tra 
Urss e Usa al massimo livello». Così Ieri 
la «Pravda» ha nuovamente commenta
to la decisione americana di violare 11 
trattato Salt-2, lasciando chiaramente 
Intendere che la successione di atti del-
l'ammlnlstrazlone Reagan (dalle due 
aggressioni contro la Libia, al rifiuto di 
discutere la sospensione degli esperi
menti nucleari sotterranei, a quest'ulti
ma svolta «provocatoria») potrebbe co
stringere l'Unione Sovietica a prendere 
atto dell'impossibilità di effettuare il 
vertice deciso a Ginevra In mancanza 
del minimi requisiti di successo. 

Non è la prima volta che 11 Cremlino 
lancia segnali preoccupati sullo stato 
della preparazione dell'Incontro tra 
Reagan e Gorbaclov. Il primo prean
nuncio di una situazione che si sta fa
cendo insostenibile per Mosca era ve
nuto, come si ricorderà, ad aprile, dopo 
11 bombardamento americano su Tripo
li e Bengasi. Gorbaclov aveva fatto 
chiara allusione all'ipotesi che atti ana

loghi da parte di Washington avrebbero 
potuto compromettere definitivamente 
lo «spirito di Ginevra». Ma erano poi ve
nuti, dal Cremlino, altri segni di dispo
nibilità alla ripresa, seppure in tono mi
nore, di un dialogo preparatorio. Lo 
stesso Gorbaclov aveva In seguito fissa
to due condizioni minime — In verità 
assai generali e facilmente raggiungibi
li, in caso di esistenza di una volontà 
politica positiva — consistenti nella dl-
sponlblità a raggiungere risultati con
creti su «almeno una o due delle que
stioni relative alla sicurezza» e nella 
creazione di una «atmosfera politica 
adeguata». L'una e l'altra condizione 
sono ora state duramente colpite da 
una decisione di Washington che ab
batte di fatto, uno degli ultimi baludar-
dl che ancora reggevano della «vecchia» 
politica della distensione. 

Mosca ha già reagito con durezza, sa
bato scorso, con una dichiarazione uffi
ciale del governo sovietico In cui si re
spingevano seccamente tutte le accuse 
americane di presunte violazioni del 
trattato ed è tornata ieri con un autore
vole commento dell'organo del partito 
In cui il giudizio diventa ancora più cir
costanziato e preoccupato. «La questio

ne — scrive VltallJ Korlonov — non ri
guarda soltanto la sorte del documento 
in questione. Le Intenzioni del "falchi" 
vanno notevolmente oltre. Essi consi
derano la denuncia del Salt-2 come un 
cospicuo passo In avanti verso la di
struzione di tutto 11 positivo che, con 
grande difficoltà, è stato ottenuto in te
ma di normalizzazione delle relazioni 
sovietlco-amerlcane negli anni scorsi». 
Insieme al danno oggettivo che subirà, 
sul plano militare, ogni progetto di ri
duzione degli armamenti, Mosca valuta 
1 danni psicologici ed 11 clima che Inevi
tabilmente ne derivano, ben consapevo
le che — come ancora scrive la «Pravda» 
— «nell'obiettivo dell'attuale ammini
strazione americana non c'è soltanto 11 
Salt-2 ma anche 11 trattato Abm del 
1972». 

Dopodiché In assenza di ogni risulta
to nella trattativa di Ginevra, non vi 
sarebbe più alcuna remora giuridica al
lo scatenamento di una corsa Indefinita 
al riarmo in tutte le direzioni. Che Mo
sca voglia 11 vertice non paiono esserci 
dubbi. Gli avvertimenti di questi ultimi 
giorni sembrano tuttavia voler dire che 
non è «a tutti costi» che Gorbaclov si 
recherà a Washington. 

Giuliette» Chiesa 

Incertezze anelli 
sulla violazione slel Salt 2 

Alcuni sostengono che l'eliminazione dei limiti nel numero dei supermissili consentiti 
ad ognuna delle due grandi potenze potrebbe fare il gioco deirUrss - L'Abm e la Sdi 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — La domanda 
del giorno è: come andrà a 
finire la vicenda del Salt 2 e 
deU'Abm, 1 due trattati con 
l'Urss che pongono limiti 
agli armamenti nucleari, do
po che Reagan ha preannun-
clato la liquidazione del pri
mo e i suoi principali colla
boratori, Shultz e Welnber-
ger, hanno lasciato intende* 
re che la stessa sorte subirà il 
secondo? 

Per rispondere a questo 
interrogativo bisogna distin
guere 1 dati certi da quelli 
dubbi. È certo che la decisio
ne di non rispettare più, dal 
prossimo autunno, i vincoli 
del Salt 2 (che fissa a 1.200 i 
supermissili nucleari a di
sposizione di ciascuna su
perpotenza) è stata presa per 
ragioni interne, cioè per sod
disfare le richieste dell'estre

ma destra. Il senatore demo
cratico Ted Kennedy, ha al
luso a queste pressioni quan
do ha parlato di una decisio
ne che «segna 11 trionfo dell'i
deologia sul buon senso» e 
l'ha definita «il più grave er
rore della presidenza Rea
gan». È certo, anche, che la 
scelta della Casa Bianca ha 
Irritato gli alleati europei, al 
punto che nell'ultima sessio
ne dei ministri degli Esteri 
della Nato, 11 segretario di 
Stato Shultz si è trovato nel 
più totale isolamento. Ed è 
certo ormai che la liquida
zione del Salt 2 è un siluro al 
secondo vertice Reagan-
Gorbaclov, quello che do
vrebbe tenersi a Washin
gton. 

Ci sono però parecchi dati 
incerti, che potrebbero mu
tare la situazione. La princi
pale Incertezza avvolge le 

conseguenze di una denun
cia del Salt 2. Alcuni specia
listi americani di questioni 
militari sostengono, ad 
esemplo, che tale denuncia 
potrebbe essere addirittura 
controproducente per gli 
Stati Uniti perché l'abolizio
ne del limite consentirebbe 
all'Urss di dispiegare tutta la 
sua potenzialità produttiva 
in materia di armi nucleari, 
potenzialità che sarebbe più 
forte di quella americana. 
Insomma, oltre ai danno po
litico. subito dagli Stati Uniti 
per il dissenso e le critiche 
ricevute dagli alleati, subi
rebbero un danno strategico 
perché vedrebbero ulterior
mente accresciuta quella su
periorità missilistica che essi 
attribuiscono all'Urss. 

Ma forse l'incertezza prin
cipale riguarda le vere Inten
zioni di Reagan. Poiché egli 

ha subordinato la denuncia 
ufficiale del Salt 2 al com
portamento delPUrss, si è la
sciato anche una via di riti
rata. Non si può escludere, 
dunque, che se l'elenco delle 
conseguenze negative si con
fermerà così lungo, egli pos
sa tornare sul suol passi. 

Quanto all'Abm (il tratta
to che vieta 1 missili antimis
sili, cioè le armi miranti a di
sarmare l'avversarlo) Rea
gan vuol sgombrare 11 cam
po da un documento diplo
matico che è un ostacolo per 
l'Sdi (scudo spaziale). Ma 
poiché l'Sdi è anche il princi
pale ostacolo che si frappone 
al secondo vertice con Gor
baclov, l'uomo della Casa 
Bianca deve inquadrare il 
problema di questo trattato 
nel più generale contesto 
delle relazioni con l'Urss. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gravi sarebbe
ro le conseguenze per la pace 
e la distensione se gli Usa do
vessero attuare l'intenzione 
di revocare il trattato Salt 2 
per la limitazione degli ar
mamenti. II progettato verti
ce tra Reagan e Gorbaclovrl-
schia di non aver luogo. Lo 
ha detto il presidente sovieti
co Gromiko alla delegazione 
interparlamentare britanni
ca guidata dal vice premier 
Willie Whltelaw al termine 
di una visita di dieci giorni 
nella capitale sovietica. Gro
miko ha definito la decisione 
americana come un «errore 
madornale» che ha messo 
una «mina» sotto il negozia
to. L'Urss fa appello alla 
Gran Bretagna perchè si 
adoperi a moderare gli ec
cessi della posizione ameri
cana riportando la discus
sione su un piano realistico e 
costruttivo. 

L'ambasciatore sovietico a 
Londra Leonld Zamyatin 
(che l'altro giorno aveva 
consegnato un messaggio 
personale di Gorbaclov alla 

Londra invita 
al rispetto 
dei trattati 

Scevardnadze in Gran Bretagna in luglio 

Thatcher sulle questioni nu
cleari) ha ieri confermato 
che il ministro degli esteri 
Eduard Scevardnadze giun
gerà nella capital inglese do
po la metà di luglio acco
gliendo l'invito che il Fo-
relgn Office gli aveva rivolto 
fin dal settembre scorso. Za
myatin ha respinto le accuse 
americane secondo le quali 
sarebbe stata l'Urss a violare 
11 Salt 2. «AI contrario, in 
conformità col trattato, ab
biamo ridotto il numero dei 
missili strategici e dei boma-
brdleri pesanti prima a 2400 
e poi a 2200». l'Urss torna co

si a smentire la cifra dirama
ta dal dipartimento di stato 
americano secondo cui il li
vello di tali armamenti sa
rebbe stato di 2520 fino al no
vembre 1985. 

Alla Camera dei Comuni. 
ieri pomeriggio, la signora 
Thatcher ha affermato che è 
Importante che il Salt 2 ven
ga rispettato da ambo le par
ti. Secondo il premier, gli 
Usa avrebbero «lasciata 
aperta la porta» all'Urss per 
permetterle di osservare 
l'accordo. Questa — secondo 
il capo di governo inglese — 
è dunque «una precisa occa

sione» che dà la possibilità al 
sovietici di fornire una rispo
sta positiva. Il vice premier 
Whitelaw, in una intervista 
alla tv, ha poi enunciato la 
disponibilità del suo governo 
a mediare anche se, egli ha 
aggiunto, tutto dipende dal
la volontà sovietica di aste
nersi dall'accrescere il loro 
arsenale. 

Mentre 11 governo rimane 
preoccupato ma si cautela 
nei confronti dell'alleato 
americano, gli esponenti 
dell'opposizione sono molto 
espliciti sui pericoli che cor
re. da parte degli Usa, l'inte
grità del Salt 2. Il laburista 
Denis Healey ha definito in
comprensibile l'atteggia
mento statunitense che sta 
di fatto sabotando le pro
spettive del vertice. Healey 
ha raccolto il suggerimento 
sovietico per il congelamen
to degli armamenti nucleari 
britannici come base di una 
riduzione bilanciata che pos
sa aprire il varco alle tratta
tive tra le due superpotenze. 

Antonio Bronda 

AUSTRIA 

Anche il Tribunale Russell 
in campo contro Waldheim 
VIENNA — A cinque giorni 
dal voto di ballottaggio per le 
presidenziali austriache, si 
fanno roventi le polemiche 
sul presunto passato nazista 
del candidato del Partito po
polare (ed ex-segretario del-
l'Onu) Kurt Waldheim. Il 
presidente del Congresso 
mondiale ebraico, Edgar 
Bronfman, ha accusato Wal
dheim di es$ere un «bugiardo 
amorale e impenitente» per 
aver negato la sua responsa
bilità In crimini di guerra in 
Jugoslavia e In Gregla. Il se
gretario del Partito popola

re. Michael Graff, ha replica
to definendo gli attacchi a 
Waldheim «il colmo della 
bassezza». E lo stesso Wal
dheim ha respinto «le infa
manti accuse di semplici as
sociazioni private, come 11 
Congresso ebraico» e ha det
to che 1 suoi dieci anni come 
segretario dell'Onu dimo
strano che egli ha sempre 
svolto il suo dovere come 
•uomo di pace e di compren
sione fra l popoli». 

Ieri contro Waldheim è 
sceso In campo anche il Tri
bunale Russell che per bocca 

del suo presidente, lo Jugo
slavo Vladimir Dedjer, ha 
chiesto al governi degli Usa e 
dell'Urss come mai «abbiano 
potuto eleggere a segretario 
di un'organizzazione di pace 
come l'Onu chi risultava re
gistrato In un volume delle 
Nazioni Unite, per nulla se
gretario e disponibile In tut
te le biblioteche Onu, come 
criminale di guerra». Dedjer 
ha scritto anche al presiden
te del Consiglio italiano Cra
xi e al primo ministro greco 
Papandreu piegandoli di 
aprire gli archivi della se

conda guerra mondiale che 
possono dar luce sul «caso 
Waldheim». Il riferimento è 
al fatto che da documenti te
deschi dell'archivio naziona
le Usa risulta che nel 1942 in 
Bosnia Waldheim era nel 
gruppo combattente del gen. 
Bader come ufficiale di col
legamento con la divisione 
Italiana «Pusterla»; successi* 
vamente fece parte del co
mando del gen. Lohr in Gre
cia, per tornare poi In Jugo
slavia. Il Tribunale Russell 
ha esaminato anche docu
menti jugoslavi dal quali — 
afferma Dedjer — risultereb
be a carico di Waldheim una 
•responsabilità In uccisioni, 
stragi, fucilazioni di ostag
gi»-

A Washington, Intanto 11 
dipartimento della Giustizia 
Incontrerà I legali di Wal
dheim, prima di decidere se 
all'ex-segretario dell'Onu 
debba essere o meno consen
tito l'Ingresso negli Usa. 

Lunkov da Craxi 
con un messaggio 

di Gorbaciov 
ROMA — «Gorbaclov desidera visitare l'Italia. Si tratta di un 
desiderio veramente sincero. Fissare la data precisa del suo 
viaggio dipende dalle due parti». Lo ha affermato ieri l'amba
sciatore sovietico in Italia, Nicolai Lunkov, al termine del 
colloquio di circa un'ora che ha avuto a Palazzo Chigi col 
presidente del Consiglio, Bettino Craxi. Lunkov. che riparti
rà per Mosca fra una decina di giorni, è appena tornato a 
Roma dall'Unione Sovietica e ha portato a Craxi un messag
gio personale orale da parte di Gorbaciov. Sul messaggio, un 
comunicato della presidenza del Consiglio specifica che «con
tiene valutazioni su alcuni temi dell'attualità politica Inter
nazionale, nonché rilievi relativi al rapporti bilaterali». 

L'incontro tra Craxi e Lunkov, ha riferito al giornalisti 
l'ambasciatore sovietico, è stato Incentrato soprattutto sulla 
necessità di «liquidare le armi nucleari». Quanto alla decisio
ne del presidente Reagan di non rispettare 1 Salt 2, Lunkov 
ha commentato: >D1 Fronte ad una decisione definitiva di 
Washington In questo senso, l'Urss sarà costretta a trame le 
conclusioni!. 

Brevi 

Giulio Andreotti 

UE0 

Assemblea 
a Parigi 

tra vivaci 
contrasti 
in tema 
di difesa 

Nostro servizio 
PARIGI — Tempi duri per 
l'Unione dell'Europa occi
dentale (Ueo) a poche setti
mane dalla fine della presi
denza italiana. E compito 
difficile per Andreotti e Spa
dolini, incaricati di difende
re l'operato del Consiglio 
esecutivo contro il quale il 
presidente dell'Assemblea 
parlamentare aveva svilup
pato lunedì, in apertura di 
una lunga sessione, un duro 
atto d'accusa. Rieletto per la 
terza volta alla presidenza, 
In effetti, Jean-Marie Caro, 
deputato giscardiano, aveva 
denunciato l'assenza di dia
logo tra ministri e parlamen
tari, la paralisi dell'organiz
zazione, il fallimento del ten
tativo di rilancio della mede
sima che ha come terreno 
d'azione la costruzione euro
pea nel campo specifico della 
difesa, l'incapacità o la non 
volontà del Consiglio di dare 
risposte precise a tutti l pro
blemi maturati In questi ul
timi mesi: sicurezza, disar
mo, terrorismo, dialogo Est-
Ovest, offerta americana di 
partecipazione europea all'I
niziativa di difesa strategica 
e cosi via. Quanto al presi
dente del Consiglio, cioè An
dreotti, l'oratore non aveva 
esitato a dire che egli «perde 
il suo tempo e abbandona la 
causa dell'Europa cercando 
di anestetizzare l'Assemblea 
con tutti 1 mezzi offertigli 
dalla più arcaica delle diplo
mazie». 

Ieri pomeriggio, diploma
ticamente, Andreotti ha re
spinto le accuse rispondendo 
alla «veemenza» del presi
dente Caro con un richiamo 
ad un necessario realismo 
sulla valutazione di ciò che è 
stato fatto e di ciò che si può 
fare In determinate condi
zioni. 

Andreotti non si è limitato 
soltanto a ricordare che i go
verni membri dell'Ueo. per 
iniziativa del Consiglio ese
cutivo, avevano espresso in
tenti concordanti nell'azione 
per il disarmo e il costruttivo 
proseguimento del dialogo 
con l'Est, ma ne ha prospet
tato l'impegno futuro — 
«nella misura del possibile» 
— per un andamento della 
trattativa di Ginevra «che 
traduca nella realtà le aspi
razioni dei nostri popoli alla 
realizzazione di un progres
sivo ed equilibrato processo 
di disarmo generale», anche 
tenendo conto delle recenti 
manifestazioni di disponibi
lità dell'Unione sovietica. 

Nei confronti dell'iniziati
va di difesa strategica ame
ricana — cui la arancia di 
Chirac (e di Caro) è pronta 
ad aderire — Andreotti ha ri
badito quanto aveva già det
to alcuni mesi fa davanti a 
questa stessa assemblea, e 
cioè che «non può essere for
mulato per il momento un 
giudizio esauriente poiché l 
risultati della ricerca sono 
destinati a rimanere caratte
rizzati da incertezza ancora 
per molto tempo»: non resta 
dunque al membri dell'Ueo 
che continuare a studiare le 
implicazioni strategiche del
la Sdi e cercare di fissare dei 
parametri che «riflettano le 
specifiche esigenze di sicu
rezza dei paesi europei». 
Questa mattina la parola è a 
Spadolini. 

a.p. 

Ministero dell'ambiente nella Rfg 
BONN — n cancelliere Kohl ha deciso la istituzione di un nuovo ministero. 
quello dea'Ambiente, che si affiancherà a queBi dell'Interno e dena Saniti con 
particolari competenze «n tema di scurezza dei reattori nucleari. L'incarico è 
stato affidato a Walter WaHmann. finora sindaco di Francoforte. 

Mario Capanna ricevuto da Gheddafi 
TRIPOLI — La delegazione di Dp guidata da Mario Capanna è stata r cevuta 
lunedì sera da Gheddafi nella sua residenza di Tripoli, bombardata il 15 apr.ie 
dag:> aerei Usa Capanna ha definito «I colloquio, protrattosi per un ora e venti 
minuti, «cordale e costruttivo». 

Massacro di Tamil nello Sri Lanka 
COLOMBO - - l indo enr* lama, fra cui otto donne, sono stati massacrati 
al arma bianca da un ccommando» delle forze d» sicurezza der>o Sri Lanka in 
tre villaggi del distretto orientale di Trmcomalee. 

Ucciso viceministro afghano 
ISLAMABAO — U vtcemmrstro • due aiti funzionari della sicurezza afghana 
sono morti la settimana scorsa a Kandahar per lo scoppo di una m»na 
collocata dai ribeni. Lo affermano fonti occidentali. 

Israele, più emigrati che immigrati 
TEL AVTV — Nel 1985. secondo dati ufficiali. 17.500 israeliani hanno 
lasciato il Paese mentre nello stesso periodo sono immigrati 12.500 ebrei. 
con un M'ito naoatrvo di 5.000 parsone «in uscita». 
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E la Borsa torna a volare 
Guido Rossi: «Le storture sono tante» 

le azioni sembra aver superato la diffìcile fase attraversata la scorsa settimana - Ieri l'indice è salito di oltre il 6 per 
presidente della Consob accusa: «C'è un oligopolio che domina e strumentalizza e impedisce la concorrenza» 

Il mercato delle 
cento - L'ex 

MILANO — Quella di Ieri 
era una giornata attesa in 
Borsa. SI ripartiva, dopo un 
lungo wcek end e dopo una 
settimana schizofrenica, con 
quattro giornate di perdite 
secche fino al giovedì nero e 
un'Impennata finale deter
minata soprattutto dalle 
•grandi firme-, le Fiat, gli as
sicurativi, l bancari, le Mon-
tedlson che avevano tenuti 
alti gli acquisti. Totale: quasi 
Il 13 pei cento In meno nel
l'Indice di listino da venerdì 
a venerdì. E la settimana si 
apriva con le riflessioni sulla 
relazione del governatore 
della Danca d'Italia, Ciampi, 
le solite voci su un possibile 
provvedimento fiscale sulle 
plusvalenze azionarle di cui 
avrebbe potuto parlare Ieri 

stesso 11 Consiglio dei mini
stri, con una situazione poli
tica In subbuglio per un pos
sibile rimpasto di governo, 
ma anche con l'assemblea 
degli azionisti Fiat a sancire 
1 nuovi successi in materia di 

Profitti della casa torinese e 
annuncio ufficiale del pre

visto aumento di capitale. 
Come avrebbe reagito 

piazza degli Affari a questi 
Impulsi diversi? Ha reagito 
con un nuovo balzo In avan
ti. C'è stata una nuova onda
ta di acquisti che ha fatto 
chiudere la seduta con un 0,5 
per cento In più e questa vol
ta la domanda è arrivata an
che dai borsini, dalla perife
ria. Il rispai miatore di questi 
ultimi mesi, questo oggetto 
sconosciuto che di volta in 

BreVL 
Bloccate ritorsioni Cee 
BRUXELLES — Il consiglio dei ministri della Cee non ha approvato ieri le 
previsto ritorsioni alio misure statunitensi nei confronti delle esportazioni 
europeo sul mercato americano. Questo perche la Francia ritiene inadeguate 
le contromisure Cee. 

Convegno Cespe sull'Urss 
ROMA — Il Cespo organizza per il 13 giugno nella sede di via della Vite a 
Roma un incontro sul tema «I problemi economici e sociali dell'Urss». Parte
ciperanno A Aganbegian dell'Accademia delle scienze dell Urss e T. Timo-
teiev deli Istituto del movimento operaio internazionale di Mosca. 

Cirio: sospesa la Cig 
ROMA — Entro il IO giugno la Cirio sospenderà i provvedimenti di cassa 
integraZ'ono «g a adottati o in via di adozione». La decisione è stata annuncia
ta ieri al termine d> un incontro tra azienda, sindacati, rappresentanti dell In. 
cVol'a Sma o del go.erno Andrea Amaro, segretario della Filia. ha espresso 
comunque .1 proprio e pieno dissenso* rispetto ai contenuti del piano azienda
le 

Inizia la trattativa chimici 
ROMA — Il negoziato per il rinnovo del contratto di lavoro dei 3 0 0 0 0 0 
abietti a'i industria civmca inizia oggi a Roma nella sede della Confindusum 
«Su^a riduzione d cario, suite classificazioni, sulla prima parto vegliamo rispo
ste ch.are — ha detto Giuliano Cazzola. segretario generale della Fi'cea — . 
L'importante per ora è che le trattative partano senza pregiudiziali, né polemi
che ma consce-andò il rinnovo contrattuale corno un fatto fisiologico». 

; |iN=8!L! 
. /AA^Vj^lS^^f^PJS 

n a s r i o n a t e ^ * * ^ 

cooperat iva 
a mutue 

51 

Domani con i! Ministro De Vito 
un convegno «su Giovani 

e Nuova Imprenditorialità» 

Domani 5 giugno, alle ore 9 . 3 0 al Residence di Ripetta a 
Roma, si svolgerà un Convegno organizzato dalla Lega Nazio
nale delle Cooperative e Mutue su «Giovani e Nuova Imprendi
torialità*. 

Il Convegno sarà presieduto da Umberto Cragone. Vicepre
sidente della LNCM. la relazione introduttiva svolta da Roberto 
Malucelli della Presidenza della LNCM e le conclusioni da Italie» 
Santoro della Presidenza della LNCM. Hanno assicurato la 
presenza e il loro contributo: on. Salverino De Vito Ministro del 
Mezzogiorno, dr. Carlo Borgomeo Pres. Comitato nuova im
prenditorialità giovanile, dr. Mario Zigarella Vicepresidente Co
mitato nuova imprenditorialità giovanile, sen. Fabio Fabbri 
Capogruppo PSl Senato, sen. Nicola Mancino Capogruppo DC 
Senato, on. Renato Zangheri Capogruppo PCI Camera, dr. 
Renato Pelliccioni dir. Gen. per la coop nel Ministero del Lavo
ro. dr.Piero Bassetti Pres. Umoncamere. dr. Nerio Nesi Pres. 
BNL. dr. Andrea SaOa Pres. IASM. dr. Luigi Cappuggi Pres. 
Compagnia Finanziaria Industriale, dr. Saverio Lamiranda 
Resp. Settore Mezzogiorno Confcooperative. dr. Bruno Trentm 
Segr. CGIL. dr. Mario Colombo. Segr. ClSL. dr. Adriano Musi. 
Segr. UIL. dr. Silvano Veronese Segr. UIL. Partendo dall'analisi 
dei profondi processi di trasformazione, il Convegno intende 
affrontare il problema della occupazione in rapporto al rilancio 
programmato e selettivo dello sviluppo, esaminare il quadro 
legislativo teso a favorire l'occupazione giovanile e la nuova 
imprenditorialità in particolare nel Mezzogiorno (Legge De Vito 
e Marcerà) ed il ruolo non marginale che la cooperazione può 
svolgere nel dare risposte al problema occupazionale soprat
tutto in termini di crescita di nuove imprenditorialità giovanili. 

volta viene blandito o redar
guito perchè Immaturo «è 
rientrato», come si dice In 
gergo, Investendo evidente
mente quanto guadagnato 
negli ultimi mesi di continui 
rialzi. Così sul 231 titoli quo
tati 195 hanno terminato In 
rialzo, solo 19 In ribasso, gli 
altri sono rimasti sui valori 
raggiunti e molti, fra cui le 
Buitoni, sono state rinviate 
per eccesso di rialzo. 

Un andamento da cardio
palma, insomma, che non fi
nirà presto se sono vere, co
me sono vere, le severe paro
le di allarme che un esperto 
come Guido Rossi, ex presi
dente della Consob, la Com
missione per la Borsa, ha 
detto in un'intervista all'E
spresso, anticipata Ieri dalle 

agenzie. Rossi parla di «una 
Borsa italiana dominata e 
strumentalizzata da un vero 
e proprio oligopolio, formato 
dal maggiori gruppi produt
tivi e finanziari che operano 
in Italia. Questo oligopolio • 
prosegue Rossi - agisce sotto 
la stretta protezione dello 
Stato che continua ad elar
girgli agevolazioni di ogni ti
po e a preservarlo dalla con
correnza del prodotti giap
ponesi e americani. Sul mer
cato finanziarlo l membri di 
questo oligopolio hanno gli 
stessi comportamenti. Spes
so l loro Interessi si Intrec
ciano In società finanziarie, 
In gruppi editoriali e In Isti
tuti bancari». La Borsa, so
stiene ancora l'ex presidente 
della Consob, è stata riempi
ta di «società che lo definisco 

società-marsupio, per dire 
che sono uscite dal grembo 
di quelle già quotate. Questa 
procreazione dà luogo sol
tanto a ricchezza cartacea, 
polche In pratica la stessa 
impresa produttiva viene ri
petutamente quotata attra
verso sue propaggini finan
ziarie o produttive». E infine 
un'ultima bordata contro il 
ricorso sempre crescente per 
gli aumenti di capitale alle 
azioni di risparmio, che non 
avendo diritto di voto, non 
Influenzano la gestione delle 
aziende. 

Per tornare alla seduta di 
Ieri alla Borsa milanese: a fa
re il pieno del rialzo sono sta
ti i titoli assicurativi, l titoli 
del gruppo Fiat, e in misura 
minore le Montedlson e I ti
toli del gruppo De Benedetti. 

Intanto la Comau finanzia
ria (Fiat) ha iniziato e chiuso 
ieri a tempo di record il col
locamento delle 22,500 milio
ni di azioni ordinarle. La Si-
ge, il consorzio incaricato al 
collocamento, ha fatto sape
re che la richiesta di azioni è 
stata ben superiore al quan
titativi disponibili nella pri
ma delle tre giornate previ
ste per l'operazione. E la 
Montedlson ha deciso di lan
ciare sul mercato svizzero, 
attraverso la consociata 
estera Montedlson Finance 
Ltd Cayman Islands, un pre
stito obbligazionario di circa 
330 miliardi di lire Con war-
rants per l'acquisto di azioni 
di risparmio non convertibili 
di Iniziativa Me.T.A. 

Bianca Mazzoni 

Misteri del nuovo risparmio 
che non diventa investimento 
ROMA — Il presidente della 
Montedison, Mario Schim-
berni, ha commentato la re
lazione del Governatore del
la Banca d'Italia, nel corso di 
un dibattito organizzato Ieri 
a Siena dal Monte del Pa
schi, riaffermando «il diritto 
delle Imprese a fare investi» 
menti puramente finanzia
ri». Lo ha detto per difendere 
la scalata alla Invest, fatta 
per entrare nel settore assi
curativo, ma la critica di 
Ciampi brucia un certo tipo 
di imprenditori. 

Così Carlo Patrucco (Con-
findustria) afferma che l 
profitti non sono poi cosi alti 
da pretendere una ripresa 
degli investimenti. E Luigi 
Orlando (Metalli) ancora più 
esplicitamente: «Le imprese 
hanno l'esigenza di recupe
rare le riserve che erano sta
te falcidiate da dieci anni di 
crisi», cioè utilizzano il nuo
vo afflusso di risparmio per 
consolidarsi. Il presidente 
dcll'lri, Romano Prodi, ha 
vantato a Siena la cessione a 
privati di azioni per 2.200 mi
liardi: altri incassi senza di
retto rapporto con gli inve
stimenti, utilizzabili anche a 
recupero di perdite. 

Il dibattito di Siena spiega 
in parte il «mistero» del boom 
finanziario senza ripresa 
non diciamo corrispondente 
ma anche soltanto relativa 
degli investimenti. Anche le 
imprese sanno distruggere e 
riciclare risparmio delle fa
miglie. 

I dati contenuti nella rela
zione della Banca d'Italia 
naturalmente niente tolgono 
al primato del Tesoro. Su 

902mlla miliardi di ricchezza 
finanziaria posseduta diret
tamente da privati ben 
250mila miliardi è posseduta 
direttamente nella forma di 
titoli del debito pubblico. C'è 
poi la parte indiretta: dei 
307mila miliardi dei depositi 
bancari una parte viene con
vertita dalle banche in ac
quisti di tìtoli del medesimo 
debito. I 50mila miliardi dei 
depositi postali vanno egual
mente al Tesoro ed i fondi 
comuni investono i due terzi 
allo stesso modo. 

Le «azioni a partecipazio
ni» direttamente In mano ai 
privati ammontano a 86mila 
miliardi. 

Nel corso dell'ultimo anno 
1 flussi di investimento delle 

•famiglie» si sono modificati 
ma senza ancora spostare 
molto alla base questa strut
tura. La proprietà finanzia
rla sarebbe passata dal 32 al 
36% del totale della ricchez
za. Questo spostamento però 
ha portato più aumento di 
depositi postali (ottomila mi
liardi) che possesso in azioni 
e partecipazioni (appena 
1.335 miliardi). Sono i fondi 
comuni che, raccolti quindi
cimila miliardi nel solo '85 
dalle famiglie, ne hanno tra
sformati alcune migliaia di 
miliardi in azioni. 

I rapporti relativi fra tipo
logie di impiego del rispar
mio sono un richiamo alla 
realtà. I fondi di quiescenza 
dei lavoratori e i fondi di pre-

Tasse di successione 
più basse da luglio 
ROMA — Forse già oggi potrebbe essere varata dalla com
missione Finanze e Tesoro della Camera la nuova legge sulle 
imposte di successione e sulle donazioni. 

Il nuovo testo presuppone una semplificazione delle singo
le voci, una diversificazione degli scaglioni e un accorpamen
to delle aliquote. L'imposta viene sostanzialmente attenuata, 
in quanto l'attuale limite di esenzione generalizzata di 30 
milioni, al fini dell'applicazione dell'Imposta sul valore glo
bale, è stato elevato a 120 milioni. Viene anche elevato da 30 
a 120 milioni ai fini dell'esenzione Invim, il limite di valore 
degli immobili che fanno parte della successione. Il minor 
gettito annuo derivante dall'applicazinc della nuova tariffa 
viene previsto in circa 200 miliardi annui. Per il varo definiti
vo del provvedimento bisognerà attendere il «placet» della 
commissione Bilancio per la copertura finanziaria. Le nuove 
aliquote entreranno comunque in vigore col 1" luglio. Vengo
no inoltre previste una riduzione del 30% dell'Imposta sulle 
successioni già aperte ma non definitivamentr accertate e un 
abbattimento del 40% dell'imposta dovuta «lai coltivatori di
retti per i fondi rustici. 

vldenza, nonché le riserve 
delle assicurazioni, presi tut
ti assieme, hanno mosso ap
pena 13mlla miliardi. Nem
meno la metà del 3lmila mi
liardi di nuovi depositi ban
cari o delle sottoscrizioni di 
Certificati del Tesoro. La 
massa del risparmio delle fa
miglie è rimasta, nell'85, sul 
21% del prodotto ma la di
stribuzione fra differenti at
tività cambia profondamen
te. Il risparmio previdenzia
le, sia pure forzoso, risulta 
già sostanzialmente ridi
mensionato a favore di altre 
forme private. Si creano 
maggiori disponibilità liqui
de non vincolate. Ha ragione 
la Banca d'Italia quando os
serva che in un certo senso le 
famiglie sono state costrette 
a cercare una diversifi
cazione verso i fondi comuni, 
in quanto altre possibilità 
non erano accessibili. 

La canalizzazione del fon
di comuni verso la borsa è 
entrata in crisi, nelle ultime 
settimane, perché i grandi 
gruppi imprenditoriali dopo 
avere finanziato le scalate, 
riempito i buchi e magari ri
pasciuto il bilancio, si trova
no senza importanti pro
grammi di investimento con 
prospettive remunerative. 
Esattamente come un anno 
fa, tre anni fa e prima anco
ra. 

La critica di Ciampi, di
plomatica, riflette una disil
lusione. A forza di teorizzare 
si finisce col credere vera
mente che basti pagare me
no il lavoro per rilanciare l'e
conomia. 

r. s. 

Inflazione al 6,4%, benzina 
in rialzo (e «sorvegliata») 
I dati Istat e le decisione del Cip (Comitato interministeriale prezzi) - Il governo 
rinuncia a gestire la manovra sui prezzi petroliferi - Seconda settimana di aumenti 

ROMA — Il costo della vita è 
aumentato a maggio 
dell'0,4% rispetto al mese 
precedente, l'inflazione è 
scesa al 6,4. Nelle stesse ore 
in cui l'Istat comunicava i 
aati dei prezzi al consumo. 
però, il Cip (Comitato inter
ministeriale prezzi) ha reso 
esecutiva una piccola parte 
della delibera Cipe della pri
mavera scorsa sul piano 
energetico, il passaggio a 
•sorveglianza» del regime dei 
prezzi per le benzine. Un al
tro passo, e sarà la liberaliz
zazione. sempre chiesta dalle 
compagnie petrolifere e so
stenuta da Renato Altissi
mo, che — si dice — ha volu
to mantenere le promesse 
prima di lasciare il dicastero 
dell'Industria per la segrete
ria del Partito liberale. Il 
momento, infatti, non è del 
più favorevoli, anche accet
tando l'opportunità di una 
tale iniziativa. I prezzi al 
consumo in Europa tirano 
all'insù e con questa decisio
ne il governo italiano rinun
cia a qualsiasi controllo e 
trasferimento al consumo 
del risparmio petrolifero. 

Sorridono con le cautele 
del caso le compagnie petro
lifere. protesta la Faib, la fe
derazione del benzinai, che 
già venerdì scorso, quando 
l'Ipotesi del passaggio a sor
veglianza è stata ventilata, 
aveva inviato un telegram

ma di protesta al ministro 
dell'Industria. «È singolare 
— commenta ora Vincenzo 
Alfonsi. 11 segretario — che si 
faccia un passo verso la libe
ralizzazione proprio in un 
momento In cui tutti I paesi e 
I governi si stanno rifacendo 
1 conti e 1 programmi, non 
solo In seguito agli sconvol
gimenti del mercato petroli
fero. ma In relazione alle 
scelte energetiche più gene
rali». È probabile. Infatti, che 
una manovra economica di 
questo tipo scoraggi, piutto
sto che stimolare, la diver
sificazione energetica. 

Anche in questa prima 
settimana del nuovo regime 
di prezzi (che avrà una dura
ta sperimentale fino al giu
gno 1987) le quotazioni della 
benzina — media Cee — so
no al rialzo: +15-16 lire al li
tro, ma è probabile che il go
verno. nei prossimi giorni, 
ripeta la manovra fiscale 
della scorsa settimana, «defi
scalizzando» per la benzina e 
•fiscalizzando» per il gasolio 
da riscaldamento, il cui prez
zo è in ribasso. I prezzi al 
consumo, di conseguenza, 
rimarrebbero in entrambi i 
casi invariati. Resta la beffa 
al consumatore, cui era stata 

La Cgil: sull'economia 
it governo è latitante 
ROMA — Oggi l'incontro tra sindacati e ministro del Lavoro di 
verifica degli adempimenti legislativi dopo l'accordo interconfede-
rale sui contratti ai formazione-lavoro. Ma a un'altro appunta
mento il governo continua a essere latitante: quello sulla politica 
economica e l'occupazione. L'allarme è stato lanciato ieri dalla 
segreterìa della Cgil: «La fine del congresso della De — ha riferito 
Edoardo Guarino — dovrebbe determinare anche la fine della 
situazione di incertezza e consentire la ripresa immediata del con
fronto. tanto più urgente quanto più si avvicina la scadenza autun
nale della legge finanziaria». Ma c'è già un dato preoccupante: la 
data massima del 31 maggio è passata senza che alcuna Regione 
abbia presentato i progetti esecutivi per l'attuazione delle misure 
straordinarie per il Mezzogiorno. 

fatta balenare una fetta del 
consistente risparmio petro
lifero seguente al crollo del 
greggio sui mercati mondia
li. 

Inoltre, nonostante le di
ciotto lire sottratte la scorsa 
settimana, la quota fiscale 
sulla benzina è ancora altis
sima; 983 lire su 1.280 (prezzo 
al consumo). È motivo di la
mentela da parte dell'Unio
ne petrolifera e della Esso, a 
commento della decisione 
presa ieri dal Cip: il governo 
avrebbe ancora troppa mano 
libera sui prezzi dei prodotti 
petroliferi. 

Torniamo all'inflazione. Il 
dato nazionale diffuso ieri 
dall'Istat conferma le antici
pazioni dalle citta-campio
ne: benché con molta gra
dualità, 1 prezzi al consumo 
aumentano sempre di meno. 
Un anno fa, a maggio del 
1985, l'inflazione era ancora 
all'8.6. Rimane tuttavia la 
singolarità di una forbice 
molte elevata tra I prezzi del
le materie prime e il percorso 
— produzione, ingrosso — 
che porta al consumo. I prez
zi all'origine sono Intorno al
lo zero (cioè qualcuno anche 
sotto); dunque le imprese, fi
no a quelle di Intermediazio
ne, accumulano enormi pro
fitti; ben poco arriva al bi
lanci familiari. 

Nadia Tarantini 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze ? 

l'indice Mediobanca del marcato aiionaf io ha fatto registi «re ieri quota 337,89 con una 
variazione positiva del 4.96 per cento. 
L'indie globale Comit (1972» 100) ha ragistrato ieri quota 020.88 con una variazione 
al rialto del 4.85 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligulonl italiana, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 
10,151 per cento ( 10.113 per cento). 
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C C T I G 9 5 I N D 

CCT M G 8 7 I N O 

CCT M G 8 9 I N O 

CCT M G 9 I I N D 

CCT M G 9 5 I N O 

CCT M 2 8 7 INO 

CCT Mzaa INO 
CCT M Z 9 I I N O 

CCT M 2 9 5 I N D 

CCT N V 8 6 I N 0 

CCT N V 8 7 I N 0 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 I I N O 

CCT OTB6 I N O 

C C T O T 8 S E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T B 3 I N O 

CCT O T 9 0 I N D 

C C T 0 T 9 1 NO 

CCT S T 8 6 I N D 

C C T S T B 6 E M S T B 3 I N D 

C C T S 1 8 8 E M S T 8 3 I N O 

CCT S T 9 0 I N D 

CCT S T 9 1 I N O 

E O S C O L . 7 1 / 8 6 6 % 

EOSCCri 7 2 / 8 7 6 % 

ED SCOI 7 5 / 9 0 9 % 

E 0 S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

R E N 0 I T A - 3 5 5 % 

Ch-ja 

102 75 

tot a 
101 1 

9 9 8 

104 3 5 

1 0 3 

1 0 3 1 

1 0 4 8 

1 0 0 , 1 

103 3 5 

9 9 5 

1 1 4 

1 1 5 

1 1 2 5 

1 1 1 . 3 

1 1 3 7 5 

107 7 

103 2 

9 4 

1 0 0 4 5 

1 0 0 

101 ,4 

9 3 a 

10O 15 

101 75 

I 0 O 4 

101 2 

9 9 6 5 

1 0 2 . 1 5 

101 3 5 

103 9 

1 0 0 . 1 

101 3 

9 9 9 

1 0 0 5 5 

1 0 0 5 

102 3 

9 9 3 

too 1 
1 0 1 4 5 

1 0 0 5 5 

102 15 

1 0 0 15 

107 B 

1 0 0 I 

101 8 5 

1 0 1 . 5 

101 8 

9 9 75 

1 0 0 2 

1 0 0 1 

1 0 1 , 6 5 

9 8 9 5 

1 0 0 4 

9 9 . 7 S 

1 0 1 7 

1 0 1 . 3 

101 8 5 

9 9 9 5 

101 9 

1 0 0 3 

1 0 0 8 5 

9 R 0 5 

1 0 1 , 5 

101 3 5 

1 0 3 6 

1 0 0 , 3 5 

1 0 O 6 5 

1 0 0 7 5 

102 

9 B 7 

1 0 0 4 5 

1 0 O 3 S 

1 0 0 2 5 

1 0 1 . 2 5 

9 9 

1 0 0 2 

9 9 

9 9 6 

1 0 2 

101 5 

1 0 3 2 5 

1 0 6 2 

7 5 . 7 5 

Var % 

1 73 

OOO 

OOO 

OOO 

0 10 

- 0 29 

OOO 

- 0 10 

0 10 

0 10 

ooa 
0 88 

OOO 

0 0 9 

OOO 

1 11 

ooa 
ODO 

2 0 8 

0 35 

- 0 10 

0 20 

0 8 1 

0 10 

O H 

- 0 10 

o io 
0 0 5 

O l i 

0 70 

- o i o 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 35 

0 0 5 

0 10 

- O 0 S 

0 M 

- 0 35 

ooa 
0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 25 

ooa 
O 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 IO 

0 15 

0 0 5 

OOO 

- 0 29 

- 0 15 

ooc 
- 0 1C 

0 39 

0 2fl 

0 1C 

ooc 
- 0 45 

- 0 34 

OOC 

1 

» 

I 

1 

1 

1 

1 

0 2 0 

- O 0 5 

0 15 

O O O 

0 2 0 

0 2 

- 0 2 

3 

5 

O O O 

0 1 0 

0 I O 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 4 0 

ooo 
0 0 0 

0 2 4 

0 3 8 

0 0 0 

Oro e monete " 
O a m a v a 

O r o ( i n o ( p o r f j r ) 

A r g o n i o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t o r i , n e ( a " 7 3 1 

S t e r i n e ( p . - 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

5 0 p e s o * , m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n Q O s v u / o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 - 4 9 0 

2 6 6 . 7 5 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo Irancese 105 OOO 

l cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAV5I UIC 

lari Prpc 

OoKaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F o r i o r>'andes« 

Franco betqa 

Slerkna « g ì * * » 

S'erkna «landes» 

Corona danese 

Dracma greca 

E cu 

D o K * o canadese 

Yen oappemese 

Franco «mirerò 

S c e & x j austriaco 

Cotona n y y e o e s * 

C o - i n e < « * d e t * 

Merco rwandese 

Escudo e o t o o n a s * 

1 5 6 3 7 

6 B 5 3 5 

2 1 5 2 6 5 

6 0 9 2 3 

3 3 5 7 6 

2 3 3 4 9 

2 0 8 0 8 7 5 

IBS 3 4 5 

1 0 < i 9 

1 4 7 6 9 5 

1 1 2 9 6 

9 11 

8 2 6 8 5 

9 7 4 9 7 

2 0 2 3 

2 1 4 8 4 5 

2 9 7 0 5 

1 0 2 5 9 

1 5 8 4 , 6 

ees325 
2 1 5 1 6 5 

6 0 9 . 7 9 5 

3 3 5 7 5 

2 3 4 7 , 8 7 5 

2 0 9 1 . 1 2 5 

1S5 3 4 S 

11 0 2 8 

1 4 7 7 5 

1 1 4 8 5 

9 , 1 4 9 

B 2 6 5 5 

9 7 4 7 2 

2 0 3 2 8 

2 I 5 . 7 1 S 

2 9 8 5 4 

1 0 3 3 5 

Pe-Mie spagnola 10,735 10.751 

Convertibil i Fondi d' investimento 
Ti icdo 

Agr -c F i n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B.r>d D e M t d 8 4 C v 1A"K 

B u t o n . 8 1 / 6 8 C v 1 3 % 

C a f w i M < c e n 8 3 C v 1 3 % 

C a l f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C . g a a 1 / 9 : C v « v l 

C « C v 1 3 " * 

EI4> 8 5 l i l i a l i * C v 

Itti I I I 8 5 C v I O S'»> 

E»4> S a p e m C v I O 5 % 

F r i d a n t a 8 5 C v I O 7 5 * 

C u r o m o M 8 4 C v 1 2 " % 

F ^ a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r a * 8 8 C v 1 2 * 

O a r c * * » 9 1 C v 1 3 5 % 

I tJ 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

r s i » V 9 l C v 1 3 5 % 

i r » C * 8 5 / 9 1 m d 

Ir , A e r . t W 8 6 / 9 3 9*. 

I n S r e t 7 3 / 8 8 C v 7 * . 

ftatetas 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M i t j n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 2 4 / 8 8 « « t v 7 % 

M « X * B u i R i t o 1 0 % 

M e r x o Bur ron i C v 8 % 

M e d o F * t » - e 8 8 C v 7 % 

M e d o b F K V s C v 1 3 % 

M i r t v o b I t a t c a m C v 7 % 

M e d < * > Se<m 8 2 S s 1 4 % 

M e r x * > S o 8 8 C v 7 % 

M r t a o t » S o * 8 8 C v 7 % 

M t o V o r j 8 8 C * 1 4 % 

M » i l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M o r t M S e l m / M e i » 1 0 % 

M o n t e x t s o n 8 4 I C v 1 4 * 4 

. V o n t e c a s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

OkvOTTI 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s * « * n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P « * » S p a C v 9 7 5 % 

P>an> 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a t o 8 5 , 8 9 C v 1 2 % 

S n . a 8 p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t i m C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 2 

2 S B 

1 7 7 

2 2 5 

8 1 3 

1 7 2 5 

7 5 0 

1 8 0 

2 1 6 

1 4 1 

1 5 2 

4 0 0 

1 8 8 

1 0 2 0 

8 2 7 

9 2 0 

1 3 8 5 

2 9 1 

2 C O 

2 6 3 

4 3 4 

9 4 0 

9 2 

1 9 1 

3 6 0 

1 0 9 

7 E O 

I S O 

2 1 0 . 2 5 

1 7 9 

3 9 2 

3 0 6 O 

5 5 0 

2 1 7 

3 4 2 

3 4 2 

3 6 8 

3 4 1 

2 6 6 

4 0 1 

2 3 1 

395 
4 0 1 

3 0 7 

F'rec 

1 7 2 

2 5 6 5 

1 7 1 

2 3 3 

8 2 0 

1 7 1 . 5 

7 5 0 

1 7 9 

2 0 9 . 5 

1 4 5 . 7 5 

1 5 4 

3 6 5 

1 7 0 

9 5 5 

8 2 5 

9 0 0 

1 3 8 2 5 

3 C O 

2 5 0 5 

2 6 0 

4 3 5 

9 4 O 

9 2 

1 8 0 

3 4 0 

1 0 9 

7 3 5 

1 8 5 

2 1 4 

1 7 3 

3 9 2 

2 9 9 0 

5 4 6 

2 1 4 5 

3 3 8 

3 3 7 

3 5 2 

3 3 8 

2 S O 

4 C O 

2 2 0 

3 8 8 

3 8 8 

3 0 4 

Trajcowh 89 Cv 14% 208 200 

G E S T I R A S I O I 

• « • C A P I T A I ( A ) 

t M . R E N O I O ) 

F O N D E R S E L I 8 I 

A R C A BB I B I 

A R C A RA ( 0 1 

P F U V E C A P l T A l I A I 

P R I V E R E M O I B I 

P R I M E C A S H ( 0 ) 

F P R O F E S S O N A I E <«} 

G E N E R C O M I T I B I 

I M T E R 8 A Z I O N A R I O I A | 

I N T E R B O e B l r G A Z ( 0 ) 

I N T E R B R E N D I T A 101 

N O R D F O N D O 101 

E U R O A N O H O M f D A ( 8 ) 

E U R O A N T A R E S (O) 

E U R O V E C A (O) 

F I O R I N O I A | 

V E R D E IO» 

A Z Z U R R O 18) 

A I A IO) 

L I B R A I B I 

I t r u i T i R A S I B I 

F O N O - C R M I O ) 

F O N O A T T I V O 1811 

S F O R Z É S C O 101 

VISCONTEO rei 

r O N O I N V E S T 1 I O ! 

F O N D I N V I S T 2 I B I 

A U R E O ( 9 ) 

N A G R A C A P i T A L (A t 

N A G R A R E N O I O I 

F E O O I T O S E T T E I O ) 

C A P i T A l G E S T ( 8 1 

R I S P A R M I O ITAL IA B O A N D A T O (B) 

R I S P A R M I O IT ALIA R E D D I T O IO) 

R E N O * I T I O ) 

F O N C 4 ) C E N T R A L E ( 8 ) 

B N R E N D r f O N D O CBf 

B N V U L T I F O M D O IOf 

U r i 

1 5 3 1 9 

N D 

N O 

2 5 3 5 4 

1 9 6 0 5 

1 1 6 8 4 

7 6 2 6 8 

1 8 6 5 3 

1 2 1 4 7 

2 6 7 6 3 

1 6 B 6 7 

1 8 7 4 8 

1 2 7 8 5 

1 1 9 3 5 

1 2 2 0 1 

1 6 5 0 4 

1 2 6 9 2 

1 0 8 1 3 

2 0 e S 5 

1 1 5 6 5 

1 6 6 S 8 

1 1 4 9 9 

1 6 4 3 0 

1 6 4 3 0 

1 1 3 0 2 

1 4 9 0 5 

1 2 1 8 5 

1 6 6 6 2 

1 1 8 4 6 

1 4 6 3 2 

1 5 5 6 3 

1 4 7 5 6 

1 1 9 1 1 

1 4 8 1 9 

1 4 4 3 5 

1 7 7 9 9 

1 2 2 7 7 

N O 

1 4 4 1 8 

1 1 0 3 2 

1 2 6 0 7 

C A P l T A L F l T ( 8 1 N O 

C A S H M r u N O ' B l 

C O R O N A F E R R E A (BJ 

C A P I T A L O » O I T ( 8 ) 

R E M O C R E O l T I O ) 

C E S T i E l l E M ( 0 ) 

G E S T T E l l E 8 ( 8 ) 

E U R O M O B RE CF ( 9 ) 

E P T C A P i T A L 18) 

EPTBONO (Ol 

1 3 2 2 6 

1 0 3 5 1 

l ' i 1 9 5 

1 0 1 9 2 

1 0 1 9 3 

1 0 1 3 0 

1 0 1 4 7 

1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 

P * « 

1 5 7 8 0 

2 3 6 3 2 

1 4 0 1 9 

2 4 9 3 3 

1 9 4 3 4 

1 1 6 3 1 

2 5 7 3 0 

1 8 4 0 O 

1 2 1 2 2 

2 6 1 7 2 

16 eoo 
1 8 3 2 1 

1 2 7 5 7 

1 1 9 9 1 

1 2 1 8 1 

1 6 1 3 5 

1 2 6 4 9 

1 0 B 1 O 

2 0 4 4 8 

1 1 5 4 8 

1 S 3 3 3 

I l 5 0 5 

1 8 1 7 4 

1 6 4 5 2 

1 1 2 5 7 

1 4 4 0 5 

1 2 1 7 1 

1 6 2 7 7 

1 1 8 2 1 

1 4 3 8 4 

1 5 3 1 0 

1 4 3 4 3 

1 1 e 3 3 

1 4 6 3 7 

1 4 0 S 2 

1 7 1 7 2 

1 2 2 6 1 

1 1 4 4 5 

1 4 0 2 7 

I l 0 7 5 

1 2 4 6 0 

1 1 5 3 0 

1 2 9 1 3 

1 0 3 0 4 

1 0 0 6 5 

I O 17>) 

1 0 1 8 8 

1 0 0 5 1 

1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 
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ul t «irsi 

IN OCCASIONE del (per 
onorare II) complmen-
to del suo settantacln-
queslmo anno — che 
segna anche II termine 

del suo Insegnamento uni
versitario (così decisivo per 
la maturazione di tanti ta-
lentl e, più In generale, per le 
sorti della nostra cultura let' 
ternrla) — esce di Luciano 
Anceschl un sostanzioso e 
Insieme svelto saggio che ha 
per titolo l'enigmatica e fa-
sctnosa domanda 'Cosa è la 
poesia?» (Zanichelli, lire 
16.000). Il saggio raccoglie. 
opportunamente rlequlll-
brato e messo In squadra, Il 
corso di lezioni dall'autore 
tenute (e svolte) nell'ultimo 
anno di suo Insegnamento 
all'Università di Bologna. 

Diciamo subito che la 
grande qualità del saggio (Il 
suo vero merito) è di non ri
spondere alla domanda che 
si pone. Il lettore, a libro ulti
mato, scopre di continuare 
ad Ignorare cosa è la poesia 
ma, per contro, si accorge di 
avere Imparato a leggere I 
poeti. Ha Imparato ad avvi
cinarsi alle (a entrare dentro 
le)poesie del tanti autori che 
nel corso del secoli In tante 
lingue si sono espressi senza 
essere disturbato (ostacola
to) dalle diversità che pre-

modo sarà nella realtà effet
tuale delle sue manifestazio
ni; ma piuttosto (e esclusi
vamente) preoccupandosi di 
Individuare (e stabilire) qua
le posto l'arte dovesse occu
pare nella vita dello spirito. 
Contestò cioè a Croce l'erro
re di ^vagliare la poesia at
traverso schemi elaborati al
trove, In sede logica: E che 
errore fosse bastava a pro
varlo la lettura crociana di 
Dante e la sua (di Croce) to
tale Incomprensione delle 
forme d'arte a lui contempo
ranee. 

A Croce Anceschl oppose II 
•ritorno alle cose; la necessi
ta di parlare della poesia a 
partire dalla poesia, rispon
dendo alle forme varie in cui 
si manifesta con un approc
cio dì avvicinamento (e co
noscitivo) Ubero 'dal fanta
smi astratti e dalle decisioni 
pregiudicate delle filosofie 
tradizionali' Convinto che 
la più elaborata rete di sche
mi logici 'non regge di fronte 
alla smentita che muove da 
una presenza ricca di auten
ticità che 11 sistema non può 
prevedere, o da un esemplo 
che si Impone oltre le griglie 
rigide che lo rifiutano; An
ceschl ha sempre Indirizzato 
e continua a Indirizzare II 
suo sforzo di teorico dell'arte 

«Cosa è la poesia?»: ecco la domanda «imbarazzante» con cui 
Luciano Anceschi ha detto addio all'Università. Una risposta gli 
viene da Brecht: «Educare il gusto è educare alla gioia di vivere» 

Tutti ì versi più liberi 
sentano o, meglio, senza es
sere Impedito da Idee pre
concette (convincimenti 
troppo rigidi e visioni parzia
li) che sull'argomento (la na
tura della poesia) per qual
che via abbia maturato. Lu
ciano Anceschl con questo 
suo saggio quelle Idee e quel 
convincimenti s'Incarica di 
cancellarglieli tutti e di resti
tuirgli quella condizione di 
assoluta libertà e, nel con
tempo, di energia cercatrlce 
Indispensabile per consegui
re un risultato di conoscen
za. 

In verità Anceschl avvertì 
la necessità di tenere la pro
spettiva pulita, rifiutando le 
astrazioni assolutizzantl e le 
asserzioni ultimative, fin 
dalla sua più giovane matu
rità, quando nel lontani anni 
30 contestò a Croce di avere 
elaborato una Idea dell'arte 
(come conoscenza Intuitiva 
In opposizione alla cono
scenza logica della filosofia) 
non muovendo *ln nessun 
modo dall'analisi di ciò che 
l'arte è stata, è e In qualche 

(che tale non possiamo non 
considerarlo) non alla co
struzione di una nuova teo
ria — che alle tante altre già 
esistenti vada a aggiungersi 
— ma alla presa In consegna 
delle numerose teorie di poe
ti, di filosofi, di linguisti e 
pslcoanallstl In servizio atti
vo dalle quali, dopo averne 
constatato le singole parzia
lità e non esaustività rispetto 
alla ricchezza con cui la poe
sia si manifesta, estrae le va
rie sollecitazioni alla cono
scenza (In esse) presenti e, 
non nascondendo un Intento 
sistematico, le collega In una 
rete alquanto complessa di 
relazioni e di rimandi. Né un 
tal modo di procedere, appa
rentemente caratterlzzante-
sl come pura scelta pro
grammatica, si mostra 
estraneo all'esercizio della 
ragione speculativa: purché 
non si dimentichi che in An
ceschl agisce *un modo di In
tendere la razionalità come 
orizzonte di comprensione, e 
non di esclusione e di rifiuto, 
nel rispetto Insieme di ogni 

Individualità e della Infinita 
molteplicità, un avvertire 
questo orizzonte nel suol 
connotati di Ipotetlcltà, mo
bilità, continua disponibilità 
alla revisione, rinuncia al ca
rattere di definitività, limite 
di validità perii campo In cui 
si è operato e che si com
prende, e anche per quegli 
aspetti di futuro che porta 
già In sé». 

Il vantaggio di tanta di
chiarata agilità di pensiero, 
Insieme al rifiuto di cercare 
altrove le ragioni della poe
sia, comporta 11 privilegio, 
per chi quella agilità possie
de, non solo di non lasciarsi 
mal sorprendere dagli Im
previsti della poesia ma an
che di assistere (e collabora
re) al momento del suo (dico 
della poesia) farsi. Chi infatti 
in questi ultimi cinquant'an-
nl di storia della poesia ita
liana ha svolto un ruolo di 
levatrice, di assistente al 
parto più decisivo di quello 
svolto da Anceschl? Del qua
le come si fa a dimenticare la 

presenza sollecltatrlce e con
fortante ogni volta che (ap
punto In questi ultimi decen
ni) la poesia — da Linea lom
barda, al novissimi, alla 
post-avanguardia — ha de
ciso di svoltare? 

Ma se Anceschl è sempre 
riuscito a tenere lontano 11 
suo pensiero da ogni rigidità 
filosofica è perche ha potuto, 
a sua volta, fare riferimento 
a (trovare una guida In) un 
sistema filosofico che quella 
rigidità escludeva. Stiamo 
parlando della fenomenolo
gia, anzi, nella ulteriore 
messa a punto anceschlana, 
della nuova fenomenologia 
critica. Cioè di un sistema, 
scrive Anceschl, che è rinun
cia a tutti 1 fantasmi del pro
cedimenti aprioristici di cui 
l'idealismo è l'esemplo più 
cospicuo nella modernità; 
che si stacca nettamente (e 
qui più ha fruttato la revisio
ne anceschlana) dalle origini 
husserliane per una critica 
risoluta al residui metafisici 
e dogmatici che si trovano 

(anche celati) nel grande la
voro di Husserl; che si preoc
cupa della definizione del li
miti e delle possibilità 'di un 
sapere che rifiuta ogni asso-
lutizzazlone e ogni Irrigidi
mento metafisico nella ricer
ca delle relazioni e delle 
strutture In cut le cose vivo
no e si significano; 

In realtà Anceschl è un fi
losofo che non ama I filosofi 
(sempre così Inclini alle pre
scrizioni), è un teorico che 
non ama I teorici (sempre co
sì asseverativi e categorici), è 
un estelologo che non ama 
gli estetologl (sempre così 
parziali nelle scelte del punti 
di vista); Anceschl è un Intel
lettuale-studioso che, rispet
to alle discipline che fre
quenta e In cui agisce da pro
tagonista, si riserva sempre 
(non dimentica di riservarsi) 
uno spazio Ubero In cui ap
poggiare (e coltivare) una 
forte volontà di gioia di vive
re, una ferma eticità (che è 
responsabilità verso la vita), 
un saldo Impegno civile (che 
è responsabilità versogli uo
mini) 

Tra le numerose e Illumi
nanti citazioni che Anceschl 
riporta nel suo saggio, ve ne 
è una di Brecht In cui questi, 
Infastidito da uno studio su 
se stesso e su GorkiJ, scritto 
da una studentessa di Lipsia, 
afferma: 'Ideologia, Ideolo
gia, ideologia. Da nessuna 
parte un concetto estetico; Il 
tutto fa pensare a una pie
tanza di cui non si accenna 
neanche al sapore che ha: E 
aggiunge: 'Per prima cosa 
dovremmo organizzare delle 
mostre e del corsi per educa
re il gusto, e cioè per educare 
alla gioia di vivere». Certo 
l'appello brechtiano alla 
gioia di vivere non è estraneo 
all'Invito che Anceschl ci ri
volge di 'liberarci del peso 
degli assoluti' e di affidarci 
'alla continua Ubera fertilità 
di ciò' che egli chiama 'cose: 
Non è estraneo al valore di 
monito contenuto in queste 
parole conclusive II cui suo
no, a lettura ultimata del 
saggio, ci è rimasto (e lì gin-
cera a lungo) nelle orecchie e 
che, anche a mo'di promessa 
cui si sentiamo legati, vo
gliamo riportare per intero: 
'Ecco, ci sono effettivamente 
motivi di disperazione e di 
disgregazione, di sproporzio
ne e di rifiuto nella confusio
ne in cui viviamo, ci sono 
utopie di apocalisse e utopie 
di integrazione In cui l'uomo 
si perde; e ci sono organizza ti 
corsi di tetraggine nascosta 
sotto l'ilarità. Certo, il peri
colo Incombe nel modo più 
angoscioso sopra di noi. Non 
dobbiamo nascondere nulla 
della situazione; ci troviamo 
come su una gigantesca zat
tera della Medusa magari 
carica di libri. Ma qui, pro
prio qui, da queste disgrega
zioni e oscurità, qui si fa più 
acuto il bisogno di quella 

f ioia di cui parlava Brecht. 
'roprlo da questa condizio

ne estrema sorge 11 bisogno 
di riaffermare ti desiderio, 
l'assillo continuo, l'Impulso 
verso qualche cosa che e! 
manca, l'ipotesi di una con
dizione razionale di accetta
bilità del mondo, e con essa 
la giustificazione della ricer
ca e della conoscenza, nel 
senso della lenta riscoperta 
di un significato oltre 11 caos. 
Tutto ciò che facciamo e che 
faremo In questo ordine, e 
quale ne sia poi l'esito, sarà 
fatto anche per gli altri, tutti 
gli altri. Una sorta di allegria 
dentro l'Arca per l'attesa di 
ciò cheverrà dopo l'Arca? 
Certo, il bisogno di recupera
re significati e cultura per 
l'uomo che deve vivere anco
ra...*. 

Angelo Guglielmi 

•Pinkerton! è 11 titolo, bel
lo e ambiguo, dell'ultimo ro
manzo, edito da Mondadori, 
di Franco Cordelll, 43 anni, 
romano, cronista teatrale, 
Ideologo e organizzatore del 
festival di poesia di castel-
porzianesca memoria. Il no
me di Pinkerton evoca allo 
stesso tempo l'infame guar
diamarina della «Butterfly» 
pucclnlana, della sedotta e 
abbandonata Ciò Ciò San, e 
Il mitico Allan Pinkerton 
(1819-1884) fondatore dell'o
monima agenzia Investigati
va Immortalata, letteraria
mente parlando, dal genio di 
Dashlell Hammett e del suol 
discepoli deU'«hard bolled 
school», l'Indimenticabile 
scuola del duri. E Cordelll, 
che ha fatto i suol bravi studi 
sul testi fondamentali di un 
virtuoso Ironista come Vla
dimir Nabokov, non si è la
sciato sfuggire l'occasione 
offerta dal duplice richiamo 
del titolo e ha organizzato 
attorno alla duplice ascen
denza di Pinkerton la trama 
di fondo del libro e, quindi, Il 
suo significato ultimo di rac
conto di seduzioni, di abban
doni (in tutti i sensi della pa
rola), di scomparse e di ime-
stlgazlom, tra giallo e melo
dramma. Tracciando così un 
affascinante Itinerario da 
Pinkerton a Pinkerton, da 
Puccini a Hammett 

I personaggi principali del 
giallo sono Tommaso Moro-
ni, detto Pinkerton, un poli
ziotto a cui place fare do
mande; Agostino, uno del 
collegiali (ormai cresciuti) 
del Molinelli, ostello romano 
per l'Infanzia abbandonata o 
disgraziata; Teresa, Istitutrl-
ce del Molinelli; Mario Ba
stiano un altro collegiale che 
sparisce In circostanze mi
steriose a Berlino; Oscar 
Cornaro, altro ospite del col
legio, regista della compa
gnia teatrale formata dal 
convittori; Don Bruno, un 
prete a cui place 11 whist; gli 
altri convittori; Emma Pisa
ni, cameriera dell'hotel Vlr-
gli di Berlino; Artaud e Ada-
mov, drammaturghi d'avan
guardia alle cui teorie sceni
che e al cui test) si Ispirano I 

teatranti dello strano colle
gio. 

Cosa c'è di più giallo della 
storia di un ragazzo che spa
risce a Berlino, la città del 
Muro e di tutte le spy-story 
che si rispettino? Ce, dun
que. molto da Indagare e così 
Cordelll affida il caso allo 
scrupoloso Tommaso Moro-
nl, in arte Pinkerton, li qua
le, per usare il suo gergo, tor
chia per ore e ore i ragazzi 
del Molinelli. Le trascrizioni 
di questi interminabili Inter
rogatori finiranno poi nelle 
mani dello schivo e solitario 
Agostino, che dopo averli 
letti e riletti tenterà una con
tro-Inchiesta. la quale coin
cide con 11 romanzo stesso. 

Istruiti dall'esperienza 
fatta col nome di Pinkerton, 
non possiamo passare sotto 
silenzio 11 fatto che i due an
tagonisti del romanzo si 
chiamano Tommaso e Ago
stino. proprio come 1 due 
santi filosofi, due professio
nisti della ricerca della veri
tà. Se esistesse un contatore 
Geiger, tarato per registrare 
le tracce e gli Indizi culturali 
(letterari, musicali, filosofi
ci, ecc.) presenti in un testo, 
messo di fronte al libro di 
Cordelll emetterebbe blp bip 
all'impazzata, squittirebbe 
pagina dopo pagina ora sini
stramente. ora allegramen
te, ora dolorosamente, ora 
derisoriamente. Ma In «Pin
kerton» non c'è solamente il 
gioco letterario, la passione 
enigmistica che fa parte del
lo statuto artistico di uno 
scrittore come Cordelll. C'è 
altro ancora. C'è la cronaca 
per frammenti, per tessere 
smembrate, come I resti di 
un'esplosione, del nostri neri 
Anni Settanta. Dietro 11 tea
tro del Molinelli si muovono 
le ombre di un altro teatro, 
crudele, dove si mette In sce
na un tempo Ingrato, plum
beo e sanguinario. Nell'altra 
faccia delromanzo | cimeli, 
le voci, gli Incubi degli Anni 
Settanta proiettano le loro 
ombre, lunghe e spettrali e li 
lettore, chiamato a Interpre
tare In prima persona l'eni
gma, raccoglierà Indizi chia
ri e non fuorvlantl: Il Moli-

Un poliziotto, un gruppo di attori, un giovane scomparso a Berlino: 
ecco lo scenario del nuovo romanzo di Cordelli, quasi un giallo 

Pinkerton indaga 

nel!! s! trova dalle parti di 
via Fani, 11 ragazzo rapito in
via lettere allusive al suoi ex 
compagni. Il romanzo è am
bientato In un anno cruciale 
come 1118. L'onda della sto
ria nazionale più recente si 
abbatte con furia sul roman
zo di Cordelll. Una scom
messa ambiziosa, folle, una 
sfida Impossibile muove le 

f>aglne di «Pinkerton». Ma al-
a fine, a libro chiuso dob

biamo dire che Cordelli è 
riuscito a coronare le sue 
ambizioni e lo ha fatto da 
letterato, costruendo una 
macchina romanzesca nella 
quale ogni pezzo ha un 
aspetto e un sapore familia
re, ma 11 cui significato fina

le è nuovo e sconvolgente. 
Con «Pinkerton», Cordelll si 
conferma scrittore di una 
razza a parte (temiamo in via 
di estinzione più che di appa
rizione) nel panorama della 
letteratura nazionale, che da 
qualche tempo somiglia a 
una «filoletteraria» (nel sen
so di «filodrammatica»), dove 
sembra più contare la voglia 
di partecipare che l'effettiva 
coscienza letteraria. In que
sto senso Cordelll conferma 
la sua •solitudine», conferma 
di essere un solitario. Condi
zione che va oltre 11 puro da
to sociologico relativo al
l'ambiente letterario Italia
no contemporaneo. Questa 
solitudine è presente a più li-

Una stampa raffigurante Sherlock Holmes e, nel tondo, io 
scrittore Franco Cordelli 

velli nel romanzo. E' presen
te negativamente (quando si 
traduce sul piano della scrit
tura In una certa predilezio
ne per l'analisi, per il ripen
samento dei fatti, prima che 
per la mimesi, predilezione 
che a volte suona come uno 
strascico Intellettualistico). 
E* presente nel suo valore 
mitico nel personaggio di 
Pinkerton che In una delle 
pagine più belle del romanzo 
si definisce figlio a \ ita e 1 
figli a vita sono quelli che 
vanno «in giro facendo do
mande alla gente», che è una 
maniera Infallibile per star
sene, in fondo, da soli. Una 
definizione che ribadisce l'a
raldica letteraria del perso
naggio: anche Sam Spade. 
anche Phihp Marlowe anda-
\ ano in giro facendo doman
de alla gente II detective, tri
ste, solitario e alla fine, que
sto infaticabile pedinatore 
che consuma i marciapiedi 
dei grandi boulevard metro-
po'ttani, si riconferma, an
che nel romanzo di Cordelli, 
come l'ultimo eroe letterario 
novecentesco. L'eroe delle 
grandi citta, l'eroe del quale 
conosciamo ormai ogni rito, 
ogni abitudine: le cene fret
tolose consumate a tarda 
notte nella cucina deserta. Il 
disamore verso 11 prossimo, 
la suscettibile sentimentali
tà ammantata di cinismo, la 
fanatica devozione al me
stiere. Le inchieste di questo 
eroe sì infrangono tutte con
tro quel fondo roccioso costi
tuito dall'amalgama di sesso 
e denaro (come succede an
che nei romanzo di Cordelll), 
I moventi classici, i moventi 
di sempre. Pinkerton, al se
colo Tommaso Moroni, ca
pace di commuoversi davan
ti alle bianche croci allineate 
in un cimitero di guerra 
americano, capace di am
bientare uno spietato terzo 
grado sullo sfondo fatiscente 
del caffè Fessi In pieno au
tunno romano, capace di 
leggersi l'opera omnia di Ar
taud per cercare di venire a 
capo dell'intricato caso affi
datogli, è l'ultima incarna
zione di quel mito. 

Antonio D'Orrlco 

Da «L'arlecchino» a «La camurra» 
in mostra i giornali satirici 

. partenopei tra Borboni e Unità 

1860, così 
rideva 

(amaro) 
Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono gli arcavoli 
e ì bisnonni di Forattlnl, 
Statno e Altan. Alla berlina 
mettevano Cavour e Napo
leone III così come i nostri 
vignettisti se la prendono 
quotidianamente con Crasi 
e Reagan. I loro nomi — 
Melchiorre Delfico, Paolo 
Farnetl, Costantino Capas-
so, per citare 1 più famosi, or
mai non dicono più nulla al 
grande pubblico del lettori di 
giornali, eppure negli anni 
eroici dall'Unità d'Italia al 
nuovo secolo seppero tener 
desta l'attenzione di una 
borghesia che si riscoprì Ita
liana e nazionalista pur sen
za rinunciare a sventolare 11 
vessillo di un meridionali
smo straccione e plebeo. La 
mostra su «La satira politica 
nei giornali napoletani 
1860-1899» organizzata dalla 
Biblioteca Universitaria nei 
locali dell'Ateneo (resterà 
aperta fino al 14 giugno) è un 
esatto termometro degli 
umori culturali e politici che 
animavano l'ex capitale del 
regno borbonico. Sono espo
sti più di 150 pezzi con alcu-
nechlcche del tutto dimenti
cate recuperate oltre che dal 
fondi della Biblioteca Uni
versitaria. dalla Biblioteca 
nazionale e da quella di A vei-
lino. Se infatti a livello na
zionale sono ben noti i fasti 
— et lazzi — de L'asino, del 
Becco Giallo, del Marc'Aure-
llo, pochi sapranno che pro
prio Napoli annovera in que
sto campo un piccolo prima
to: è stata la prima città d'I
talia a dare alle stampe un 
giornale satirico. l'Arlecchi
no, il cui primo numero 
comparve il 18 marzo 1848 e 
fu pubblicato Ininterrotta
mente fino al '49 quando il 
regime borbonico ne decretò 
la soppressione. 

È comunque con l'arrivo 
di Garibaldi in Sicilia e l'im
minente fine di Francesco II 
che fiorisce la stampa e 
quindi la stampa satirica. 
Ecco dunque tra 1 primissimi 
pezzi della mostra una copia 
de La camurra, giornale In
teramente scritto in dialetto 
partenopeo. In cui non si fa 
alcuna differenza tra delin
quenza di Stato borbonica e 
delinquenza comune camor
ristica. Bastano però pochi 
anni perché la grande spe
ranza accesa dall'impresa 
dei Mille si trasformi in delu
sione e sberleffo per la Nuo
va Italia. Così nel 1863 su La 
Pagnotta (giornale ultrase-
no con caricature, come dice 
Il sottotitolo), compare un'e
loquente vignetta di Palazzo 
Madama ornato da una vi
gorosa vegetazione di corna, 
sotto lo sguardo dell'emble

ma della città di Torino: 
null'altro che una trascrizio
ne paradossale e surreale 
dell'insulto più diffuso, oggi 
come allora, all'Indirizzo de
gli uomini politici al gover
no. 

Ancora, nel 1891, all'epoca 
della clamorosa Inchiesta 
Saredo sul malgoverno am
ministrativo del Municipio 
di Napoli. Sul Caporal Terri
bile — una delle testate più 
diffuse — l'Inquisitore Invia
to dal governo appare come 
un Diogene armato di lan
terna: è chiaro 11 clima di 
ostilità con cui l'intruso vie
ne accolto da chi conosce in
capacità e discutibilità della 
propria giunta comunale, 
ma rivendica 11 diritto di la
vare in casa propria 1 panni 
sporchi. 

Nel bene e nel male. In
somma, 1 giornali satirici di 
quegli anni danno voce alle 
varie tendenze politiche che 
si agitano nella metropoli 
decaduta. 'L'Incompleta 
unificazione nazionale del 
1860 determina fino al 10 11 
concentrarsi degli interessi 
satirici e caricaturali sul 
problemi di Venezia e di Ro
ma, sulla sfortuna di Fran
cesco II di Borbone, sulla po
litica della S. Sede e sulla di
plomazia napoleonica* scri
ve Marta DourslerNtutta sul 
catalogo. *Dal 10 In poi le 
malellngue e la perfida 
grafica dei caricaturisti pe
scano a piene mani nel cal
derone della politica Interna 
soprattutto economica e la 
lente deformante dell'umo
rismo satirico allarga sem
pre meno la sua osservazio
ne al di là del limiti munici
pali, smorzando la sua verve 
e abbandonando spesso il sa
lace pigilo battagliero per un 
tono disincantato e scettico*. 
E Raffaele De Maglstrls ag
giunge: 'La struttura por
tante della satira politica na
poletana rimase ancora nel
l'ultimo ventennio del secolo 
per lo più saldata ad una di
mensione artigianale e ato
mizzata delle aziende, che 
talvolta puntavano sul fasci
no della grande firma, nu
trendosi magari del veleni 
nazionalistici (...). Anche I 
giornali caricaturali più lon
gevi non sfuggivano di nor
ma ad una gestione paterna
listica e ad un lavoro reda
zionale di Impronta familia
re*. Il giornalismo satirico 
avrebbe avuto ancora qual
che guizzo col Monsignor 
Perrelli agli inizi del nuovo 
secolo per soccombere infine 
sotto 1 colpi di un'industria 
culturale più moderna e or
ganizzata che da Milano a 
Roma si muoveva alla con
quista dell'Italia Intera, 

Luigi Vicinanza 

^ 

Mercoledì 4 giugno, ore 18.30 
Libreria "Il Leuto" 

Vìa Monte Bronzo 86 • Roma 

Adriano Asti 
Ernesto G. Laura 

Callisto Cosulich 
Lino Miccichò 

presentano il volume 

Messaggi dallo schermo 
Cinema cecoslovacco degli anni ottanta 

pubblicato dagli Editori Riuniti 

Editori Riuniti 
Associazione italiana 

per i rapporti culturali con la Cecoslovacchia 

Editori Riuniti 
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I tet i acol i 

La «Musica 
in scena» 
a Torino 

TORINO — Nel castello duca
le di Aglié, piccolo comune del 
Canavese, pochi chilometri da 
Torino (circa un secolo fa vi 
nacque Guido Gozzano), per il 
terzo anno consecutivo, si 
svolgerà, dal 18 luglio al 2 ago* 
sto, il Festival -Musica in sce* 
na», organizzato dall'omoni
ma Associazione, in collabora
zione con gli enti locali pie* 
montesi. Cartellone di notevo
le rilievo anche quest'anno, 
con l'allestimento di un'opera 
della tradizione lirica italiana, 
• Il giocatore» di Cherubini e 
con un lavoro di Salieri su li

bretto dell'abate Casti. Inoltre 
Franco Battiato e Tullio De Pi* 
scopo presenteranno, in -pri
ma esecuzione nazionale*, ri
spettivamente musiche per 
pianoforte, orchestra d'archi, 
pianoforte e soprano (Donetel-
la Saccardi) e «Morgana» di 
Sciarrino. Nella sezione dedi
cata ai «talenti emergenti», 
l'Orchestre des jeunes de la 
mediterranee diretta da Mi
che) Tabachnik, e gli allievi 
del Conservatorio G. Verdi di 
Torino, affiancati da colleghi 
di altri Conservatori piemon
tesi. Orchestra stabile del Fe
stival, quella dei Solisti Aqui
lani diretti da Vittorio Anto-
nellini, che con un prestigioso 
ospite quale Felix Ajo, inaugu
reranno le manifestazioni 
musicali con «Le quattro sta
gioni» di Vivaldi. 

È morta Lya Lys, 
interprete di 

«Un chien andaiou» 
NEWPORT BEACI! — L'attrice Lya Lys, che 
cominciò la sua carriera in Francia e si trasferi 
quindi a Hollywood dove interpretò ruoli da 
protagonista nelle versioni francesi di film pro
dotti dalla Mgm, è morta ieri a Ncwport Beach 
(California) all'età di 78 anni. Nata in Germa
nia nel 1908, Lya Lys si trasferi con la famiglia 
a Parigi all'età di 7 anni e studiò quindi lingue 
alla Sorbona, Interpretò il film •Un chien an-
dalou» di Luis Gunuel e un film tedesco, prima 
di giungere a Hollywood dove lavorò per la 
Mgm e per la Paramount in film in cui ebbe 
come partner Humphrev Bogart, Buster Kca-
ton e Ronald Reagan. Alla fine degli anni Qua
ranta si trasferì a New York e recitò in teatro, 
non avendo potuto ottenere parti da protagoni
sta in film in lingua inglese per il suo forte 
accento straniero. 

Cento quadri di 
Pasolini: una 

mostra in Spagna 
MADRID — Centocinque dipinti, nati fra il 
1943 e il '47 e fra il '60 e il '65, con, in mezzo, un 
cospicuo numero di autoritratti, otto in tutto, e 
un drammatico disegno astratto con un com
mento autografo: «li mondo non mi vuole più e 
non lo sa». È quanto, di Pier Paolo Pasolini 
pittore, appare oggi in mostra a Madrid, all'I
stituto Italiano di Cultura: un lato della sua 
poliedrica attività d'artista sconosciuto finora 
agli spagnoli. Con un pochino di ritardo sulle 
manifestazioni svoltesi in Italia per il decenna
le della sua tragica scomparsa, la Spagna infat
ti rende omaggio a Pasolini, oltre che con que
sta mostra accogliendo le esposizioni «P.P.P. 
corpi e luoghi» e Feltra che lo coglie «nella vita 
e sul set». Moravia. De Mauro, Brunetta, Coli
no, Vattimo, Davoli a Madrid hanno fatto cono
scere al pubblico aspetti della sua personalità 
d'artista. 

Un omaggio 
a Liszt 

«pellegrino» 
ROMA — C'è una sventaglia
ta di buone iniziative per 
Liszt, nel centenario della 
morte. Finalmente, al musici
sta brillante e salottiero, si so
stituisce un Liszt più genial
mente radicato nel campo dei 
suoni. Ecco Lethea Cifarelli, 

fiianlsta e docente di prestigio 
ha una sua scuola di perfezio

namento), che, con un gruppo 
di splendidi allievi, ha rivolto 
a Liszt un esemplare «omag
gio», dapprima all'Aquila, 
adesso a Roma in Castel San
t'Angelo. Anziché puntare su 
•Rapsodie» e «Sogni d'amore*. 

si sono presi di mira i brani 
riflettenti i cosiddetti «Anni di 
pellegrinaggio». Sono tre cicli 
di pagine pianistiche, dedica
te al paesaggio e alla storia 
della Svizzera e alla cultura 
italiana (Dante, Petrarca, 
Raffaello, Villa d'Uste, Vene
zia, Napoli): una trentina di 
composizioni che danno an
che un'idea dell'«iter» artisti
co di Liszt. Dodici giovani pia
nisti hanno seguito il «pelle
grino» nelle sue emozioni 
(«Non vivo in me stesso — di
ceva Liszt, riprendendo versi 
di Byron — ma divento parte 
di ciò che mi circonda»), suo
nando integralmente i tre ci
cli. Potrebbero intraprendere 
una «tournée» in altri centri, a 
vantaggio di un approfondi
mento della musica di Liszt, 
cosi «visionaria», moderna, at
tuale. (e. v.) 

non • 
Videoguida 

Raiuno, ore 18,30 

Diretta 
dalla 
nave 

ecologica 
C'è una nave italiana chiamata «Bonnocki che gira per il Mediter
raneo con il compito di valutare lo stato di salute di questo mare 
cosi maltrattato dagli uomini. Di tale interessante missione ecolo
gici* si occuperà la puntata di oggi di Italia Sera (Raiuno, ore 
18,30). Con una serie di collegamenti in diretta, dalla iBannock» 
arriveranno i dati relativi allo stato dell'inquinamento del Medi
terraneo, anche attraverso rilevamenti e analisi delle acque. Si 
parlerà, inoltre, sempre con i diretti interessati, delle tecniche e 
delle metodologie di intervento più adeguate alla risoluzione di un 
problema ambientale la cui soluzione, ormai, non sembra più rin
viabile. Un altro settore della trasmissione, poi, sarà dedicato alla 
Madonna. Più precisamente alle sue apparizioni fra i mortali. Si 
parlerà infatti di una grotta nei pressi di Roma dove sembra che la 
Madonna — detto senza offesa — sia praticamente di casa; e di 
una piccola località siciliana, Licata, dove bambini e pescatori 
affermano di aver visto più volte lo Madonna. 

Raiuno: la lontra a Quark 
// mondo di Quark (Raiuno, ore 14,15) la popolare trasmissione 
curata da Piero Angela, propone questo pomeriggio un ritratto di 
un animale un po' particolare: la lontra. Si tratta, infatti, di un 
animale il quale, minacciato dalle acque inquinate di mezzo mon
do, rischia addirittura di scomparire. La maggior parte dei rappre
sentanti di questa specie vive ormai intorno alle isole Shetland, 
proprio dove è stato girato il servizio proposto questo pomeriggio 
e diretto a Hugh Miles. 

Italia 1: la fìnta Katia 
Oh il prezzo è giusto, la popolare trasmissione di Gigi Sabani in 
onda su Italia 1 (dalle 20.30) dallo scorso ottobre, arriva al suo 
ultimo mese di programmazione. Per questa occasione Gigi Sabani 
propone una novità assoluta nel campo delle imitazioni. Dopo aver 
fatto il verso per parecchie puntate a Pippo Baudo. giustamente 
Sabani questa sera passa a Katia Ricciarelli, signora Baudo. Subi
to dopo, l'eclettico imitatore vestirà i panni di tre cantautori: 
Angelo Branduardi, Vasco Rossi e Renzo Arbore. Intendiamoci: 
per chi non ama troppo questo tipo di esibizioni trasformistiche, in 
contemporanea c'è sempre il Mundial messicano. Questa sera alle 
20, per di più, l'appuntamento è di quelli da non perdere con la 
sfida fra Germania Ovest e Uruguay. 

Italia 1: il cinema di «Premiere» 
Tre anteprime cinematografiche a Premiere, settimanale dedicato 
al mondo della celluloide in onda su Italia 1 questa sera alle 22,30 
(ma con una possibilità di replica il 7 giugno prossimo alle 23,45 su 
Canale 5). I tre film che saranno presentati nel corso della trasmis
sione sono: L'uomo dalla scarpa rosta, commedia un po' squinter
nata sul mondo dello spionaggio che lancia il fratello ai John 
Belushi. «lini; Sid e Nancy, film inglese di Alex Coz che ripercorre 
la tormentata biografia di Sid Vicious, il leader del gruppo musica
le più trasgressivo degli ultimi tempi, i Sex pistols; La vita di 
scorta, un lavoro italiano dedicato al mondo della droga e diretto 
da Piero Vida. 

Canale 5: i rettili volanti 
Big Bang (in onda su Canale 5 alle 22,30) è dedicato in gran parte 
ad una ricostruzione storica della vita dei rettili volanti, animaloni 
terribili e temibili che popolavano la terra qualche milione di anni 
fa. In particolare si parlerà di un rettile chiamato pterosauro, il più 
grande animale terrestre che abbia mai preso il volo, vissuto circa 
70 milioni di anni fa e oggi «ricostruito* minuziosamente in un 
laboratorio statunitense. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

PROVACI ANCORA SAM (Raitre. ore 20.30) 
Un film il cui titolo è divenuto proverbiale, una delle primissime 
(risale al *72) manifestazioni del genio comico di Woody Alien, qui 
nelle vesti di sceneggiatore e di attore (la regia è ancora affidata a 
un buon artigiano come Herbert Ross). La storia è nota: Woody è 
un imbranatissimo ometto che per avere successo con le donne è 
costretto a identificarsi con Humphrey Bogart. Finisce quasi come 
Casablanca... Intorno ad Alien un gruppetto di donne composto 
da Diane Keaton, Susan Anspach e Jennifer Salt. 
PAURA IN PALCOSCENICO (Retequattro. ore 22.30) 
Appena finito Woody Alien, ci si può sintonizzare su Retequattro 
e beccarsi un Alfred Hitchcock d'annata lardellato di spot pubbli
citari. Per il maestro del brivido è un film un po' insolito, ambien
tato nel mondo del teatro: l'amante di una diva del varietà viene 
accusalo di aver ucciso il marito della donna: lui sa — o crede di 
sapere — che l'assassina è proprio la sua innamorata, ma... Occhio 
al cast: accanto a Richard Todd ci sono Jane Wyman e. soprattut
to. la grande Marlene Dietrich (1930). 
TAPS - SQUILLI DI RIVOLTA (Raiuno. ore 21.307 
Sono davvero pochi i film anche recenti mai passati in tv: Taps (di 
Harold Becker, 1981) è uno di questi. Ambientato in un'accademia 
militare americana, narra come i cadetti scendano «sul piede di 
guerra* per impedire la demolizione dello storico edificio dove 
l'accademia ha sede. Ogni interpretazione metaforica è lecita, in 
un film dove il patriottismo sembra essere l'ultima frontiera della 
contestazione giovanile. Nel cast il «vecchio. George C. Scott e due 
giovani dal brillante avvenire. Timothy Hutton e Sean Penn (visti 
insieme anche nel recente // gioco del falco di Schlesinger). 
BIANCO, ROSSO E.- (Canale 5. ore 20.0) 
Sophia Loren fa la suora, Adriano celentar.o il comunista. En
trambi sono poco credibili, ma il film di Alberto Lattuada (girato 
nel 1972) si sforza di somministrarci la storiella in cui i due si 
incontrano in ospedale (lei è di servizio, lui è ricoverato) e scopro
no sorprendentemente di amarsi. II film dà il via a un breve ciclo 
sulla Loren che comprenderà anche Pane, amore e.... Angela e Ieri 
oggi domani. L'unico decente (almeno è diretto da De Sica) è 
l'vltimo. 
MONTE MIRACOLO (Raidue, ore 23.55) 
Un giovane ingegnere parte per la Val d'Aosta, dove gli è stata 
affidata la costruzione di una diga. Beato lui. direte voi. Eppure è 
questo lo spunto di un film curioso perché diretto da Louis Tren-
ker, altoatesino, massimo esperto del cinema «alpino*. Il film è del 
'43. lo interpretano Tiziano Longo ed Evi Maltagliati. 

L'intervista Incontro a Torino 
con Carlo di Carlo che sta 

preparando per la Rai cinque 
film gialli di Stanley Ellin Giulia Urso in «Il t reno delle cinque» e, a sinistra, Monika Ferri in «La ragazza con gli occhiali 

neri», dua dei fi lm dirett i da Carlo Di Carlo 

Mistery & Elettronica 
Dal nostro inviato 

TORINO — Fronte a fronte, seduti a 
una tavola apparecchiata, due co
niugi si dilaniano di accuse. Lei so
prattutto (una Andrea Ferréol arci
gna, che ha perso col chili la sua mol
lezza), inveisce e Incalza, battendo 
sulla tovaglia a quadri l pugni serra
ti, puntando la testa come un ariete 
contro l'uomo (il bravo Felice An-
dreasi) che si difende con l'Immobili
tà e qualche stentata esclamazione. 

Poi la scena si Interrompe, per co
minciare altre Infinite volte: stesse 
facce, stesse parole, punti di vista di
versi. Nel buio di una saletta della 
Rai stanno lavorando «In elettroni
ca! n regista Carlo di Carlo con l'as
sistente Enrica Vitellozzi e l'aiuto 
Milena Canonico. Alla tastiera, pa
ziente, sta 11 montatore Gianni Soa
ve, che avanza e torna indietro, frena 
e accelera; taglia e cuce come con
sente la macchina. 

Anche se 11 mezzo permette di ve
dere subito 11 «girato», qui si stanno 
montando a riprese ultimate (a tem
po di record, ci tiene a ricordare Di 
Carlo: dal 4 novembre '85 al 13 marzo 
•86) ben cinque film-tv. Quello che 
abbiamo visto si Intitola Scacco 
matto e, come tutti gli altri, è Ispira
to a un racconto del singolare gialli
sta Stanley Ellin, considerato mae
stro di un genere che sta tra 11 miste
ro e il lato oscuro della quotidianità. 

DI Carlo si rifiuta crudelmente di 
dire come andrà a finire lo scontro 
tra la teutonica moglie di cui abbia
mo detto e 11 pavido marito, interes
sato soltanto all'eterna partita a 
scacchi che sta giocanodo con se 
stesso. Neppure 11 Soave Gianni (scu
sando 11 gioco di parole) sa niente. E 
forse per questo sembra voler antici
pare ( tempi del lavoro. Una storia 

Programmi Tv 

apparentemente povera, tutta con
centrata in quello scontro a due, con 
solo, di Inquietante, alcune misterio
se telefonate. Ma incombe su chi 
guarda l'angoscia di un evento In ar
rivo. 

Di Carlo non ama la definizione di 
•gialli» per 1 suol film. 'Un termine 
che è solo un'etichetta» — spiega. «E 
neanche per Ellin è abbastanza pre
ciso. E uno scrittore che ti fa sempre 
lo scherzetto. Sembra parare da una 
parte e poi cambia improvvisamente 
rotta. E un buon scrittore, magari 
non un grande narratore, che appa~ 
rentemente racconta motivi delia vi-
ta quotidiana riferiti alla middle 
class americana degli anni 50. Al~ 
l'Improvviso, nelle sue storie scatta 
un clic. Nella mia trasposizione la vi
cenda rimane, ma ti resto cambia. In 
uno del romanzi, per esemplo. La 
zampa del gatto, tutto era spiegato 
alle prime righe. Noi abbiamo rac
contato In modo diverso, così come 
abbiamo Inventato luoghi per am
bientare le storie qui da noi. Già nel 
romanzi, del resto, non c'è ambien
tazione: I personaggi sono Uberi In 
sltuazlonllibere. Unacurapartlcola-
re l'ha messa lo scenografo Bernar-
dine nell'usare II più possibile cose 
vere*. 

Anche la luce, mi pare, è molto di
versa da quella da studio televisivo 
che distingue sempre In maniera 
nettissima le produzioni nostrane da 
quelle americane. Cosa avete inven
tato? 

«Ah, la luce. CI abbiamo lavorato 
molto, per fare apparire tutto In mo
do naturale, ma non naturalistico. 
Niente luci diffuse, buio vero e ricer
ca della tensione anche attraverso 1 
contrasti. Tanti esterni, ma con im
pasti non traumatici con gli 
Interni...*. 

Allora ti ha conquistato questa tua 
«prima volta» con l'elettronica? 

'Conquistato e divertito. MI sem
bra di aver acquisito qualcosa, di es
sermi Impadronito di un altro mezzo 
chedelresto tra brevesarà omologa
to a quello cinematografico. Con l'al
ta definizione le distanze spariscono, 
e spariscono anche tante chiacchiere 
che abbiamo fatto In questi anni su 
cinema e tv...: 

Ma ci sono ancora tanti problemi 
che riguardano Ih particolare il mez
zo televisivo. Sono tutti problemi per 
lo più legati alla «fruizione! (scusan
do il termine), cioè al modo diverso 
in cui si guarda la tv, a casa propria, 
in poltrona, con mille Interruzioni. Il 
più Importante mi sembra quello del 
ritmo... 

'Certo 11 ritmo in tv è necessaria
mente diverso. Già è diverso 11 ritmo 
dì lavoro. La struttura produttiva di 
ripresa è una continua lotta col tem
po. Poi c'è 11 recupero del sistema 
produttivo, che ancora ti spinge ad 
accorciare l tempi e Insieme le possi
bilità della tecnica che ti consente 
'Conquistato e divertito. MI sembra 
di aver acqulsslto qualcosa, di esser
mi Impadronito di un altro mezzo 
che del resto tra breve sarà omologa
to e quello cinematografico, di av
vantaggiarti su tante cose. Anche II 
fatto che non fai I conti con la pelli
cola. Io poi, che ho sempre lavorato 
al risparmio... Acquisti una libertà di 
movimento e di scioltezza, anche se 
devi preparare tutto con la massima 
precisione». 

E come telespettatore tu cosa ve
di? 

« Vedo tutto. Pochi serlals, macine-
ma tanto. Registro anche, ma un po' 
di tutfr*. Una clip, uno spot, un pezzo 
di documentario e una notizia. Tutto 
va a finire In una sorta di archivio 

dati visivi. Ma non sono maniacale: 
spesso, anche, cancello: 

Per tornare ai tuoi Cinque raccon
ti inquietanti, la Rat ti ha condizio
nato in qualche modo: nella scelta, 
ad esemplo, degli attori? 

'Assolutamente. Mi ha lasciato li
bertà assoluta e devo darne atto alla 
struttura di Raidue diretta da Carlo 
Canepari. In tutto per questi film la
vorerò per circa un anno, ma da 
quando ho proposto questo progetto 
sono passati ormai 4 anni. Del resto 
c'è sempre meno la possibilità di rea
lizzare». 

Tra quelli che ci riescono, a lavo
rare per la Rai, molti sembrano Inte
ressati solo all'impegno produttivo 
dell'ente pubblico, ma fanno gli snob 
per quanto riguarda 11 mezzo. Invece • 
Carlo di Carlo che, pur avendo lavo
rato per la Tv tedesca (ZDF, per la 
quale girò 11 film Uno dalle nove alle 
cinque) aveva sempre girato con tec
nica cinematografica, si è appassio
nato alle possibilità della tv (./o ho 
un mezzo — dice animatamente - e 
devo dargli addosso». Le «Cinque sto
rie inquietanti» sono La parete della 
stanza accanto; La ragazza con gli 
occhiali neri, Scacco matto: La zam
pa del gatto e II treno delle cinque. 
Tra gli attori ricordiamo Sergio Ca
stellino e Hector Alterio, Adalberto 
Maria Merli e Giulia Urso. La foto
grafia è di Ludovico Negri della Tor
re e Mario Cremonlno. Le scene di 
Paolo Bernardi. Particolare gratitu
dine 11 regista esprime per l a sede 
Rai di Torino, unica nella quale — 
sostiene — si poteva fare un lavoro 
così accurato. Si va In onda, con tut
ta la inquietudine del caso, forse ver
so l'inverno prossimo. Ma poi chissà. 

Maria Novella Oppo 

Il disco 
Il nuovo Ip 

«Baci rossi» 

Nuda: 
«Per 

favore, 
non 

parlate 
di me» 

«Per favore, non dite che è 
divertente, lo trovo un ter
mine insopportabile». Nada 
parla del suo disco, un anno 
e mezzo di lavoro, con 11 ti
more che le etichette che le 
vengono via via applicate re
sistano agli anni e anche a 
ciò che si sente sul vinile. 

•Chi mi affibbia questa o 
quella etichetta non mi co
nosce», dice, e in effetti — 
nonostante la deliziosa fac
cia da ragazzina un po' Im
bronciata che non è cambia
ta per nulla — in lei e nel suo 
disco c'è ben poco delia Quin
dicenne timida che canto Ma 
che freddo fa a chissà quale 
festival di Sanremo: sembra
no secoli. Ovviamente, ha 1 
suol motivi per essere legata 
a Baci Rossi, LP ben curato 
che va nel negozi In questi 

: giorni (dopo 11 passaggio del
la cantante al festival di 
Saint Vincent): «Faccio la 

' cantante, scrivo da me le mie 
cose e lo farò sempre di più», 

• sbotta, evidentemente stan
ca dell'immagine dell'eterna 
ragazzina che la critica con-

. tlnua ad affibbiarle. «Purché 
!— continua — nessuno mi 
chiami cantautrice». 

No, non c'è rischio, perché 
.degli otto brani contenuti 
nel disco nessuno ha la 

'struttura cantilenante cara 
al cantautorato nostrano. 

• Testi provocanti, a tratti du
ri, ritmi aggressivi e incal
zanti, a volte persino sconfi
nanti nel rock, un solo ac
cenno. come di sfuggita, agli 
anni 60, in un brevissimo gi
ro di basso. Lei rifiuta anche 
questo perché, dice, «questa 
faccenda degli anni 60 va 
avanti da un po' troppo, e 
pensare che io non li ho 
nemmeno vissuti». Il disco. 
insomma, scorre veloce e 
gradevole, con la voce di Na
da sempre un po' bassa, roca 
a volte, quando 11 ritmo rock 
(qualche sprazzo di rhythm 
and blues accennato denun
cia forse suoi antichi amori 
musicali) lo richiede. E tutto 

D Raiuno 
10.30 UN'ESTATE, UN INVERNO - Sceneggiato con Emo Cerusico 
11.30 TAXI - Telefilm «Una decisione da prendere» 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Boneccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • 90 MUNDIAL 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK 
15.00 KWICKY KOALA SHOW - Cartoni animati 
16.30 OSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA 
16.00 L'AMICO GIPSY • Telefilm «Le fatiche di Ercole» 
16.30 STORIE 01 IERI. DI OGGI. 01 SEMPRE 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 BENJL. SAX E IL PRINCIPE ALIENO 
17.30 L'ISPETTORE GADGET - Cartoni ammali 
18.00 TG1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
21.30 TAPS. SQUILLI 01 RIVOLTA • Film 11* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 TAPS. SQUILLI 01 RIVOLTA • Film (2' tempo) 
23.50 MONDIALI 01 CALCIO • Scoria-Danimarca 

D Raidue 
10.55 OSE: TEMI OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enia Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL • Telefilm con Rory Caihoun 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, pochi elettronici 
16.00 OSE: IO INSEGNO ...TU IMPARI • (2* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Chitsa 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la saluta 
18.20 SUPER MUNDIAL • Serviti dal Messico. Commenti di E. Beami 
18.40 BRONK - Telefilm «Il vigiante» 
19.45 METE0 2 - T G 2 
19.50 MONDIALI DI CALCIO • Germania Ovest-Uruguay 
21.05 TG2-STASERA 
22.00 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con il Pei 
22.40 LIST2 • Sceneggiato. Rega A M. Szmetar (6' puntata) 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 MONTE MIRACOLO • F.!m 

D Raitre 
11.00 TENNIS - Internazionali di Francia (da ParigiI 
16.45 MONDIALI DI CALCIO • Portogallo-Inghilterra 
18.30 TENNIS - Internazionali di Francia (da Parigi) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 ARNO... LA MALEOETTA E SVENTURATA FOSSA - (Impunti

ta) 
20.05 OSE: LABORATORIO INFANZIA • Famiglie SpA 
20.30 PROVACI ANCORA SAM - Film con Woody Alien 
22.05 MONDIALI 01 CALCIO • Paraguay-Iraq 
23 .50 TG3 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
6.55 FLO - Telefilm con Georfrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.16 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARO • Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuti Lewis 
18.30 C'EST LA VIE • Quiz 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Qmz con Raimondo VianeOo 
20.30 BIANCO ROSSO E... • Film con Sofia Loren • A. Cementano 
22.25 BIG BANG • Documenti 
23.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

0.30 GLI INAFFERRABILI • Telefilm 

O Retequattro 
9.00 MARINA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE STRANE LICENZE DEL CAPORALE DUPONT - Film Con J P. 
Casse! 

11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 TIFONE NAGASAKI - Fdm con DanieOe Dameuv. 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm «Un cfcente d'eccezione» 
18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA • Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 PAURA IN PALCOSCENICO - Firn con Marlene Dietrich 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.20 MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.55 SANFORO & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999 • Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Geco e quiz 
14.16 DEEJAY TELEVlSrON 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telef*Tì 
16,00 BIM BUM BAM • Veneta 

18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20.30 OK. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.30 PREMIERE • Settimanale di cinema 
23.00 BASKET - Campionato Nba 

1.00 CANNON - Telefilm 
1.50 GU INVINCIBILI - Telefilm 

O Tclcmontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 
12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 • PortogaSo-InghJtena 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 
15.50 DONNA SENZA TEMPO - Film con Genevwve BujoM 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.15 TELEMENÙ - Rubrica 
18.25 SILENZIO... SI RIDE 
18.40 HAPPY AND • Telenovela 
19.25 TMC NEWS / SPORT NEWS 
19.50 MESSICO '86 - Paraguay-Iraq 
22 .00 MESSICO '86 • Uruguay-Germania 
23.60 MESSICO '66 - Scozia Danimarca 

D Euro TV 
11.66 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 VOLTRON • MASK • Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.20 TELEFILM 
16.00 LA BUONA TAVOLA 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
17.30 CANDY CANDY - Canoni ammali 
19.15 OUATTRO IN AMORE - Telefilm 
19.65 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 MADEMOISELLE ANNE - Ctrroni ammati 
20.30 LA CITTADELLA • Sceneggiato con Ben Cross • Clara 
22.20 IL PRINCIPE DEGLI ATTORI - Firn con Richard Burton 

0.30 TUTTOCINEMA - Attualità 
0.35 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 Al GRANDI MAGAZZINI 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Teienoveto 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: H DIRITTO DI NASCERE -
20.00 FELICITA... DOVE SEI - TetanoveU 
20,30 CUORE DI PIETRA - Tetanovaia 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

Nada 

firmato da lei, testi e musi
che, U che un pochino la stu
pisce. 

«Non capisco come mal i 
musicisti vengano pagati 
più del parolieri — dice — a 
me sembra che dovrebbe es
sere il contrario, perché con 
la musica sei Ubera, puoi an
dare dove vuol. Ma metterci 
le parole no, non è facile, è 
come avere delle caselle da 
riempire, e poi limare, pro
vare, provare e provare an
cora». Insomma un lavoro 
duro che Infatti, dice lei, è 
durato la bellezza di un anno 
e mezzo. 

E intanto? «Ogni tanto 
scompaio — scherza Nada — 
almeno nel senso che non 
amo molto l'ambiente musi
cale italiano. Trovo che in 
generale la carenza di idee 
sia spaventosa. Amo la mu
sica, questo sì, ma non l'am
biente che le sta intorno». Ed 
ecco spiegato anche il moti
vo per cui non la si vede spes
so affannarsi tra Sanremo e 
Festivalbar, magari passan
do per Azzurro e consimili 
kermesse. L'estate, comun
que, la vedrà in pista con una 
tournee lunga e laboriosa, di 
cui cura tutti 1 particolari e 
che toccherà più o meno tut
te le località di villeggiatura, 
oltre alle città. «Per ora — di
ce — sto selezionando 1 
membri del gruppo che suo
nerà con me». 

Da fine luglio a settembre, 
Insomma, Nada tornerà sul
le scene, dopo aver debita
mente intasato l'etere in mo
dulazione di frequenza e, 
chissà, forse anche le disco
teche. Il lavoro, comunque, 
c'è e si sente, forse addirittu
ra più nel testi che nella mu
sica. Lei dice che per essere 
coerenti bisogna fare parec
chia fatica, ma anche che, 
sentito il disco, pensa in pie
no di esserci riuscita. Quel 
che conta è il carattere, sem
bra dire. E in effetti ne ha da 
vendere. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 
22.57. 9.00 Radio anch'io: 11.37 II 
demone Meschino: 12.03 Via Asia
go Tenda; 14.03 Master City: 15.03 
Habitat: 16 II Paginone; 17.30 Ra
tto uno jazz: 18 Obiettivo Europa: 
20 Operazione radio: 22.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12:30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
22.35. 6 I giorni: 8.48 Andrea: 
10.30 Racftodue 3131: 12.45 Ot-
scogame; 15-18.30 Scusi, ha visto 
a pomeriggio?; 18.32 La ora della 
musica: 19.35 II GR2 al monetala di 
calco; 21.50Rac*odue3131 notte; 
23.28 Notturno rtabano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
21.35. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-10 Concerto del marti
no: 7.30 Prima pagata: 12 Pomerig
gio musicale: 17-19 Spazio Tra: 
21.10 Franz Usn nei centenario del
la mona: 23.05 II jazz: 23.58 Not
turno italiano. 

• MONTECARLO 
Ora 7.20 Identikit. g*xo per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe
roni; l i t i o piccoli indir», goco ta 
Manico; 12 Oggi a tavola, a egra di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Gela of Mms (per posta); Sesso • 
musica-, P maschio de*a settimana: 
La staBe delle steOt; 15.30 Introdu-
cing. intanaste; 16 Snow-fca news. 
notizie dal mondo detto spettacolo; 
16.30 Reportar, novità internazione-
I ; 17 libro è bete. 1 mighor Voto per 
a migfior prezzo. 
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diventa 
Federico II 

ROMA — Per due mesi, Ira 1* 
(ine di questo mese e agosto, 
Giorgio Albertazzi sarà Fede* 
rico II. Nel senso che con la 
complicità del pugliese Con
sorzio cooperativo per lo spet
tacolo organizzerà un lungo 
lavoro drammaturgico e spet
tacolare intorno al celebre 
monarca. Ad aiutarlo ci saran
no una quarantina di allievi» 
attori, scelti fra i 250 che fino a 

3uesto momento hanno fatto 
omanda per far parte del 

gruppo: il tutto succederà nel 
Castello Svevo di Barletta, luo
go particolarmente adatto — 
bisogna ammettere — ad un 

lavoro del genere. 
Come sarà organizzato lo 

spettacolo che vedrà la luce 
verso la fine di luglio è ancora 
difficile dirlo. Lo stesso Alber
tazzi ha ancora parecchi dub
bi. Si limita a suggerire che 
con gli attori si muoverà intor
no a tutti i materiali che sa
ranno trovati sulla figura di 
Federico II. Non ci sarà un te
sto vero e proprio, insomma, 
ma solo un collage di situazio
ni e testimonianze tratte di
rettamente dal materiale sto
rico. Ma un certo peso, ovvia
mente, avranno anche gli 
spunti immaginari. Già parla, 
Albertazzi, di un incontro me
morabile tra il monarca e 
Francesco d'Assisi. «Non so 
con certezza se i due si incon
trarono, ma anche se tutto ciò 
non fosse autorizzato dalla 
storia, un meeting del genere 
bisognerà pure inventarselo». 

A Berlino un mese di spettacoli 
per un bilancio della «nuova scena» 

in Germania: e non mancano le polemiche 

Teatro alla tedesca 
Nostro servizio 

BERLINO — Nel mese di 
maggio Berlino si trasforma 
In una sorta di capitale Idea
le del teatro tedesco. Ogni 
anno, in questo periodo, in
fatti, si svolge 11 •Theater-
treffen», un incontro teatrale 
che vorrebbe tracciare 11 bi
lancio Ideale della stagione 
appena trascorsa: una giuria 
di sette persone percorre In 
lungo e In largo i paesi di lin
gua tedesca e poi sceglie gli 
spettacoli più rappresentati
vi del panorama generale. 
Unica esclusa, fino all'edi
zione di quest'anno, è stata 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, ma un nuovo ac
cordo culturale fra le due 
Germanie, firmato proprio 
nel giorni scorsi, lascia ben 
sperare per 11 futuro. 

È inutile negare che per 
qualsiasi teatro stabile esse
re invitati a Berlino significa 
un riconoscimento artistico 
che fa alzare le quotazioni di 
attori, regista, intendente, 
ecc. Per due settimane Berli
no ridiventa una metropoli, 
in cui si può vedere In forma 

riassuntiva tutta la stagione 
teatrale. Le scelte sono tal
volta accompagnate da pole
miche. Ad esemplo 11 4 mag
gio in una tenda a specchi — 
che ricorda da vicino gli In
terni di Cabaret — c'è stato 
un dibattito tra addetti ai la
vori e pubblico (in gran parte 
giornalisti e gente di teatro, 
quindi di nuovo addetti al la
vori), da cui è emersa una 
critica alla giuria per la sele
zione di quest'anno, In quan
to sono stati scelti solo sette 
spettacoli. «Non è possibile 
che su oltre mille allestimen
ti solo sette siano degni di 
notai: particolarmente pole
mico Claus Peymann, regi
sta dell'Ensemble di Bo-
chum che ha aperto la rase-
gna con Theatermacher (Il 
teatrante) di Thomas Ber
nhard, e che è un fedelissimo 
del «Theatertreffeni, secon
do per numero di presenze 
solo a Peter Stein. 

Così, tra spettacoli e dibat
titi molto polemici, la scena 
culturale berlinese si è ravvi
vata. Veramente notevole 11 
Tneafermacherdl Bernhard. 
È una commedia piena di 

Ironia, di doppi sensi, di gio
chi di parole, che ci mostra 
un Bernhard caustico e cer
tamente molto diverso dal 
narratore di angosce esisten
ziali. È la storia di un tea
trante affetto da manie di 
grandezza che con la moglie 
e I figli vuole mettere In sce
na una sua commedia in un 
paesotto della provincia au
striaca. Il ridicolo della si
tuazione è tutto nel contra
sto tra le pretese artistiche 
del protagonista, che si muo
ve e parla come se davvero 
dovesse allestire un grande 
spettacolo in un teatro di fa
ma internazionale e la mise
ria della situazione: 11 pub
blico è fatto di contadini più 
Interessati all'allevamento 
di maiali che all'arte teatra
le. Facile vedere la satira di 
Bernhard nel confronti di 
tanti colleghl austriaci, che 
forse non scrivono di teatro, 
ma sono lo stesso affetti da 
manie di grandezza. Il dialo
go tra 11 teatrante e l'oste 
(che è un dialogo tra sordi) è 
uno del «pezzi» forti della 
commedia. La sera dello 
spettacolo, poi, mentre 1 

quattro attori guardano da 
dietro 11 sipario 11 pubblico 
che è folto, scoppia un Incen
dio e tutti l contadini vanno 
a spegnerlo. Si alza 11 sipario 
e la sala è vuota. Il gioco del 
teatro nel teatro, della scena 
nella scena, finisce con la 
mancata rappresentazione. 
«Me lo sentivo», è la battuta 
conclusiva del teatrante. 

L'altro pezzo forte della 
rassegna è Gust di Herbert 
Achternbusch, che è nel con
tempo autore e regista del
l'opera, Qui siamo di fronte a 
un vero e proprio monologo 
di un vecchio che parla per 
tutto 11 tempo al capezzale 
della moglie agonizzante per 
un tumore. Mentre 11 vecchio 
parla della sua situazione, 
del suo passato, del suo lavo
ro di apicoltore, per tutto 11 
tempo l'altro personaggio 
rantola. Uno spettacolo che 
fa uso di tutte le tecniche 
dell'avanguardia (in verità 
ormai un po' invecchiate) 
per provocare 11 pubblico, un 
teatro della crudeltà In tutti l 
sensi. Questa eterna agonia 
conduce alla disperazione, e 
Gust si spoglia, si riveste, af
fumica il pubblico con In
censo, lo provoca con crudi 
discorsi da vecchio cinico. 

Sarà la nostalgia per la 
metropoli, come diceva Pey
mann, ma a Berlino c'è sem
pre una rassegna dietro l'al
tra «tanto che uno non sa più 
in quale festival è capitato». 
Ancora non si è concluso 11 
bilancio sulla stagione pas
sata che già quella nuova 
impone le sue opere. In par
ticolare, veramente notevole 
è 11 dramma di fiottio 
Strauss Die Fremdenftlhre-
rln. Letteralmente La guida 
turistica, ma il titolo tedesco 
ha delle assonanze ambigue: 
ricorda 11 concetto di sedu
zione e quello di «deviazio
ne», cioè andare fuori strada. 
Come al solito Strauss riesce 
a narrare una vicenda appa
rentemente attuale, dietro la 
quale si intravede però 11 mi
to, l'archetipo. Un insegnan
te In crisi sulla sua missione 
prende sei mesi di congedo e 
va in Grecia a meditare. Co
nosce una guida turistica, 

una donna di 20 anni più 
giovane di lui e se ne Inna
mora. Ma la diversa conce
zione del rapporto del due fi
nisce per mettere in crisi 
l'insegnante. La ragazza in
fatti ha un amico della sua 
età e non ha nessun proble
ma a passare da un letto al
l'altro. Poi però 11 giovane 
muore (overdose?) e 1 due si 
trasferiscono dal moderno 
hotel a bungalow a una mi
sera e disadorna stanza di 
uno sperduto villaggio. Qui 
Il rapporto alla lunga entra 
In crisi: l'Insegnante vuole 
mantenere il suo ruolo «di
dattico» e paternallstico an
che all'Interno del rapporto 
sentimentale. È un problema 
di ruoli, che sono nel con
tempo anche un confronto 
con la tradizione letteraria: 
«Tu non sei Lola, non sei Lu-
luN, dice ad un certo punto 
l'insegnante, con evidente ri
ferimento alla vicenda del 
professor Unrat, resa famo
sa dall'Angelo azzurro. La 
ragazza finisce per scendere 
sempre più frequentemente 
al villaggio e ad avere avven
ture erotiche finché un gior
no fa le valigie e se ne va — 11 
suo ragazzo è venuto a pren
derla in macchina per torna
re ad Atene —. L'insegnante 
rimane solo nella luce del 
tramonto a leggere I classici. 
La scenografia e molto signi
ficativa: nel primo atto tutta 
moderna con strutture di ve
tro (la camera d'albergo) e 
musica rock. Nel secondo at
to la scenografia diventa pie
tra opprimente. E Infatti die
tro la vicenda si legge 11 mito 
della ninfa Syrlnx, prigio
niera della «grotta naturale». 
Come al solito Botho Strauss 
pone l'accento sulla Impossi
bilità del possesso nel rap
porti Interpersonali. «Troppe 
verità sono già cambiate tra 
di noi», dice l'Insegnante alia 
disperata ricerca di ciò che 
•veramente» sente o raccon
ta la ragazza. La crisi del 
quarantenne, ex-sessantot-
tino, radicale e «didattico», è 
la crisi di un'Intera genera
zione, almeno qui In Germa
nia. 

Mauro Ponzi 

L'intervista Il musicista 
Andrea Centazzo e l'elettronica 

Video-film 
per un antico 

«tamburo» 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Uno del pochi 
dati certi dell'attuale situa
zione della ricerca artistica è 
auello della transitorietà, 

ella mobilità. In un certo 
senso, della «multimedialità» 
Intesa come capacità di far 
Interagire fra loro diverse 
forme di espressione. An
drea Centazzo, molto noto 
nell'ambiente musicale per 
essere un apprezzato percus
sionista e compositore, con 
un curriculum di respiro in
ternazionale, partito da 
un'area di ricerca fortemen
te legata al Jazz nelle sue for
me più vicine alla «creative 
music», ha percorso, da quel 
tempo, un Itinerario ricco di 
Idee e stimoli che, con pro
gressivi spostamenti, lo ha 
portato a realizzare opera
zioni sempre più caratteriz
zate appunto da una lucida 
tensione «multimediale». Il 
suo primo video-film musi
cale, Tiare (che In friulano, 
luogo d'origine dell'artista, 
significa «terra») autopro
dotto. con 11 contributo fatti
vo e 11 patrocinio dell'asses
sorato alla cultura della pro
vincia di Udine, ha ottenuto 
in brevissimo tempo nume
rosi riconoscimenti anche 
Internazionali. Abbiamo 
chiesto a Centazzo di spiega
re questa Importante tra
sformazione del suo lessico 
d'artista In occasione della 
messa in onda In Giappone 
di Tiare. 

«La presenza di Tiare In 
Giappone è 11 risultato prati
co — ci spiega Centazzo — 
della classificazione del vi
deo fra I primi posti di una 
manifestazione internazio
nale che è un po' l'Oscar del 
video d'autore. Gli altri rico
noscimenti sono partiti so

stanzialmente dalla presen
tazione dell'opera al festival 
di Salsomaggiore. Sono se
guiti Il Gabbiano d'oro al fe
stival del cinema indipen
dente di Bellaria. alla men
zione speciale per 11 miglior 
rapporto musica Immagine 
al festival del film musicale 
di Varsavia (estensione del 
•Jazz jambores» annuale). È 
stato poi segnalato al festi
val della video-music di Salt 
Lake City, nello Utah, e. Infi
ne. fatto che mi sembra par
ticolarmente significativo, 
Tiare rappresenterà la Rai a 
Montreal, prossimamente, al 
festival internazionale del 
video per le più importanti 
Broadcasting Corporatlons». 

Tiare, che abbiamo avuto 
modo di vedere, è una riusci
ta sintesi di musica ed im
magini. ma ciò non basta a 
spiegarne la forza di Impat
to, soprattutto se si pensa 
che è un'opera di lunga du
rata per tali tipi di contesti 
con I suol circa quaranta mi
nuti... «Infatti è il risultato 
conclusivo e sintetico di una 
trilogia composta da Cjant 
per orchestra, commissiona
tomi dal comune di Udine In 
occasione della celebrazione 
del millenario della città, nel 
1983 — momento dunque 
esclusivamente musicale —, 
da Omaggio a Pier Paolo Pa-
solini. In occasione del de
cennale della morte di que
sto grande poeta friulano, 
sempre con 11 contributo del
la provincia e con II positivo 
coinvolgimento del comuni 
Interessati (come per Tiare) e 
della regione. A differenza di 
Cjant, Omaggio a Pier Paolo 
Pasolini propone un soprano 
e una voce recitante. Tiare, 
pur costituendo un netto sal
to qualitativo nell'acquai-

Altan in un video di Centazzo 

zlone dell'elemento vlslvo-
elettronico, costituisce co
munque la destinazione na
turale di una ricerca espres
siva che viene da lontano. 
L'inserimento dell'elemento 
visivo appartiene già da tem
po alla pratica delle mie per-
formances musicali solisti
che. Ora è divenuto il corpo 
centrale di un progetto sem
pre più vasto ed intenso». 

Per II futuro che cosa pre
vede? «Innanzitutto la rea
lizzazione di un atto unico su 
frammenti della vita di He
mingway. all'interno del 
quale Interagiranno elemen
ti musicali, coreografici, mi
mici. scenografici, recitativi 
in sintesi con accadimenti 
legati all'espressione elettro-
nlco-spenmentale. L'opera 
sarà ripresa dalla Rai delia 
sede di Trieste che, già In 
molte altre occasioni, na di
mostrato lungimirante di
sponibilità di fronte a opera
zioni di questo tipo. L'atto 
unico verrà presentato alla 
Convention Internazionale 
che si tiene ogni due anni nei 
luoghi che furono teatro del
la tormentata vita dello 
scrittore americano. Per P86 
è stata scelta Ugnano (che 
gli ha già dedicato un par
co)». 

Questo nuovo video-film 
avrà la «parola»? «Ne avrà, 
poche, ma estremamente si
gnificative. Non dimenti
chiamo poi che la comunica
zione sonora e musicale ri
mane terreno privilegiato, 
dove la video-elettronica 
non è secondaria nella fun
zione; diventa piuttosto ele
mento di Innovazione multi
mediale e trasfigurazione 
espressiva». 

Marco Maria Tosolint 

La mostra A Cesena un ricco 
omaggio ai fratelli Grimm 

Così seri, 
ma padri di 
Biancaneve I fratelli Grimm 

Dal nostro inviato 
CESENA — 7 fratelli Grimm sono arri
vati con tutto 11 carico del loro polverosi 
libri, alla storica biblioteca Malatestia
na di Cesena. Libri dotti, documenti, fo* 
tografie di documenti originali che te-
stimoniano la sterminata attività, sena 
e coltissima, del fratelli che hanno fatto 
addormentare generazioni di bambini. 

Eh si, perché tavolieri I Grimm lo so-
no stati solo per caso. Hanno scritto i 
loro 'Kinder-und Hausmarchen» per 
raccontare e ripercorrere le tradizioni 
popolari. Ma mal avrebbero Ipotizzato 
che venissero considerati fiabe. Lette-
ratura minore. Insomma, 

Cesena è la prima città Italiana che si 
è interessata a loro. Il Comune ha ela
borato un vero e proprio progetto 
Grimm, complesso e multiforme. In at
to già da alcuni mesi. Perché ha una 
biblioteca-ragazzi tra le più attrezzate 
In Italia e perché da anni sfa realizzan
do assieme al ragazzi e al loro inse
gnanti esperienze pilota nell'ambito 
della letteratura. 

Il primo tassello del progetto è stata 
la realizzazione di un'opera teatrale, 
Quegli Irresistibili fratelli Grimm. 
scritto e Interpretato da Franco Mesco-
llnl assieme al gruppo di ricerca Teatro 
Roselle; Il secondo, più per addetti al 
lavori, è stata una lunga serie di semi
nari sulla struttura narrativa del 
Grimm e delle favole In genere; Il terzo 
è stato un quaderno biografico sul 
Grimm; il quarto, ma solo Ir. ordine di 
tempo, é questa grande mostra che re
sterà alla Malatestiana sino all'8 giu
gno. In realtà si tratta di tre mostre In 
una. 

Il nucleo centrale è costituito dalla 
mostra 'Bruder Grimm» prodotta dalla 
città di Boblingen, una delle città In cut 
I due fratelli sono vissuti. Le altre due, 
altrettanto Importanti sono 'Illustra

zioni di oggi» (due fumettisti-Illustrato
ri cesenatl, Corrado Aslrelll e Maurizio 
Pieri hanno reinterpretato, moderniz
zandole, le più fangose storte del 
Grimm) e «J luoghi del Grimm» (settan
ta fotografie del cesenate Gian Paolo 
Senni). Inoltre, sempre alla biblioteca 
Malatestiana, scorreranno su schermo 
gigante I cartoni animati che Walt Di
sney ha Inventato traendo Ispirazione 
dalle favole del due fratelli di Hanau. 

Sono dunque a confronto le svariate 
interpretazioni che sono state date del
l'opera del Grimm. 1 tedeschi, proprio 
per loro propensione culturale, sono da 
tempo abituati ad una visione più ap
profondita del lavoro del due scrittori. 
GII Italiani, Invece, sono molto vicini al 
modo di pensare americano: sono abi
tuati a ricordarsi del Grimm solo come 
tavolieri. 

La mostra e più In generale 11 proget
to, spiegano Loretta Righetti e Franco 
Pollini (due degli organizzatori), cerca
no di presentare l'intero >corpus» delle 
opere del Grimm. 1 quali furono in ef
fetti tra 1 più grandi scrittori del Ro
manticismo: anche i 'Kinder und Hau-
smarchen» vennero scritti per gli adul
ti. Conobbero Savigny, Arnlm. Brenta
no, girarono per l'Europa, vennero a 
contatto con la straordinaria cultura 
dell'epoca, scrissero 11 ponderoso volu
me della Grammatica tedesca e alcuni 
libri sulle antichità giuridiche tede
sche, sulla mitologia germanica e sulle 
leggende eroiche del loro paese. 

Una lunghissima consuetudine II le
gava, dunque, al mondo medioevale, al
la storia e allo studio delle tradizioni 
popolari e anche quelle che da sempre 
vengono considerate fiabe facevano 
parte di questa lunga attività di ricerca. 
Sella mostra di cesena I vari aspetti si 
Intersecano e possono affascinare 11 
grande e 11 bambino, lo studioso e 11 
neofita. 

L'aria del tempo esce dai ritratti di 
casa Grimm, dal loro documenti origi
nali, dal frontespizi del libri, dal disegni 
dell'altro fratello, Ludwig, apprezzato 
pittore. Un'aria che ricorda il sodalizio 
culturale che 11 legò per tutta una vita: 
non si separarono mal, nemmeno 
q uando II più glo vane, Wllhem, si sposò 
con Dorotea Wild. Jacob, Invece non si 
sposò mal e sopravvisse al fratello solo 
quattro anni. SI spostarono, sempre as
sieme, a Kassel, a Gottinga, a Boblin
gen, a Vienna, a Parigi e in Italia, meta 
obbligata degli scrittori dell'epoca. 

Un'aria un po'diversa spira dalla let
tura che 1 due fumettisti cesenatl han
no fatto del racconti del Grimm. Qui, 
ecco 11 mondo delle favole, il bosco di 
Hansel e Gretel, Il lupo di Cappuccetto 
Rosso, Biancaneve, Rosasplna. Diver
samente da Disney, è ovvio, ma nello 
stesso spirito di chi interpreta una favo
la per 11 mondo dell'Infanzia. 

Operazione estremamente convin
cente è la mostra fotografica «I luoghi 
del Grimm». Il fotografo Gian Paolo 
Senni ha Imbracciato le sue 'camere» e 
ha girato la Germania ripercorrendo le 
tracce del due fratelli; l palazzi, la casa 
natta, le foreste, le acque, le nebbie e 11 
sole, I prati e le strade che 11 hanno visti 
raccogliere tracce di un popolo. Ne è 
uscito un racconto per immagini sug
gestivo, una realtà presente che diventa 
favola e viceversa. La terra fotografata 
è l'Assia, la regione In cui si Incrociano 
I contrasti del sud e del nord della Ger
mania. È la terra di Goethe e di questi 
fratelli-scrittori, le cui fiabe sembrano 
ancora adesso animare I boschi. Là, sul 
monti dell'Oderwald la Canzone del Ni
belunghi collocò la sede della massima 
divinità germanica, Odino, dio della 
guerra e della poesia, e la morte di Si
gfrido. Qui le fotografie di Senni fanno, 
Incontrare mitologia, fiaba e realtà. 

Andrea Guermandi 

Amministrazione provinciale 
di Brindisi 
IL PRESIDENTE 

RENDE NOTO 

che in esecuzione del provvedimento della Giunta Prov le n 228 del 
14/2/1986. 6 indetta gara di appalto per I automazione di tutti i servili 
dell'Ente e. segnatamente di tutte le attività amministrative, tecniche 
e gestionali che rientrano nei compiti di istituto della Provincia e/oche 
ad essa saranno delegate dalla Regione Puglia, noli importo presunto 
d iL 2 200000000 
A detta gara saranno invitate le Olite che. sulla baso della documen* 
tazione trasmessa, saranno ritenute idonee da apposita Commissio
ne 
Lo Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire entro il 23 giugno 
a mezza di raccomandata postale, istanza, redatta in lingua italiana, 
su carta da bollo da L 3 000 indirizzata alla Amministrazione Provin
ciale di Brindisi, via De Leo n 3 corredata della seguente documenta
zione 

1) Atto costitutivo e Statuto della Società 
2) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
3) Cer liticato di iscrizione al Registro delle Società presso il Tribuna-

le competente 
4) Certificato della Cancelleria Commerciale del Tribunale compe

tente di non trovarsi in stato di insolvenza o laiiimento 
6) Bilancio dell esercizio 1984 
6) Ultima situazione del Bilancio disponibile per il 1985 
7) Presentazione della Società, a firma del legale rappresentante, 

dalla quale si ricavano i seguenti dati organigramma aziendale, 
sede sociale, filiali, entità e tipologia delle risorse interne aziendali 
su in uomini che in sistemi 

8) Un documento, a firma del legale rappresentante, nel quale siano 
elencate e descritte le attività svolte dalla Ditta in relazione all'au
tomazione privata e pubblica dell'Amai ne sia in termni di dimen
sioni che di problematica 

91 Un documento a firma del legale rappresentate, dal quale risulti 
I impegno a seguitodell aggiudicazione della commessa, a presta
re fideiussione bancaria o assicurativa per un importo pan al 15% 
del valore iniziale della commessa, da integrarsi man mano che 
tale importo vari per el leno di successivi affidamenti L'Ammini
strazione si riserva di svincolare la cauzione prestata o di esonera-
re la Società da ulteriori cauzioni in caso si successivi affidamenti 
qualora la commessa principale sia stata espletata con gradimen
to dell Amministrazione 

10) Documento, a firma del legale rappresentante, dal quale risulti la 
disponibilità dell'Azienda, a progetto ultimato, a garantire su ri
chiesta dell'Amministrazione la gestione del centro EDP per alme
no un anno e sottoscrive un contratto di assistenza soltware alle 
procedure realizzate, per almeno 5 anni 

11) Disponibilità a consegnare su richiesta dell'Amm ne per ogni 
procedura oltre ai manuali operativi anche gli elaborati relativi alle 
macroanahsi nonché il sorgente delle procedute stesse 

12) Documento, a firma del legale rappresentante della Ditta, con il 
quale si impegna ad addestrare il Personale che l'Ente mettere a 
disposizione per l'utilizzazione delle varie procedure man mano 
che le stesse diverranno operative 

13) Dichiarazione, da parte del legale rappresentante della Ditta, di 
rinuncia da parte della Ditta stessa a qualsiasi rimborso per le 
spese da sostenere per la partecipazione alla gara ed agli oneri da 
incontrare e sopportare per gli studi di fattibilità da presentare in 
sede di gara 

14) Eventuale documento attestante la volontà di costituire consorzi 
di imprese in conlormità di quanto previsto dagli articoli 2602 e 
seguenti del Codice Civile 

Si specilica inoltre, quanto appresso 
a) in data 23 maggio 1986 è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni 

ulficiali delle Comunità Europee, il presente avviso di gara 
b) la procedura di aggiudicazione prescelta dall'Amm ne è quella 

dell'appalto concorso con il procedimento previsto dal discplinare 
di gara e dalle leggi in materia 

e) il sistema informativo si uniformerà alle norme contenute nell ap
posito disciplinare di gara approvato che prevede, previa visito dei 
luoghi e l'assunzione di 

informazioni presso la Segreteria Generale, uno studio di fattibilità 
completo (Progetto), nel tempo di 90 giorni L'ailidamen.o dell'im
pianto di automazione dei servizi avverrà a corpo e potrà riguarda
re anche singole fasi del progetto (stralci funzionali) a ciascuna 
delle quali dovrà essere associata la corrispondente conligurazio-
ne assunta dal sistema informativo (hardware e software) nonché 
la relativa quantilicazione economica parziale, specificandosi che 
il 1 stralcio dovrà inderogabilmente prevedere 

— automazione del servizio personale 
— automazione dei servizi di ragioneria 
— automazione dell'ufficio tecnico 
— automazione dei servizi di Segreteria 

con facoltà dell'Amm ne di non procedere all'affidamento dei suc
cessivi stralci senza che per ciò la Ditta aggiudicatane abbia 
alcunché a pretendere 

d) fa Ditta concorrente dovrà indicare il termine di esecuzione dell'ap
palto nella sua globalità e quello dei singoli stralci funzionali tenu
to conto che. ai sensi del disciplinare di gara, l'esecuzione dell'in
tero progetto deve avvenire nel termine di 24 mesi 

e) l'Amm ne Prov le spedirà gli inviti a presentare le offerte nel termi
ne massimo di 90 giorni dalla presentazione delle domande di 
partecipazione 

Brindisi. Ti 23 maggio 1986 

IL PRESIDENTE dr mg Nicol» Malptgnano 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dell'art. 7 della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
cosi come sostituito dall'art. 7 della legge 687 dell'8 
ottobre 1984 si porta a conoscenza di quanti ne abbiano 
interesse che questo Comune dovrà indire Appalto Con
corso per l'acquisto di due carri funebri • di n. 1 
fioriera per ii Servizio Trasporti Funebri. 
L'appalto Concorso seguirà con le modalità di cut al com
binato disposto dell'art. 286 T.U. 3 marzo 1934 n. 383 
dell'art. 4 del R.D. 18 novembre 1923. n. 2440 e gli 
artt. 40 e 91 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire 8 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreterìa 
generale) eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 
10 dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
regionale. 

IL SINDACO don. Antonio Ciarleglio 

Nel 13 anniversario della scomparsa 
del rompano 

GIUSEPPE LAGORIO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sollowrivono lire 20 M/) per l'Unità. 
Savona. 4 giugno 1986 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

VIRGILIO DESOGUS 
La moglie, la figlia. il genero e i ni-
poli lo ricordano con affetto a com
pagni ed amici di Migliarini sotto
scrivendo per I Unito 
La Spezia. 4 giugno 1966 

In omaggio alla esemplare rettitudi
ne e corrente militanza comunista di 

ENNIO ROSTEGHIN 
prematuramente scomparvi a Vene-
zia il primo giugno, i suoi compagni 
versano una sottosenzsone di lire 
250 000 a favore dell l /mla. 
Venezia. 4 giugno 1966 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

OLGA COLABONA 
Ved. Tl'RRIS 

i figli la ricordano con immutato, do
loroso rimpianto Sottoscrivono per 
il Suo giornale 

4 giugno 1935 • 4 giugno 1966 

I compagni comunisti della sezione 
Roveda Ferrovieri partecipano al 
dolore del compagno Davide Piglia-
poco per la scomparsa della sua rara 

MAMMA 
Milano. 4 giugno 1989 

La Fili Cgil regionale e comprenso-
nale di Milano porge sentite condo
glianze al compagno Davide Piglia-
poco e alla sua famiglia per la scom
parsa delta sua rara 

MAMMA 
Milano. 4 giugno 1986 

®> % 

Togliatti. Longo. Berlinguer. Natta 
Essere comunisti 

Il ruolo del Pei nella società italiana 
introduzione di Gavino Angius 

Chi sono t comunisti? Nei discorsi più 
significativi dei quattro segretari la risposta 

che aiuta a capire oggi M dibattito 
congressuale e a costruire il futuro del Partito. 

l i l l ì » ) 

Editori Riuniti 



TURISMO E VACANZ 
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ *| O 

4 GIUGNO 1986 I £m 

Un territorio vasto come due 
Italie, dai mille volti, spesso 

contrastanti: dai fasti 
del Topkapi ai poveri villaggi 

dei pescatori, dalle case 
tugurio alle 300 stanze 

del più fastoso harem 
Le stravaganze della natura 

Dal nostro inviato 
DI ritorno dalla Turchia 

— Paese crudele e bellissi
mo. Duemila chilometri In 
giro con un bus sono tanti, 
ma troppo pochi per un ter
ritorio vasto come due Italie: 
780mlla kmq, 7000 km di co
sta, un altopiano che arriva 
a toccare I 5mlla metri, una 
catena di montagne, tre mi
tici fiumi (Il Tigri, l'Eufrate, 
11 Meandro dal misteriosi 
ghirigori), e quattro mari, la
ghi salati e di Usciva, foreste 
di cedri, cime nevose e spiag
ge tropicali. Tanti e troppo 
pochi, e non solo per l'Infini
to film del paesaggio, che 
muta vertiginosamente nel 
volgere di qualche ora di au
to. 

Dietro lo schermo dell'aria 
condizionata, sfilano dal 
pullman I mille volti della 
Turchia. L'abbagliante To
pkapi e I poveri villaggi di 
pescatori; la Moschea Dlu 
dal sei minareti e le jurche 
ricoperte di plastica aggrap
pate al bordi della steppa; Il 
candelabro da 40 chili d'oro e 
65mlla brillanti e II carretto 
da medioevo tirato dal so
maro; le 300 stanze del più 
fastoso harem e 1 centri abi
tati Impastati di pietra e ter
ra; Il favoloso palazzo di Dol-
mabahce scintillante di 
marmo bianco e le Infinite 
case-tugurio, quel miserabili 
•gekekondu», col pavimento 
In terra battuta, una stuoia 
per letto e le Imposte senza 
vetri che sono ancora oggi 
l'unica dimora consentita a 
molti contadini turchi. 

Tra rose e tulipani, la ter
razza di marmo del Topkapi 
offre uno del panorami più 
Incantevoli: Il sereno, azzur
ro splendore del Bosforo, Il 
Galata, ponte lanciato fra 
due continenti, 11 leggenda
rio Corno d'Oro, la prima 
sponda dell'Asia. 

Ma le «cifre» essenziali del 
paese non splendono del pa
ri. Il reddito pro-capite risul
ta al 24mo posto nella scala 
mondiale; l'inflazione sino a 
qualche tempo fa arrivava al 
130 per cento (da poco è con
tenuta intorno al 30), la ma
nodopera al 50 per cento è 
dedita ad una agricoltura 
condotta ancora in modo 
primitivo; e 11 25 per cento 
della popolazione e analfa
beta. Quasi la metà del 50 

milioni di abitanti, Inoltre, 
vive nelle cinque città più 
Importanti, cosi come nel tre 
centri principali (Istanbul, 
Ankara, Smirne) sono con
centrati l tre quarti del medi
ci, 1 tre quarti delle automo
bili Immatricolate e la quasi 
totalità del televisori vendu
ti. 

Senza contare altre «cifre»: 
un potere governativo tutto
ra controllato dal militari, 
caserme tirate a lucido e 
gran consumo di vessilli, ar
mamenti Nato che fagocita
no 11 bilancio statale, Il socia
lista Ecevlt col suo 50 per 
cento di voti ridotto al silen
zio e l comunisti fuorilegge. 

Nelle strade solitarie e pol
verose — gruppi di donne nel 
larghi savar si lntravvedono 
curve ore e ore nel campi ot
timamente coltivati — Il no
stro bus fantasma attraver
sa panorami sempre nuovi; 
ora, declivi dolci come colli 
toscani, ora terra rossa e du
ne gialle, vallate di verde 
scuro, boschi di eucalipti, di
rupi scoscesi e squarci sel
vaggi. E 11 mare appare al
l'Improvviso, ultracelcstc, 
dopo 11 verde argenteo degli 
olivi che scendono giù sino a 
lambire la costa. 

A Marmarls la baia è soa
ve e rilucente, 11 centro bian
chissimo ed elegante, vele e 
yacht ancorati, negozi scin
tillanti di tappeti e gioielli. Il 
villaggio Turban (l'organiz
zazione statale del turismo 
turco) è Immerso col suoi 
candidi bungalow In una pi
neta dal viali bordati di rose. 
Ma la speculazione selvag
gia, la febbre del turismo di 
massa sta divorando anche 
qui territorio e lembi di co
sta, alberghi-alveari già In
nalzano al cielo le loro mi* 
nacclose sagome; peccato ro
vinare in poco tempo 11 tem
po di secoli. 

Ti capitano, però, sogni, 
visioni. Didime ad esemplo. 
Sul mare di inoffuscato tur* 
chese, 11 gigantesco tempio 
dell'Apollo Didlmeo si erge 
all'improvviso, apparizione 
magica e anche un po' pau
rosa. Centotrenta enormi 
biancheggianti colonne; gra
dinate Immense; ecco l'oscu
ro corridoio dove la Pizia fa
ceva risuonare 1 suol temuti 
vaticini! e 11 soffio del dio 

/ / turismo 
in cifre 

In Turchia esistono 85 mila 
posti letto. Nel 1985, i visitatori 
stranieri furono 2 milioni e 
600 mila (gli italiani Intorno 
ai 75 mila), 1*80 per cento dei 
quali arrivati in auto o in 
aereo. Buoni e in ottima 
posizione gli alberghi della 
catena Turban (la Hanca di 
Stato per il turismo); 
convenienti i prezzi. Anche i 
campeggi sono in genere 
molto bene attrezzati 
(soprattutto quelli gestiti IIP). 
Terza voce del reddito 
nazionale, il turismo non 
conta più del 4-5 per cento, In 
termini di risorsa economica, 
ma ha avuto un forte 
Incremento nell'85. 

Il teatro di Esculapio e Pergamo. Nella foto grande, la moschea 
di S. Sofia a Istanbul a nel tondo le caratteristiche cascate di 
Pamukkale 

tatore. Su queste stesse pie
tre veniva a chiedere Ispira
zione Alessandro Magno. E 
ancora oggi, 11 luogo emana 
fascino e mistero. In questa 
piccola «Didime Paynslon» 
che spalanca le finestre sulle 
Immortali colonne e offre a 
prezzi modesti pesce fre
schissimo e buon vino, ci si 
potrebbe anche fermare a 
lungo. 

E anche a Pamukkale, ci si 
potrebbe fermare a lungo: 
candida stazione termale do
ve l'acqua tiepida ti accoglie 
nelle piscine leggermente fu
meggiane di giorno e di sera, 
dentro la cornice lunare del
le lncrostrazloni calcaree 
che formano laghi, promon
tori, cascate, fantastiche 
scogliere che sotto la luce 
brillano di giada, viola, az
zurro. 

A Pamukkale, che è In 
realtà la antichissima terme 
di Ierapoll, la città sacra fon
data da un re di Pergamo nel 
190 a.C, e che oggi è una af
fascinante distesa cosparsa 
di nobili rovine, un teatro 
bellissimo, una chiesa roma
na e una bizantina; soprat
tutto una immensa necropo
li di oltre due chilometri. An
che questo è un posto unico, 
dove si potrebbe sostare a 
lungo, la luna che illumina 1 
vuoti sarcofagi, nel silenzio 
pieno di pathos giunto sino a 
noi da una distanza di due
mila anni. 

Davvero difficile raccon
tare un paese di dodici civil
tà e ottomila anni di storia, 
un paese dove sarebbe neces
sario tornare e ritornare. 
Magari con In mano Omero 
o la Bibbia o i Vangeli o una 
storia della filosofia. 

L'Iliade è qui. Ecco Truva 
— Troia — la Ilio gloriosa di
strutta dagli Achei, proprio 
quella cantata da Omero, 
grigia e venerabile sotto 11 
sole, davanti all'infido mare 
dal quale arrivarono le navi 
degli assalitori. È qui che si 
aggirava la donna più bella 
del mondo, quella Elena sca-
tenatrlce di passioni; qui che 
vagavano In lite Giunone 
Venere Atena; ecco il purissi
mo monte Ida, verdeggiante 
e lontano, dove Inutilmente 
Paride venne abbandonato 
da Priamo e Ecuba. Qui ri
suonarono le grida inascol
tate e tragiche di Cassandra, 
qui perirono Ettore e Achille. 

Eroi, miti, leggende, LlclI, 
Ioni, Eoli, bizantini, greci ro
mani, ottomani. Anche Dio
niso, anche Androclo e 11 suo 
famoso leone, la regina On-
fale ed Eracle, la bellissima 
Nissla e 11 re Glge dal magico 

anello che lo rendeva Invisi
bile; anche Mitridate e Creso 
dalle favolose ricchezze (pro
prio qui a Sardi il famoso re 
aveva la sua città). 

Le radici ci portano lonta
no. Pergamo, Efeso, Afrodl-
sis; 11 divino Asclepio che ri
suscitava l morti e la soccor
ritrice Panacea; Cleopatra In 
trionfo sulla Via di Marmo; 
la misericordiosa Artemide 
dalle molte mammelle, dea 
nutrice, e il rassicurante dio 
Bes dal gigantesco fallo. An
che la lingua della Chimera, 
il mostro ucciso da Bellero-
fonte proprio qui a Clrall, 
saetta come una fiamma 
eterna sulle selvagge pendici 
del monte di Bey, e qui è an
che Mida, Talete, anche 11 
sommo Eraclito, anche le 
Amazzoni, le quali avevano 
qui il loro bellicoso ed esclu
sivo regno. (E Noè, dopo 11 
Diluvio, atterrò con larca 

proprio qui, sul monte Ara-
rat...). 

In giro, dappertutto, trovi 
ritratti e statue di Ataturk, 
gli orologi, nel museo del To
pkapi, segnano tutti le nove 
e cinque.T'ora della sua mor
te. Il «padre della patria» — 
l'uomo che con Inflessibile 
volontà tentò di trasformare 
la Turchia In un paese mo
derno, che combattè l'anal
fabetismo, abolì 11 califfato, 
la poligamia e l'Islam come 
religione di stato, che cacciò 
II sultano e decretò la repub
blica, che trasportò la capita
le da Istanbul ad Ankara 
perché non si fidava della 
città «del Greci scaltri» — 11 
•padre della patria» oggi 
sembra guardare dall'alto 
delle cornici con aria malin
conica. Il suo sogno giace 
spezzato. 

Maria R. Calderoni 

Un servizio della «Jonas Ways» 

Un colpo 
di telefono 
e l'autostop 
è prenotato 

ROMA — Viaggiare con pochi soldi è 
un sogno un po' di tutti e soprattutto 
degli studenti, squattrinati per antono
masia, che voglia di girare 11 mondo ne 
hanno molta, ma soldi in tasca, pur
troppo, assai di meno. Zaino In spalla e 
cartello fra le mani «Vado a Londra*: 
all'imbocco delle autostrade se ne vedo
no a decine, ragazzi fermi sotto 11 sole a 
volte per ore In attesa di un passaggio 
che sembra non arrivare mal. La «Jonas 
ways», l'associazione turistica giovanile 
promossa dalla Fgcl, ha pensato a loro 
dando vita a delle vere e proprie agenzie 
di autostop. Come funzionano? Un au
tomobilista che mettiamo debba anda
re da Roma a Londra con la propria 
auto e che non vuole Intraprendere 11 
viaggio da solo, telefona all'agenzia an
nunciando la propria disponibilità. Nel 
caso ci siano uno o più giovani interes
sati a quel tragitto, l'agenzia convoca 
l'automobilista e l'autostoppista, rac
coglie le rispettive generalità, Il fa co
noscere e lascia a loro 11 compito di defi
nire le modalità. Stabilire II costo del 
viaggio spetta all'automobilista 11 qua
le, però, non può superare un costo 
massimo imposto dall'agenzia. Nel ca
so del viaggio Roma-Londra, ad esem

pio, non può chiedere più di 93.000 lire. 
Su questa cifra l'agenzia trattiene una 
percentuale per le spese sostenute. Ma 
se 11 giovane autostoppista è fortunato, 
può anche incappare in un automobili
sta a cui poco interessa guadagnare e 
desideri invece solo un po' di compa
gnia per ingannare le ore del viaggio. In 
questo caso tanto meglio per 11 giovane 
che otterrà un passaggio per poche lire 
nelle quali deve comprendere la quota 
di Iscrizione alla associazione «Jonas 
ways» (10.000 lire) comunque obbligato
ria. 

Una volta giunto a destinazione, l'au
tostoppista può rivolgersi, nel caso de
sideri proseguire il viaggio con Io stesso 
sistema, ad altre agenzie sul luogo. Le 
agenzie di autostop, Infatti, non sono 
una novità assoluta; ce ne sono già da 
alcuni anni in Germania, Francia, Spa
gna, Svizzera, Inghilterra e Ungheria. 
La novità semmai riguarda proprio l'I
talia e In particolare l'associazione «Jo
nas» che e stata una delle prime a rea
lizzare questo servizio che ha la partico
larità di rivolgersi ad un'utenza (dal 15 
al 25 anni) troppo spesso dimenticata 
dalle altre associazioni turistiche. Viag
giare con 11 30% In meno rispetto alla 

tariffa Bige (quella che attua gli sconti 
maggiori per i giovani fino a 26 anni) 
non e risparmio da poco tanto più che a 
questa si aggiungono molte altre age
volazioni grazie a particolari conven
zioni come le carte di sconto internazio
nali, convenzioni di soggiorno, sistema
zioni alberghiere a basso costo, sconti 
sul trasporti aerei e ferroviari, Ingressi 
agevolati a musei e appuntamenti cul
turali. 

Se l'agenzia di autostop organizzato 
(con sede a Roma. Reggio Emilia. Bolo
gna, Torino. Napoli e Milano) è una del
le Iniziative più originali di «Jonas», non 
è comunque la sola. L'associazione In
fatti mette a disposizione (rivolgendosi 
sempre a un pubblico giovanile) di chi 
mette al primo posto sempre e comun
que Il risparmio come caratteristica 
principale delia vacanza, una serie di 
proposte alla Paperon de Paperonl di 
viaggi organizzati e semlorganlzzatl 
per una quindicina di destinazioni In
ternazionali, tra I quali soggiorni nel 
Mediterraneo a partire da 135.000 lire. 
corsi di lingua all'estero per meno di 
mezzo milione e speciali programmi 
«Cuba e Cina Giovani». 

Liliana Rosi 

Le notizie 
• Sette settimane dì musica in Germania 
Primo festiva] musicale Sch1eswig>Holsteln con «grande musica, 
grandi musicisti e a prezzi popolari». Sette settimane in musica in 
duomi, castelli, case signorili, sale da concerto e teatri all'aperto. 
Grandi interpreti solisti e direttori d'orchestra di fama intema
zionale. Ci saranno canti e musica per tutti i gusti. Non manche
ranno feste popolari e gare sportive per tutte le età. Gran finale 
con fuochi d'artificio. 

• A Montrenx il congresso Aiest 
II 36* congresso dell'Alesi (Associazione Internazionale esperti 
scientifici di turismo) avrà luogo a Montreux (Svizzera) dal 31 
agosto al 6 settembre. 

• Primo campeggio intentale a Vienna 
SI chiama «Wlen West II» Il primo campeggio Invernale aperto a 
Vienna. Il campeggio e dotato di Impianti igienici riscaldati, inv 
pianto elettrico invernale, sale asc iugat i t i riscaldate, una sala 

Tv. Ai clienti vengono fomiti stivali In gomma e una scaletta-
zerbino per l'entrata nel caravan. Dista 6 chilometri dal centro di 
Vienna e dispone di 280 posti-caravan e 25 mini bungalow* con 4 
posti letto ciascuno. 

• Cinquemila miliardi per le vacanze 
Sono due milioni e mezzo gli italiani che quest'anno andranno in 
vacanza all'estero. Questi i dati fomiti dalla Lufthansa in un 
convegno sul turismo. Gli italiani inoltre spenderanno per le loro 
vacanze all'estero circa cinquemila miliardi di lire. Le mete prefe
rite quest'anno saranno la Cinat l'India e l'Oriente in genere. 
Cresceranno anche i viaggi negli Stati Uniti, mentre calano le 
richieste per l'Africa e il Medio oriente. 

• Cani la mostra a San Marino 
Sabato 7 e domenica 8 giugno a Fonte dell'Ovo di San Marino si 
Krr> la seconda esposizione intemazionale canina, A giudicare le 
razze da caccia, pastore, da guardia, difesa, utilità, compagnia e 
levrieri ci sarà una équipe di giudici provenienti da tutta Europa. 
A conclusione dell'esposizione verrà disputato il «Best In show» 
per il miglior soggetto assoluto. 

LE CITTA DELL'ANIMA 

Una pianura verdissima, 
dove i campi e gli specchi d'ac
qua delle risaie sono interrotti 
solo da ordinati paesi e dalle 
anse del maestoso fiume. Non 
è un angolo d'Oriente ma più 
semplicemente il ricco e pro
speroso Mantovano. Mantova 
può essere anche questo; la cit
tà che offre al visitatore una 
storia di secoli che fa capolino 
da agni pietra è anche la capi
tale di una regione ricca di bel
lezze ambientali. E proprio 
dalla campagna parte il nostro 
itinerario nel Mantovano. 

Zona paludosa fino al perio
do medievale — gli stessi laghi 
che circondano la città su tre 
lati sono frutto di una bonifica 
del XII secolo — questa terra 
ha conservato in alcuni punti 
una vegetazione che altrove si 
trova solo lungo le spiagge. E 
l'acqua — abbondantemente 
rappresentata da fiumi, canali 
e laghi — rimane nel paesaggio 
una dominante; vie commer
ciali fino a pochi decenni fa, 
Po e Mincio hanno in gran par
te perso questa funzione: dai 
porti di Mantova adesso salpa
no quasi esclusivamente le due 
motonavi che conducono con 
brevi crociere sul Delta del Po. 

Un giro completo fra i paesi 
della provincia richiederebbe 
di per sé un viaggio; dei tanti 
centri ne ricorderemo dunque 
solo un paio: Sabbinneta, l'uto
pia della città ideale realizza
ta da Vespasiano Gonzaga ai 
margini del ducato; e Castel 
d'Ario, nella cui fortezza furo
no rinchiusi e lasciali morire 
di fame Pico della Stirandola e 
i suoi figli, nota anche per ave
re dato i natali a Tazio Nuvo-
lari. 

Da non perdere la visita al 
Bosco della Fontana, il parco 
di caccia degli onnipresenti 
Gonzaga, ricco di fonti e chio
schi: teatro nei secoli scorsi di 
sontuose feste notturne, ora ri
dotto a un terzo della sua oriti-

Mantova dei Gonzaga 
e dei fiori di loto 

Una storia di secoli che fa capolino da ogni pietra, ma anche 
capitale di una regione ricca di tante bellezze ambientali 

noria estensione, il parco è di
ventato rifugio sicuro per mol
ti animali, compresi alcuni 
cinghiali. 

Nei dintorni di Mantova è 
assolutamente da vedere il 
santuario di Santa Maria delle 
Grazie, eretto a selle chilome
tri dalla città in stile gotico 
lombardo dopo la terribile pe
stilenza del 1300. La chiesa é 
famosa per due particolarità: 
il surreale esercito di statue in 
legno, stucco e cera che immor
talano le persone miracolate 
nell'atto di ricevere la grazia e 
il coccodrillo imbalsamato che 
da secoli pende dal soffitto del
la navata principale. Un sim
bolo del demonio, per alcuni, 
l'emblema dell'arie farmaceu
tica che i monaci esercitavano, 
per altri; più semplicemente. 
secondo una terza versione 
d?lla leggenda, una povera be
stia catturala sulle rive del la
go e fuggita da chissà dove. 

Prima di concludere il giro 
perla campagna rimane da ve
dere la valletta di Belfiore, 
passata alla storia per il mar
tirio dei patrioti risorgimenta
li quando Mantova era uno dei 
perni del Quadrilatero au
striaco; adesso nel tratto di 
fiume che bagna la storica lo
calità. c'è una delle poche col
tivazioni italiane di fiori di lo
to. 

Ultima tappa alla periferia 
di Mantova i Palazzo Te, così 

chiamato perché costruito al 
posto di un gruppo di capanne 
detto in dialetto Tejeto. Que
sta villa, pensata per gli ozi de
gli -attivissimi- Gonzaga, un 
sol piano immerso in uno stu
pendo parco, è da poco più di 
un anno diventata un museo. 
Nelle stanze affrescate da Giu
lio Romano, allievo prediletto 
di Raffaello, hanno trovalo po
sto una collezione d'arte con
temporanea — costituita dalla 
donazione del mantovano Ar
noldo Mondadori — una rac
colta di arte egizia e un ricco 
campionario di pesi e misure 
dei secoli scorsi. 

Ed eccoci infine in città, la 
Mantova fondata, secondo la 
leggenda, dall'eroe (tono e dal
l'indovina Manto ma la cui ori
gine etnisca, adombrala dal 
suo figlio più illustre. Virgilio, 
é ormai diventata storia dopo 
gli scavi di Bagnolo San Vito. 

Mantova terra di confine tra 
Veneto. Lombardia ed Emilia. 
Mantova città di letterati e 
poeti che ha ospitato per tem
pi più o meno lunghi tanti illu
stri artisti: dal Mantegna, che 
per mezzo secolo vi fu pittore 
di corte, a Mozart che. qualche 
secolo dopo, tredicenne, suonò 
per una sera al ligneo Teatro 
Scientifico. E ancora il Pisa-
nello, pittore tordo-gotico, 
l'architetto Leon Battista Al
berti e Monteverdi. musicista 
di corte nei primi anni dei bOO. 

E ognuno di loro a Mantova 
ha lasciato un segno facilmen
te rintracciabile. Basta fare 
una capatina a Sant'Andrea o 
San Sebastiano, due chiese 
progettate dall'Alberti, o alla 
Rotonda di San Ijorenzo. volu
ta dof-o il 1000 dalla famosa 
contessa Matilde di Canossa. 

() addentrarsi tra i meandri 
dei 34 OOO metri quadrati di 
Palaz20 Ducale, suddivisi tra 
ÓOOICHOIÌ e quindici tra giardi
ni e piazze interni. Costruita 
tra il A 17/ e il X Vili secolo, la 
reggia ha subito nei secoli scor
si più di una devastazione, 
ispirat-do a D'Annunzio alcu
ne panne del romanzo -Forse 
che su fumé che no-, ed è stata 
ricostruita agli inizio del '900. 
Gioiello del complesso è la Ca
mera -legli Sposi, capolavoro 
di Anarea Mantegna, il cui re
stauro quasi ultimato, ha re
stituito ai colori una lucentez
za inirimaginabile. 

Ma :a città, che pure gronda 
di storia — storico anche il suo 
giorna'e, Ija Gazzella di Man
tova, ii più antico quotidiano 
d'Italia — non si è lasciata 
prendere del lutto da questa 
magica atmosfera che ha con
sentito a Luchino Visconti di 
trovar* le stupende inquadra
ture degli esterni di -Senso*. 
In quella provincia si registra
no i più alti redditi pro-capite 
italiani e fioriscono mille atti
vità industriali, dagli alimen

tari agli accessori per automo
bili della Sogefi, la prima 
azienda mantovana ad essere 
quotata in borsa. 

E una realtà che però convi
ve in tutta tranquillità coi 
mercati del giovedì quello del 
bestiame, tra i più importanti 
del Nord e quello di piazza 
Bordello, frequentato da tutto 
il contado. 

Anche per queste laro due 
anime i mantovani hanno pro
babilmente accettalo senza po
lemiche l'ingombrante presen
za dell'unico fast-food aperto 
in centro, a due passi da Pa
lazzo Ducale. Loro però prefe
riscono non andarci: sceglien
do per i toro spuntini una delle 
dieci allettanti paninoteche e i 
bar, alcuni dei quali sono di
ventati delle vere istituzioni. 

I Birri in piazza Broletto, ad 
esempio, dove si conserva su 
una parete un affresco della fi
ne del XII secolo con la prima 
pianta della città; o Caravatti 
in piazza Erbe, aperto da più 
di mezzo secolo, che serve un 
aperitivo moderatamente al-
coolieo, il Caravatti, fatto con 
una ricetta segreta che i gesto
ri del locale si tramandano di 
padre in figlio. 

Ma non si può considerare 
completo un viaggio a Manto
va senza aver assaggiato alme
no alcuni dei piatti della cuci
na locale, semplice come tutte 
le cucine contadine e gustosis
sima, che propongono molti ri
storanti dentro e fuori la città. 

E dopo tante bellezze arti
stiche e ambientali, che gioia 
sedersi a tavola e gustare bigoi 
con le sardele — pasta fatta a 
mano condita con sugo di ac
ciughe — i tonfi pesci che of
frono i fiumi della zona, maga
ri accompagnati da una stu
penda polenta, per concludere, 
come vuole la tradizione, con 
una fetta dell'ormai mitica 
torlo sbrisolona! 

Paola Arosìo 
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Dramma-alloggi: manifestano in Campidoglio 

«Tn I t i sfratti e 
tante case vuote, 
il sindaco che fa?» 
In piazza le famiglie senza un tetto, gli evacuati dopo i crolli, gli 
occupanti abusivi - Risposte evasive dell'assessore Castrucci 

• Riprendiamoci la città 
Imboscata». Lo striscione 
bianco sovrasta la piazza del 
Campidoglio. Accanto, l mil
le cartelli, per ognuno una 
protesta, una difficoltà o una 
storia drammatica da rac
contare — degli sfrattati, de
gli Inquilini minacciati di 
sfratto o di famiglie costrette 
ad occupare appartamenti 
sfitti per non restare In mez
zo ad una strada —. Si posso
no leggere I nomi del tanti 
quartieri e delle borgate del
la Tlburtlna, del Quarticcio-
lo. di Centocelle. Ostiense, 
Ostia, e dei rioni disastrati 
del centro storico (a comin
ciare da Esquilino). 

Da tutte queste zone della 
città sono arrivati ieri pome
riggio a centinaia per far 
sentire la loro voce diretta
mente al consiglio comunale 
convocato per discutere del 
problema-casa. Una manife
stazione convocata dal Su-
nla. dal Comitato Centro 
Storico, dal Comitato di 
Quartiere Tor Bella Monaca, 
dall'Unione Inquilini, dalla 
Lista di lotta per ricordare 
alla giunta — e soprattutto 
al sindaco Signorello (era de
cisamente li suo, il nome più 
ripetuto nella piazza) che 

Roma sta diventando capita
le anche degli sfratti. 

Una questione della quale 
I responsabili del Campido
glio sembrano dimenticarsi: 
nessuna decisione finora è 
stata presa, nessuno sforzo 
viene compiuto (e I cittadini 
l'hanno ripetuto con mille e 
mille slogan) per superare i 
ritardi nell'assegnazione de
gli alloggi (le liste sono anco
ra provvisorie ma l'assessore 
ha trovato tutti 1 partiti d'ac
cordo a procedere almeno 
per la fascia di persone con i 
punteggi più alti: però nulla 
è stato fatto). E nemmeno si 
è fatto nulla per gli impegni 
che la giunta aveva già pre
so: intervenire sul governo 
per sospendere gli sfratti per 
finita locazione e graduare 
gli sfratti per necessità. 

E sono proprio queste due 
le prime richieste scritte su
gli striscioni, ripetute sui vo
lantini. Insieme a quella del
la requisizione: la chiedeva^ 
no gli abitanti della tendopo
li del lungomare di Ostia, le 
famiglie che sabato scorso 
hanno occupato gli apparta
menti vuoti nella zona del 
Torrino. i rappresentanti de
gli oltre duemila nuclei fa
miliari alloggiati nei resi
dence dal Comune (una cifra 

che, da sola, testimonia a che 
punto sia arrivata l'emer
genza). 

Ma, accanto alla rabbia, 
sembra crescere una sfidu
cia totale nell'amministra
zione capitolina della quale 
queste persone hanno finora 
— di concreto — soltanto po
tuto vedere i continui ritardi 
con cui la discussione sui 
provvedimenti da prendere è 
stata trascinata fino a ieri 
sera. «Il problema vero — di
ce Ugo Vetere — è che queste 
persone prima ancora di una 
risposta precisa sono in atte
sa di avere almeno un inter
locutore, senza il quale non 
ci potrà mai essere alcuna 
soluzione. E quest'interlocu
tore, per il momento, non c'è. 

A tarda serata, mentre an
cora centinaia di persone 
continuavano a manifestare 
in piazza del Campidoglio, 
l'assessore Castrucci ha con
cluso la sua relazione. Un 
elenco di problemi, nessuna 
proposta di soluzione. Evasi
va. Proprio come le risposte 
che le decine di migliaia di 
cittadini investiti dal dram
ma della casa stanno rice
vendo ormai da un anno. 

Angelo Melone 

Sopralluogo a Infernetto 

Sette miliardi 
per «ripulire» 
la discarica 

Tanto ci vorrà per disinquinare l'area 
dove sono stati interrati bidoni tossici 

Sedicimila tonnellate di 
veleni industriali sepolti a 
pelo del terreno costeranno 
se tutto va bene, almeno 7-8 
miliardi. Queste cifre venute 
fuori da un preventivo che il 
Comune ha chiesto alla ditta 
specializzata dell'Amnu di 
Modena per ripulire la disca
rica speciale — e oggi inuti
lizzata - dell'lnfernaccio. 
sulla Magliana. Questa ope
razione si è resa necessaria 
dopo che un sopralluogo. 
fatto dal pretore Amendola 
nell'ambito di un'inchiesta 
sulle discariche irregolari. 
ha permesso di accertare che 
la rete di bacini idrici, di fal
de e corsi d'acqua sotto il ter
reno dell'Infernaccio sono 
stati gravemente compro
messi e inquinati. La discari

ca non funziona più dal 1983, 
da quando cioè, con l'entrata 
in vigore della legge 915 di 
tutela ambientale, le norme 
di stoccaggio dei residui so
no diventate molto più seve
re. 

•Abbiamo chiesto all'Am-
nu di Modena, e anche alla 
Edeco di Milano la stessa che 
ha operato a Seveso. di dirci 
cosa fare per bonificare la 
zona — spiega l'assessore 
Corrado Bernardo. Queste 
due ditte sono le uniche, as
sieme a due similari di Ge
nova e Torino, a occuparsi 
dei fanghi e residui indu
striali tossici. Oggi sarà la 
Edeco a fare il sopralluogo. 
Intanto l'azienda di Modena 
ha spiegato che prima dovrà 
raccogliere i fanghi, analiz-

Dp e Verdi: «Chiudere 
le centrali del Lazio» 
Chiudere subito la centrale di Borgo Sabotino, a pochi 

chilometri da Latina, e sospendere immediatamente la co
struzione degli impianti di Montalto di Castro. Queste due 
richieste arrivano dalla Lega ambiente e da Democrazia pro
letaria che per le prossime settimane hanno organizzato al
cune manifestazioni. Gli impegni antinucleari sono stati il
lustrati ieri, nel corso di una conferenza stampa, durante la 
quale Gianni Squitieri, della Lega, ha riaffermato l'impor
tanza di un impegno e di una vigilanza antinucleare anche 
ora. nella fase del dopo Chernobyl. 

La centrale di Latina avrà vita breve, funzionerà ormai 
solo fino al 1992. ha spiegato il consigliere regionale di Dp 
Francesco Bottaccioli. ma ciò nonostante il governo ha stan
ziato, per mettere in norma gli impianti. 20 miliardi. Una 
scelta che ha del paradossale tenendo conto che tutti, gruppi. 
associazioni e partiti, anche la stessa De nel suo recente con
gresso, ne hanno chiesto l'immediata chiusura. Per questo 
domenica prossima la centrale sarà «assediata, da chi vuole 
che sia smantellata. Poi Dp e Verdi organizzeranno un volan
tinaggio sulle spiagge del litorale pontino e in serata sarà 
organizzato un concerto. 

A Montalto la manifestazione si terrà alla fine del mese. 
tra il 23 e il 27 giugno. Sarà un appuntamento al di là delle 
etichette, per tutti coloro che vogliono la sospensione imme
diata dei lavori di costruzione degli impianti. «Non è infonda
to questo piano di lotta — ha detto Gianni Squitieri — perché 
c'è la disponibilità degli stessi lavoratori della centrale a rive
dere la politica energetica che si basa sul nucleare, come 
hanno testimoniato recentemente in una assemblea'. Nei 
giorni dell'emergenza radioattiva furono gli stessi operai di 
Montalto a chiedere di poter allestire i banchetti per la rac
colta delle firme per l referendum antinucleari. In prepara
zione di questa manifestazione di Montalto le due organizza
zioni promotrlci hanno chiesto un incontro alla Fillea-Cgll 
— che ha di recente espresso posizioni «nucleariste. — per 
affrontare l'Intera questione e In particolare il problema del
l'alternativa occupazionale di coloro che oggi lavorano a 
Montalto. 

zarli e molto probabilmente 
bruciarli nello speciale ince
neritore che stanno finendo 
di costruire. Per queste ope
razioni, e solo per queste, ci 
vorranno alcuni mesi di 
tempo e una spesa di 7-8 mi
liardi. Poi bisognerà interve
nire su tutta l'area, che e 
molto vasta, per bonificarla. 
Per questa operazione non è 
stata ancora quantificata al
cuna spesa. 

•Ovviamente un onere cosi 
elevato — dice Bernardo — 
non è sostenibile per le casse 
comunali. Abbiamo affidato 
alla Fadam il lavoro di libe
rare il terreno dalle carcasse 
di vecchi mezzi della nettez
za urbana e con questo gua
dagneremo un centinaio di 
milioni; comunque sono 
sempre troppo pochi. Perciò 
da almeno venti giorni ab
biamo interpellato la Prote
zione civile perché interven
ga. Per il futuro, intanto, ab
biamo chiesto alla Regione 
di segnalarci un sito dove in
stallare la cosiddetta •piatta
forma». rimpianto speciale 
di smantellamento dei rifiuti 
industriali e tossici di cui 
Roma è sprovvista.. 

Di questo impianto si par
lò alla fine degli anni 70, 
quando si individuò nell'In-
fernaccio il sito per costruir
lo. «La decisione fu presa 
d'accordo con l'Unione indu
striali e con il cosiddetto uf
ficio acque, preposto alla ap
plicazione della legge 319. 
cioè quello che è oggi l'Uffi
cio di igiene — racconta Mi
rella d'Arcangeli, allora as
sessore comunista alla net
tezza urbana —. Ma l'im
pianto non fu mai realizzato 
e si decise di tenere aperta la 
discarica solo prò tempore, 
per necessità, dal momento 
che quella di Vallericca, era 
stata chiusa sin dal 1977. 
Vallericca, si, la stessa che 
adesso le popolazioni di 
Monterotondo non vogliono 
che venga allestita. Tutto al
lora era sotto controllo. Ri
cordo che l'ufficio acque ri
ceveva delle bolle di conse
gna in cui era specificato il 
materiale che doveva essere 
stoccato. Così in pratica si 
garantivano le norme am
bientali. Poi fu introdotta la 
legge 915, le restrizioni au
mentarono e la discarica fu 
chiusa*. 

Cosa sia successo da allo
ra, il 1983, Mirella d'Arcan
geli non lo sa. Le redini del
l'assessorato passarono di 
mano, lei cominciò a occu
parsi di case e di sfratti e del
la discarica di Infernaccio, 
come di quella di Malagrotta 
— nel cui pozzo nero molto 
probabilmente sono stati di
rottati una parte dei rifiuti 
industriali — si occupò il so
cialista Celestre Angrisanl. 

E arriviamo a oggi, all'in
chiesta del pretore e alla 
pressante necessità di bo
nificare l'intera area. Dopo il 
sopralluogo di ieri con la 
Amnu modenese, oggi si farà 
quello con la Ecodeco di Mi
lano che dovrà verificare co
sa sono e che fine faranno I 
fanghi e i residui che da anni 
giacciono sulla Magliana. 

Rosanna Lampugnani 
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Tensione e traffico bloccato per un incidente a un'auto militare in via Bissolati 

«Quella camionetta impazzita...» 

Qui accanto gli 
alberi spezzati 
dalla 
«camionetta 
impazzita», 
sotto 
Francesca Lo 
Bello in 
ospedale in 
compagnia dei 
figli. Renato di 
4 anni e 
Viviana di 9 
che non si sono 
fotti nulla. 
hanno avuto 
solo un bel po' 
di paura 

sbanda, spezza 
poi travolge se persone 

S'era pensato a un altro attentato - Ferite la figlia e le nipoti dell'arbitro Lo Bello - Un 
bancario e una donna i più malridotti - Il militare di leva piangendo: «Non frenava più...» 

Grida, sangue, gente ferita a terra, minuti di panico e traf
fico bloccato per ore nel triangolo «a rischio» tra via Veneto e 
via Bissolati. Questa volta a portare lo scompiglio non è stato 
un attentato ma una camionetta dell'esercito che ha sbanda
to, ha invaso il marciapiede, travolto sette persone, sradicato 
tre alberi e un palo della segnaletica. Due del feriti sono 
ricoverati in gravi condizioni all'ospedale S. Giacomo. SI 
tratta di Alberto Volterra, 50 anni impiegato bancario, alcu
ne costole e un braccio rotto In più punti, due mesi di progno
si e Maria Ierna, 33 anni di Siracusa ferita alle gambe che 
guarirà in tre mesi. Gli altri cinque, un'intera famiglia, tutti 
parenti dell'ex arbitro Concetto Lobello sono al Policlinico 
con prognosi che vanno dai 3 ai 20 giorni. 

È successo ieri intorno alle 14,30 in via Bissolati proprio di 
fronte alla compagnia aerea Pan Am. Era finito da poco un 

temporale estivo. Sull'asfalto bagnato una campagnola del
l'esercito guidata da Alberto Schincaglla. 21 anni militare di 
l«va, ha sbandato. Sembra che il mezzo, che veniva a gran 
velocità da largo S. Susanna ed era diretto a via Veneto, 
abbia avuto un Improvviso guasto ai freni. Il fondo stradale 
sdrucciolevole, e la discesa hanno fatto il resto. 

La camionetta ha travolto un'auto. A bordo c'era la figlia 
di Concetto Lo Bello, Francesca di 36 anni, ti marito Pierino 
Caruso, di 46, l due figli Renato 4 anni e Viviana 9, un'amica 
di famiglia Maria Ierna 33 anni. Quest'ultima è stata sbalza
ta fuori dall'auto a parecchi metri di distanza. Nonostante 
l'urto la camionetta ha continuato la sua corsa verso 11 mar
ciapiede opposto alla sua corsia di marcia, travolgendo tutto 
ciò che trovava sul suo cammino: ha investito altre due per
sone, Alberto Volterra, 50 anni e Artemisio Redlco di 40, 
abbattuto tre alberelli e un palo segnaletico, ha sbattuto con 
violenza contro il muro del Pan Am e per l'urto è stata rim
balzata di nuovo dopo un testacoda nel bel mezzo della car
reggiata con il muso rivolto verso il marciapiede opposto. 

Nel raggio di un centinaio di metri s'è sentito un rumore 
fortissimo. Decine di persone si sono affacciate In strada ed 
anno visto una scena impressionante: sette persone a terra, 
due di queste coperte di sangue, calcinacci che cadevano dal 
muro della Pan Am, gente che gridava. Dalla camionetta 
dell'esercito è sceso piangendo Alberto Schincaglla, l'autista. 
In stato di shock s'è gettato a terra ed ha preso ad urlare. Per 
calmarlo hanno dovuto prenderlo a schiaffi. 

Molti hanno pensato ad un attentato. C'è voluto qualche 
attimo per rendersi conto che tutto quel putiferio era stato 
fatto da una camionetta dell'esercito. In pochi minuti la stra
da, che è continuamente sorvegliata da mezzi della polizia e 
dei carabinieri s'è riempita di pantere e gazzelle. Le autoam-
blanze sono arrivate subito dopo. I primi soccorsi al feriti più 
gravi, Maria Ierna con le gambe fratturate e Alberto Volterra 
che aveva un braccio fracassato, sono stati prestati da un 
medico di passaggio. Infine sono arrivati anche i vigili urba
ni che hanno chiuso la strada alle auto ed hanno effettuato 
rilievi per ore. Il traffico è rimasto bloccato fino alle 4 del 
pomeriggio. Ed è stato un caos tutt'lntorno. 

Carla Cheto 

Assassinato da un killer a Torre Angela un piccolo imprenditore. È un regolamento di conti nella mala? 

Quattro colpi a bruciapelo sotto casa 
Mario Loi, 45 anni, è stato avvicinato da un giovane che gli ha sparato in faccia e al torace - È morto sul colpo - Dirigeva 
una piccolissima azienda per il montaggio degli ascensori - Nell'ultimo anno era misteriosamente diventato molto ricco 

Si è avvicinato a Mario 
Loi con calma, senza dire 
una parola. Una sciarpa 
rossa sul viso per non farsi 
riconoscere. Freddo, come 
un killer di professione, ha 
tirato fuori la pistola. Un 
colpo, poi un altro, esplosi 
da due passi in piena faccia 
al piccolo impresario edile. 
Ancora due revolverate al 
torace prima di scappare a 
piedi per le strade della bor
gata Torre Angela. 

Sotto la palazzina nume
ro 34 di via Giuturna è ri
masto un corpo insanguina
to e senza vita e il mistero di 
un conto di mala regolato a 
colpi di 7,65 Parabellum. Un 
assassinio deciso nel mondo 
dei .traffici illeciti». Cosi gli 
investigatori. Sequestri di 
persona, racket delle estor
sioni? Non è possibile anco
ra dire niente con certezza. 
Si esclude solo una lotta tra 
bande rivali per il controllo 
del ricchissimo mercato del
la droga. 

La vittima. Mario Loi, 
origine sarda (era nato 45 
anni fa a Ierzu, in provincia 
di Nuoro), perito industriale 
e proprietario di una piccola 
impresa edile, ha salutato 
ieri mattina la moglie Ange
la e le figlie Luciana e Gio
vanna ed è uscito, poco pri
ma delle otto, dalla sua abi
tazione di Torre Angela. 
Nella borsa ha diversi mo
delli per la denuncia dei red
diti e un paio di milioni. 
Vuole passare in banca per 
pagare le tasse e alla posta 
per spedire il 740. La sua 
lussuosa Renault 25 è nel 
garage affittato nella palaz
zina accanto, al 32 di via 
Giuturna. 

L'imprenditore non fa 
nemmeno in tempo a passa
re il cancello. Al suo fianco 
spunta il giovane killer «Al
to un metro e -settanta, ca
pelli castani, jeans e ma
glietta bianca, una sciarpa 
rossa sul viso», così lo de
scrive un testimone. Va a 
colpo sicuro, non chiama 
neppure Mario Loi per farlo 
girare. Nella mano destra 
ha una pistola: alza il brac
cio all'altezza del viso del 
perito Industriale e spara 
due colpi a bruciapelo. Subi
to dopo altri due al torace. 
L'imprenditore stramazza a 
terra senza vita, la faccia, la 
giacca, la borsa imbrattate 

L'imprenditore 
Mario Loi e qui 

sopra il 
cadavere 

mentre viene 
portato via dal 

furgone della 
mortuaria 

proprio davanti 
casa 

di sangue. 
L'assassino, gelido, si pie

ga sul suo corpo, fruga nelle 
tasche per cercare qualcosa. 
Non ruba gli assegni (circa 
due milioni) che Loi aveva 
nella borsa. Prende solo il 
portafogli, ma non per una 
rapina. «Si è trattato della 
classica esecuzione — dico
no gli investigatori —, un 
rapinatore spara se si trova 
in pericolo e non cosi a bru
ciapelo prima di rubare.. 
Qualche istante dopo del 
giovane killer, fuggito a pie
di senza fretta per le strade 
brutte (ma tutte con delicati 
nomi mitologici) della bor
gata, si perde ogni traccia. 
Dall'appartamento al se
condo piano la moglie del 
perito industriale. Angela 
Luciani, e le figlie Luciana, 
18 anni, e Giovanna, 20 an
ni, hanno sentito gli spari. 
Solo uno sguardo alla fine
stra per capire che quei col
pi sono stati esplosi proprio 
contro Mario Loi. Scendono 
giù in strada gridando, cer
cano disperatamente di 
chiedere aiuto, chiamano 
un'autoambulanza. Niente 
da fare, l'uomo ormai è sen
za vita. 

Un freddo esecutore di 

una vendetta di mala, si è 
detto subito. Ma quale boss, 
quale banda ha deciso la 
condanna e spedito l'assas
sino? Mario Loi viveva dal 
1968 a Roma; era già cono
sciuto alla polizia sarda per 
assegni a vuoto, appropria
zione indebita e violenza 
contro la persona. Nella ca
pitale aveva messo su una 
piccola attività edilizia 
(montava ascensori e ri
strutturava appartamenti). 
Roba da poco però: nessun 
operaio dipendente (li pren
deva a giornata quando ser
viva) e una società, la «Lo-
rim», in via Renzo da Ceri, 
in cui lavorava solo una se 
gretaria per rispondere al 
telefono. Ma di soldi in casa 
Loi ne giravano molti. «Nel
l'ultimo anno era inspiega
bilmente arricchito — con
tinuano gli Inquirenti —, I 
familiari dicono di non sa
pere con quali affari». Affa
ri, sembra sicuro, poco puli
ti. Uno sgarbo, un contrasto 
in questo mondo fuori della 
legge ha fatto scattare la 
mortale esecuzione di Torre 
Angela. 

Luciano Fontana 

Uno studente della «Manzoni» l'ha rinvenuta nelle campagne di Frosinone 

Trova una bomba e la porta a scuola 
È arrivato a scuola con una bom

ba ananas ben nascosta tra i libri e le 
matite. L'aveva trovata la domenica 
precedente in campagna, dove'era 
stato a trovare i suoi nonni, e l'ha 
mostrata fiero ai compagni di classe 
rischiando di farli saltare in aria. So
lo per caso un professore s'è accorto 
dell'agitazione tra i ragazzi ed ha 
scoperto il motivo di tanta curiosità. 
L'ordigno, una bomba M K2, di fab
bricazione statunitense, impiegata 
nell'ultima guerra mondiale, è finita 
così tra le mani degli artificieri ed è 
stata fatta brillare. A parte qualche 
piccolo graffio era perfettamente ef
ficiente. 

È accaduto ieri mattina nella 
scuola media Alessandro Manzoni, 
in via di villa Pamphlll, a Montever-
de. A trovare la bomba durante il 
week-end era stato Daniele Guerrie
ri, 14 anni. Come al solito era andato 

con la famiglia in visita ai nonni che 
abitano a Cervaro, in provincia di 
Frosinone. Durante una passeggiata 
in aperta campagna con un amico 
del paese aveva visto la bomba. Af
fiorava dal terreno insieme ad altre. 
Senza rendersi conto del pericolo il 
bambino ha pensato di prenderne 
una e portarla a casa. Proprio in 
quella zona stazionò a lungo, più di 
quarantanni fa, il fronte e la campa
gna non è stata ancora interamente 
bonificata. 

Senza dire nulla ai genitori Danie
le ha nascosto il «tesoro* e il mattino 

.seguente lo ha Infilato nella cartella 
insieme ai libri. Appena arrivato in 
classe ha mostrato al compagno di 
banco la sua scoperta. Durante le le
zioni l'ordigno è passato di mano In 
mano, come fosse un nuovo gioco. 
Solo a mezzogiorno un professore, 
esasperato per l'eccitazione dei ra

gazzi. ha deciso dì vedere più da vici
no il motivo di tanta curiosità. Qual
che ora prima anche un altro inse
gnante s'era accorto della bomba ma 
aveva creduto che fosse una riprodu
zione di plastica. 

Quando il professore ha preso in 
mano l'ordigno ha capito subito il 
pericolo. Sono stati attimi di panico. 
La classe è stata immediatamente 
sgomberata. Pochi minuti più tardi 
il preside, avvertito, ha fatto evacua
re tutto l'edificio. Sono stati avvisati 
1 carabinieri della compagnia di S. 
Pietro che hanno inviato una squa
dra di artificieri. La bomba è stata 
portata in aperta campagna. Un 
gruppo di specialisti l'ha circondata 
di sacchetti di sabbia e l'ha fatta 
esplodere. «L'ordigno — dicono gli 
artificieri — era pericolosissimo: no
nostante fosse in perfetta efficienza 

mancava di alcune parti non essen
ziali e della sicura». 

Daniele Guerrieri è stato interro
gato a lungo ed ha spiegato il punto 
esatto dove l'ha trovato. Ha detto 
inoltre che in quella zona già altre 
volte aveva visto residui bellici e che 
seminascoste nel terreno ci sono al
tre bombe slmili. I carabinieri della 
compagnia di S. Pietro hanno avver
tito i militari di Frosinone. Nel po
meriggio tutta la zona segnalata dal 
ragazzo è stata circondata e presi
diata, in attesa che questa mattina 
arrivino da Roma altri artificieri per 
bonificare tutto il terreno. 

Fino ad una decina di anni fa era
no frequenti 1 casi di ritrovamenti 
simili e più di una volta giovani e 
ragazzi hanno perso la vita giocando 
con le bombe scoperte in campagna. 

c. eh. 
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PER IMMIGRATI STRANIERI 
— La tLega per i diritti del cit
tadino» o la «Federazione italia
na lavoratori emigrati e fami
glio» informano che ogni vener
dì presso la sedo della Filo! (Via 
IV Novombre. 114. Ili piano) 
funziona un servizio di informa-
ziono legalo (gratuito) per im
migrati stranieri, aperto al pub
blico dallo oro 15 alle ore 
17.30 o svolto da avvocati o 
docenti universitari. Sono pre
somi anche degli interpreti. Per 
ultorion informazioni telefonare 
al 6795484 /6792636 dallo 
9.30 allo 18 dal lunedì al vo-
nordì. 
SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA DI TECTACCIO - - An
cora pochissimi giorni per iscri
versi ai corsi cho la scuola met
to a disposizione per coloro che 

-JVI&Mtlfé7 

D SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia o Museo Ostiense dalle 9 
allo 14 Chiuso il lunedì. Museo 
dello Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedì A Roma 
Museo dell Alto Medioevo sa
bato e domenica oro 9-14. 
martedì e sabato visite per lo 
scuole. Museo della via Ostien
se oro 9-14 (chiuso domenica). 
B TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona. 
archeologia, urbanistica, prò-

Macellino-
Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulando 5 ' 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico' 
ospoda'o oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 | 

Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 6 9 3 Centro antiveleni 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
4 GIUGNO 1986 

rIJiBàrtHd 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — Nel mese 
di giugno, presso la sala conve
gno della Federazione, sono 
convocate tre riunioni del Co
mitato federale e della Com
missione federale di controllo. 
Lunedi 9 giugno 1986 alle 
ore 17 con ali ordine del gior
no: 1) l'iniziativa del partito a 
Roma nell'attuale fase Relato
re Goffredo Bettini. segretario 
della Federazione romana; 2) 
verifica semestrale del bilancio 
"86 della Federazione e lancio 
della sottoscrizione per la cam
pagna stampa comunista. Re
latore Alvaro Jacobelli. Parteci
pa il compagno Gavino Angius. 
della Segreteria nazionale. Ve
nerdì 13 giugno 1986 alle 
ore 17 con ali ordine del gior
no: «Discussione sulla propo
sta delle strutture del decentra
mento» Giovedì 26 giugno 
1986 alle ore 17 con all'ordi
ne del giorno oRidefinizione 
territoriale, gruppi dirigenti del
le zone e completamento inca
richi di lavoro della Federazio
ne». 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — La riunio
ne della Cfc è convocata giove
dì 5 giugno alle ore 17. odg 
«Esame bilancio consultivo se
mestre 85/86» (F Greco). 
ZONA CASILINA — Ore 19 
alla sezione Finocchio attivo di 
zona sulla situazione politica 
con il compagno Goffredo Bet-
tim. segretario della Federazio
ne comunista romana. 
FLAMINIO — Ore 18 a piazza 
Mancini manifestazione sui 
problemi della casa con il com
pagno Giovanni Mazza 
CÈLLULA CONI — Ore 18 al
la sezione Ponte MMvio riunione 
con il companno Canelti 
CELLULA ENCC — Ore 18 
sezione Italia gruppo lavoro su 
«Riforma dell'ente» con il com
pagno Agostino Ottavi. 

Tariffe I l mia 

anno 6 m « i 
7 numeri 194 000 98 000 
6 numfn(#) 155.000 tfi.000 
5 n u m m C ) 130.000 66 000 

• y n u domrnio 

Tariffe Rinascita 

possono frequentare le lezioni 
soltanto di mattina (orano 
10-16). La segreteria è aperta 
dalle 10 alle 20 (tei. 
5757940). 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
— La situazione attuale e le 
prospettive, gli interventi pro
grammati. l'edilizia scolastica: 
tutti aspetti che verranno di
scussi nel corso di un convegno 
di studi promosso dalla IX Cir
coscrizione e dal Distretto sco
lastico por oggi, ore 16.30 
presso Villa Lazzaroni (via Forti-
fiocca) e per venerdì al Teatro 
Tnanon (via Muzio Scevola, 
101). Interverranno rappresen
tanti di organi collegiali, di par
titi politici e di organizzazioni 
sindacali delle scuoie. 

ARCHEOLOGIA SUBAC-

getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 6 0 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
Farmacie di turno' zona centro 
1 9 2 1 . Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923 . Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno o notte 1 16. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron-

ZONA CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO — Ore 18 in via 
degli Abeti 14 riunione segrete
ria di zona e segretari di sezione 
con il compagno Carlo Leoni. 
ZONA TUSCOLANA — Ore 
18 in zona riunione del Cdz con 
il compagno Walter Tocci. 
ZONA OSTIENSE-COLOM
BO — Ore 18.30 a Ostiense 
Nuova Cdz e gruppo circoscri
zionale con il compagno Heano 
Francescone. 
INCONTRO FRA LA FEDE
RAZIONE ROMANA DEL PCI 
E IL GRUPPO POLITICO 
HANDICAPPATI — Oggi 4 
giugno alle ore 17 presso la sa
la stampa della Direzione si 
svolgerà un incontro fra la Fe
derazione romana del Pei e il 
gruppo politico per gli handi
cappati per individuare insieme 
proposte e momenti di inter
vento. All'incontro interverran
no i compagni Stefano Di Tom
maso. Augusto Battaglia e Le
da Colombini 
COMMISSIONE REGIONALE 
CULTURA — È convocata per 
oggi alle 17 la riunione della 
commissione regionale cultura 
su: «Preparazione iniziativa re
gionale di partito su associazio
nismo e cooperazione culturale 
a Roma e nel Lazio, sabato 21 
giugno a Monterotondo» (Im
bellone). 
CASTELLI — In sede ore 
17.30 ufficio presidenza Cfc 
(Strufaldi): MONTEPORZIO ore 
18 attivo sul nucleare: ARTE-
NA ore 19 costituzione circolo 
territoriale Foci (Quinzi) 
TIVOLI — ASSEMBLEE: TI
VOLI centro ore 18 (D Roma
ni) VILLA ADRIANA ore 18 
(Paolacci): BAGNI DI TIVOLI 
ore 18 (Di Bianca): ALBUCCIÙ-
NE ore 18 Cd e gruppo circo
scrizionale (De Vincenzi, Pic
chio). 
FGCI REGIONALE — Raccol
ta delle firme per i tre referen
dum contro le centrali nucleari-

QUEA — La Casa editrice Fra
telli Palombi presenta oggi (ore 
19. Libreria del Mare. Via Pi
petta, 22) il volume di Claudio 
Moccheggiam Carpano: note di 
viaggio nell'Italia sommersa. 
I DAUNI E GLI APULI — É il 
titolo della conferenza organiz
zata dal Crai del Comune di Ro
ma che si tiene oggi alle ore 18 
in via Frangipane. 40. 
A l DONATORI DI SANGUE 
— L'organizzazione di «Mexi
co-Roma '86 - Il Mundial allo 
stadio» per iniziativa dell'Avi e 
degli assessorati allo sport e 
cultura, regala ogni giorno 10 
biglietti al Centro trasfusionale 
universitario La Sapienza (Via 
Chieti. 7) diretto dal prof. Isac
chi. biglietti da assegnare ai 
donatori di sangue. 

nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 
• ROSETO COMUNALE— 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all'Aventino. L'in
gresso è libero. Orari: 8-13 e 
14-20 anche festivi Aperto fi
no al 30 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angelo. Ore 9-13, 
domenica e festivi 9-12. lunedì 
chiuso. Fino al 15 giugno. 

to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Aci 
Gli sportel1! del Pubblico Registro Au
tomobilistico presso I Aci Roma di 
Viale Cristoforo Colombo sono aper
ti. il sabato compreso, dalle 8 .30 alle 
11.30. 

Viterbo. Cassino. Guidoma, La
tina. 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo
no le iniziative di raccolta orga
nizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro: 
In IX Zona è previsto per oggi, 
mercoledì 4 dalle ore 9. un im
pegno delle sezioni della zona 
presso la sede del Collocamen
to (via Raffaele de Cesare); per 
domani, giovedì 5. dalle ore 
16.30 è stata organizzata una 
raccolta al Centro anziani di S. 
Giovanni. 

La sezione Nuova Gordiani ha 
organizzato per oggi, mercoledì 
4 dalle ore 16. una raccolta 
presso la scuola di viale Parte-
nope e per domani, giovedì 5, 
dalle ore 16 a largo Preneste. 
In XV zona, la sezione Porto 
Fluviale ha organizzato un pun
to di raccolta, per domani, gio
vedì 5. dalle ore 16.30. presso 
le case di via Prati di Papa; la 
sezione Nuova Magliana nel 
proprio territorio domani dalle 
ore 17.30 e sabato 7 dalle ore 
9.30. 
In V zona, la sezione Vigna 
Mangani ha organizzato per og
gi. mercoledì 4 dalle ore 
17.30. un raccolta in piazza; 
sabato 7 la sezione Tiburtina 
Gramsci presso la Stenda di via 
Tiburtma dalle ore 9. È prevista 
per oggi dalle ore 8.30 una rac
colta alla Usi di viale Mozart. 
La sezione Tufello. in IV zona. 
ha organizzato una raccolta nel 
proprio territorio per oggi, mer
coledì 4 . dalle ore 8.30. 
È stata organizzata una raccol
ta di firme presso il Centro an
ziani di via di Commodilla 15 
(alla Garbatella) per oggi, mer
coledì 4 . dalle ore 8.30. 
A Manno è stata organizzata 
una raccolta di firme presso il 
Comune tutti i giorni dalle 9 alle 
12. 
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36 RATE OA L. 47.000 

Ieri nuove manifestazioni e proteste dei lavoratori della sanità 

Straordinari, tornano 
in piazza i paramedici 

Circa seicento infermieri e portantini hanno raggiunto il ministero della Funzione pubblica 
e, successivamente, Palazzo Chigi - Ancora bloccato il pagamento nelle Usi Rm/16 e Rm/19 

La protesto dei paramedici 
per gli straorciinnri congelati in 
alcune Usi (XVI, XIX) e torna
ta ieri drammaticamente alla 
ribalta, dopo gli scioperi e le 
manifestazioni dei giorni pas
sati. Traffico bloccato in diver
se strade del centro e qualche 
attimo di tensione davanti a 
Palazzo Chigi. Circa seicento 
lavotatori dei settore sanitario 
si erano dati appuntamento in 
corso Vittorio Emanuele, dove 
ha sede il ministero della Fun
zione pubblica, in Palazzo Vi-
doni. Con striscioni e cartelli. 
sono rimasti per buona parte 
della mattinato davanti al mi
nistero. Alla fine, una delega
zione è stata ricevuto da un 
funzionario che, dopo averla 
ascottata, ha assicurato che ri
ferirà al ministro Remo (ìaspa-
ri. Ad agitare le acque è stato 
l'intervento del ministro del 
Tesoro, Giovanni fìona, che ha 
intimato alle Usi XVI e XIX (le 
uniche a non aver corrisposto 
acconti sugli straordinari) di 
non versare anticipi. 

Il secondo atto si è svolto, di 
lì a poco, davanti a Palazzo 
Chigi, dove era in corso uno riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Ritmando slogan contro il 
ministro del Tesoro, Giovanni 
Goria, e il presidente del Consi
glio, Bettino Craxi. un centi
naio di infermieri e portantini 
dello Spallanzani, del Forlani-
ni, del San Giovanni, del San 
Filippo Neri e del Cto. hanno 
raggiunto piazza Colonna. Qui 
sono stati bloccati do un cordo
ne di poliziotti e carabinieri. 
Un anziano lavoratore, che ha 
tentato di forzare il blocco, è 
stato spinto a terra. Per evitare 
nuovi sconfinamenti verso Pa
lazzo Chigi, il servizio d'ordine 
di Cgil. Cisl e Uil ho formato a 
sua volta un cordone. 

Ne! frattempo, la circolazio
ne era letteralmente impazzita; 
un imbottigliamento gigante
sco in corso Vittorio Emanuele, 
largo Argentina, piazza Vene
zia, via Nazionale, via del Corso 
fino o largo Goldoni. Anche la 
manifestazione davanti a Pa
lazzo Chigi è finita con l'incon
tro tra una delegazione e un 
funzionario, impegnatosi a rife
rire le ragioni dei lavoratori al 

La protesta dei paramedici davanti a Palazzo Vidoni 

Consiglio dei ministri. 
Cosi, dopo che l'impegno as

sunto dalla giunta regionale 
sembrava aver sbloccato la si
tuazione, la vicenda degli 
straordinari si è riaperto. «E as
solutamente scandaloso — di
cono alla Cgil-Funzione pub
blica del Lazio — che Governo, 
Regione e comitato di controllo 
affrontino una questione così 
delicata passandosi le respon
sabilità, con atteggiamenti di
versi e contraddittori, provo
cando reazioni e malessere tra i 
lavoratori che producono un 
inevitabile riflesso negativo sui 
servizi ai cittadini in un settore 
tanto delicato. Noi siomo con

vinti che è ancora possibile tro
vare soluzioni giuste e pratica
bili. Facciamo appello, quindi, 
ai lavoratori perché mantenga
no il necessario senso di re
sponsabilità. È il modo miglio
re per rispondere all'irrespon
sabilità di quegli organi di go
verno che, invece di trovare 
uno soluzione, lasciano marcire 
la situazione». 

La vicenda è esplosa quando, 
dopo una sentenza del Tar, la 
Regione firmava un'intesa con i 
sindacati per il pagamento de
gli straordinari arretrati. Così 
alcune Usi hanno onorato l'im
pegno. La Usi Rm/11 ha corri
sposto gli arretrati fino al 

100'Y. Altre Usi hanno versato 
acconti fino al 9 0 r

f . Ma le deli-
bere di pagamento delle Usi 
Rm/16. Rm/19 e Rm/20 sono 
state bocciate dal Comitato di 
controllo regionale. 

Critica anche la posizione 
della Cisl del Lazio che, dopo 
aver rilevato «l'incapacità della 
giunta regionale a prevenire e 
fronteggiare la situazione della 
sanità», ho affermato che è «un 
diritto innegabile l'estensione 
automatica dei benefici a tutti i 
lavoratori che si trovino in si-
stuazioni identiche a quelli che 
hanno promosso e ottenuto 
sentenze esecutive favorevoli». 

Giuliano Capecelatro 

Sfilata: 
mai più 
ai Fori 

Imperiali 

La sfilata delle Forze armate del Due Giugno si svolgerà, dal 
prossimo anno, in un luogo diverso da via dei Fori Imperiali. Lo 
ha deciso ieri sera al consiglio comunale, che è tornato a parlare 
della vicenda dopo le violente polemiche (e la spaccatura nella 
maggioranza) provocate dalla decisione del sindaco di interrom
pere — nell'ultima seduta prima del due giugno — la discussio
ne di un ordine del giorno presentato da Pei, Psi, Verdi e Dp. Ieri 
sera anche il gruppo socialista ha votato l'ordine del giorno del 
pentapartito («...la sfilata può trovare spazio in luoghi alternati
vi...») sul quale i comunisti si sono astenuti dopo aver fatto 
apportare delle modifiche. 

" \ / • 

E' uscito il n. 18 di 

Jonas 
Dopo Chernobyl 

Materiali/lnchieste/Documenti 

sulle centrali nucleari 

Il giornale lo puoi trovare in tutte le Federazioni 
e in tutti i Circoli della FGCI e inoltre ai banchetti 
dove si raccolgono le firme per i referendum. 
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TEATRO ANFITRIONE 
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Mercoledì 4 giugno ore 21 
Giovedì 5 giugno ore 17,30 

Venerdì 6 giugno ore 21 
Sabato 7 giugno ore 21 

Domenica 8 giugno ore 17,30 

STASERA SI RECITA 
A SONETTO " 

due atti unici di Tonino Tosto 

Associazione Culturale 
•PUNTO INCONTRO ' Esquilino 

ESQUILINO 
Al 

MONDIALI 
VEDIAMO ASSIEME 

SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 

MEXICO '86 
Dal 31 Maggio alla finale del 

29 Giugno 
Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 
• Commenti e interviste di 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura 

Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 

• Impianto e assistenza della 
ditta ALMATRONIC 

Le nomine dopo il congresso 

\ • 

Cosi i nuovi 
incarichi nel 
Pei regionale 

Il comitato regionale del Pei ha eletto ieri nel corso della sua 
prima riunione i compagni che faranno parte della segreteria r. 
quelli che si occuperanno delle sezioni di lavoro. Nella riunione 
si è proceduto anche alla costituzione di un comitato esecutivo 
che avrà compiti di coordinamento nelle decisioni del comitato 
regionale. Sempre nella stessa riunione la commissione regio
nale di controllo ha eletto il presidente, il vicepresidente, il se
gretario e ha rinnovato il collegio dei sindaci. 

SEGRETERIA 
Giovanni Berlinguer, segre
tario; 
Gustavo Imbellone, coordi
natore; 
Francesco Speranza, coordi
natore; 
Angelo Fredda, agricoltura, 
ambiente, territorio, casa, 
trasporti; 
Franca Cipriani, femminile; 
Lelio Grassucci, produzione 
e lavoro, industria, commer
cio, artigianato, turismo; 
Corrado Morgia, organizza
zione; 
Mario Quattrucci, capo
gruppo Regione Lazio. 

SEZIONI DI LAVORO 
Produzione e lavoro (indu
stria, commercio, artigiana
to, turismo): Lelio Grassucci; 
Agricoltura, ambiente, terri
torio, casa, trasporti: Angelo 
Fredda; 
Organizzazione: Corrado 
Morgia; 
Femminile: Franca Cipriani; 
Scuola e Università: Rino 
Caputo; 
Ricerca, informazione (cul
tura): Pino Fasano; 
Internazionale, pace e disar
mo (Cee): Famiano Crucia-
nelli; 
Enti locali: Lorenzo Ciocci; 
Sanità e servizi sociali: Fran
co Tripodi; 
Gruppo per i medi centri: 
Emilio Mancini. 

COMITATO ESECUTIVO 

È composto da: la segreteria 
regionale, il presidente della 
Commissione regionale di 
controllo, Angela Glovagno-
li; dai responsabili delle se
zioni di lavoro; dal segretari 
delle Federazioni del Lazio: 
Franco Cervi, Piero De An-
gelis, Natia Mammone, Vin
cenzo Recchia, Domenico 
Giraldi, Daniela Romani, 
Quarto Trabacchini, Goffre
do Bettini, dal coordinatore 
dei Parlamentari del Lazio 
Santino Picchetti; dal vice 
capogruppo alla Regione, 
Pasqualina Napoletano; dal 
capogruppo alla Provincia, 
Giorgio Fregosi e dal presi
denti delle seguenti quattro 
commissioni in cui si artico
lerà il Comitato regionale: a) 
sviluppo economico e pro
grammazione (Rinaldo 
Scheda); b) politiche sociali 
(Luigi Cancrini); e) Stato e 
autonomie locali (Angiolo 
Marroni); d) cultura e infor
mazione (Gabriele Giannan-
toni). 

COMMISSIONE REGIONA
LE DI CONTROLLO 

Angela Giovagnoli, presi
dente; 
Renato Tesei, vicepresiden
te; 
Giuliano Ferilli, segretario. 

COLLEGIO DEI SINDACI 
Giancarlo Bozzetto; 
Gioacchino Cacciotti; 
Antonella Iannoni. 

Giovane accoltellato 
alla fermata del bus 

Un giovane di 22 anni, Salvatore Chief fio, è stato accoltellato 
ieri pomeriggio alla fermata del bus (sulla Cristoforo Colom
bo all'altezza di via Costantini) da due ragazzi che, secondo la 
sua denuncia, volevano rubargli la catenina d'oro. È stato 
medicato al Cto per ferite d 'arma da taglio al braccio, al 
gomito e al torace. Ne avrà per otto giorni. 

In sciopero oggi e domani 
i lavoratori dei cimiteri 

Le federazioni Cgil, Cisl, Uil autonomie locali di Roma hanno 
proclamato per oggi e domani 48 ore di sciopero di tutti i 
lavoratori addetti ai servizi funebri e cimiteriali. Alla prote
sta si è giunti dopo una lunga serie di incontri con l 'ammini
strazione comunale che si è resa latitante di fronte alle ri
chieste (più mezzi, vestiario adeguato, ristrutturazione di uf
fici e adeguamento del personale) dei lavoratori. 

Irpef e Ilor, lunghe file 
in banca per i versamenti 

Lunghe «code» si sono formate oggi in quasi tut te le banche di 
Roma, in coincidenza con la scadenza del pagamento dell'Ir-
pef e dell'Ilor, uno sciopero dei bancari aderenti al sindacato 
autonomo di categoria Fasib, che era stato proclamato per 
oggi, non ha provocato ulteriori disagi, per la scarsa presenza 
di tale organizzazione negli istituti bancari. La Fasib aveva 
deciso l'agitazione per «protestare contro il mancato avvio 
delle trattive per il rinnovo del contratto nazionale, scaduto 
nel dicembre del 1984». Secondo il sindacato autonomo, che 
con i rappresentanti delle tre confederazioni Cgil, Cisl e Uil, 
conduce le trattative, nei prossimi giorni le organizzazioni 
sindacali presenteranno alle controparti la loro piattaforma 
rivendicativa. 

Processo Palombini: accuse 
di De Sanctis a un pentito 

Inversione di ruolo al processo d'appello contro Laudovino 
de Sanctis e la sua banda di sequestratori. «Lallo lo zoppo* 
ieri mat t ina ha accusato il principale «pentito» del processo 
Virgilio Cottarelli di aver ucciso il «re del caffè» Giovanni 
Palombini. che fu successivamente ibernato. Per questa inso
lita veste di accusatore De Sanctis ha letto un quaderno fitto 
di appunti, p r replicare alle accuse dei «pentiti» che in primo 
grado contribuirono a far inflipgere due ergastoli a lui, più 
uno a testa per il fratello Damaso, Ampelio Pompili e Stefano 
Summolo Altomare. «I pentiti — ha accusato "Lallo" — han
no taciuto volontariamente i reati collaterali, rapine e furti». 
De Sanctis fu condannato anche per l'omicidio dell 'indu
striale Valerio Ciocchetti. 

Controlli dei vigili per 
bloccare altri fast-food 

I vigili urbani sono stati incaricati di controllare immediata
mente se siano in corso in città, e soprattut to nel centro 
storico, lavori per l'allestimento di nuovi fast-food, la deci
sione, sollecitata dall'assessore all'Avvocatura Corrado Ber
nardo, è s ta ta presa perché in Campidoglio risulta che nelle 
zone centrali di Roma sono in corso di allestimento altri 
undici fast-food. I vigili urbani sono stati anche incaricati di 
verificare, oltre all'esistenza di lavori in mura tura , se nel 
tetti degli edifici sia in corso l'installazione di canne fumarie 
sia autorizzate sia abusive. 
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E la Fgci più autonoma 
va a «vivere da sola...» 

Due piani per 130 metri quadrati in pieno 
Esquihno (via Principe Amedeo 188) a pochi 
passi dal palazzo crollato più di un mese fa. 
Descritto così, può sembrare non molto, ma 
in realtà per la Fgci romana rappresenta un 
passaggio decisivo della sua stona, la •dimo
strazione fisica» della scelta di autonomia 
che ha compiuto nel suo ultimo congresso di 
Napoli. 

Ieri l'inaugura7ione ufficiale, con il segre
tario romano Carlo Fiorini, Pietro Polena 
(segretario nazionale!. Goffredo Bettini e 
Sandro Morelli, rispettivamente neoeletto ed 
ex segretario romano del Pei (-Ho visto na
scere questo locale sin dalla prima mano di 
vernice — ha detto Morelli —, non potevo 
mancarci) E, quindi, da ieri la Fgci romana 
ha una nuova sede -Per la prima volta — ha 
detto Carlo Fiorini — lasceremo via dei 
Frentanì. Un segno di autonomia politica, 
ma anche la possibilità di avere strutture e 
mezzi per affermare il nostro modo di lavo
rare, fare politica, stare insieme anche orga
nizzando momenti di svago. Insomma, una 
concezione quotidiana delia politica diversa 
da quella dei partiti, anche del Pei». 

E proprio da questa sede Ja Fgci romana 
inlzierà il suo impegno -a tappeto- nella rac
colta di firme per il referendum sulle centrali 
nucleari. «I primi risultati sono più che inco
raggianti — conclude Fiorini —. In dieci 
giorni solo la Fgci ha raccolto diecimila fir
me». 

Una grande novità anche per il partito. 
•Quasi un distacco — dice Goffredo Bettini 
(che è anche stato segretario della Fgci ro

mana) —. Stare nello stesso palazzo signifi
cava uno scambio quotidiano di impressioni, 
un modo reciproco di influenzarsi. Ma il fat
to è positivo. Spero soltanto che queste poche 
centinaia di metri che ci dividono non deb
bano significare una distanza anche politica. 
Ma sono sicuro che riusciremo egualmente 
ad avere un confronto vero e questo è anche 
compito del partito-. 

Ma da dove nasce la necessità di andare ad 
occupare una parte degli ex locali della Cen
trale del latte, autofinan/iandosi per 40 mi
lioni e impegnandosi per la ristrutturazione? 
La risposta è nel brevissimo discorso pro
nunciato da Pietro Folena: -In questo anno e 
mezzo che ha seguito il congresso di Napoli 
ci sono stati momenti anche di rapporto dif
ficile con il Pei, sempre colmati da una forte 
volontà di dialogo. Ma va riaffermato il valo
re di un metodo che ci siamo dati e di scelte 
politiche in grado di rappresentare davvero il 
mondo giovanile. Prima era difficile e, non 
illudiamoci, molti residui rimangono. La 
scelta era comunque non rinviabile: a gene
razioni diverse devono corrispondere forme 
della politica ed anche luoghi diversi. Mi au
guro solo — conclude Folena — che questi 
non divengano dei semplici "uffici" della 
nuova sede della Fgci». 

Come dire, la scritta che annuncia questa 
inaugurazione «La Fgci cambia indirizzo* è 
da intendersi non solo in senso topografico? 
Folena sorride: «In un certo senso si può dire 
di sì...». 

a. me. 

La Regione 
commemora 

Girolamo Mechelli 
Alla presenza dei familiari e di numerosi sin

daci del I,azio il consiglio regionale ha comme
morato ieri mattina Girolamo Mechelli. A nome 
dell'ufficio di presidenza ha svolto il discorso uf
ficiate il vicepresidente del consiglio regionale, 
Gabriele Panizzi. Ila ricordato m particolare 
l'importanza che iWerhclli attribuiva ai rapporti 
umani ed il suo modo di esprimersi con poche ed 
essenziali parole. 

•Mechelli — ha detto il presidente della giun
ta regionale, Sebastiano Montali —era per tutti 
noi un punto di riferimento non solo perché era 
presidente di questa assemblea, ma soprattutto 
perché era indubbiamente quello che più di ogni 
altro a\eva vissuto la nascita e la progressiva 
difficile affermazione dell'istituto regionale. In
tanto, per quanto riguarda le ipotesi di succes
sione sono tre quelle che più insistentemente 
stanno venendo avanti. In base ad una di queste 
il successore di Mechelli dovrebbe essere l'attua
le assessore alla sanità, Kodolfo Gigli. 

Virgilio: resta 
il preside 

Tante proteste 
La battaglia del Comitato genitori del liceo 

classico e sperimentale «Virgilio- contro il pre
side, professore Giuseppe Polistena, continua a 
colpi di comunicati stampa. Sotto accusa ci so
no -le carenze dell'attuale presidenza» che han
no acuito uno stato generalizzato di tensione e 
malcontento. È una storia che si trascina da tre 
anni. Più volte i genitori hanno chiesto che il 
professore Polistena sia trasferito e invece, po
co tempo fa, hanno saputo che il preside non 
solo non se ne andrà ma resterà al suo posto per 
altri cinque anni. È stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. «Non pensiamo di chiedere 
la luna — precisano i genitori —. Vogliamo solo 
una figura di preside adeguata alle esigenze 
della scuota. L'obictti\ o che ci poniamo e di far 
studiare e lai orare seriamente millcccnto stu
denti e cento docenti in una scuola che funzio
ni". 

Una giornata al centro informazione disoccupati: le storie dei senza lavoro 

A caccia dei concorsi segreti 
Prima facchino alle poste, 

poi commesso in una salu
meria. E poi ancora lucida
tore di mobili nella falegna
meria di suo zio. Venditore 
d'enciclopedie per un perio
do. E intanto tanti, tanti 
concorsi per far non si sa be
ne cosa al ministeri delle Fi
nanze, dei Beni culturali e 
delle Poste. Verrebbe voglia 
di dire ironicamente che 
l'Importante è partecipare. 

Ma Marcello, 26 anni, ex 
studente di liceo scientifico 
non ha tanto tempo da per
dere. La madre è casalinga, il 
padre è morto qualche anno 
fa. Pesante è il lunario da 
sbarcare ogni giorno. Ma an
cor più pesanti sono l'umi
liazione e la noia di quel po
meriggi Interminabili tra
scorsi nei bar di Zagarolo, il 
paese dove abita e dove «se 
sei disoccupato — dice Mar
cello — vieni ancora addita
to da qualcuno come un va
gabondo. C'è chi ci soffre e si 
vergogna. Ma io ho imparato 
a fregarmene: non è colpa 
mia. A Zagarolo ormai an
che il lavoro nero è diventato 
raro. Almeno a Roma un'oc
cupazione di qualche mese 
per quattro soldi la trovi an
cora...». 

Tra una frase e l'altra con
tinua a sbirciare, nella co
moda e moderna sede del Cid 
(centro informazione disoc
cupati della Cgil), l'elenco 
delle richieste di contratti di 
formazione lavoro che, pri

ma di iniziare a discutere 
con noi, stava puntigliosa
mente appuntando. Lo con
fortano le note di musica 
classica che vengono da una 
radio messa su un tavolo. Lo 
preoccupano le richieste del
le aziende: commesso, addet
to di magazzino, facchino. E 
bene che va, addetto alla 
promozione di pubblicità op
pure al montaggio di video 
film. Per molte non si capi
sce cosa c'entri un contratto 
di formazione lavoro. «Cosa 
vuol dire — chiede Marcello 
— che dobbiamo fare una 
scuola per commessi o per 
facchini?...». 

Il rischio della truffa è die
tro l'angolo: molte aziende 
cercano di utilizzare questo 
tipo di contratti per regola
rizzare la posizione dei lavo
ratori già In servizio ma privi 
di qualsiasi tutela; oppure 
per assumere manodopera a 
bassi costi, tanto ci pensa lo 
Stato a sgravarle del paga
mento dei contributi. Certo 
ci sono anche richieste per 
qualifiche medio alte, ma 
quei posti spesso sono già 
stati assegnati. Il centro in
formazione disoccupati non 
lo nasconde ai ragazzi (una 
cinquantina al giorno) che 
vengono qui: qualche spe
ranza c'è solo per un 20% 
delle richieste. L'importante 
comunque e che i disoccupa
ti sappiano quali sono le oc
casioni che il mercato offre. 
•Noi — dice Lidia Salinetti 

«Ora sono 
scioperi 

raccomandati» 
In 5000 già si sono rivolti al centro allestito 
dalla Cgil -1 contratti di formazione lavoro 

CONTRATTI FORMAZIONE LAVORO 
(Richieste presentate alla Commissione regionale per l'Im
piego - C.R.I.) 
10 OPERAI PULITORI presso PU.MA. Sud srl, Via S. Quasi
modo 40 
25 AUSILIARI ALLE VENDITE presso Silos spa, Via Lauren
tina km 8,500 
10 MAGAZZINIERI presso BoIIiger Transport spa, Via dei 
Buonvisi 61 
20 ADI). SVILUPPO E STAMPA FOTOGR. presso Supercolor 
spa. Via Casal Lumbroso 134 
3 BANCONIERI MACELLERIA presso S.T.A.R. srl, Via 
A*ìrmr«i 5 
3 OPERATORI MECCANOGRAFICI presso The Diners Club 
d'Italia, Piazza Cavour 25 
2 OPERAI presso Wellcome Italia spa, Via del Mare 36, Po-
mezia 
1 OPERAIO presso Euroffice spa. Via C. Poma 11, Pomezia 
3 MAGAZZINIERI presso Euroffice spa, Via C. Poma 11, Po
mezia 
2 CONTABILI presso Kuwait Petroleum Italia, Lungotevere 
Marzio 11 
1 DATTILOGRAFO presso Contee srl. Via Salaria 1378 
1 OPERATORE LINEA CONFEZIONAM. presso Wyeth, Via 
Nettunense 90, Aprilia (sett. farmaceutico) 
1 TECNICO DI LABORATORIO presso Wellcome Italia spa, 
Via del Mare 36, Pomezia (sett. farmaceutico) 
1 FALEGNAME MONTATORE presso O.R.A. Acciaio spa, Via 
Pontina km 27,500, Pomezia 
1 SISTEMISTA presso KTI spa. Via Monte Carmelo 5 
30 ANALISTI PROGRAMMATORI presso Datamat spa, Via 
S. Martini 126 
5 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI presso Datamat spa. Via S. 
Martini 126 
10 TECNICI DI LABORATORIO presso Datamat spa, Via S. 
Martini 126 
10 OPERATORI MECCANOGRAFICI presso Ital Sped spa, 
Via F. Acri 44 
10 CODIFICATORI presso Ital Sped, Via F. Acri 44 
50 MONTATORI ELETTROMECCANICI presso Vanossi Sud 
spa, Via E. Greco 9, Rieti 
5 REGOLATORI MACCHINE presso Vanossi spa, Via E. Gre
co 9, Rieti 
5 CHIMICI DI LABORATORIO presso Gruppo Lepetit spa, 
Loc. Valcanello, Anagni (Fr) 
5 AGGIUSTATORI MECCANICI presso Gruppo Lepetit spa, 

— non vogliamo illudere 
nessuno, vogliamo solo dare 
quelle Informazioni che 1 di
soccupati non avrebbero in 
nessun altro posto». 

«Tra l'altro — aggiunge 
Salvo Messina, segretario 
della Camera del lavoro — 
molte delle domande che fi
gurano in questi elenchi, so
prattutto quelle per le quali
fiche più basse, non sono 
state ancora approvate dalla 
commissione regionale del
l'Impiego. Cgil-Clsl-Uil han
no già chiesto che queste 
qualifiche vengano escluse 
dal contratti di formazione-
lavoro». 

Andrea, 24 anni, è forte
mente interessato alla possi
bilità di lavorare in un labo
ratorio fotografico. Un'a
zienda cerca qualcuno che si 
occupi di sviluppo e stampa. 
«Non so quante possibilità 
avrò — dice Andrea — ma io 
a questa ditta scrivo lo stes
so. L'ho già fatto con tante... 
Una volta mi telefonò a casa, 
in seguito ad una mia lette
ra, Il proprietario di un'im
presa di pulizie. Era fuori di 
sé. Insisteva perché gli dices
si da chi avevo saputo che 
nella sua ditta c'era la possi
bilità di avere un contratto 
di formazione-lavoro. Io lo 
avevo saputo dal centro in
formazione disoccupati ma a 
quel tizio non glielo ho detto. 
Mi sono divertito a tenerlo 
sulle spine: evidentemente 

nella sua Ignoranza pensava 
che quella richiesta (eviden
temente un escamotage per 
mettere in regola qualche di
pendente prendendo soldi 
dallo Stato) non sarebbe di
ventata pubblica». 

Non a caso uno degli 
obiettivi principali del Cid è 
quello di informare I disoc
cupati non solo sulle possibi
lità di lavoro esistenti e sul 
concorsi spesso riservati a 
pochi «raccomandati» («Non 
ci sono soltanto i soliti ormai 
tristemente proverbiali con
corsi con migliaia di concor
renti — dice Andrea — ma 
anche altri che si cerca di te
nere segreti») ma anche di 
denunciare, attraverso que
sta informazione, gli arbitri, 
le ingiustizie, le clientele che 
prosperano sulla disoccupa
zione. 

Oltre cinquemila persone, 
giovani in gran parte, si sono 
finora rivolte al Cid. «Il ri
schio — dice Lidia Salinetti 
— era che diventassimo per i 
disoccupati una controparte 
sulla quale scaricare accuse 
e lamentele. Ma la scommes
sa è stata vinta». Quella per il 
lavoro ancora no. 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: un'immagine 
dei giovani del «Centro infor
mazione disoccupati» al lavo
ro nella loro sede di via Buo
narroti 

Loc. Valcanello, Anagni (Fr) 
5 OPERAI presso Wyeth spa, Via Nettunense 90, Latina (sett 
farmaceutico) 
1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO presso Procter Gamble 
spa, Via Ardeatina 100, Pomezia 
5 DISEGNATORI LUDICISTI Intermetro spa. Viale della Ma-

f liana 38 (sett. costruzioni) 
5 GUARDIE GIURATE presso Europol Guardie srl, Piazza 

Vittorio Emanuele 135 
10 INFORMATORI TECNICI presso Ayerist spa, Via Monti 
Lepini km 50,600, Latina (sett. farmaceutico) 
2 COMMIS AI PIANI Hotel Hasslerspa, Via Trinità dei Monti 
6 
2 ADDETTI PORTINERIA (conoscenza lingue) presso Hotel 
Hassler 

1 ARGENTIERE presso Hotel Hassler spa 
1 CAFFETTIERE DISPENSIERE presso Hotel Hassler spa 
1 STIRATRICE presso Hotel Hassler spa 
1 LAVANDAIA presso Hotel Hassler spa 
2 ADDETTI RICEVIMENTO presso Area G. Alberghiera. Via 
Aurelia 800 
3 IMP. ORD. CENTRALINISTA presso Area G. Alberghiera 
srl 
4 COMMIS DI CUCINA presso Area G. Alberghiera srl 
4 COMMIS DI RANG presso Area G. Alberghiera srl 
3 COMMIS DI BAR presso Area G. Alberghiera srl 
2 ADD. MANUTENZ. IMPIANTI presso Area G. Alberghiera 
srl 
6 AIUTO PERFORATORI IDRAULICI presso Tecnosol spa, 
Via Ciro Menotti 4 (sett. sondaggi) 
1 TORNITORE FRESATORE presso Tecnosol spa 
2 TECNICI CANTIERE (laureati) presso Tecnosol spa 
2 SEGRETARI AMMINISTRATIVI presso Ciga Hotels, Via 
Vittorio Emanuele Orlando 3 
4 COMMIS SALA BAR presso Ciga Hotels spa 
2 COMMIS CUCINA presso Ciga Hotels spa 
3 GOVERNANTI presso Ciga Hotels spa 
2 ADDETTI PORTINERIA presso Ciga Hotels spa 
1 DISPENSIERE presso Ciga Hotels spa 
5 ADDETTI SERVIZI AI PIANI presso Ciga Hotels spa 
2 IMPIEGATI ADD. UFFICIO COMMERCIALE presso 
McQuay Itali?, spa. Via Piani S. Maria 72, Cecchina 
15 OPERAI QUALIFICATI presso McQuay Italia spa 
12 OPERAI presso CIPI srl. Cirene Trionfale 34 (sett. pulizie) 
13 MANUTENTORI OPERATORI presso Coop. Tiesse, Via S. 
Croce in Gerusalemme 107 (sett. pulizie) 
3 ADDETTI UFFICIO STAMPA E PUBB. RELAZIONI presso 
Intermetro spa, Viale della Magliana 38 (sett. costruzioni) 
5 ADDETTI SEGRETERIA DIREZIONE presso Intermetro 
spa. Viale della Magliana 38 
6 PULITORI presso Isolabella spa, Piazza Epiro 36 
9 ADDETTI SEGRETERIA presso Sagit spa, Via P. di Dono 
3/A (sett. alimentare) 
5 ADD. TECN. SETT. PRODUZIONE presso Sagit spa 
5 ADD. MARKETING E VENDITE presso Sagit spa 
5 ADD. PROGRAMMAZIONE presso Sagit spa 
2 CENTRALINISTI presso Serono spa, Via Casillna 125 (sett. 
farmaceutico) 
6 MONTATORI ELETTROMECCANICI presso Landls & Gyr, 
Via C. Buttarelli 6 
4 CONDUTTORI IMP. CHIMICI presso Annunziata spa, Via 
P. Berardi 7, Ceccano (Fr) 
A cura del C.I.D. (Centro Informazione Disoccupati) e dell'ufficio 
stampa di Roma e del Lozio - Via Buonarroti 12 - 00185 Roma -
Telefono 770171 

didoveinquando 
Felicità e disincanto di una donna 

in viaggio nel mondo rinascimentale 
Per tre giorni, da venerdì a 

domenica, il Teatro dell'Oro
logio ospita la prima nazio
nale dello spettacolo di tea
tro-danza «Disincanto- con 
Giuditta Cambien, che ne è 
regista, corcografa e inter
prete. Le musiche rinasci
mentali sono eseguite dal v ì-
vo dal gruppo «Conserto Va
go» di Massimo Leonardi, 
Ugo Nastrucci e Giuseppe 
Zambon. 

Nel panorama della •Gio
vane danza» romana Giudit
ta Cambien occupa uno spa
zio particolare: dopo una in
tensa attività con i gruppi 
•Lenti a contatto» di Tiziana 
Di Fabio e -Vera stasi» di Jan 
Sutton, ha iniziato una sua 
ricerca individuale che ha 
portato nel 1984-85 alla rea
lizzazione di «Scarpellando» 
(ha ricevuto tra l'altro il 1° 
premio per la migliore co
reografia al Beato Angelico). 
È protagonista nel film «Az
zurri» di Eugenio Masciari. 

Presenta ora questo nuovo 
spettacolo a Roma, dove la
vora da tre anni. «Quando 
nel 1983 ho lasciato Milano 
— afferma Cambieri — ho 
trovato qui stimoli nuovi e 
possibilità concrete: pur con 
i problemi di una crescita 
impetuosa e in parte con
traddittoria, questa città è 
ora, penso, la piccola capita
le della nuova danza italia
na, sia a livello di 5cuo!e che 
di produzione artistica'. 

Lo spettacolo propone un 
intreccio tra diversi elemen
ti: gli abiti (riproduzioni da 
modelli d'epoca), le musiche 
(sia quella di corte che la po
polare), la coreografia. 

Il mondo effimero dei cor
tigiani viene ridicolizzato nel 
confronto con la realtà con

tadina. con il suo lavoro e la 
sua fatica quotidiana. 

Il tutto in un'ambienta
zione rinascimentale: perché 
la scelta di quest'epoca? «Per 
me — sottolinea Giuditta 
Gambien — il Rinascimento 
è un tempo della memoria 
(neila mia famiglia se ne fa
ceva un vero culto), ma an
che un luogo dove l'uomo 
trovava ancora risposte ai 
propri perche. Nello spetta
colo dò v ita. con il mio movi
mento, a diversi personaggi, 
alla ricerca di una felicità in 
un clima onirico ed insieme 
scherzoso. La musica, ese
guita con liuti che riprodu
cono strumenti dell'epoca, è 

stata per me lo strumento 
dell'evocazione, la mia mac
china del tempo per la ricer
ca di questa ambientazione'. 

Traspare, in queste parole, 
un desiderio di riflessione, di 
ripiegamento verso le origini 
e le memorie. Perché «Disin
canto': 'Alla fine del viaggio 
della fantasia — risponde 
Gambien — al termine del 
gioco del travestimento, 
quando l'ultima nota lascia 
posto al silenzio, non posso 
fare a meno di provare un 
senso di malinconia: questo 
è il mio «disincanto». 

Massimo E. Piazza 

Giuditta Cambieri, regista e interprete di «Disincanto» 

Passepartout «presenta» 
«La società aperta» 

D Centro arti visive 
parte con un convegno 

A San Lorenzo è nata 
«La società aperta» 

In Via Tiburtina Antica 15/19, a San Lorenzo, è nata «La società 
aperta». Il centro culturale — presentato ieri in una conferenza 
stampa da un nucleo di giovani agguerriti, preparati e determinati 
— ha fondate ambizioni. Il progetto prende immediatamente av
vio con il Video Club (5 cicli di films): lunedi «La società fantasti
ca», martedì «Incontri aperti» con Hitchcock, mercoledì «Società 
aperta» in music, giovedì «Commedia e comici in Società», venerdì 
•Italia aperta» (sempre dalle 15 alle 20). Oggi si proietta «Liszto-
mania. e «The Who in concert». Ma «La società aperta* fornisce ai 
soci molto altro: sala di lettura (a disposizione ogni mattina), 
servizio viaggi, educazione informatica (con cicli di seminari tenu
ti da esperti) e ambientale, archeologia, attività artistiche, sconto 
libri, concerti, attività sportive. Si aggiunge anche un servizio 
gratuito di «counselling. curato da docenti universitari ed esperti 
in campo pedagogico, psicologico e sociologico. 

Ieri sera è stato presentato «L'onda verde* (movimenti ecologici 
e cultura industriale dopo Chernobyl) di Massimo De Meo e Fabio 
Giovannini, con interventi di Occhialini, Volpi, Tecee, Caracciolo 
e Filippini. 

•La separatezza tra il mondo universitario e quello cittadino — 
affermano i dirigenti del Centro in un loro comunicato — è, cre
diamo. solo un aspetto di una separatezza più diffusa tra i luoghi 
dove la cultura si produce, e ì luoghi dove la cultura dovrebbe 
diffondersi. Noi siamo convinti che la proposta possa agire in un 
duplice piano: da un Iato mantenere alta la domanda di cultura, 
ampliando le conoscenze e le occasioni di confronto e di dialogo, 
dall'altra tentare di produrla e diffonderla*. 

Nell'aprile del 1984 si tenne a Roma il 
primo Convegno nazionale su «Istitu
zioni e arti visive» che sbozzò il grosso 
problema delle dimensioni attuali delle 
arti visive e della produzione artistica 
in generale e l'attività, frenetica ma 
scarsamente filtrante nella concretezza 
il lavoro degli artisti italiani, delle isti
tuzioni pubbliche, assessorati alla cul
tura in testa dei Comuni e delle Regio
ni. 

Per riprendere il discorso, in previ
sione del secondo Covegno nazionale 
dell'aprile 1987. la Lega nazionale delle 
autonomie locali, in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura di Roma, ha 
organizzato per domani alle ore 17 un 
incontro al Centro ricerca e documen
tazione arti visive di via Montanara. 8 
(piazza Campiteli!). Le comunicazioni 
saranno tenute da Achille Bonito Oliva 
e Francesco Vincitorio e le conclusioni 
le tirerà Filiberto Menna, Presiederà 

Dante Stefani segretario nazionale del
la Lega delle Autonomie Locali. Sono 
annunciati Interventi di Francesco Si-
sinni, Eugenio Peggio, Paolo Portoghe
si, Giuseppe Rossini, Giuseppe Chia-
rante. Luigi Covatta, Mauro Dutto, 
Giorgio Mascherpa e Renzo Santini. 
Come si vede Biennale, Triennale, Qua
driennale e direzioni culturali dei parti
ti sonr» presenti ai massimi livelli. 

Tra i partecipanti molti responsabili 
culturali dei partiti, direttori di musei, 
assessori alla cultura, artisti e critici. 
Dall'incontro dovrebbero emergere al
cune linee essenziali di esperienza e di 
[irogrammazione culturale sulle quali 
avorare tutti assieme concretamente. 

Se son rose fioriranno. Tra le rose c'è un 
programma di incontri, annunciati dal 
Centro ricerca e documentazione arti 
visive, così articolato: 1) «Restituire 11 
museo alla città e al territorio*, conve
gno che si terrà nel giorni di venerdì 13 

giugno, ore 9-13.30 - Sala della Promo-
teca in Campidoglio; sabato 14 giugno, 
ore 9-1330 e ore 15-17 - Aula di S. Rita; 
2) «Giornale parlato* che è un bel ciclo 
di dieci incontri sull'arte contempora
nea, curati da Filiberto Menna, a sca
denza settimanale, durante I quali sa
ranno intervistati critici e artisti; ci sa
ranno inoltre flash sulle attività esposi
tive con particolare attenzione alle atti
vità degli assessorati alla Cultura, delle 
istituzioni pubbliche e delle gallerie pri
vate. 

Una rubrica sarà dedicata alle «Let
tere ai Direttore» e aprirà il dibattito 
con il pubblico. Comincia così l'attività 
del Centro romano già annunciata mol
to tempo fa e poi sprofondata nel nulla. 
L'augurio è che 11 Centro abbia vita lun
ga, sostegno finanziario, larghezza di 
vedute e serenità di programmazione e 
di informazione. 

Dario Mfcacdii 

Dal Giappone a Frascati 
con Mozart e Puccini 
Giuseppe Di Mare, organi

sta, docente, compositore, e an
che l'animatore dell'Associa
zione B.A.C.H.. da lui presie
duta, che finalizza la sua attivi
tà in manifestazioni destinate a 
sostenere la lotta contro il can
cro. 

Nei giorni scorsi. Di Mare è 
stato protagonista, nella Chie
sa di Cristo Re, in Viale Mazzi
ni. di uno splendido concerto 
privilegiante la musica di Bach. 
Una meraviglia le sonorità in
tese a ribadire l'autonomia del
lo strumento e dei suoi timbri 
dalle voci di un'orchestra. 
Ascolteremo ancora Giuseppe 
Di Mare nei prossimi giorni, 
nell'ambito di un ciclo di con
certi che la •B.A.C.H.» realizza, 
d'intesa con il Circolo Didatti
co Frascati II. 

Oggi, alle 19. nella sala delle 
Scuole Pie. in Via Santa Lucia 
Filippini, canta il soprano giap
ponese Rieko Noda, accompa
gnata al pianoforte da Remo 

Zucchi. Saranno eseguite pagi
ne da opere di Mozart (Nozze 
di Figaro), Donizetti (Lucia di 
Lammerrr.oor). Puccini (Suor 
Angelica e Turandot) e Verdi 
(Vespri Siciliani e Traviata). 

Lunedi nella Chiesa di San
ta Maria A'«unta (Via del Duo
mo) suonerà a Rocca di Papa il 
pianista Remo Zucchi. E suo 
tutto un concerto, con brani 
ciascuno capace di rivelare il 
temperamento di un solista. 
C'è la Sonata op. 2, n. 3 di Bee
thoven, uno Studio di Liszt, la 
terza Ballata e lo Scherzo op. 
20 di Chopin, le Paganini-Va
riazioni di Brahms. 

II 13 giugno Giuseppe Di 
Mare concluderà il ciclo con un 
concerto d'organo, a Frascati, 
nella Cattedrale di San Pietro. 
In programma Bach (c'è anche 
la Toccata e Fuga in re minore), 
Franck. Frescobaldi (un Rondò 
dello stesso organista. L'ingres
so è libero. 

e. v. 

• ARCHITETTURE 1971-83 — Al Centro culturale francese 
(piazza Campiteli!, 3) si inaugura oggi alle 18,30 la mostra dei 
progetti di architettura per l'Italia e per la Francia di Massimi
liano Fuksas e Anna Maria Sacconi. 
• PROGETTO SCRITTURA MATERIALISTICA — Domani 
(ore 17,30) al Teatro dell'Orologio, via de' Filippini, 17/a. «Per 
una dimensione delirio". Autoironia e allegoria come figura 
della scrittura». 1) Lettura di testi da parte di Bianca Maria 
Frabotta e conversazione dell'autrice con Bettini e Patrizi. 2) 
Anticipazione della messa in scena di 'Come lei mi vuole» a cura 
di Michele Ferriera, da testi di Battaglia, Frabotta, Falasca, Pes, 
Celati. 
• FESTA DEGLI ANZIANI ALLA FARNESINA — La XX cir
coscrizione in collaborazione, con il comitato di gestione del 
Centro anziani •Giustiniana» ha organizzato per oggi la «Festa 
degli anziani: preludio d'estate». L'appuntamento è dalle 16 alle 
20 al centro-tenda -Teatron» presso il piazzale della Farnesina. 
Il programma comprende: pomeriggio danzante con l'orchestra 
•I Sa.Ba»; mostra-mercato dei prodotti artigianati confezionati 
dagli anziani del centro «.Giustiniana». Durante la festa funzio
neranno punti di ristoro. 
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D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndortf e inter
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. il testo di Miller è ce
lebre. ma questa versione cine
matografica riesce paradossal
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. tcommesso viaggiato
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in
terno. ò lungo e faticoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

G O L D E N 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ri
battezzato maliziosamente 
tPebst e Fagioli», «Diavolo in 
corpo» è in realtà un film sof
ferto, complesso, dove i temi 
del post-terrorismo e 

dell'camour fou» si fondono 
con singolare efficacia. Quanto 
alla famosa scena della «fella
tio». ó fuori luogo ogni morbo
sità: con estremo garbo. Bel
locchio è riuscito a togliere 
ogni possibile volgarità a quel 
tenero atto d'amore. 
A M B A S S A D E - M A J E S T I C 

C A P I T O L 

O La mia Africa 
Il romanzo/diano di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine di registi holly
woodiani. Sembrava il libro im
possibile da portare sullo 
schermo. Alla fine, c'è riuscito 
Sidney Pollack. reso onnipo
tente dal trionfo commerciale 
di Toostie e da) esì» di due divi 
come Robert Redford e Meryl 
Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordi
naria di Klaus Maria Brandauer. 
più misurato del solito). La sto
ria è quella, autentica, vissuta 
dalla Blixen nell'Africa del pri
mo ' 9 0 0 : l'odissea spirituale di 
una donna divisa tra una pian
tagione da gestire e un triango
lo sentimentale da dipanare. 
Vincitore di 7 Oscar, tra cui mi
glior film e miglior regia. 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le», lui abituato agli eroi ma
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste
fania Sandrelli. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare dì campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

EURCiNE - R I V O L I 

• Ran 
Ecco la grandiosa rilettura del 
t R e Lear» firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruo!o 
del protagonista Kidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata al!e 
pendici del Fuji-Yama. ambien
tata nel Giappone del ' 5 0 0 (già 
teatro deli'tantefatto» di que
sto film, «Kagemusha»), all'e
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae
stro, ne esce intatta. 

ESPERIA 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gra
tuito e divertimento newyorke
se. è la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (ò Griffm Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot
to riuscirà la mattina ad arriva
re . lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

A D M I R A L • A R I S T O N 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Pr ime v is ioni 

ACAOEMY HALL 
Vis Starno . 17 

l . 7.000 9 iettim»na a Vi A Adrian lyne con Mi-
Tel. 426778 ckty Rourke - OR (16.00-22 30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Piaaa Varcano. 15 Tel. 851195 "» Arquette • BR (17-22-30) 
ADRIANO L. 7-000 L'anno del dragona di Michad Cimino con 
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 Mickey Rourte • DR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati: OR: Drammatico:-
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 A cena con gli amici di Barry Levinson, con 
ViaMerryOelVal. 14 Tel. 5816235 Mirtey Rotrte - BR (16.30-22.30) 

KURSAAL Riposo ~ ~ 
Via Padello. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 La messa e finita di e con Nanny Moretti -
Tessera bimestrale L. 1000 DR (18.30-22.30) 
Via Tiepoto 13/a Tel 3619891 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Il maestro a margherita con Ugo Tognaoi 
Tel. 4957762 - OR 

ALCIONE L. 5000 Cinger a Fred con M. Mastnxanm e G-
ViaL di Lesina, 39 Tel. 8380930 Manna. Regia di Federico Felhni - (BR) 

(17.15-22 30) 

Cinec lub 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Moniebelto. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 6408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - OR (17.30-22.30) 

AMERICA L. 6 000 La Bonne di Salvatore Sampen. con K. Mi-
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 ehelsen e F. Guerrm • E (17-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel 353230 

Hannah a le sua sorella di e con Woody 
Alien-BR (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galler.a Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. TusccJana. 745 

L. 7 000 
Tel. 7610656 

La signora della notte con Serena Grandi • 
E (VM 18) (17-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5 000 Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Tel. 6875455 Adjani - A (16 30-22.301 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 16 30 Amanti di Mizoguchi: ore 18 30 
Tel 3581094 Vita di O Haru Muoguchi; ore 20.30 Tokio 

Monogatarì di Oru: ore 22.30 Fiori D'E-
quinoiio di Oru 

BALDUINA L. 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
PraBaldmna. 52 Te) 347592 King - H (16 30-2230) 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Piawa Barberini Tel. 4751707 nen. Di Jonathan Lyon • G (17-22.30) 

BLUE M00N 
Via de< 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 06-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393260 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (17-2230) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Captarne». 101 Tel. 6792465 

Il desiderio la corruzione (17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P ra Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà... e in viaggio d'affari di Em* Kustu-
rica - BR (17.15-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 3505B4 

La bestia di Valerian Borrowczyk con Srpa 
Lane - DR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenest.na. 232-b 

l. 5 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 000 
P uà Cola di Rienzo. 74 Tei. 380186 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussober • BR 

(16 30-2230) 

EMBASSY L. 7.000 Eicalibur di J. Boormam. con Nigel Terry -
Via Stoppani.,7 Tel. 870245 A (17-22.30) 

EMPIRE L. 7 000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini • una culla di Colme Serreau. con 
Roland G*ard e André DussoBier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 

L. 4.000 
Tel 582884 

Ran di Akra Kusosawa - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L. 7.000 L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dra-
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6876125 goti con Tom Hanks - BR (17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mark) Moni-
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 celli, con Lrv Ullman - SA 

(17.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Chorus line di R. Attenborough. con M. 
Tel. 864868 Douglas - M (16.15-22.30) 

FIAMMA ViaBrssolati,51 SAU A: U mia Africa a S. Pollack-. con R. 
Tel. 4751100 Redford e M. Streep-OR115.50-221 

SALA B: Matrimonio con viziano con Ugo 
Tognazzi-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Viale Trastevere Tel. 582848 King - G (16.30-2230) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L. 5 000 
Tel 8194946 

Riposo 

GIOIELLO L. 6 000 Figlio mio infinitamente caro di V. Orsini. 
Vii Nomentana, 43 Tel. 864149 con Ben Gazzarra e Mariangela Melato - DR 

(16.30-22.30) 

GOLDEN L- 6 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Schtondortf. con Dustin HoHman - DR 

(17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
Tel. 6380600 (17.15-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata -
Via B Marcello, 2 Tel. 858326 DR 07-22.30) 

(NDUNO L. 5.000 9 settimana e V4 di Adrian Lyne con Mi-
Via G Indurre Tel. 582495 c*ey Rourfce • DR (16.3022.30) 

KING L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (17.30-22.30) 

MADISON L. 5 000 I banditi del tempo con K. Carradme - A 
Via Cruabrera Tel. 5126926 Ore 20. Germania Ovest-Uruguay sul 

grande schermo 
MAESTOSO L. 7.000 Ore 20: Germania Ovest-Uruguay sul 
Via Appia. 416 Tel. 786086 grande schermo 

Ore 22: Bresgin' Electric Boogtloo di 
Jam Fgstenberg - M 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
Tel. 6794908 M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Interno berlinese di Z. Cavar». con K. 
Mcnally - E (VM18I 

(21-23.10) 

METROPOLITAN L. 7.000 Crystal Heart di Gii Bettman - SE 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (16.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti OO-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 4602B5 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6000 Scuota di medicina di Alan Smithee. con 
Via Cave Tel. 7810271 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

N1R 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6000 II sole a mezzanotte di Hacfcford. con Isa-
Tel 5982296 bella RosseUim e Mkhail Baryshnàov • DR 

(17.30-22.30) 

PARIS L. 7-000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sua sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16.30-22.30) 

PfiESIOENT ( t i Diana) L. 6000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Excalibur di J. Boorman, con Nigel Terry -
A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 9 settimane e V4 di Adrian Lyne. con Mi-
Tel. 4743119 ckey Rourke - DR (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria - E (VM18) (17.00-22.30) 

QU1RINETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Hannah • le sue sorelle di e con Woody 
Alien -BR (16-22.30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Subway con Christopher Lambert e Isabella 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Adjani - A (17-22.30) 

RIALTO L. 5 000 Rendez-vous dì André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

06-22.30) 

RITZ L. 6.000 Protector dì J- GSckenhaus. con J. Chan • 
ViateSomata. 109 Tel. 837481 A (17-22.30) 
RIVOLI L. 7.000 Speriamo cha sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv U'Jman - SA (17.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Vìa Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 6.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

•L. 6.000 
Tel. 856030 

Sposerò Simon La Bon di Carlo Cotti, con 
Barbara Blanc - BR (17-22.30) 

Protector di J. Glickenhaus. con J. Chan -
A (17-22.30) 

intimità proibita di mia 
18) 

Chiusura estiva 

moglie • E (VM 
07.30-22.30) 

L'anno dragone di Michael Cimino e Mi-
ckey Rourke • DR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA 

ADAM 
ViaCasilms 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempkme. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 
Va Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Polisexi nero deb • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

• 

(16-22.30) 

Vn complicato intrigo di donne vicoli a 
delitti di Lina WertmOHer. con A. Molina e 
H. Keitel - DR (16.30-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti 

Biade Runner con 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

06-22.30) 

Josephine 4 e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jorio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
TeL 6564395 

Riposo 

Chisura estiva 

Spia coma noi - dì J. 
Ajkroyd a Chevj 

Lanrfs. con Don 
Chase- BR 

(16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Nell'anno del Signora con Nino Manfredi 
ed Enrico Maria Salerno 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Alle 20.30 Kaghemusha di A. Kurosawa 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Desiderio di Roberto Rosselli™ 
(ore 19-22.30) 
SALA B: Tokio-Gs di Wim Wenders (ore 
19-22.30) 

Sale d iocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO V.a F. Redi.:4 RlPO"> 

ORIONE Via Tortona. 3 R'P°S0 

S. MARIA AUSILIATRICE R|PO*> 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuor i Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6 000 

V.a dei Pailottmi Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO L 6.000 3 uomini e una culla di Colma Serreau. con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Roland Giraud - BR 

(17-22.30) 
SUPERGA L. 6 000 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 

Yado con A. Schwarzenegger - A 
(17.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI N o f t Pervenuto 
Tel. 9001888 

RAMARINI Film per adulti 06-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 R,P°s° 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 R | P°» 

FLORIDA Tel. 9321339 R lP°S0 

F R A S C A T I 

POLITEAMA R|0oso 
Tel. 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Voglia di vincere di Road Daniel, con Mi-

chael J. Fox - BR 
VENERI Tel 9454592 " m ì o nemico di W. Petersen, con Denms 

Quaid-A 06-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . (Prima). Il Gruppo Teatro 
Essere presenta: Staaera al taci
ta • sonetto. Testo a regia A To
nino Tosto. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natele del 
Grande. 21) -Te l . 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, i l / a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLEART1 (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6735130) 
R'poso 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Cubo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusila estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
Riposo 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (V.a del Conegw 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Alle 2 1 . C/g Liceo Classico t£. Vi
sconti» Cruciflgo • Orfoo d> Ja-
copone da Todi e Angelo Pofaziano-
Con gii Allievi del l corso de9a 
scuota * Teatro t i a Scatena. 

META-TEATRO (V>a Marne!.. 5 • 
Tel. 58958071 
Riposo 

POLITECNICO (V,B GB Ttepcto 
1 3 / a - T e l 3619891) 
Riposo 

OUIRINO-ET1 (Via Marco Mochet
ti. 1 - Tel. 67945851 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via d e b 
Mercede. 50 • Tal. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO B5 (Via dei Panari. 3 
- Tel 5896974) 

„ Riposo^ —•j 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -

Tei 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tal. 6544601) 
Arie 21 • fu Mattia Pacca* d> 
TuBio Kezich da Lmgj Prandeflo. 
con P<no MicoL Regia ca Maurizio 
Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17 A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Alle 2 1 . In principio di Gianni 

Orovandmi. con la Comp. e La Nu
vola*. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale dell'Uccellila) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Catarina) all'infamo. 
Testo e regia di Riccardo Vannucci-
ni. a cura della Comp. Milleuno. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 20.45. Concerto di Angalo 
Branduardi. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Domani alle 16.30. «Gli Acconci
la» presentano: La catuoncino. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo. 
SALA 8: Riposo 
SALA C Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Alle 21.30. Laurie Anderson Na
turai Hiatory. Spettacolo medito 
in tour italiano. (Prevendita ore 
10-13 a 16-19. informazioni tei. 
393304). 

TEATRO SISTINA (V.a Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TEATRONI (Via Antonio 
di San Giulia^ - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (V.a del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura esima 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls.de -
Tel. 75534951 
Riposo 

CRISOGONO (V.a S. Gallicano. 8 • 
Tel. 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Alta IO- Spettacolo didattico per la 
scuole elementari e materna La) 
bancareWa di MaenogiocBiù 

R. TORCHIO (Via M V O S M . 16 -
Roma) 
Aie IO. Spettacolo didattico di Al
do Giovanneni oer la scuoia ele
mentari a materne 

LA CRJEGIA • Associamone per 
cambrì, a ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 627570S) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vìa G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tei 8319681) 
Riposo 

TATA Ol OVAOA (Via G Coppola. 
20 • Ladispoh - Tel. 8127063) 
Fmo al pnmo pugno '86. Par la 
scuole Spenacoh cMamo sul te
ma: Divertirà «ducendo di 
Clown e Marionette 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apotloni. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Alle 20.45 c/o Sala Baldini (P.zza 
Campielli.9) Concerto su musiche 
cb Ravel. Martin. Debussy. Fauré. 
(ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAM-
TICORUM JUBILO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NrCOLOSI 
Riposo _ _ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE - (Largo To
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

Musica 
J Ì 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 72 -Tel. 463641) 
Riposo 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C.e M. 

grandi lavori per enti e società 

mamitenztoni; d'Impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 7880802/7866 75 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioh. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN V IA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela-
oro. IO -Te l . 6787516) 
Concerto dal chitarrista argentino 
Ange! tPatoi Garda 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Alle 2 1 . Gianluca Mosote Group in 
concerto 

BILUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Frenaroti. 
30 /B-Te l . 5313249) 
Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alte 22. Lillo Lauta (pianoforte a 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni di tutto lo epoche 

LAPSUTINNA (Via A. Ooria. 16/1) 
- t e l . 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 21 concerto con il gruppo del
la cantante Krystal White 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 
Riposo 

SAINT LOUS MUSIC CITY (Via 
del Cerdello. 13/a - Tel. 4745076 
Sain Louis jazz school night 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

B PUFF (Via Gfggl Zanazzo, 4 -
Tal. 6810721) 
A8o 22.30. Maglio • magagno. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via 
duo MeceM, 78 toL 8798269) 
Alla 21 .30 . Samv and Mario 
spettacolo internazionale di varietà 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Abbonatevi a 

Rinascita 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

http://ls.de


speciale GOQP affido . 

Americano ma non troppo 
poliziotto e simpatico 
così un marchio sfonda in TV 

Da qualche mese II nome 
della Coop Italia è legato a 
un personaggio molto popò* 
lare del piccolo schermo. Pe
ter Falk, Il notissimo tenente 
Colombo di tanti polizieschi, 
reclamizza sulle principali 
reti televisive nazionali 11 
nuovo marchio Coop. Quel
lo, per Intenderci, Inventato 
molti anni fa — esattamente 
nei 1962 — dal padre della 
grafica moderna Albe Stel-
ner e ripreso e modernizzato 
proprio In questi giorni da 
un altro grande nome del 
graphic design: Bob Noorda. 

Ma perche proprio Peter 
Falk; perché un «poliziotto»; 
e ancora, perché un attore 
americano? 

«Innanzitutto avevamo un 
grosso problema — ci spiega 
Ivano Barberini —: dire al
cune cose molto complesse 
In poche battute. In sintesi: 
cosa è la Coop. che è conve
niente e che alla Coop si tro
va I! servizio giusto. Inoltre 
per noi era Indispensabile 
"rompere" con II vecchio at
teggiamento del pubblico 
che identifica la cooperativa 
con un'organizzazione "ros
sa"». 

Questa è solo una premes
so. Insistiamo, quindi, sulle 
nostre domande. 

•Peter Falk è un personag
gio molto caro al pubblico. E 
simpatico a tutti, grandi e 
plcco(l, Industriali e casalin
ghe. E un americano, sì. Ma 
un Italo-americano ben di
verso dal Rambo e dagli 
Schwarzencgger. Come te
nente Colombo è uomo paca
to, riflessivo, uno che usa 

l'intelligenza e non la forza. 
Abbiamo pensato che pro
prio queste sue caratteristi
che fossero le più adatte a 
portare un messaggio sem
plice e chiaro: la Coop sei tul 
Della Coop ti puoi fidare!». 

Per convincere l'attore ci 
sono voluti circa otto mesi 
(nonostante sia di Idee vicine 
alle nostre, «da giovane ero 
Iscritto al sindacato, ma non 
sapevo che cosa fosse esatta
mente, solo dovevo lavora
re», si schermisce Falk). Un 
inizio faticoso, ma 11 risulta
to, secondo recentissimi son
daggi, è stato positivo. Lo 
spot del tenente ha dato del
la Coop Italia una Immagine 
che facilita l'avvicinamento 
di nuovi consumatori. 

Nella stessa logica rientra 
anche l'operazione Tango». 
In ogni numero del nostro 
Inserto umoristico settima
nale «Bobo» Stalno dedica 
una vignetta alla Coop Ita
lia. «Ci sembrava giusto 
sdrammatizzare, anche ver
so I nostri utenti principali, 
l'immagine di una organiz

zazione super politicizzata, 
troppo seriosa, incapace di 
autoironia. E chi meglio di 
Bobo poteva ribaltarla con 
efficacia?». 

La nuova immagine è uno 
degli obiettivi immediati che 
la Coop Italia sta perseguen
do attraverso la battaglia de
gli spot, 11 «Tango» e anche 
l'Intervento di Bob Noorda. 
Il designer non solo, Infatti, 
ha ritoccato il logotipo origi
nale di Steiner, ma ne ha 
studiato l'applicazione in 
tutta la struttura. Dalla car
ta da lettere, ai sacchetti, alle 
Insegne, ai camion, agli stes
si colori usati (il verde degra
dante al giallo, simbolo di 
naturalità e genuinità del 
prodotti) tutto concorre a 
creare una immagine unica 
e distintiva della Coop Italia. 
Senza con ciò sminuire le 
singole cooperatve che, anzi, 
proprio nell'appartenenza 
ad una grande organizzazio
ne nazionale trovano nuova 
e maggiore credibilità sul 
mercato. 
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Consumatore, tutto si fa per te 
A cominciare dalla salute 

La Lega delle Cooperative festeggia 1 suoi cento anni di 
esistenza. Con essa, anche la sua più grande emanazione 
commerciale, la Coop Italia, si presenta a questo Importante 
anniversario con l'orgoglio e le ambizioni di una struttura 
organizzativa che non ha pari. Cinquecentoquaranta coope
rative Iscritte all'Associazione Nazionale Cooperative Consu
matori aderente alla Lega; venti di queste hanno dimensioni 
medio-grandi e producono circa F80% del fatturato comples
sivo che nello scorso anno è stato di 4.000 miliardi; 1400 punti 
vendita concentrati particolarmente nell'area Centro-Nord; 
un mlllonesettecentomllasoci. Questi 1 dati, sterili ma ugual
mente significativi, di una Coop Italia che non si adagia sul 
successi già ottenuti. 

Molto é cambiato dalla metà degli anni Settanta, data in 
cui si era evidenziata la crisi «di crescita» dell'organizzazione. 
•La difficoltà — ci spiega II presidente della Coop Italia, Iva
no Barberini — aveva colpito soprattutto il Nord e In partico
lare quattro grandi cooperative. Le ragioni? Molte, sia Inter
ne che esterne. In un momento di grandi difficoltà della 
distribuzione a causa dell'inflazione e del blocco dei prezzi, 
venne a galla in tutta la sua consistenza l'effetto di uno 
sviluppo troppo accelerato in Piemonte e Lombardia, e per 
contro di un ritardo nel capire le esigenze dell'utenza In Ro
magna e nette Marche. Era quindi indispensabile ripensare 
alle scelte fatte fino a quel momento». 

Un po' di storia è necessaria per comprendere l'evoluzione 
— e l'involuzione — subita dalla Coop Italia. Quando, negli 
anni Sessanta, si era ricostituita l'organizzazione, l'idea gui
da era stata quella di farne una centrale di acquisto che 

Le scelte della 
Coop-Italia: 
intervista 
al presidente 
Ivano Barberini 
Più controlli 
no al degrado 
1.700.000 soci 
Quali prodotti 
Gli obiettivi 

Tutto, all'esterno e all'inter
no. delle strutture Coop con
corre alla nuova immagine 
dell'organizzazione. 

gestisse direttamente anche I magazzini. L'accentramento in 
una «direzione» unica produsse però una deresponsabillzza-
zione delle unità cooperative che man mano erano entrate a 
far parte dell'organizzazione. Dieci anni dopo, I rischi pro
dotti da questo sistema, come detto, si evidenziarono in tutta 
la loro gravità. 

•Dalla metà degli anni Settanta abbiamo cercato di inver
tire questa tendenza. Pur mantenendo la centralità per 
quanto riguarda la conclusione del contratti — ci spiega 
Barberini —, abbiamo operato un decentramento di respon
sabilità. Oggi sono le singole cooperative a stabilire le proprie 
necessità, a verificare l'impatto delle proposte di consumo 
sul mercato locale. Primi risultati, la sburocratizzazione di 
tutta la macchina organizzativa; un rapporto più diretto con 
Il mercato e più corretto con l'organizzazione centrale». 

Ma i risultati vanno molto oltre. Da sette, otto anni nessu
na cooperativa ha avuto bilanci negativi. Sono aumentati 
per lo meno di tre volte 1 punti vendita e gli utenti. Sono più 
che raddoppiati i soci: su 1.700.000 soci attuali, un milione ha 
aderito alla Coop Italia dopo li '78 e si è notevolmente diver
sificata anche la base sociale degli aderenti. «Inoltre, la ri
strutturazione — ci tiene a sottolineare 11 presidente — è 
stata compiuta senza ricorrere a licenziamenti». 

Ora, però, la Coop Italia è arrivata ad un altro punto criti
co. Da organizzazione di consumo, la centrale cooperativa 
sta ora cercando di darsi un ruolo più moderno e aderente al 
tempi. «Nel prossimi anni — dice Barberini — vogliamo raf
forzare 11 rapporto con gli utenti su un plano "ecologico". 
Ovvero la Coop deve essere sempre di più garanzia di difesa 
del consumatore, della salute pubblica e di un ambiente non 

degradato. Per essere più chiari: nella scelta del nostri pro
dotti abbiamo tenuto conto, per esemplo, della necessità di 
ridurre la presenza di fosforo, cioè del maggiore responsabile 
del fenomeno dell'eutrofizzazione (proliferazione delle alghe) 
In Adriatico. È allo studio, inoltre, un progetto — che Interes
serà le nostre cooperative agricole — per garantire al massi
mo una produzione non nociva». 

Sviluppo, innovazione, conquista giorno per giorno di un 
ruolo non statico capace di «orientare» il mercato sono quindi 
gli obiettivi della Coop Italia del futuro prossimo. Obiettivi 
che non vengono però perseguiti dall'alto, ma coinvolgono 
direttamente tutta la struttura e I soci. Questi ultimi svolgo
no un ruolo determinante. 

«Il nostro è un socio consumatore. Aderisce con una quota 
(che va da un minimo di diecimila lire) e In più è anche 
consumatore. Ovvero è estremamente interessato a garanti
re se stesso e quindi anche tutta la collettività». 

Ma quale è 11 meccanismo che coinvolge 11 socio? 
«Facciamo in modo di dare al socio — risponde Barberini 

— tutte le migliori informazioni sulle nostre "scelte". Questo 
ci consente di avere dal socio consigli idonei a concorrere alla 
definizone degli obiettivi. E al socio stesso di controllarne la 
realizzazione. Facendo leva sull'esperienza di vita del socio, 
possiamo, per esempio, definire e verificare la politica dei 
prezzi, la tipologia dei negozi In modo che siano sempre più 
rispondenti alle esigenze di mercato. Attraverso un sondag
gio tra i soci — continua Barberini —. per stare nell'esempio 
concreto, abbiamo verificato l'impatto di una nostra propo
sta: la carne In scatola senza nitriti. Sicuramente più sana, si 
presenta però non con l'accattivante colore rosa, ma con 
quello della carne lessata. Il socio doveva quindi scegliere tra 
l'appagamento dell'occhio e la certezza di un alimento depu
rato da additivi nocivi alla salute». Il momento del controllo 
diventa così abbastanza semplice: definita la scelta, è 11 gra
dimento del mercato a stabilire se è stata seguita fino in 
fondo. 

Al socio viene data anche un'altra opportunità per sentirsi 
parte integrante della cooperativa: il libretto di risparmio. 
«La nostra organizzazione — ci spiega Barberini — non è, per 
definizione giuridica e sociale, a scopo di lucro. La condizione 
primaria è che ogni soldo venga reinvestito. E questo vale per 
le entrate dirette. Ma per lo sviluppo della Coop e delle sue 
Iniziative, queste non sono sufficienti. Abbiamo quindi la 
necessità di ricorrere al prestito libero dei soci. La remunera
zione, pari al dieci per cento della quota versata, non è condi
zionata all'entità del prestito. Non siamo un Istituto para
bancario. Tant'è vero che gli utili non sono divisibili tra I 
soci, ma sono tutti finalizzati agli investimenti». Anche attra
verso questa iniziativa, infatti, la Coop Italia è riuscita a 
scrollarsi di dosso gli anni grigi della crisi e ha realizzato II 
rinnovamento della rete distributiva, chiudendo le coopera
tive ormai obsolete e aprendone di nuove, più moderne e più 
funzionali. 

Oggi la preoccpazlone è quella di non cedere alla tentazio
ne di adagiarsi sugli allori. Nell'immediato futuro, la Coop 
giocherà tutte le sue carte per imporsi come la più grande 
organzzazione commerciale e di distribuzione, quale è già 
oggi in Itala. 

Rossella Dallo 

NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA CON 
18 SUPERMERCATI E 67.000 SOCI! 

CONSUMATORI 

OLIVETA E' 
GEMMA'. CONTROLLATA 

E HARAIUTITA. 
Oggi, la genuinità sembra diventata 
una merce rara; questa è la sensa
zione che si ricava scorrendo le noti
zie che provengono dal mondo della* 
limentazione. 

Anche i più semplici e sperimentati 
prodotti della dieta mediterranea ap
paiono a volte minacciosi, dopo esse
re stati impietosamente bocciati da 
analisi e inchieste rigorose. 

Sembra lecito pensare che produrre 
cibi naturali, gustosi e benefici per la 
salute sia un'arte antica, di cui si 
può trovare traccia nei libri di storia. 
ma che è ormai persa per sempre 
nella civiltà dell'elettronica e del ter
ziario avanzato. 

Fortunatamente non è sempre così. 

Il Cios. Consorzio Italiano Oleifici So
ciali. nato nel 1971 con la scelta pre-
osa di produrre e valorizzare gli olii 
vergini di oliva, oggi significa oltre 

OLIVE! 

80.000 olivicoltori che producono su 
terreni propri, 150 frantoi sociali e, 
attraverso la marca Oliveta, un rap
porto diretto dalla produzione af con
sumo. 

Dopo avere lanciato gli olii tTipici Re
gionali». ponendo le premesse com
merciali per l'olio di oliva extravergi
ne DOC. tra breve il Cios presenterà 
allegato ad ogni confezione di olio 
extravergine un tControllo Genuini
tà! . mettendo a disposizione di tutt i i 
consumatori i risultati delle analisi 
relative al lotto di produzione di cia
scuna bottiglia. 

Il Cios rende quindi noti tutt i gli ele
menti utili per valutare la qualità di 
Oliveta, con una iniziativa che tutela 
sia il diritto dei consumatori ad una 
informazione completa, che l'interes
se di quanti producono nel pieno ri
spetto della legge e con un impegno 
costante a tutela della qualità. 

L'OuocosrcomrHATO. cosso»™,. 
Cios 

»H»V)0ififCiS0Ciii! 



speciale QOOP 

I risultati della cooperazione 
di consumo in Emilia Romag 

Le Cooperative di consu
matori dell'Emilia-Romagna 
ti pretentano anche qua-
tt'tnno con dei multati che 

1 dati aggregati delle 5 cooperative 

Vendite lorde 
Vendite de fi ai 
Negozi 
Area di vendite 
Addetti 
Addetti CICC 
Addetti totali 
Soa 
Capitate social* 
Soci prestatori 
Investimenti 
Investirci. CICC 
Investirci. totali 
Investim. cumulati 

> compreso il CICC 
(Consorzio Interregionale) in valori assolut 

19B0 
343 8 U 
343 .811 

226 
82 .199 

3 416 
512 

3 928 
228 766 

2 379 
36 .506 
14 0 0 0 
2 9 0 0 

16 9 0 0 
16.900 

1081 
4 5 5 . 3 3 5 
388 .843 

213 
84 604 

3 6 1 9 
529 

4 148 
261 773 

3 515 
45 725 
23 .500 

6 0 0 0 
29 5 0 0 
4 6 . 4 0 0 

1982 
597 944 
4 4 3 946 

207 
91 .226 

3 937 
592 

4 .529 
303 .075 

4 263 
55 582 
34 8 0 0 

6 .500 
4 1 3 0 0 
8 7 . 7 0 0 

1983 
751 .537 
4 9 7 . 0 8 9 

201 
9 3 . 9 3 3 

4 2 1 5 
613 

4 .828 
337 0 3 9 

5.276 
65 9B6 
29 .800 

8 .800 
38 .600 

126 .300 

1 9 8 4 
9 0 3 . 4 3 3 
5 4 3 . 7 7 7 

195 
101 ,053 

4 .511 
754 

5.265 
379 .208 

6 378 
81 .689 
3 7 . 0 0 0 

2 .600 
3 9 . 6 0 0 

165 .900 

1985 
1.079.409 

6 0 5 . 4 4 0 
191 

106.893 
4 997 

789 
5 786 

4 1 1 . 0 4 6 
7.632 

92 242 
41 .247 

2 .500 
43 .747 

209 .647 

NOTA: Il Contorno lntsfr»g-onaie Cpotventrve di consumo è una granò* «trulli*» f int l i l tat l ad un razionale ed 
•fncteots UrvuK) pt* 1 
sono 789 i magamo 
M v c h * Venato. Friul 

a reta dutnbutiva 
coprono un area 

Coop II a,ro d atrari del 1985 è 
di 72 0 0 0 mq 1 punti di venosi 

N B.: Vendita capitala aociale • tnveitimenti tono >n milioni et lira 

stato di oltre 8 0 0 miliardi, i 
a serviti si trovano in Emilia 

dipendenti 
•Romagna. 

non abbiamo timore a defini
re lusinghieri. I dati che si ri
feriscono alle nostre cinque 
aziende: Coop Nordemilia. 
Coop Modena, Coop Emilia 
Veneto, Coop Ferrera, Coop 
Romagna Marche, parlano 
chiaro e hanno bisogno di po
chi commenti. 

Le vendite sono passate 
dai 903 miliardi del 1984 ai 
1.079 miliardi del 1985. 
L'incremento è stato del 
19,5%. Al netto dell'inflazio
ne l'incremento ò stato 
dell' 11,3% un terzo del quale 
è dovuto a trasformazioni di 
rete di vendita. 

Si sono operati investi
menti per quasi 44 miliardi. 

Gli occupati che nel 1984 
erano 5.265 sono passati a 
5.786 a fine 1985. L'incre
mento da un anno all'altro è 
stato del 9.9%. 

La base sociale delle Coo
perative di consumo nella no
stra regione è cresciuta di 
ben 32.000 in un anno, por

tando cosi a 411.046 il nu
mero degli attuali soci delle 
cinque grandi cooperativo. 

I punti di vendita sono pas
sati dai 195 del 1984 ai 191 
del 1985 mentre parallela
mente la superficie di vondita 
da 101.053 mq. e cresciuta 
a 106.893 mq. 

L'utile netto conseguito è 
stato di 23 miliardi. 

II margine lordo si ò media
mente attestato sul 16.8%, 
valore medio tra alimentari e 
non alimentari; ciò significa 
che il ricarico sul costo del 
prodotto ò stato contenuto, 
traducendosi in prezzi parti
colarmente vantaggiosi per i 
consumatori. 

Sono indubbiamente risul
tati rilevanti che confermano 
quelli conseguiti negli ultimi 
anni a conferma dell'alto livel
lo di efficienza e professiona
lità raggiunto dalle nostre 
aziende e dal loro sistema 
consortile e dalle strategie 
che la Cooperazione di con

sumatori persegue. Uno dei 
momenti fondamentali della 
nostra politica che, non di
mentichiamolo, ò impostata 
sull'interesse dei soci e dei 
consumatori, è stato ed ò 
quello di contribuire in modo 
significativo e determinante a 
creare un processo di ammo
dernamento della rete distri
butiva, la cui arretratezza in
cide in modo troppo negativo 
sia su importanti comparti 
della nostra economia, che 
sullo stesso tasso di inflazio
ne. 

Negli ultimi cinque anni per 
l'ammodernamento della rete 
distributiva della Cooper azio
ne di consumatori, per utiliz
zare le più qualificate tecnolo
gie, per garantire ancora 
maggiore efficienza al siste
ma di approvvigionamento 
delle merci (la cui competen
za è del Consorzio, il CICC), 
sono stati investiti 210 mi
liardi. Queste scelte hanno 
permesso di incrementere 
l'occupazione di oltre il 47%. 

COOP NORDEMILIA 

Vendite lorde 
Vendite dettu 
Negozi 
Area di venditi 
Addett i 
Soci 
Capitate sociale 
Soa prestatori 

1980 
87 303 
87 303 

72 
22 .156 

918 
52 .679 

287 
6 .328 

1981 
107 133 
91 488 

68 
22 0 9 2 

938 
5 5 . 8 0 0 

387 
7 151 

1982 
138 6 7 0 
102 956 

67 
23 .648 

9 8 0 
59 .871 

5 3 9 
7 .910 

19B3 
173 133 
114.515 

6 3 
23 .469 

1 0 3 3 
6 4 . 8 1 4 

721 
9 .035 

1984 
2 0 7 . 3 3 9 
124 .798 

59 
2 5 . 8 9 0 

1.054 
7 6 . 0 0 0 

9 9 0 
10 .640 

1985 
2 4 5 . 7 1 1 
137 .819 

56 
26 .884 

1.161 
8 0 . 5 5 8 

1.136 
11.643 

COOP FERRARA 

Vendite lorde 
Vendite deflai. 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 
Capitale sociale 
Soci prestatori 

1980 
25 .099 
25 .099 

29 
7 .690 

298 
13.237 

27 
1.909 

1981 
34 .595 
29 .543 

25 
7 .588 

3 0 1 
15.388 

4 1 
2 .567 

1982 
5 0 . 0 6 1 
3 7 . 1 6 8 

24 
9 .701 

3 4 9 
19.208 

8 0 
3 .381 

1983 
6 4 . 4 8 5 
4 2 . 6 5 2 

21 
10.613 

3 6 3 
2 1 . 6 8 0 

107 
4 .476 

1984 
7 6 . 1 8 0 
4 5 . 8 5 3 

2 0 
10 .893 

365 
2 4 . 2 6 0 

144 
5 .658 

1985 
8 8 . 3 3 3 
4 9 . 5 4 6 

2 0 
11.203 

3 9 9 
2 6 . 5 0 0 

175 
6 .507 

Analoghi aforzi sono stati 
fatti in direzione della forma
zione professionale. 

Por i prossimi tre anni le 
Cooperative e il Consorzio 
hanno predisposto piani di in
vestimenti per oltre 340 mi
liardi; contemporaneamente 
viene confermato l'impegno 
per favorire la promozione 
cooperativa nel Mezzogiorno 
con particolare attenzione 
per la Puglia. Tutte le cinque 
grandi cooperative, le piccole 
cooperative e il Consorzio in
terregionale (CICC) formano 
l'Associazione regionale coo
perative di consumatori. 

Questi i propositi della 
Coop in Emilia-Romagna sui 
quali, si vuole, ancora una 
volta, attirare l'attenzione 
delle istituzioni, dei sindacati, 
delle forze politiche e impren
ditoriali. 

Ma la Coop intende contri
buire in modo ancora più so
stanzioso a produrre un pro
cesso di modernizzazione 
dell'economia regionale, sot
tolineando alcuni aspetti qua
litativi dello sviluppo che ri
guardano: 

— la completa sostituzio
ne della rete minore con 
strutture moderne; 

Segue nella 
prossime pagina 

PLASTICA E CARTA 
Nei punti vendita Coop è partita una campagna di senslblllna-
xkHia del consumatore par abituarlo ad un uso pio moderato 
dalla plastica. Si opera par far diventare la sportine di carta 
alternative a quella di plastica. É stato anche Inserito uno 
«shopper» di plastica, priva parò di composto di cloro, che, 
non producendo diossina, ai può bruciare •yfiis problemi 

COOP MODENA 

Vendite lorde 
Vendite darla* 
Negar i 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 
Capitata sociale 
Soci prestatori 

1980 
73 878 
73 878 

46 
17.392 

712 
4 9 . 4 7 8 

1.363 
14 765 

1981 
100.106 

65 .488 
4 0 

18.587 
801 

5 8 4 5 2 
1.935 

17.290 

1982 
130.707 

97 .044 
35 

19.743 
852 

6 8 . 9 8 3 
2 .169 

2 0 . 5 9 6 

1983 
164.017 
108.486 

36 
21 .598 

8 7 6 
78 .626 
2 . 4 9 3 

23 .262 

1984 
194.005 
116 .772 

36 
2 1 . 7 9 5 

9 1 9 
8 5 . 8 0 8 

2 .816 
2 8 . 8 5 9 

1989 
225 160 
126.292 

36 
2 1 . 6 4 0 

987 
9 1 . 0 9 9 

3 .304 
3 1 . 3 4 4 

Vendite lorde 
Vendite deflai. 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 
Capitale sociale 
Soci prestatori 

COOP EMILIA VENETO 
1980 

110 .800 
110 .800 

56 
23 .502 

1.030 
8 5 . 2 3 2 

541 
10.544 

1981 
148 .200 
126 .558 

57 
2 4 . 2 8 8 

1.105 
9 6 . 0 6 4 

9 4 9 
13.458 

1982 
190 .700 
141 .586 

56 
2 4 . 9 0 1 

1.192 
111 .359 

1.194 
16 .885 

1983 
2 3 1 . 8 9 8 
153 .384 

5 6 
2 4 . 9 0 1 

1.331 
121 .636 

1.561 
2 0 . 6 8 2 

1984 
2 7 5 . 8 2 3 
166 .018 

5 3 
2 5 . 3 7 2 

1.457 
134 .140 

1.912 
2 4 . 7 0 3 

1985 
3 4 0 . 3 8 6 
190 .922 

5 3 
2 7 . 4 8 2 

1.653 
147.925 

2 .388 
2 8 . 9 2 9 

COOP ROMAGNA MARCHE 

Vendite lordo 
Vendite deflai. 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 
Capitale sociale 
Soci prestatori 

1980 
4 6 . 7 3 1 
4 6 . 7 3 1 

2 3 
11 .456 

4 5 8 
2 8 . 1 4 0 

161 
2 . 9 6 0 

1981 
6 5 . 3 0 1 
5 5 . 7 6 5 

2 3 
11 .949 

4 7 4 
3 6 . 0 6 9 

2 0 3 
5 .259 

1982 
8 7 . 8 0 6 
6 5 . 1 9 2 

2 5 
13 .233 

5 6 4 
4 3 . 6 5 4 

2 8 1 
6 . 8 1 0 

1983 
118 .004 

7 8 . 0 5 1 
2 5 

13 .352 
6 1 2 

5 0 . 2 8 3 
3 9 4 

8 . 5 3 1 

1984 
150 .086 

9 0 . 3 3 7 
2 7 

17 .103 
7 1 6 

5 9 . 0 0 0 
5 1 6 

11.829 

1985 
179 .819 
1 0 0 . 8 6 0 

2 6 
19 .684 

7 9 7 1 
6 4 . 9 6 4 | 

6 2 9 | 
13 .819 1 

SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELLAGROINDUSTRIA 

AK A e oltre U«hi iooperatjve di pia-ole e grandi 
dimensioni unsisitTnadumpreseuimepuntodifor 
/.a nell agroindustria italiana, l'n sistema che opera 
sul mercato nazionale t<l e>ter<» attuando strati-gii 
lYimmtTiia!! di gruppo. nd quale AICA interviene in 

due pr»\ ise ar«v 
- vonantra gli aiqui-ti di prodotti p«T 

Tavoli olrura (fertilizzanti, fitofarman. man
gimi. bestiame, sementi. „.) r om ti marchio 

"Agruoop" valorizza quelli di origine euoptrativa. 
- organizza la vendila dti prodotti agri (alimentari 

w 
4ffk+*p 

(earni frrMhr, calumi, olio, latte. formaggi. _) u m 
prefiTen/a vtTMiIegrandi a-ntrali distributive Con Jk 
il marchio "Foglia e Sole" tviden/iu lon «?* 'a 
gine l'imperativa e garanti** e la genuinità 
dei prodotti 

In un contiMo msi organi/Aito il sistema trovj 
una più forte identiLt di gruppo ilu- determina un 
rapporto piti equilibrato « inastvo uni il minato 

Alt. A. lemoperative. i loroion*or/i sisttma inte
grato edmamioMnointinua ^ohi/ione ni-iruniversn 
deiiagriiindiistn.i 

\ 

AICA 
AICA - Via Cairok I I - 40121 Bologna - Tel (»51) 554i>5n. 5M*>.w INSIEME PER CRESCERE 

Per garantirvi la bontà dei nostn vi» 
ni, noi del Gruppo Coltiva puntiamo sul
la qualità delle uve dei nostri viticoltori 
associati. 

È dai loro vigneti che proviene la mate
ria prima che molti ci invidiano: l'uva. È da 
questa uva, accuratamente selezionata e 
controllata, che hanno orìgine i vini che le 

Aziende Cooperative del Gruppo Coltivai 
vi propongono; una vasta gamma-di ~̂" 
etichette dei migliori vini, provenienti'' 
dalle zone vinicole italiane più tipiche. \ 

Ogni volta che berrete un vino con il j 
sigillo Coltiva, lo gusterete con maggio
re piacere. Perché sapete chi lo fa.^ •-- ; 

E perché sapete com'è .latto. ' " j 

^a*w"_- * * * M 

Grappo Coltiva. Vini a servizio completò. 



Sp"Cl aleCOOP Mff>«° 
Pro rr)Oi^e 

I risultati della cooperazione 
di consumo in Emilia Romagna 

Relazio^ 

Seguo dalla 
pagina precedente 

— uno sviluppo della rete 
più produttiva (grandi supor-
fici por magazzini intograti e 
collocazione in contri com
merciali, provalontomente di 
quartiere); 

— lo sviluppo dei centri 
commerciali pianificati; 

— il docentramonto dei 
magazzini di rifornimento del
la reto distributiva. 

L'esperienza degli ultimi 
anni dimostra come gli obiet
tivi di sviluppo oconomico 
vanno porsoguiti attraverso 
un confronto dialettico tra 
programmazione pubblica e 

piani di sviluppo delle impre
so. Por quosto la Coop si ri
tiene sompro più legittimata a 
costruirò un confronto ancor 
più propositivo con gli Enti 
pubblici proposti alla prò-
grammazìono commerciale. 

Non intendiamo acquisire 
nossuna posizione di privile
gio sul morcato. anzi siamo 
più cho mai convinti che tutti 
gli oporatori del sonoro com
mercio, in particolare le for
me associato, debbano pro
durre analogo sforzo con pie
na disponibilità da parte no
stra a realizzare insieme le più 
proficuo collaborazioni. Di
spiace dover poi rilevare co
me alcuno organizzazioni del
la grande distribuzione che 
hanno in comune con noi l'e

sigenza della modernizzazio
ne della rete distributiva ita
liana utilizzino strumental
mente problemi aziendali co
me pressione per nuove li
cenze. La licenze vanno con
cesse oggettivamente, sulla 
base dei programmi, garan
tendo il pluralismo. 

La Coopcrazione di consu
matori, come si sa non ha un 
bilancio composto esclusiva
mente di cifre. L'altra voce di 
bilancio importantissima per 
tutto il nostro movimonto ri
guarda la difesa dell'ambien
te e della salute, dei diritti dei 
consumatori e dei soci. 

Tra le iniziative che mi pre
me ricordare cito le cGiornate 
dei giovani consumatori», 
realizzate in otto grandi edi
zioni nella nostra regione, 
con una spesa superiore ai 
2,5 miliardi ed una partecipa
zione di oltre 120.000 alun
ni, 20.000 insegnanti, 
50.000 visitatori adulti; la ri
vista «Consumatori», inviata 
a tutti i soci dello nostre coo
perative, che, con una tiratu-

ALCUNI ANDAMENTI 
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179.7 SOCI 

176.1 VENDITE 
DEFLAZIONATE 

147.3 ADDETTI 

130.0 SUPERFICIE 01 
VENDITA 

84,5 PUNTI 01 
VENDITA 

80 •81 •82 '83 84 85 

ADDETTI 
5 COOPERATIVI • COhSO-l/lO 

1981 «987 1983 I5B4 

VENDITE LORDE 
IN MILIONI 01 LIRE 

1930 1981 1982 1984 198S 

WWm 

Una solida esperienza 
produttiva 

Un c o W e controno 

m distributiva 
Una Azienda in continuo 
^ rinnovamento 

attenta all'evoluzione 
del mercato 

Una industria della 
cooperazione 

per la cooperazione 

COOP INDUSTRIA 
Esperienza e produzione d'avanguardia 

prodotti alimentari / prodotti persona / prodotti caaa 
Casteimagg.ore (BO) Via Saliceto 22/h 

SUPERFICIE DI VENDITA C D PUNTI DI VENDITA 

10880} 

101053 

91726 

82199 

I9B0 I9B1 1992 

ra di 425.000 copie mensili, 
coprendo un'area geografica 
che comprende parte del Ve
neto e le Marche, ha già rag
giunto (secondo le nostre in
dagini) un milione di lettori. 

Non dimentico la battaglia 
per la tutela dell'Adriatico, 
per la riduzione del fosforo 
dai detersivi; l'opposizione 
all'uso indiscriminato di pro
dotti chimici in agricoltura; le 
proposto per eliminare i colo
ranti, gli additivi sospetti di 
essore nocivi; l'obiettivo di 
una corretta informazione al 
consumatore. 

Una delle ultime iniziative 
che abbiamo avviato riguarda 
il controllo e il contenimento 
dell'uso della plastica. Nei 
punti di vendita Coop abbia
mo inserito, sia pure parzial
mente, le sportine di carta al
ternative a quelle di plastica. 
Chi non intende usufruire di 
questo nuovo contenitore 
può optare per uno «shop
per» di plastica, priva però di 
composto di cloro che si può 
bruciare senza problemi, in 
quanto non produce diossi
ne. 

In questi giorni è partita 
anche la fase ulteriore sulla 
proposta Adriatico che pre-

sui detersivi, controllo degli 
scarichi urbani, di quelli indu
striali, dei residui zootecnici, 
diversi criteri di concimazio
ne. 

Ricordo inoltre agli amici 
della stampa e agli invitati 
che da mesi ò in atto un'ini
ziativa sperimentale di vendi
ta di ortofrutta che ha subito 
nelle fasi di produzione o di 
immagazzinamento pochi o 
nessun trattamento chimico 
con l'impegno a estendere la 
sperimentazione anche in al
tre zone della regione. 

Una parte importante degli 
investimenti in politiche per i 
consumatori ò consistita in 
iniziative d'informazione con 

vedo cinque vertenze: appli- convegni, corsi, pubblicazio-
cazione integrale della legge ni, attività pedagogiche. Pro-

1983 1935 

prio in questi ultimi tempi che 
hanno visto il nostro Paese 
protagonista di una delle più 
grosse truffe alla salute dei 
consumatori (stiamo parlan
do del «vino al metanolo», 
«affare» sul quale la Coop ha 
proposto controlli alla produ
zione, etichettatura precisa 
dei prodotti, rointroduzione 
della tassa sull'alcool metili
co) e tutta l'Europa coperta 
dalla nube di Chornobyl, la 
Coop di consumatori si rende 
conto come un'effettiva dife
sa del consumatore passi 
sempre più anche attraverso 
una corretta informazione. 

Probabilmente ò la vera sfi
da sia di oggi che di domani. 
La Coop questa sfida l'ha già 
accettata. Da tempo. 

BIRRA 
CECOSLOVACCA 

BUDWEISER 

In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD o COOP ITALIA 

n 5 Maggio 1985 

cocp 

Salumificio 
Branchi 
ViaDeGasperi 15 
Telef. 0373/70140 
TRESCORE CREMASCO 

Le nostre specialità: 

Salame nostrano 

Salame campagnolo cremasco 
Salame tipo Milano 
Cacciatore 
Coppe stagionate 

Prosciutto crudo 
Prosciutto cotto 

Zampone e cotechino 

Un'industria moderna 
un'esperienza antica 
a garanzia delle 
nostre specialità 

«CONSUMATORI» 
La rivista, mensile della Coop in Emilia-Romagna ha gì* raggiunto una tiratura di 425.000 copia, 
con diffusione anche in buona parte del Veneto • nella Marche. Il mensile, che vieno inviato a 
tutti i soci delle Cooperative di Consumo della nostra regione, è già letto, secondo la nostra 
Indagini da più di 1 milione di persona 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

I vini migliori sulle vostre tavole 

BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona di Can
neto Pavese, Stradella, Bro-
ni. colore rosso rubino, ama
ro leggermente pastoso. Gra
do alcoohco: 12-12,5 

PINOT 
Oltrepò Pavese 
D.O.C. 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omoni
mo della zona di uovcscala e 
S. Damiano ai Colle. Colore 
rubino carico, sapore pieno, 
amabile. Gradazione com
plessiva: 12-12.5 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Riesling Italico e Renano. 
Colore paglierino, profumo 
spiccato, decisamente secco. 
Gradi: 12-12.5. Un classico vi
no dei Colli di S. Maria della 
Versa e Montalto Pavese. 

ADERENTE 
AL COLTÌÌA' 

Cantino Cooperativa Canneto Pavese 
CANNETO PAVESE (Pavia) - Telefono 0385 /60 .078 

S3> 
DOLCIUMI E PASTICCERIA 

PANE DA TOST E PANE SPECIALE 
CORNETTI - GRISSINI 
PASTICCERIA 
MERENDINE 
CARAMELLE 
SALATINI 
BRUSTULLI 
PATATINE SNEK 

evangelisti dolciumi 
FUNO DI ARGELATO (Bologna) - Telefono (051) 86.11.71 - 86.12.72 

Margarine interamente vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo QOCp 

dalla i f c IGOR Sp.A. ORZINUOVI 
Il p<u moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produzione di margarina 

SALUMI 

Com^LoCù 
WOVMjTA • PAOOVA 

MERCURIO D'ORO 1970 

NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 760.222 - Telex 430.392 

La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservate 



,*.•*' *«" 
' >!? ' 

. ^ 

* * • 

. 4~ 

* " ^ ^ 

«• * » * 

> v 
s \ 

•V. ^ * 

< i . ' 

' .. -f 

f 

* ̂  #1 

/ ' 

• v N> 
;v 

w. ' * " > " ~ ^ v"*rtf* 

' ,V ^ * > v ( v , V , ^ x 
•>. \ * ^ 

* * + * , v ? ^ , < - < w * 

« « *>, < > * V " 

* xì'S'J 

•RCHE' LA COOP 
E1 LA PR/MA 

//y / TAL/A. 

w$®m$®3$m 

: > Ì ; J Ì ^ ^ -

«. >%!<•&-% •* * - t -• 

' ^NW^- - - ^ ^ ^ 

$ ,.-> " 

BASTA LEGGERE 
I GIORNALI, 

CON UN FATTURATO DI 3.9SO 
MILIARDI, CRESCIUTO L'ANNO SCORSO 

DEL 19,5/f, £' LA PIO' GRANDE CATENA DI 
DISTRIBUZIONE ALIMENTARE IN ITALIA. 
579 COOPERATIVE ASSOCIATE, 1373 
PONTI VENDITA IN TUTTA ITALIA, 

E PIÙ' DI UN MILIONE E MEZZO 
DI SOCI. QUESTI SONO I 

NUMERI DELLA COOP. 

••.*i*ri* 
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Forse 
Bearzot 
lascia 
Conti 

a riposo 

PUEBLA — Un'ora e mezzo di allenamento al piccolo trotto 
per conservare la forma e liberare 1 muscoli dalle tossine 
accumulate nella partita d'esordio con la Bulgaria. Un po' di 
atletica, un po' di tecnica individuale e infine l'Immancabile 
partitella finale. Una divertente sfida undici contro undici 
durata una mezzoretta. Con la maglia gialla si sono schierati 
Galli, Bergoml, Cabrlnl, De Napoli, Vierchowod, Sclrea, Vial-
II, Baresi, Serena, Tardelll, Galderlsl; In maglia blu Tancredi, 
Collovatl, Nela, Bagni, Trlcella, Ancelottl, Conti, Di Gennaro, 
Altobelll, Zenga, Rossi. È finita tre a due per 1 blu, che hanno 
segnato con Bagni, Collovatl e Altobelll. Le due reti del gialli 
sono state realizzate da Vialll e Tardelll. SI è giocato su mezzo 
campo senza forzare molto, anche perchè qualche giocatore, 
come Rossi e Conti, ancora non sono al meglio della condi
zione. Naturalmente Bearzot ha fatto l'ermetico sulla forma
zione che domani affronterà l'Argentina. Comunque qualche 
voce comincia a circolare nell'ambiente azzurro. Potrebbe 
rimanere a riposo Bruno Conti non ancora al meglio della 
condizione. Al suo posto potrebbe giocare Vlalli o addirittura 
Baresi con compiti di marcatura su Maradona. 

Burruchaga 
in forse: 
tendinite 
dicono 

i medici 

CITTA DEL MESSICO — «Contro l'Italia giocheremo per 
vincere, ma prima di parlare di schemi lasciatemi vedere su 
quali giocatori potrò contare». Cosi l'allenatore dell'Argen
tina Carlos BUardo. tin principio sarei orientato a confer
mare la squadra con in più Passarella — aggiunge BUardo 
— ma molto dipenderà anche dalle condizioni del giocatori. 
In Infermeria ci sono tre uomini Importanti: Passarella, 
Maradona e Burruchaga. Per Burruchaga si parla di tendi
nite, ma l medici contano su un pronto recupero. Passarella 
ha ripreso ieri la preparazione. Maradona porta sulle gam
be l segni del colpi ricevuti dal coreani: ha un ematoma al 
polpaccio della gamba destra ed una contusione al ginoc
chio sinistro. Ha passato la notte con la borsa del ghiaccio, 
Ieri ha riposato, ma contro gli azzurri, garantisce, ci sarà 
sicuramente. «Fortunatamente — ha detto Maradona — 1 
miei avversari sono andati vicini, ma non hanno mal cen
trato il punto più delicato del ginocchio». BUardo Ipotizza 
che Bearzot lasci fuori Conti per mettere Baresi e rafforzare 
11 centrocampo. 

Nel «clan» azzurro domina la preoccupazione di far punti contro l'Argentina 
• • * — i * t l » » « * » » » l - < » W W » M — l « i » l W « » » » » » l « l » » » i » « « i W - " ^ * « l » l « » » » » » » » l » » » » l * » » » » ^ 

BUardo cambia: in campo Borghi 
e Passarella contro gli azzurri 

Bagni: «In due, Maradona lo fermiamo» 

&.T/ W à f A* ^ **\ i . *" *^ {Al * 

Quest'anno 
vedo tutto: 
un mese in 
casa per una 
privatissima 
passione 

Io, spettatore 
da primato 
di GIANNI MORANDI 

ome vivo II Mundlal? Benissimo. Credetemi, non c'è 
nulla di meglio (dopo una tournée di sei mesi fatta di oltre 
cento spettacoli) che tornare a casa, starsene In tuta senza 
far nulla tutto lì giorno, e vìvere In compagnia dello sport 
che si ama di più. Forse non sono un buon giudice. Non 
sono uno spettatore «norma/e». Sono un appassfonato, ve
do tutte le partite, leggo sei quotidiani al giorno 
(dalIVnltà a quelli sportivi), seguo tutti I commenti. MI 
place penetrare nei risvolti della partite, apprezzare le 
tattiche, 'godere^ Il gioco. E anche se l'Italia, contro la 
Bulgaria, non mi è dispiaciuta, non posso negare che la 
squadra nettamente più bella, finora, è stata l'Unione So
vietica. Mi ha letteralmente entusiasmato. Trovo che an
che In televisione, nonostante la distanza (e nonostante 
gli affari, gli sponsor, gli Interessi che girano Intorno al 
mondiale), Il calcio riesca sempre a comunicare delle 
emozioni straordinarie. Sia quando vedo le partile in 
completa solitudine, a mezzanotte, sia quando ia mia casa 
si riempie di conoscenti, di colleghi, dei compagni di scuo
la di mia figlia e degli amici di mio figlio... 

s ;, 11 mio sarà un Mundlal 'privato: Quattro anni fa 
non era così. Le partite venivano trasmesse di pomeriggio 
e 11 mondo dello spettacolo non si era fermato. Ricordo 
che vidi la partita con 11 Brasile al festival dell'Unità di 
Sesto Fiorentino, dove mi sarei esibito quella sera stessa. 
E II giorno della finale mi recai a Torino, per il concerto 
dei Rolling Stones, e la sera tornai a Piacenza per una 
serata in cui la gente vide prima la partita, su uno scher-
mo gigante, e poi ascoltò II mio concerto. Una giornata 
davvero piena, indimenticabile. 

Del resto il mio amore per il calcio nasce molti anni fa. 
Nasce per strada, come credo per tutti. E nasce nella par
rocchia di Monghldoro. il mio paese, dove però io — figlio 
di un vecchio comunista — non ero sempre bene accetto... 
Storie che oggi, per fortuna, sembrano così lantane... 

s ono ritornato al calcio a Roma, nella squadra della 
parrocchia di S. Alessandro, dove forse mi facevano gio
care perché mi chiamavo Gianni Morandi.ea volte (con la 
scusa che sono un buono) mi mettevano addirittura in 
panchina. Eppure, con il tempo, credo di essere migliorato 
come calciatore. Ho fondato Insieme a Mogol la nazionale 
del cantanti, ho giocato più di 100 partite segnando anche 
una trentina di gol, sono II rigorista della squadra... niente 
male, insomma. La squadra va bene, e tra poco ne nascerà 
anche una versione femminile con Daniela Poggi, Jenny 
Tamburi e altre attrici e cantanti. Noi, da parte nostra, 
abbiamo fatto due ottimi acquisti: Luca Barbarossa e 
Eros Ramazzottl. Sono fortissimi. Ma anche i quaranten
ni come me si difendono bene. E la passione è sempre 
grande. Se oggi potessi scegliere, credo che preferirei gio
care nella nazionale di Bearzot piuttosto che fare li can
tante. Ma forse è stato un bene che abbia cominciato a 
cantare. Invece di seguire l'istinto che mi trascinava sul 
campi da pallone. Come giocatore sono troppo istintivo, 
forse avrei fallo poca strada. Gioco da mediano, assomi-

f ilo a Furino o a Benettl, tra i giocatori di oggi forse a 
•agni. Insomma, dicono che tra i cantanti sono quello che 

mena di più. Ma devo salvarmi con l'agonismo perché la 
tecnica è quella che è... 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Arrivano gli ar
gentini, gente di casa nostra, 
un appuntamento che è or-
mal tradizionale per l'Italia 
al Mondiali. Arriva Marado
na, la stella di questo cam
pionato, 11 nome che fa in
nalzare di molti toni la voce 
del telecronisti messicani ed 
anche la pressione al gioca
tori azzurri. Per l'Italia sarà 
come mettersi davanti a uno 
specchio impietoso, la gara 
con i bulgari ha lasciato gli 
azzurri in una situazione di 
grande incertezza ed Imba
razzo, Maradona e compagni 
daranno in ogni caso delle ri
sposte a tutto. 

E l'Argentina arriva anche 
al gran completo: è presvl-
sto, infatti, 11 rientro di Pas
sarella e Borghi. Maradona, 
dal canto suo, si è detto con
vinto che sarà seguito passo 
passo da un difensore italia
no: «Daranno l'incarico — ha 
detto — o a Bergoml o a 
Wierchowood». 

E nel «clan- Italiano che 
aria tira? 

*Non possiamo assoluta
mente sbagliare questa par
tita: in questa affermazione 
chiarissima di Salvatore Ba
gni c'è tutta la storia di que
sta viglila. Bagni forse per

ché conosce molto bene Die
go Maradona, e l'azzurro che 
In queste ore ne parla con la 
consapevolezza di chi ha toc
cato con mano le capacità 
dell'avversarlo, ma senza ti
mori precostltulti. 

Anzi Bagni preferisce par
lare delle difficoltà comples
sive dell'impegno, non crede 
proprio che il problema del
l'Italia si chiami solo Mara
dona. Per lui, come per tanti 
azzurri, il timore viene so
prattutto dalla sensazione di 
incertezza che ha lasciato 
dentro ad ognuno 11 pareggio 
con l bulgari. Incertezza e 
sospetto. 

'Che noi abbiamo giocato 
bene, meglio degli avversari, 
che la gara abbia dimostrato 
la nostra buona preparazio
ne fisica e la validità del no
stro gioco, non ci sono dubbi. 
Però se noi abbiamo giocato 
bene, magari fatto spettaco
lo, quello che conta e che ora 
abbiamo solo un punto. Non 
vorrei giocare un'altra gran
de partita anche contro l'Ar
gentina ma poi...'. 

A Bagni place parlare di 
calcio come se fosse seduto 
in panchina. Si dice uno stu
dioso di questo sport, a casa 
ha una Immensa raccolta di 
filmati di gare italiane e in-

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — C'era una volta un uomo chiamato Gentile e la 
vita del tecnico messo a cavalcioni della nazionale era molto 
più facile. Nelle giornate messicane Enzo Bearzot ha certo 
pensato molte volte al suo libico che fu anche soprannomina
to «feroce» che gii risolveva tanti rebus nel gioco difensivo. 
Erano tempi di formule più facili e che molti, ma solo per 
invidia, bollavano come •all'Italiana». Il calcio è cambiato, è 
cambiato anche in Italia e l giocatori sul biglietto da visita 
appena possono aggiungono tra le loro caratteristiche anche 
un «eclettico» che dà 11 senso della completezza ma che a 
Bearzot ogni tanto lascia del rimpianti. 

•Il gioco difensivo non è più legato alla scelta del nomi da 
sistemare agli avversari, non più solo a questo e non è una 
cosa semplice perché ci sono sempre meno specialisti. Di 
sicuro per noi non basta decidere un accoppiamento per aver 
risolto, scongiurato una minaccia». Ed ecco questa difesa 
italiana costruita da Enzo Bear2ot con tanti tasselli e funzio
nante. Prendiamo la presenza di Vierchowod. Bearzot scher
zando. ma non troppo, tante volte ha detto a questo giocatore 
legnoso con antenati russi, che la sera, prima di andare a 
ietto, dovrebbe mettere l piedi a mollo In una soluzione chi
mica che glieli ammorbidisse. Pietro non è certo un «palleg
giatore». Nel gioco aereo 11 campionato italiano ha messo in 

Maradona a terra dopo l'ennesimo fallo a suo danno 

ternazionall. Già qualche 
anno fa si diceva sicuro di 
poter continuare la sua car
riera come tecnico: «Cono
scendo come si muove Diego 
sul campo, potrebbe essere 
seguito con una soluzione sl
mile a quella che abbiamo 
adottato con Getov. Una 
marcatura a due, l'azione 
combinata di un difensore e 
di un centrocampista a se
conda del raggio di azione di 
Dieguito: 

E se Bearzot dà l'incarico a 
Bagni? 

•Benissimo, per me sarà 
un avversario come tutti gli 
altri. Anzi ritengo che questo 
sia un compito affascinante. 
Quando facciamo allena
mento nel Napoli io quasi 
sempre gioco su di lui perché 
gli impegni difficili mi sti
molano». 

Conoscendolo si potrebbe 
Ipotizzare un pomeriggio 
non facile per Maradona, in 
campo Salvatore non è cer
tamente un «morbido». Ba
gni sorride, si vede benissi
mo che avrebbe voglia di di
re che Maradona non avreb
be scampo, si trattiene e 
scuote il capo ma la sua 
smorfia è minacciosa. Ma es
sere della stessa squadra non 
può condizionare? Bagni 

forse preferirebbe che Bear
zot lasciasse l'Incarico ad un 
altro? Bagnl-Maradona sa
rebbe anche una battaglia in 
famiglia per Napoli. 'Napoli 
e i napoletani tiferanno sem
plicemente Italia e la maglia 
azzurra adesso la porto lo. 
Dopo la partita torneranno a 
pensare ai Napoli. Ma anche 
lo dopo il Mondiale mi dedi
cherò alla mia squadra così 
come farà anche Diego: 

E a Bagni «tecnico» cosa 
ha detto finora questo cam
pionato del mondo? 'Che per 
le europee sarà durissimo sa
lire in cima alla vetta e poi 
che giorno dopo giorno non 
mancheranno le sorprese e 
che queste saranno anche 
clamorosel (quando ha detto 
queste cose Bagni non ave
vano ancora giocato Urss e 
Polonia n.d.r.). E poi tanti 
complimenti al Brasile: ha la 
formula di gioco più azzec
cata, per questo calcio a due
miladuecento metri forse la 
migliore: 

E l'Italia? «Sono sempre 
ottimista, siamo convinti 
delle nostre forzc.Ma con 
un punto In meno: E questo 
basta a riempire la notte di 
fantasmi? >SJ>. 

Gianni Piva 

Vierchowod saprà 
fare il Gentile? 
Bearzot ci spera 

evidenza altri molto più abili di lui. Ma Bearzot lo ha chiama
to ritenendolo indispensabile. «La velocità di recupero di 
Vierchowod — ha spiegato 11 citi — non ha eguali, qui in 
altura la cosa è stata pienamente confermata. Ed è una velo
cità che permette, tra l'altro, ad un uomo molto tecnico come 
Sclrea di aggiungere le sue doti di costruttore ad un centro
campo che riserverebbe di gravare tutto sulle spaile di Di 
Gennaro». 

Una idea che, contro la Bulgaria, ha anche fatto intravve-
dere promettenti prospettive. Bearzot è più che convinto che 

la sua Italia giochi un calcio molto moderno con un coinvol
gimento degli uomini quasi totale. Dopo aver visto le prime 
gare del Mondiale, ha sottolineato come nessuna squadra 
inserisca sistematicamente nel gioco offensivo difensori e 
centrocampisti come l'Italia, con gli uomini della «prima li
nea» che coprono gli spazi lasciati liberi dal compagni. È 
certo anche un modo di compensare un centrocampo che è 
molto più solido che inventore anche se poi può rivelarsi più 
produttivo di quello, ad esemplo, del francesi. E il gol con l 
bulgari, più che un errore difensivo vero e proprio, è parso 
una sventurata combinazione anche se Sirakov ha pur sem
pre saltato con più tempismo del nostri difensori. C'è chi ha 
anche sottolineato come a pochi minuti dalla fine sarebbe 
stato più produttivo per gli azzurri «tenere» la palla e forse 
questo ha pensato e poi detto ai suol il citi, visti gli elogi 
rivolti successivamente al gioco compassato e molto corto 
del brasiliani. A cinque minuti dalla fine l'Italia si è fatta 
trovare molto «allungata» sul campo, fermo restando il fatto 
che a quel momento avrebbe dovuto avere almeno tre gol di 
vantaggio. Come al solito mille le ipotesi possibili, destinate 
comunque a rimanere tali. L'oggi è invece pieno di preoccu
pazioni concrete, Maradona e l'Argentina e anche di un pic
colo rimplanto,..Gentile. 

9- pi. 

Il professor Francesco 
Conconi, biologo e fisiologo 
dell'Università di Ferrara, 
impegnato su molti fronti 
dello sport in sperimentazio
ni, ricerche e verifiche, «con
sigliere» di Moser per 11 re
cord dell'ora ottenuto in al
tura e proprio a Città del 
Messico, ci ha fornito prezio
se informazioni ~ alla vigi
lia del grande match tra az
zurri e argentini — sul pro
blemi dell'altura, del recupe
ro fisiologico, di come distri
buire le energie. 

— L'Argentina — gli abbia
mo chiesto — ha giocato 48 
ore dopo l'Italia e quindi ha 
tre giorni per recuperare le 
energie utilizzate per bat
tere la Corea del Sud. È suf
ficiente questo spazio di 
tempo? 

«Sì, è sufficiente. Tre gior
ni bastano per 11 recupero fi
siologico e il fatto che si gio
chi in altura, a quota 2250 
metri, non influisce, non 
crea problemi sostanziali. 
Certo, l'Italia è più sicura del 
recupero ma è altrettanto 
certo che i sudamericani non 
sono molto svantaggiati dal
le 48 ore di ritardo rispetto 
agli azzurri. L'altura non in
fluisce nel recupero perché il 
tempo fisiologico per recu
perare in caso di lavori latta-
cidi è appunto di tre giorni. I 
lavori lattacidi sono quelli 
che producono l'acido lattico 
che avvelena i muscoli. So
no, insomma, i lavori della 
fatica. Una persona comune 
che si sottopone a lavori lat
tacidi il secondo giorno ha 
male alle gambe, il terzo sta 
bene. A maggior ragione sta-
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48 ore di 
'recupero' in 
meno. Ma 
l'Argentina 

nonne 
risentirà 

rà bene un atleta che si è sot
toposto ad allenamenti spe
cifici per sopportare le fati
che In altura». 

— Ma l'Argentina ha chiu
so il match coi coreani in 
condizioni di totale «cottu
ra». 
•Sì, è vero. Gli argentini 

hanno pagato di più le con
dizioni dell'altura. Perché? 
Evidentemente perché se c'è 
un divario nella preparazio
ne atletica tra le due squadre 
questo è a svantaggio di Die
go Maradona e dei suol com
pagni». 

— Quale influenza può 
avere l'inquinamento at
mosferico che a Città del 
Messico è elevatissimo? 
•Non Influisce ma alla 

lunga l'aggiunta di gas tossi
ci. e soprattutto del terribile 
monossido di carbonio, ab

bassa la concentrazione di 
ossigeno e quindi rende l'al
tura più altura. Col passare 
del tempo giocare sarà sem
pre più duro e la mia impres
sione è che tutti siano già in 
difficoltà. Si trovano meglio 
1 brasiliani con lanci lunghi e 
poca corsa. Il correre poco 
preserva di più». 

— Ma questo tipo di gioco 
bisogna saperlo fare. 
•Certo. Il gioco In altura 

richiede parecchi adatta
menti: nel tiro, nella corsa. 
nel gesti. Si producono più 
acidi perché c'è meno ossige
no. Il giocatore ideale In que
ste condizioni è colui che 
corre poco e sa far correre la 
palla e quindi la squadra 
ideale è quella che sa produr
re movimento di palla piut
tosto che di atleti. Ma di gio

catori così ce ne son pochi e 
quei pochi hanno ugualmen
te problemi perché non sono 
abituati all'aria meno densa 
e quindi non conoscono la 
velocità della palla. Il pallo
ne anche se è stato appesan
tito corre di più, ci mette più 
tempo a frenare e ha un tra
gitto più lungo. Ne consegue 
che bisogna correre e che 
correre esige un alto costo». 

— Il problema del recupero 
quindi prima o poi tutti do
vranno porselo. 
•Proprio così. All'inizio 

non si nota o si nota meno. 
Nella seconda partita il recu
pero avviene con relativa fa
cilità. Ma In seguito divente
rà un serio problema. L'altu
ra e l'inquinamento faranno 
molte vittime». 

Remo Musumeci 

Girone A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Coreo del Sud 

1-1 
3-1 

PARTITE DA GIOCARE 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

S giugno 
5 giugno 

IO giugno 
10 giugno 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

CLASSIFICA 
punti G V N 

2 1 1 0 

1 1 0 1 

1 1 0 1 

P 

0 

0 

0 

F 

3 

1 

1 

S 

1 

1 

1 

COREA SUD 0 1 0 0 1 1 3 

CANNONIERI 
2gol: Valdano (Arg.); 1 gol: Altobelli (li.). Sira
kov (Bulg). Ruggeri. (ArgTI. Park Chang (Corea). 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 

PARTITE DA 6I0CARE 
2-1 

Paraguay-Irak 
Messico-Paraguay 
Belgio-lrak 
Messico-Irak 
Belgio-Paraguay 

Oggi 
7 giugno 
8 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

MESSICO 

PARAGUAY 

IRAK 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 0 

0 0 

0 0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

BELGIO 0 1 0 0 1 1 2 

CANNONIERI 
1 gol: Quirarte (Messico). Sancher (Messico). 
Vandenberg (Belgio) 

Girone C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 

PARTITE DA GIOCARE 

1-0 
6-0 

Francia-Urss 
Caneda-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

5 giugno 
6 giugno 
9 giugno 
9 giugno 

URSS 

FRANCIA 

CANAOA 

CLASSIFICA 
punti G V 

2 Ir 1 

2 1 1 

0 1 0 

N 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

1 

F 

6 

1 

0 

S 

0 

0 

1 

UNGHERIA 0 1 0 0 

CANNONIERI 
1 0 6 

2 gol: Yaremciuk (Urss); 1 gol : Papm (Francia). 
Jaxovenko. Aleinikov, Beianov. Rodionov 
(Urss). 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 

1-0 
1-1 

PARTITE DA 6I0CARE 
Brasile-Algeria 6 giugno 
Spagna-Irlanda dal Nord 7 giugno 
Brasile-Irlanda dal Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V 

BRASILE 2 1 1 

IRLANDA DEL N. 1 1 0 

ALGERIA 1 1 0 

N 

0 

1 

1 

P 

0 

0 

0 

F S 

1 0 

1 1 

1 1 

SPAGNA 0 1 0 0 

CANNONIERI 
i o 1 

1 gol: Socrates (Brasile). Zidane (Algeria). Man-
soun (Algeria • autorete). 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 
Germania O.-Scozìa 
Uruguay-Scozia 

Oggi 
Dogi 

8 giugno 
8 giugno 

13 giugno 
13 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

GERMANIA 0 . 

URUGUAY 

SCOZIA 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

DANIMARCA 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 

0-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

CLASSIFICA 
punti G V 

6 
7 

11 
11 

N P 

giugno 
giugno 
giugno 
giugno 

F S 

MAROCCO 

POLONIA 

INGHILTERRA 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

PORTOGALLO 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 



l'Unità - SPORT 
programma 

OGGI v 

MERCOLEDÌ 
4 GIUGNO 1986 

GERMANIA O.-URUGUAY 
Ore 20 - Tv2 da Queretaro (gruppo E) 

PARAGUAY-IRAQ 
Ore 22 - Tv3 da Toluca (gruppo B) 

SCOZIA-DANIMARCA 
Ore 24 • Tv1 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 

OMAN. 
ITALIA-ARGENTINA 

Ore 20 - Tv 1 da Puebla (gruppo A) 
FRANCIA-URSS 

Ore 22 - Tv2 da Leon (qruppo C) 
BULGARIA-COREA DEL SUD 

Ore 24 - Tv 1 da Cutò del Messico (gruppo A) 

I padroni di casa vincono per 2 a 1 

Debutta il Messico 
e non incanta. a 

gio basta 
Il risultato fissato nel primo tempo - Reti di Quirarte e Sanchez 
Accorcia le distanze Vandenberg - In ombra Vincenzo Scifo 

Messico-Belgio 2-1 

MARCATORI: 23 ' Quirarte. 39 ' Sanchez. 44 ' Vandenberg. 

MESSICO: Lerios: Trejo. Quirarte: Cruz. Servin. Munoz; Boy 
(68* Espana): Aguirre. Sanchez, Negrete. Flores (78' Cruz). 

BELGIO: Pfaff, Gerets, Van Oer Elst F.; Broos. Dewolf. Vercau-
teren; Scifo. Vandereycken, Ceulemans, Vandenberg (68* De 
Mol). Desmet (59' Claesen). 

ARBITRO: Esposito (Argentine) 

N o s t r o serv iz io 
CITTÀ DEL MESSICO - Ha 
vinto il Messico ed oro già si 
sente con un piede negli ottavi 
di finale. Ha battuto il Belgio 
per due a uno. grazie ad un pri
mo tempo giocato con maggiore 
determinazione e grazie anche 
alla ingiustificata .timidezza-
tattica dei belgi. Infatti, nei 
primi quarantacinque minuti 
sono rimasti a guardare i -ver
di» di casa, preoccupati soltan
to di rintuzzare le loro trame 
offensive, senza tentare mai 
una benché minima risposta 
pericolosa. Soltanto dopo il se
condo col del Messico, hanno 
abbandonato le loro posizioni 

difensive a caccia di un recupe
ro, che ormai era pressoché 
compromesso. Oltretutto qual
cuno dei suoi uomini chiave, 
come Scifo, molto atteso alla 
prova, erano ininfluenti. I loro 
sforzi sono riusciti a produrre 
soltanto una riduzione dello 
svantaggio. Oltretutto i messi
cani hanno cominciato a gioca
re in maniera ostruzionistica, 
con i giocatori a lungo a terra, 
per infortuni di lieve entità. 

Il Messico ha avuto la furbi
zia e il merito di sfruttare ap
pieno le iniziali incertezze del 
Belgio. Lo ha colpito due volte, 
mettendo subito in cassaforte 
un vantaggio che poi s'è rivela

to determinante. Guidati per 
mano dall'ottimo Negrete, i pa
droni di casa hanno spinto su
bito sull'acceleratore, metten
do in difficoltà gli avversari. Il 
primo gol è arrivato al 23' gra
zie ad un bellissimo colpo di te
sta del fluidificante Quirarte su 
un lunghissimo cross di Negre-
te. Al 39" il raddoppio, sempre 
di testa e realizzato da San
chez, abile a trovarsi puntuale 
su un corner, deviato nell'area 
affollatissima dei belgi da De
wolf. A questo punto, i belgi 
hanno abbandonato la loro tat
tica prudenziale. Ma la mano
vra è stata sempre lenta e poco 
incisiva. Scifo, in ombra sulla 
destra, non aveva spazio e ca-

Bacità di uscir fuori, a sinistra 
lesmet era implacabilmente 

fermato dal massiccio Trejo. Si 
dava molto da fare Ceulemans, 
ma era il solo a fare qualcosa di 
buono insieme a Gerets. Il Bel
gio riusciva ad accorciare le di
stanze qualche secondo prima 
del riposo con Vanderbergh, 
che spediva anche lui di testa in 
rete una palla deviata mala
mente da Larios su un fallo la
terale di Gerets. 

r. s. 

Gli algerini conquistano un punto meritato 

L'Irlanda parte 
«sparata». Poi 

si ferma sul pari 
L'Algeria è apparsa squadra più mobile e capace di utilizzare 
profìcuamente il contropiede - Madjer ricoverato in ospedale 

Irlanda del Nord-Algeria 1-1 

MARCATORI: al 5' Mansouri (autorete), al 58 ' Zidane. 

IRLANDA: Jenning; Nicholl, Worhington; Donaghy. O'Neill, 
McCreery. McDonald, Mcllroy, Penney (68* Stewart), White-
side (81* Clearke). Hamilton. 

ALGERIA: El Hadi Larbi; Mansouri. Medjadi; Guendouz. Kori-
chi . Kaci; Assad, Maroc. Zidane (71 ' Belloumi). Djamel, Madjer 
(33' Rachid). 

ARBITRO: Butenko (Urss) 

Nostro servizio 
GUADALAJARA — Irlanda 
del Nord e Algeria hanno dato 
vita, allo stadio .Tre marzo., ad 
una partita spigolosa e tecnica
mente scadente. E finita con un 
salomonico pareggio (1-1), su 
calci piazzati (il gol irlandese è 
venuto su uutorete). Un risul
tato che, tutto sommato, ci 
sembra giusto. Forse qualcosa 
in più potevano pretendere gli 
irlandesi, avendo sbagliato per 
imprecisione un paio di ghiotte 
occasioni. Ma da quanto si è vi
sto in campo non crediamo che 
nessuna delle due squadre pos
sa creare grattacapi sia al Bra
sile che alla Spagna. 

Rude il gioco degli irlandesi, 
cosa preventivabile, mentre gli 
algerini sono apparsi più mobi
li, anche se il gran caldo ha pe
sato soprattutto sulle gambe 
dei più massicci irlandesi. 

Gli algerini hanno cercato di 
far scoprire i loro avversari, 
aspettandoli in zona, per poi 
scattare in contropiede. Un 
contropiede, va detto, veloce e 
che ha avuto la sua punta di 
diamante in Zidane e Assad. In 
un contrasto di gioco, l'algerino 
Madjer e l'irlandese Donaghy 
si sono dati una reciproca .zuc
cata». Ha avuto la peggio l'alge
rino che è rimasto privo di co
noscenza per un attimo ed è 

stato ricoverato all'ospedale 
sotto osservazione. Da registra
re un salvataggio sulla linea da 
parte dell'algerino Medjadi su 
colpo di testa di McDonald. 
Una grossa occasione è capitata 
anche agli algerini con Assad, 
ma è intervenuto con autorità 
Donaghy che ha sventato il pe
ricolo. Più veloci gli algerini ma 
tatticamente disordinati. Più 
ordinati gli irlandesi, con pre
valenza a centrocampo. Ma do
po avere incassato la rete del 
pareggio, su punizione di Zida
ne, gli uomini di Bingham non 
sono riusciti a prendere in ma
no le redini del gioco e a vince
re. Il tecnico irlandese ha fatto 
entrare un uomo fresco, l'attac
cante Stewart, al posto di Pen
ney, al quale ha risposto Saada-
ne immettendo il fuoriclasse 
Belloumi (però non al meglio 
fisicamente). Ma il risultato 
non è cambiato, pur se Stewart 
ha avuto sul piede la palla buo
na per raddoppiare: ha però ti
rato addosso al portiere e l'oc
casione è sfumata. In luce nel
l'Irlanda gli ottimi Whiteside 
ed Hamilton; dell'Algeria ab
biamo detto. 

j . V. 

y& 

De Napoli, una rivelazione in Messico 

II punto a metà del primo 
turno dei gironi di qualifi
cazione. 

La base di valutazione è 
fornita da sei partite (escluse 
quindi quelle di ieri sera) e 
dalle prove di dodici squadre 
sulle ventiquattro che si di
vidono l'onore e l'onere di 
dare vita alla fase conclusiva 
del campionato del mondo 
1986. 

In fondo, abbiamo già vi
sto di tut co:gli errori arbitra-
li, le goleade, le sorprese, le 
rivelazioni, le delusioni; na
turalmente tutto provvisorio 
e niente definitivo. 

Lo choc, per ora, viene 
dall'est europeo. In tutti ì 
sensi. 

In senso positivo dall'U
nione sovietica. Ai 1.800 me
tri di Irapuato, la squadra 
sovietica ha fatto sensazione 
nel primo impatto agonisti
co. E ha proposto notevoli 
interrogativi. A che cosa ser
ve un allenatore, se ci si può 
permettere di cambiarlo un 
mese prima dell'inizio della 
competizione (Lobanoyski al 
posto di Malofeev)? E pro
prio vero che, in altura, è 
consigliabile procedere a rit
mi blandi? 

Per il primo quesito, la ri
sposta e pronta: la nuova 
guida tecnica sovietica, scel
ta dopo la serie di deludenti 
partite di preparazione al 
mondiale, è l'uomo al quale 
sono abitualmente affidate 
le sorti della Dinamo Kiev 
(recente vincitrice della Cop
pa delle Coppe), la squadra 
che con dodici uomini su 
ventidue, e con otto su undi
ci in campo nella prima par
tita, fornisce la vera ossatu
ra ai russi di Mosca. 

Per la seconda domanda, 
la risposta potrà venire sol
tanto dalle prove future. 

Intanto, cominciamo a 
considerare i sovietici tra i 
massimi candidati a un ruo
lo di rilievo nella competizio
ne messicana. 

Contro l'Ungheria (ed ecco 
che ritorna l'est europeo nel 
suo risvolto negativo), accre
ditata di molte chances, ab~ 
biamo rivisto lo spettacolo 
che poche settimane fa ci era 
stato proposto dalla Dinamo 

Sorprese 
dall'Est 
E tra i 
migliori 

un azzurro 
di GIANFRANCO 
DE LAURENTHS 

Kiev m finale di Coppa delle 
Coppe. 

E consideriamo che Loba-
novski a ve ra rinunciato a 
uomini importanti come il 
perno della difesa Cìvadze, il 
cannoniere-novità Protas-
sov, l'uomo-guida di tutto il 
complesso, Oleg Blokin, ca
rico sì di anni ma anche di 
gloria e di classe. 

Il risultato tennistico can
cella in pratica l'Ungheria e 
dà sapore particolare all'at
tesa del prossimo confronto 
dei sovietici con la opaca 
Francia di Michel Platini a 
corrente alternata, e di Pa
pi n generoso tanto nell'im
pegno quanto nel regalare 
gol già fatti agli avversari. 

Se l'Ungheria scompare — 
restiamo sempre ad est — la 
Polonia è ancora in corsa, 
ma solo perché il risultato 
non la condanna. Non cosi il 
gioco che Boniek e i suoi 
hanno esibito contro i ma
rocchini, impostati a loro 
volta da José Faria alla bra
siliana — controllo di palla, 
gioco corto, improvvise 
aperture, basi tecniche note
voli — ma certo non com
plesso tale da arginare la 
(teorica) forza della squadra 
che quattro anni fa occupò la 

terza posizione finale m Spa
gna. 

E per ora limitiamoci n 
questo in attesa di rn alutare 
i mezzi dell'Argentina, del 
Brasile e della Spagna, l'una 
favorita, l'altra tradita dalla 
mediocrità della terna arbi
trale nel confronto diretto 
che doveva essere una delle 
sensazioni del Mondiale che 
si è risolto in una bolla di sa
pone. 

Uno sguardo ai singoli. 
li inviata la valutazione sugli 
assenti — \edi Protussov; e 
comunque l'Urss sembra va
lere più ancora come collet
tivo che come individualità 
— attesi ad una prova più 
decifrabile i Butragucno e I 
P a p m ; in attesa di vedere 
Scifo e magari il tedesco 
Thon, gli uomini nuovi — 
parere personale — sembra' 
no per ora un brasiliano, uno 
spagnolo e un italiano. 

II primo, Muller (leggere 
Miller), classe 1966 può esse
re l'asso nella manica di tele 
Santana: quando, tardiva
mente, è stato messo m cam
po contro la Spagna ha Im
mediatamente vivacizzato la 
manovra, trovando anche 11 
modo di arrivare a conclu
sioni che il tanto atteso Ca-
sagrande nemmeno si era 
sognato. 

Il secondo, Miguel Gonza-
les, in arte Michel (leggere 
Micel, con l'accento sulia i) 
ha confermato m maglia 
rossa quanto di buono (gran 
tiro compreso, con buona 
pace dell arbitro australiano 
Bambridge) a ve va giù esibito 
indossando la candida ma
glia del Real Madrid. 

Il terzo, Fernando De Na
poli (che, per fortuna, si leg
ge come si scrive), è entralo 
nel Mundial avendo nel suo 
curriculum solo 45 minuti di 
maglia azzurra, ma con la 
freddezza e la maturità di un 
veterano. 

Il soprannome 'Rambo' 
indubbiamente gli sta stret
to: non fosse altro perché alle 
doti fisiche l'idolo fatto in 
casa Campania calcistica 
aggiunge anche un buon 
cervello da centrocampista. 

Secondo il 
«dottore» forti 
interessi 
economici 
spingono in 
alto carioca 
e messicani 

• IL DFBLTTO DI AGNOLIN 
— Il debutto di Luigi Agnolin 
al mundial messicano non e 
stalo tra i più difficili. I a 
grande presta/ione fornita dai 
sovietici ha. in un certo senso, 
facilitato il compito dell'arbi
tro italiano. Della partita 
Agnolin non può parlare. Tuo 
fare, però, qualche riferimen
to alle sue sensazioni persona* 
li. «Il mio compito — dice — e 
stato facilitato dalla correttez
za dei giocatori». Agnolin. che 
da quando è in Messico si e sot
toposto a duri allenamenti 
passando da 9.*> a &.*> chilo* 
grammi di peso, aggiunge: 

, -.,., -./•&f*ejxs$e&&**r 

TvlexicdVì 

notizie-
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curiosità 

Sotto accusa l'arbitro Bambridge 

Socrates: 
«Sì, è vero 
qualcuno 
ci aiuta» 

N o s t r o serv iz io 
GUADALAJARA — «Il Bra
si le è c o m e la Juventus in 
Italia: due squadre forti, ma 
c'è sempre chi le aiuta». So 
crates dopo aver stupito in 
c a m p o contro la Spagna 
(fresco, mobile, opportuni
sta), s tupisce anche fuori 
campo. Le sue dichiarazioni 
di ieri hanno già sol levato 
polemiche a non finire. Il 
dottore senza peli sul la lin
gua ha detto: «Ci sono fortis
s imi interessi politici ed eco
nomici che spingono perché 
il Brasile conquisti il primo 
posto nel s u o gruppo e resti a 
Gadalajara e che il Messico 
s-.a aiutato a passare il tur
no». Più chiaro di così si 
muore. 

Socrates ha naturalmente 
assolto l'arbitro di Brasile-
Spagna Bambridge. ma la 
toppa è sembrata peggiore 
dei buco: «Non dico che il di
rettore di gara sia un vendu
to. anzi lo escludo. Solo che 
— ha ripetuto — interessi 
politici ed economici (questa 
la formula n d.r.) possono 
condizionarlo e nel caso di 
un'azione dubbia lo possono 
portare ad aiutare la squa
dra sulla quale si concentra
no le maggiori aspettative». 

Insomma una nuova ver
s ione delia »sudditanza psi
cologica» aggiornata e rivi
sta. A farne le spese per ora è 

stata la Spagna. Ma anche il 
protagonista del «misfatto», 
l'arbitro austral iano Chri
stopher Bambridge, non 
sembra sia ora troppo aiuta
to dagli «interessi» di cui par
la Socrates. Anzi sul suo ca
po si addensano nubi e mi
nacce. La federazione spa
gnola ha inviato una lettera 
di protesta al presidente del
la Fifa Havelange. 

Ieri la Fifa ha annunciato 
che chiederà spiegazioni uf
ficiali all'arbitro, il quale — è 
s tato sottol ineato — non ar
bitrerà più gare importanti 
(come a dire che può oenissi-
m o tornare a casa). L'accusa 
principale è il non aver con
sultato il guardalinee sull'a
zione del gol - fantasma ne
gato agli spagnoli . Magnani
mo , Socrates ha spiegato: 
•Sono cose che possono suc
cedere in u n a partita». Pos
s o n o o debbono? A questa 
domanda l'ex-viola non ha 
voluto rispondere. 

Il dottore ha chiuso le sue 
dichiarazioni-bomba con 
un'altra frecciata politica: 
«Sono sicuro che in caso di 
vittoria del Brasile ai Cam
pionati del Mondo la destra 
nel mio paese tenterà una 
strumentalizzazione di par
te». Inutile dire che è difficile 
dargli torto. Su questo e su 
tanfo altro ancora. 

j . V. 

• L'arbitraggio e stato difficile 
solo sotto l'aspetto psicologico. 
Quando hai di fronte lOOmila 
persone devi essere per forza 
concentrato al massimo-. 
• IL 70% HA U S T O ITAMI-
B l LGARIA — Qua>i il 70% 
degli italiani ha assistito saba
to sera su -Raidue- all'esordio 
della nazionale azzurra di cai* 
rio contro la Bulgaria nei 
campionati del mondo di cai* 
ciò. Si tratta dell'ascollo-re-
cord televisivo del 1986. Quasi 
23 milioni di telespettatori 
(per la precisione 22,8 milioni) 
hanno infatti seguito in tv la 
telecronaca diretta dallo sta

dio Atzeea di Citta del Messico 
di Italia-Bulgaria. 
• TOTOMINDIAL IN BEL
GIO — Brasile campione. Ger
mania Ovest al secondo posto 
e Messico al terzo. Questi i ri
sultati di un'indagine popola
re effettuata durante la prima 
quindicina di aprile dalla riv i-
sta belga Sport su un campio
ne di 1.020 persone. I brasilia
ni hanno ottenuto il 27 per 
cento delle preferenze, i tede
schi occidentali il 16 e i messi
cani 111. E il Belgio? Dal son
daggio emerge un? certa sfi
ducia sulle possibilità della 
squadra nazionale. 
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Contro la Germania Occ. 

Finalmente 
oggi in tv 
l'Uruguay 
dei misteri 

Nostro servizio 
QUKRETARO — E finnlmente vedremo il .mi
sterioso! Uruguay e potremo ammirare il suo 
fioiello più prezioso, quel Frnncescoli per il quale 

Olimpique di Marsiglia ha sborsato sei miliardi 
di lire. Il direttore tecnico dei sudamericani, 
Omar Horras. dopo aver •nascosto» la sua nazio
nale e pubblicizzato solo le sue referenze extra-
calcistiche: allenatore di basket, pallavolo atleti
ca leggera e anche «capo bagnino di salvataggio. 
ha deciso di far conoscere in anticipo almeno i 
nomi di quelli che scenderanno in campo contro 
la Germania occidentale. La lista dei tedeschi 
invece è ancora top-secret. Ma Beckenbauer è 
costretto a fare il misterioso. Il rebus-Rumme-
nigge non è stato ancora risolto: sarà l'.interista. 
a decidere poco prima dell'incontro. All'ultimo 
momento si è infortunato anche Hriegel. In uno 
scontro con Matthaus in allenamento si è fatto 
male alla spalla destra. Il gigante .veronese, però 
è sicuro di non dare forfait. «E una brutta botta 
— ha detto Hriegel — ma ce la farò». I tedeschi 
hanno fatto un sopralluogo allo stadio «La Corre-
gidora. e il et Beckenbaure ha chiesto un taglio 
dell'erba più .europeo.. Lo scontro si presenta 
mollo interessanti. Oli uruguaiani giocano il cal
cio più europeo della scuola latino-americana e 
alla potenza atletica dei tedeschi risponderanno 
con la loro proverbiale «parrà. (grinta). Il com
missario tecnico, Omar Borras, dovrà fare a me
no del portiere-capitano Rodolfo Rodriguez. Il 
numero 1 uruguaiano si era rimesso a tempo di 
record da un'operazione di appendicite, ma ha 
preso un colpo m allenamento proprio sulla cica
trice. Al suo posto giocherà Alvez. Sar i in campo 
invece la mezz'ala Barrios, mentre lo storico Ru
ben Paz infortunato e poco simpatico al et non 
andrà nemmeno in panchina. Ma tutti gli occhi 
saranno puntati sul suo erede naturale quel Luis-
Enzo Francesco!!, venticinquenne .bomber, del 
River Fiate di Buenos Aires 

w. t. 

Danimarca-Scozia 

Archibald: 
«Un altro 
dispiacere 

a Laudrup» 
Nostro servizio 

QUERETARO — L'ambiziosa Danimarca con
tro la scorbutica Scozia. L'orchestra dei merce
nari danesi riuscirà a far ballare i .rossi, scozze
si? Oppure la tradizionale grinta anglosassone 
costringerà a steccare Laudrup e compagni? Dif
ficile azzardare previsioni. Le due squadre sono 
inserite in un girone di ferro e considerando le 
credenziali delle altre due concorrenti, Germania 
ovest e Uruguay, c'è da giurare che sull'erba del 
•Tecnologico, di Neza daranno l'anima, rinun
ciando a qualsiasi calcolo tattico. Anche il pro
blema dell'altura le pone suljo stesso piano, e il 
caldo danneggerà in egual misura le due forma
zioni nordiche. Al problema dell'altura hanno 
pensato per tempo. I danesi sì sono preparati 
sulle «vette» colombiane, gli scozzesi hanno scelto 
Santa Fé nel Nuovo Messico che hanno lasciato 
appena due giorni fa. H commissario tecnico dei 
danesi Piontek punta su una formazione rapida 
con gente di gran movimento. Far marciare i suoi 
legionari che giocano nei campionati di mezza 
Europa non è un problema. L'allenatore tedesco 
è riuscito a dare alla Danimarca un forte spirito 
di gruppo e un modulo di gioco molto efficace. 
Sia anche lui ha un problema. Non potrà far 
giocare il riflessivo centrocampista Frimann 
bloccato da un infortunio. «Di fuoriclasse ne ho 
tanti — ha detto Piontek — mi serve invece 
gente che si sacrifichi.. E a proposito di fuoriclas
se è certo che i tre «italiani. iBer^green, Elkjaer e 
Laudrup) saranno in campo. Sull'altra sponda 
un altro ex-italiano, Graeme Souness che ha de : 
ciso di ritornare in patria sarà uno dei punti di 
forza della squadra di Alex Ferguson. Souness 
spera di non dovere fare subito le valigie. La 
Scozia ai mondiali non è mai riuscita a superare 
il primo turno. L'attaccante Archibald sogna in
vece di dare al danese Laudrup lo stesso dispia
cere che il Barcellona (squadra in cui gioca) die
de in coppa dei Campioni alla Juventus. 

W. t . 

I segreti che hanno trasformato l'Urss in un invincibile squadrone 

La rivoluzione dei sovietici 
/ / clamoroso 6-0 all'Ungheria 

ottenuto capovolgendo le regole 
che parevano indispensabili 

per rendere competitiva 
una squadra anche in altura 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — L'Urss l'ha fatta davvero grossa. 
Perché polverizzando per 6 a 0 nella partita d'esordio l'Un
gheria, non ha soltanto umiliato una delle squadre più ac
creditate al Mundial, ma soprattutto ha infetto un duro 
colpo a quella che fino adesso era stata la protagonista 
Indiscussa di Mexico '86: l'altura. I 16.500 spettatori dello 
stadio di Iparagua e le centinaia di milioni della platea 
televisiva hanno assistito infatti alla vittoria di una squa
dra che ha surclassato gli avversari soprattutto grazie alla 
costante, Impressionante velocità. Quella velocità che, se
condo tutti gli osservatori, sarebbe insostenibile, a duemila 
metri di quota, per l'intero arco di una partita. 

Valer] Lobanowsky, 47 anni, allenatore della Dinamo di 
Kiev, chiamato in extremis alla guida di quello che l giorna
li messicani chiamano «el poderoso esquadron de la hoz y el 
martillo» (la poderosa squadra della falce e del martello) ha 
davvero fatto la rivoluzione in una sola partita: escludendo 
1 suoi tre giocatori più tecnici (Chivadze, Protasov e il vec
chio Blokln) e costruendo una squadra che puntava tutto 
sulle continue accelerazioni, ha ribaltato Urne le più radi
cate convinzioni dei suoi colleghi tecnici. 

Si diceva che in altura bisogna andare piano, e l'Urss ha 
montato 11 turbo; si diceva che i giocatori tecnici, in Messi
co, sarebbero stati nettamente vincenti sul cursori, e Loba
nowsky ne ha fatto a meno. 

E adesso? E vero che le prime partite sono Indicative solo 
relativamente, intendo le squadre, chi più chi meno, alle 
prese con problemi di rodaggio. Ma è anche vero che l'Urss, 

«Glaciali» i tifosi 
di Mosca. Ma se l'Urss 

continuasse così... 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'altra sera — a 
Mosca erano le 23 e 45 dopo 
quello storico, fulminante e 
tennistico ini2io sovietico 
nello stadio Irapuato — mi 
sono affacciato al terrazzo e 
ho sentito solo lo stormire 
placido delle foglie degli al
beri in una calda notte d'e
state. Nessuno gridava nelle 
s trade, nessun movimento 
insolito di gente. Solo si ve
devano più finestre accese di 
quante non ve ne siano, di 

regola, a quell'ora. Segno 
chiaro che, davanti ai televi
sori ormai spenti, ancora si 
commentava, forse incredu
li, l'evento. È un'al tra prova, 
ne sono ormai convinto — e 
non solo per aver letto e sen
tito parlare delle orde di tifo-
sì britannici vaganti per 
l 'Europa — che l 'aplomb in
glese si è ormai trasferito 
stabilmente nei paraggi del 
Cremlino. 

E ci ripensavo nel caso di 
quell ' inatteso 6 a 0 inflitto 

Rodionov esulta dopo aver segnato contro l 'Ungheria 

all 'Ungheria sentendo il te
lecronista sovietico (si chia
ma Kote Makharadze, è 
georgiano, cioè figlio della 
terra più caliente di queste 
contrade) commentare com
passato le fasi della partita, 
sottolineando per lo più la 
difficile situazione della 
squadra ungherese, i suoi 
problemi psicologici dopo i 
gol incassati a freddo eccete
ra, eccetera. Certo, se al po
sto dell 'Ungheria ci fosse 
s ta to un altro paese, magari 

uno di quelli meno fratelli 
Kote Makharadze avrebbe 
potuto lasciarsi andare un 
pochino di più. Ma la linea di 
condotta non sarebbe cam
biata. 

Poco tifosi questi sovieti
ci? Macché! Il calcio, in que
sto nordico paese, riesce a 
vìncerla anche sull'hockey 
su ghiaccio. Forse perché lo 
sì gioca dappertutto, a Mur-
mansk (tempo permettendo) 
come nelle assolate Repub
bliche asiatiche. Dopo la 

Ritmo sostenutissimo dal Ti ni zio 
alla fine e giocatori fisicamente 

forti preferiti ai più tecnici 
E in panchina un allenatore 

arrivato in nazionale 20 giorni fa 
apparsa in condizioni atletiche sbalorditive, si è rivelata, 
per ora, la vera antagonista del favoriti sudamericani, il cui • 
gioco lento, raffinato e barocco, è l'esatta antitesi dell'es
senziale rigore sovietico. 

Molto placidamente, Lobanowsky ha dichiarato alla 
stampa che il segreto della sua squadra è solo il gioco collet
tivo, e che per questo include nella formazione esclusiva
mente i giocatori più in forma al momento. Il povero alle
natore ungherese Mezey, ancora sotto choc, ha cercato di 
difendersi sostenendo che l'Urss può contare «sul trenta 
giocatori più forti del mondo., peccato che Lobanowsky ne 
abbia potuti portare in Messico solo ventidue. Meno «di
staccati. di Mezey i giornali ungheresi che ieri mattina sono 
usciti parlando di «catastrofe calcistica con vittime unghe
resi. e di «sconfitta umiliante». Più misurate — per forza — 
le reazioni dei francesi, che domani dovranno affrontare 
l'Urss dopo aver brillato, contro il Canada, solo per medio
crità. «Perché dovrei essere preoccupato?., ha risposto Pla
tini ai giornalisti, ostentando il solito buonumore. Glielo 
spiega, indirettamente, il suo compagno di squadra Bossls: 
«Ho avuto la netta impressione c h e ! sovietici, del caldo e 
dell'altura, se ne facessero un bel baffo». 

Una cosa è certa: Valerj Lobanowsky ha messo in netta 
difficoltà l'accademia del calcio mondiale al completo. Non 
c'è scuola di pensiero che non manifesti la certezza che In 
altura la sola cosa da fare è non correre troppo. Adesso, se 
una squadra avrà il fiatone e le gambe molli, il sospetto 
inevitabile sarà che l'altura è soprattutto un grande alibi. 

Michele Serra 

parti ta è squillato 11 telefono. 
Un caro amico sovietico, 
contenendosi a fatica, mi 
chiedeva un giudizio sulla 
squadra. «Che ne dici? È tu t 
to oro quello che luce?». «Ma 
certo! — ho risposto con sus
siego, usurpando il ruolo di 
giudice e sfruttando spregiu
dicatamente l ' immeritata 
posizione giuridica di concit
tadino di Bearzot, Scirea, Di 
Gennaro, De Napoli — Loba-
novskij aveva ragione». 

Alla vigilia dei mondiali 
aveva fatto scalpore la deci
sione della Federcalcio so
vietica di estromettere il 
trainer Eduard Malofeev. In 
quat t ro partite preparatorie 
del mondiale la squadra so
vietica non era riuscita a se
gnare più di un gol e non ne 
aveva vinta nessuna. Poi la 
Dimano di Kiev (allenata ap

punto da Lobanovskij) era 
andata Lione a conquistare 
la Coppa delle Coppe lette
ralmente frantumando, con 
quat tro gol, l'Atletico di Ma
drid. Cosi a Mosca avevano 
deciso che valeva la pena 
tentare, o meglio, che non 
c'era niente da perdere. 
•Mandiamo in Messico la Di
namo di Kiev e il suo allena
tore». E cosi Lobanovskji ha 
convocato 12 dei suoi e dieci 
altri campioni scelti nel 
mazzo. E il risultato è visibi
le a tut t i . Ma i sovietici 
aspettano ora il prossimo 
appuntamento con Michel 
Platini, che adorano con ri
spetto, da lontano. In tanto 
qui in Urss il campionato dì 
calcio continua senza la Di
namo dì Kiev. 

Giuletto Chiesa 

Nell'ambiente familiare il vincitore del Giro d'Italia parla di passato e futuro 

Visentini teme di diventare uno zombi 
del pedale: «Un paio d'anni, poi smetto » 

Dal nostro inviato 
GARDONE RIVIERA — Per andare a 
casa di Roberto Visentini basta seguire 
le scritte sui muri. .Grazie Rubi, si legge 
dovunque e, per chi non avesse afferrato 
bene il concettagli aficionado» del vin
citore del 69- Giro d'Italia hanno pensa
to bene di dipingere di rosa l'asfalto del 
grande viale che da villa Alba sale fino 
al Vittoriale. C'è stata fiesta grande l'al
tra sera a Gardone Riviera. Migliaia di 
persone hanno fatto le ore piccole con 
Visentini. 

Regge bene anche gli stravizi, maglia 
rosa Visentini: ieri mattina, infatti, fre
sco come fosse andato a letto con le gal
line. ci ha ricevuti puntialissirno nella 
sua bella casa in collina. A parte la non
na. c"era tutta la famiglia al gran com
pleto: pape Tito, la mamma Giovanna. 
la sorella Maria Cristiana con la figlia 
Sara di 4 mesi, e Bobi. che non è Visen
tini ma bensì un simpatico e pelosissimo 

cagnone. Ora voi sapete che, di Visenti
ni, in questi giorni si è detto e ridetto di 
tutto: anche dei suoi presunti vizietti di 
principe del pisello che l'avrebbero un 
po' «distratto, da una spartana vita d'a
tleta. Allora, per non ricominciare subi
to a chiedergli cosa pensa di Saronni e 
Moser. ci si è guardati attorno: la casa 
signorile, il giardino, la splendida vista 
sul lago. Un decoroso benessere, insom
ma: uno di quelli (il padre conduce una 
piccola azienda) discreti, rispettosi, non 
opulento, venuti su alzandosi presto 
ogni mattina. Ci diceva infatti una vici
na: «Siete bravi voi a far diventare tutti 
Agnelli. I Visentini stanno bene, ma co
me tanti da queste parti. Anzi: molti 
sono più ricchi e sono oravi a farsi ì fatti 
loro. Roberto, poi. lo conosco fin da 
quando era un marmocchio. Mica è vi
ziato, è riservato, un rusticone. Lui sta 
bene con i suoi amici. Vede quel bar? 
Ogni mattina, prima di allenarsi, passa 
sempre a salutarli.. Anche la mamma. 
Giovanna, una gioviale signora col lacri
mone facile, racconta. «E un testone, ma 
non fa mai male a nessuno. Non l'ho mai 
sentito, ad esempio, dire una cattiveria 

su un collega». Piange e ride sua madre, 
e Visentini. che è orgoglioso, un po' per 
scherzo le fa la faccia dura. «Ho capito 
che avevo un po' di stoffa — racconta 
Visentini — nel '77, quando sono arri
vato terzo al Tour dell avvenire. Poi, co
me si dice, è stata una scelta di vita. A 
dirla tutta, a scuola ero una frana. Mi 
promuovevano per «meriti sportivi.. Co
si dopo la terza media ho piantato lì. La 
mia prima squadra da professionista è 
stata la Vibor con Zilioli. Con lui stavo 
bene, però c'erano dei corridori anziani 
che correvano giusto per portare il nu
mero sulla schiena.. 

Riguardo al futuro, Visentini ha le 
idee chiare: «Corro ancora per due o tre 
anni. Troppa tensione, troppo stress, la 
vita prosegue e non voglio diventare, fi
nita la carriera uno zombi. Il ciclismo 
moderno sta diventando un po' troppo 
•chimico., guardate i compagni di squa
dra di Fignon: sono tutti messi male, e 
anche lui dopo quell'anno strepitoso 
non è che se la passi bene.. 

— Due anni fa quando vinse Moser 
criticasti in modo molto duro l'organiz
zazione del Giro. Adesso è cambiato 

qualcosa? 
•No. bisogna far fìnta di niente ed 

andare avanti. Solo che. quest'anno, gli 
altri sono stati più sfortunati di me. 
Sempre in quell'anno, quando ebbi 
quella famosa crisi di nervi, venne aboli
ta la tappa dello Stelvio. Bene: dei miei 
amici, maestri di sci dello Stelvio mi te
lefonarono per dirmi che, invece, la 
strada era buona. Comunque ormai so
no cose passate e forse non avrei vinto lo 
stesso.. 

Poi Visentini si mette a ridere e dice: 
•Volete saperne una bella? Dopo quel 
Giro, tornai a casa imhufatito: volevo 
piantarla col ciclismo. Allora portai la 
bicicletta in officina e con una mossa 
tagliai il telaio riducendolo come un 
pacchettino. Lo infilai in un sacchetto 
deiritalmark portandolo a Davide Boi-
fava. il mio direttore sportivo. Dentro 
c'era anche un assegno per il rimborso 
della bici. Fortunatamente Bonifava si 
limitò a mandarmi al diavolo, altrimenti 
questa maglia rosa sarebbe a casa di 
qualcun altro.. 

Dario Ceccarelli 

L'aspetto gentile, gli occhi da 
cerbiatto, il carattere timido e 
riservato non lo fanno certo as
somigliare al suo «connaziona
le» Ivan Drago, portato sullo 
schermo come perfido antago
nista al mito stellestrisce Ro-
cky. Lui. Andrei Cesnokov, 
passaporto sovietico, venti anni 
lo scorso gennaio, tennista ve
nuto dall Est. è la sorpresa del 
Roland Garros. Dopo una pro
va generale a Roma agli ultimi 
Internazionali, Cesnokov è riu
scito sulla terra rossa di Parigi 
a battere nientemeno che il nu
mero due al mondo, lo svedese 
Mats W'ilander. Oggi avrà di 
fronte per l'accesso alla semifi
nale il beniamino locale (dopo 
il forfait di Noah) Henry Le-
conte. Le sue quotazioni nella 
•Borsa mondiale della racchet
ta» sono in continuo rialzo. Il 
moscovita è destinato (attual
mente la classifica Atp lo collo
ca al 119 posto) a schizzare in 
alto come un razzo. W'ilander, 
che Io ha incontrato due volte 
nel giro di quindici giorni, ha 
avuto per lui parole di elogio: 
•Farà sicuramente molta stra
da. È assimilabile sul piano tec
nico alla nostra scuola svedese. 
Gioca esattamente come me e 
Systrom quattro anni fa. Per 
una compieta maturazione de
ve fare solo esperienza: 

Ala chi è Cesnoko\- quali so
no i suoi traguardi. Come è 
sbocciato in un Paese dalle ro

si è scritto e ripetuto che 
è stato un bel Giro d'Italia, 
composto da alterne vicen
de. combattuto ogni gior-
no, incerto fino alle ultime 
pedalate, perciò dobbiamo 
elogiare i corridori, coloro 
che hanno faticalo, dobbia
mo dire che da parecchi an
ni non sì vedeva un gruppo 
così vivace, cosi impegnato. 
Evidentemente i ciclisti 
hanno percepito il discorso 
sulla professionalità che si 
è fatto da più parti, hanno 
dimostrato quel senso del 
dovere che tiene in piedi la 
baracca, che dà ancora so' 
stanza e credibilità all'inte
ro movimento. Non è poi 
colpa loro se nel Lappone 
dolomitico non volano più 
te aquile se, sulle grandi 
montagne, non ci sono più 
dei cavalieri solitari, se è 
scomparsa la razza degli 
scalatori. Ciò rientra in una 
questione generale, una 
questione che ho sollevato 
più volte e che riprendo per 
richiamare nuovamente i 
dirigenti a quei compiti, a 
quella scuola, a quegli inse
gnamenti cui sono venuti 
meno. 

C'è un gran disordine nel 
giardino del ciclismo, ci so
no tante erbe da strappare, 
c'è un brutto vivaio e una 
brutta crescita. Nelle cate
gorie minori, per esempio, 
si trascurano le società di 

È stato un bel Giro 
ma che disordine 
in questo ciclismo 

periferia, quelle sane, quel
le che compiono enormi sa
crifici per educare i ragazzi 
e si dà corda a quei gruppi 
sportivi, a quegli sponsor 
per i quali tutti i mezzi sono 
buoni pur di cogliere suc
cessi in quantità. E così cir
colano grossi assegni già 
fra glijuniores, così un gio
vane di sedici anni viene 
sballottato da un ambiente 
all'altro, così chi arriva al 
professionismo ha già le 
gambe rotte da rapporti as
sassini, da padelloni — co
me si dice in gergo — che 
sono colpi di scure all'albe
ro che dovrebbe alzarsi sen
za artifizi. Per di più c'è un 
calendario soffocante. Si 
comincia a febbraio, si ter
mina a novembre, e si va in 
ritiro sotto Natale. Una pri
gione. altro che scuola, po
che ricerche, scarsa selezio
ne, il cattivo vezzo che net 
ciclismo moderno si deve 
andar forte in pianura, 
sempre più forte col risul
tato di non avere più •grlm-

peun, di procedere in grup
po verso le cime gloriose 
dove la folla aspetta, uomi
ni con le ali e non un cin
guettio di piccoli uccelli. 

Scusate se ancora una 
volta batto il chiodo dove il 
ferro è caldo, ma è necessa
rio. Tornando al Giro, non 
mi sento di brindare a Tor
nane come fa Candido Can
navo. direttore del giornale 
organizzatore. Non brindo 
nemmeno all'elicottero che 
ronza va sulla testa dei cor
ridori, e sempre a proposito 
di Torriani i rimproveri so
no più d'uno, sono per le 
gallerie senza luci o poco il
luminate che avrebbero po
tuto provocare disastri, so
no per le curve maledette in 
prossimità dell'arrivo che 
hanno mandato conle 
gambe all'aria più di un 
concorrente, sono per la 
mancanza delle norme di 
sicurezza, norme sancite 
dal regolamento e trascu
rate dal padrone del vapo
re. Sta poi il fatto che la 
giuria punisce i ciclisti per 

ogni minimo sbaglio e 
chiude un occhio, anzi due, 
sulle gravi manchevolezze 
di Torriani. 

Un Giro con la tragedia 
di Emilio Ravasìo. con la 
morte di un ragazzo che era 
all'alba della vita. Nove ore 
sono trascorse prima del
l'intervento chirurgico e 
siamo ancora tutti scossi. 
tutti a domandarci i perché 
e i percome di una carova
na che non dispone di soc
corsi immediati. Era la fine 
della prima tappa quando 
Ravasio è entrato in coma e 
il Giro è continuato fra altri 
pericoli e altre esasperazio
ni, con pesanti difetti che 
derivano dal sistema, da un 
mondo in cui si gioca e sì 
specula sulla pelle degli 
atleti. I corridori devono ri
bellarsi, devono porre fine 
a questa situazione, devono 
lottare per ottenere diri
genti che abbiano una co
scienza, che non stiano nel
la stanza dei bottoni per di
fendere il cadreghino e ba
sta. Caro Moser, caro Sa
ronni, caro Visentini: la
mentarsi non è sufficiente, 
le vostre parole, 1 vostri ri
lievi, le vostre critiche fini
ranno sempre nel cestino se 
non metterete le carte in 
tavola con una battaglia 
senza fine e senza reticenze. 

Gino Sala 

La Coppa Italia di calcio 
sceglie stasera le finaliste 

Mentre l'attenzione desìi appassionati di calcio è calamitata dal 
Mundial messicano, la Coppa Italia, derelitta competizione, è arri
vata al dunque. Cioè stasera conosceremo le due finaliste che il 7 
e il 14 giugno si contenderanno il trofeo. Alle 20.30 si giocano 
Como-Sampdoria {andata 1-1). arbitro Redini di Pi«a: e Fiorenti
na-Roma (andata 0-2), arbitro Lanese di Messina. Flash radiofo
nici su «Raistereodue. nel corso di «Tutto il mondiale minuto per 
minuto* oltre a servizi filmati nei notiziari televisivi. Si giocano 
anche Juventus-Verona e Milan-Tonno per lì Torneo estivo, una 
manifestazione completamente ignorata dagli appassionati. 

Brevi 

GtflMI — 6 ora e mezza <* mrerrogaioro per Spartaco Ghmi ex presidente del 
Perugia A rivolgergli domande sul «totonero* ri capo del Ufficio inchieste De 
Biase. Ghiro avrebbe ammesso <* aver dato sol* a Carbone per evitare 
«dami al Perugia. 
LAZIO — La Lazo * v*c»na al fallimento-1 frate^i Ca"en e il f.nar-.z-ere Boech. 
hanno annunciato «eri sera di rinunciare a:> operazione di accosto de^a società 
biancoazzurra. Da oggi • giocatori potranno chiedere lo sv.nco'o d autorità e 
nel caso lo facessero •• capitale sociale dena Laz o verrebbe praticamente 
azzerato, a fronte d» debiti ammontanti a svariati miliardi La rinuncia di 
CaOen-Boccru e dovuta ana risposta negativa fornita da Gorgo Crunag'ia alia 
richiesta d. capitai-zzazone de» suoi vecchi credti. e deU attua'e presidente 
Crvmenn ri quale pretende un miliardo subito ed è d sposto ad accettare la 
dilazione solo per 300 mrton.. 
PREMIO — Il Premo Iridi di giorna'ismo. promosso da^a FISI e da Te!» 
Montecarlo, e stato assegnato a Remo MuSumeo deli «Un.tà». a Fulvio Astori 
del «Corriere dona Sera» e a G*anm Bianco del «Geno» 
KIEFT — Il Torino ha presentato ieri ri suo nuovo centravanti, l'olandese 
Willem Kiefi. 23 anni, acquistato dai Pisa 
MONDIALI 01 BOXE — A Rutherford negli Usa questa sera tre titoli mondia'i 
di boxe m pa<:o. Gaby Caruzaies. vincitore m marzo di Richard Sandovai e 
campione m carica dei gaRo per la Wba. incontrerà ri venezuelano Bernardo 
Piango Altn due incontri per r) titolo monda'e versione Ibi quello dei leggc'i 
fra ri detentore >mmy Paul (Usa) e •> connaziona:e Iries «Cubani»» Perez: e 
quello dei •uperweiters tra il portoricano Carlos Saoatos e io statun.tense 
Buttar Briyion (titolo vacante) 

Oggi a Parigi incontra Leconte 

Andrei Cesnokov, 
nata una stella 
alVombra della 

Torre Eiffel 
PARIGI — Non ce l'ha fatta il trentaquattrenne Guillermo Vi-
las. A dieci anni di distanza dal suo trionfo al Roland Garros, 
voleva rientrare tra i protagonisti, ma ci ha pensato Johan 
Kriek, un sudafricano con cittadinanza statunitense a batterlo 
in quattrro set. Kriek, che era arrivato ai quarti grazie all'ab-
banbdono di Noah, non si è lasciato intimorire dal gioco di Vilas 
e dopo aver perso il primo set ha conquistato il secondo al tìe 
break. Stessa fisionomia nella terza partita. In quella decisiva il 
ventottenne statunitense ha avuto tre palle match sul servizio 
dell'argentino e le ha perse tutte, ma si è rifatto sul tie break e 
ha concluso vìncendo una partita dall'andamento altalenante 
che lo porta alla semifinale, dove incontrerà il vincitore fra 
Lenol e Gomez. 

Sugli altri campì si sono giocati i doppi. Nel doppio misto 
Raffaella Reggi con lo spagnolo Casal ha passato il turno per 
forfait degli avversari. In campo femminile la statunitense Mar
tina Navratilova. testa di serie n. 1, è la terza semifinalista nel 
tabellone femminile del Roland Garros. Ha sconfitto in due set 
la connazionale Kathv Rinaldi, testa di serie n. 7. 

buste tradizioni sportive, ma 
povero di talenti (ricordate 
ftletrveli?) tennìstici? È stato 
scoperto dalla sua attuale 
coach Tatiana Naomko a dieci 
anni e non su di un campo con 
la rete, ma in palestra. Tanta 
gavetta, passione e una buona 
dose di talento lo hanno fatto 
emergere, vincendo a 14 anni il 
campionato sovietico juniores, 
successo bissato due anni dopo. 
A seguito degli exploit nei tor
nei occidentali la Federazione 
che lo teneva per mano e sele
zionava accuratamente tutte le 
uscite all'estero ha deciso di 
puntare su Andrei. Dal prossi
mo anno sarà presente a tutte 
le maggiori competizioni. 

Resterà soltanto valida la 
clausola economica, per cuil'80 
per cento dei premi verranno 
incamerati dalla protettiva ed 
ingorda federazione. A lui solo 
le briciole. Anche per quanto 
riguarda le sponsorizzazioni, 
Cesnokov non vedrà neppure 
un rublo. Il migliore tennista 
sovietico punta ad entrare tra i 
primi 50 giocatori del mondo e 
intanto continua gli studi per 
diventare insegnante di educa
zione fisica. Anche nella vita 
privata conferma il ruolo di 
oravo ragazzo: colleziona fran
cobolli e ama la musica. Eclet
tiche (in ogni caso) le sue prefe
renze: per anni ha ascoltato di
schi sinfonici e operistici, ma in 
Occidente ha scoperto il rock. 
Oggi i suoi idoli deW'heaw me
la); sono Motley Crue, Uudas 
Priest, Ac De, Ifon Maiden. 

Marco Mezzanti 

Avviso di gara 
La Provincia di Milano - via Vivaio 1 • 
2 2-1973 n 14. a mezzo di licitazione 
a'.i esecuzione dei lavori di tracciamento 
strade provinciali nel periodo 1-7-1986 • 
1 Unità Operat ivo 
2 Uni tà Operat iva • Reparto 3 
2 Unità Operat iva - Repar to 4 
3 Unità Operat iva - Reparto 4 
3 Unità Operativi» - Reparto 5 
4 Unità Operat iva 
5 Unità Operat iva 

Milano - intende procedere, ai sensi della Legge 
privala, con il metodo di cui all'art 1. leti e) e 3. 
e manutenzione di segnaletica orizzontale lungo le 
30-6-1989. per gli importi presunti sotto segnati 

L. 5 9 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
L. 4 3 7 . 1 0 0 . 0 0 0 

/ A L. 5 3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 

/ B U 5 9 5 . 8 0 0 . 0 0 0 
L- 396.600.000 
L. 686.100.000 
L. 620.100.000 

Le imprese interessate, che devono essere iscritte aB'ARio Nazionale dei Costruttori - Cai. 7 
- per adeguato importo, potranno chiedere tì> essere invitate alle gare facendo pervenire 
apposita domanda entro il perentorio termine delle ore 12 del giorno 16 giugno 1986 
sl'-s.i s J cai la bollata da L 3 000. indirizzata alla Provincia di Milano - Via Vivao 1 - M.'aro 
f«r V rich estf di partecipazione gli interessati dovranno dichiarare che nessuno de^ii 
Ai-m.nisTrIKXI lo •• Molare se trattasi di Impresa individuale) si trova sottoposto aie 
r- .vuoti . ci;, alle legg. 27-12- 1956 n 1423 31-5 1965 n 575. e 13-9-1982 n « 6 
Lf-rVjm^nde Arwranno essere corredate dai ceMilicati d. iscrizione alla Camera di Comrrer-
CKI inri istri^ Artigianato ed Agricoltura in data non anteriore a tre mesi ed a'i Aito 
fJ,«/«in,iie Custrutuxi m data non anteriore ad un anno tali certificati posscrvo asscte 
presentati anche m copia lotostatica 
Occtxre irujiirt; che le imprese dimostrino di avere sede o magazzino in località tale da 
garantire tempestività di intervento m caso d* necessità e d> dispone di adequate atuezza-
td'e per l esecuzione dei lavori con prodV.tii scmipetmanenii j caUo o a IredJo 
Nim verranno prese in considerazione le segnalazioni mancanti delia documenta* ore e 
a.cti.aiazone <i< cui sct>ra 
L«: richieste d invito non vincolano I Amrr.iniSl'az«one 

M.iano 28 maggo 1986 

IL VICEPRESIDENTE Mariani 
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Domande della rivista «Micromega» 

Ma la sinistra 
la vuole o no 
'alternativa? 

Ottaviano Del Turco 

Rispondono 
Camiti, 

Del Turco, 
Formica, Lama 
e Napolitano Rino Formica 

ROMA — 'Questionario: alternativa di si
nistra. Come, quando, con chi?: Diceva più 
o meno cosi la lettera-circolare che il posti
no, nei giorni scorsi, ha consegnato a Car-
nitl, Del Turco, Formica, Lama e Napolita
no. Mittente: 'Micromega', la rivista di cul
tura e politica diretta da Giorgio Ruffolo. 
Chiusa nella busta, sotto forma di doman
de a risposta libera, la traccia possibile di 
un futuro governo dell'Italia senza la De. 

Un obiettivo credibile? A quali condizioni 
e con quale schieramento? Meglio puntare 
a una coalizione di forze, oppure sulla pro
spettiva di un partito unitario della sini
stra? Nel suo secondo numero, il mensile 
del gruppo 'Espresso' pubblicherà le rispo
ste ricevute dai cinque autorevoli destina
tari. La corrispondenza, in questo caso, non 
è privata: eccone quindi alcuni passaggi si
gnificativi. 

Pierre Camiti scrive mosso dalla convin
zione che, oggi, sia 'necessario realizzare 
una nuova fase costituente; sorretta da 
«una comune responsabilità di governo di 
tutte le forze democratiche e popolari: 
Successivamente, secondo l'ex leader della 
Clsl, 'la dialettica politica tornerà ad espri
mersi liberamente sulla base di fisiologiche 
maggioranze e minoranze tra loro alterna
tive*. È una tesi, questa 'costituente; che 
esclude invece nettamente Ottaviano Del 
Turco. 

Lette una accanto all'altra, le risposte al 
questionario fanno trasparire significative 
consonanze. Insieme con evidenti diversità 
di accenti o di impostazione. 

Senza uno spostamento elettorale netto, 
non si costruisce una vera ipotesi di alter
nativa. Senza un programma 'Convincen
te*. non si delinea un cambio di coalizione 
'credibile*. Dall'inesistenza di tali premes
se, Del Turco ricava la mancanza delle 
'condizioni necessarie a promuovere uno 
schieramento per una sinistra di governo: 
Secondo il sindacalista socialista numero 
due della Cgil, oggi, sarebbe innanzi tutto il 
Pei a dover 'rimettere in qualche modo in 
discussione la propria diversità rispetto al
le esperienze della socialdemocrazia euro
pea*. Anche se — aggiunge — «sarebbe utile 
cominciare a discutere, col ritorno "annun
ciato" di Craxl alla guida del Psi. di una 
vera e propria questione socialista*. 

Rino Formica si spiega piuttosto la qua
rantennale assenza della sinistra dal gover
no con il fatto che -non si è mai candidata a 
guidare il paese come alternativa politica 
interna al sistema*, perché compressa — 
dice ti capogruppo dei deputati socialisti — 
a lungo tra 'l'organicismo e la doppiezza* 
del Pel e le oscillazioni 'fra unità e rottura a 
sinistra* del Psi. Oggi, tutti e due i partiti 
sono dinanzi a un bivio decisivo: o aspetta
no Il Duemila, o trovano subito la strada di 
*un mutamento* delle rispettive 'politiche*. 
Ed *è ciò che in questi mesi sta avvenendo, 
sia pure In forme diverse e in spazi separa
ti; assicura Formica. 

Eldue dirigenti comunisti, come rispon
dono alle domande di Ruffolo?Luciano La
ma giudica 'auspicabile anche m Italia un 
governo delle forze progressiste, coagulate 
attorno alla sinistra costituita dal Pei e dal 
Psi; In questa prospettiva, inoltre, gli ap
pare tnecessarìo adottare scelte più pra
gmatiche* per quelle 'fasi intermedie' che 
si profilassero come passaggi « verso l'alter
nativa*. Il tasto su cut batte particolarmen

te l'ex leader della Cgil è nel valore della 
'ricerca di un programma, che raccolga 
spin te al cambiamen to e anche il bisogno di 
razionalità e modernità: 

Napolitano mette l'accento sull'opportu
nità che 'Si lavori per creare le condizioni di 
un governo comprendente le forze fonda
mentali della sinistra in alternativa a quel
le fondati sulla De*. Una De di cui «si deve 
considerare "fisiologica" l'ipotesi* che 
'possa essere collocata all'opposizione*. 
Tutte le forze *che si definiscono di sinistra 
e progressiste* devono impegnarsi in un 
•confronto aperto*. Ma occorre sapere — 
insiste Napolitano — che *la condizione es
senziale perché la sinistra possa diventare 
maggioranza e governare* sta nella sua 'ef
fettiva capacità di andare oltre i riferimenti 
e i confini del passato: 

Bisogna puntare verso l'alternativa con 
un partito unitario della sinistra? Camiti, 
avvertendo che «né il Psi né il Pei accette
ranno mai una posizione di reciproca su
balternità; ritiene comunque •plausibile' 
quella prospettiva, nonostante conservi 
una 'forte connotazione utopistica: For
mica al contrario esclude sia una -strada 
percorribile*, e si pronuncia esplicitamente 
per la formula dei governi di coalizione. Più 
articolata l'opinione di Lama: il processo 
storico di 'ricostruzione dell'unità a sini
stra' deve stare alle base della ricerca di 
•una più stretta convergenza* tra i due par
titi. Ma *la fusione» rappresenta oggi un 
*problema fuori tempo; proporselo 'sareb
be velleitario e forse controproducente: 
Meglio puntare su -una coalizione di forze 
autonome ma convergenti, unite sulle cose 
da fare, su un programma di riforme: Cosi. 
secondo Lama, si indica anche -il modo più 
serio* per spingere davxero quel processo 
storico. 

Anche Napolitano, infine, valuta le coali
zioni 'tra forze di sinistra diftvreTiz:.ite (ma 
capaci di coesione e dunque non s-\^na te da 
divergenze o rivalità laceranti)' còno -l'u
nica prospettiva attualmente ìp^::.-.:ib:lc. 
Il partito unitario? 'Resta la "utopia" — 
aggiunge — in cui credo da più tempo.. Ma 
'bisognerebbe ragionare per il futuro in 
termini di ri-fusione, di creazione di qual
cosa di realmente nuovo e sapendo che una 
grande trasformazione unitaria delia sini
stra non potrebbe non essere caratterizzata 
da una dialettica interna, anzi da un plura
lismo interno, a largo spettro*. 

Ultimo spunto di riflessione, nel cerchio 
delle riforme istituzionali, il metodo eletto
rale. Camiti non condivide 'l'attaccamento 
insensato, quasi mitico, di gran parte della 
sinistra ai sistema proporzionale-, ed au
spica — come Del Turco — forme di 'Sbar
ramento' percentuale, oppure un 'modesto 
premio alla maggioranza*. Formica non si 
sbilancia nel merito, pur favorendo 'leggi 
elettorali di consolidamento delle coalizio
ni di governo*. Lama si pronuncia, invece, 
nettamente contro riforme cne finiscano 
per 'segnare la morte o la fagocitazione' dei 
partiti 'minori*. Sono altri i punti istituzio
nali da toccare, nello stesso meccanismo 
elettorale. Innovazioni e riforme si possono 
attuare — insiste lo stesso Napolitano — 
senza 'mettere in discussione* il metodo 
proporzionale per l'elezione del Parlamen
to. 

Marco Sappino 

Si vota nelle fabbriche 
nessi con la riorganizzazione 
dello stato sociale in vista 
della discussione sulla fi
nanziaria*. Quest'ultima 
frase fa capire che gli Incon
tri tra Pei e sindacato — non 
solo con i metalmeccanici, 
con tutto II sindacato — con* 
tinueranno anche dopo il re
ferendum, per discutere le 
altre vertenze aperte dalle 
organizzazioni dei lavorato
ri. A cominciare dalla ver
tenza-occupazione. 

Tutto concorre insomma a 
delincare il «clima» adatto 
per questa prova che è sicu
ramente la più importante 
per il sindacato, da molti an
ni a questa parte. Con quel 
milione di schede, con quelle 
undici stringate parole (•ap
provo la piattaforma per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro*), con quei due 
•quadratini* — uno per il 
«no», l'altro per il «sì» — le tre 
organizzazioni dei metal
meccanici si giocano molto. 
L'avevano detto l'altro gior

no 1 massimi dirigenti delle 
confederazioni, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto: 'Una 
forte partecipazione al voto, 
un successo del "sì" costrin
gerebbero a riflettere anche 
chi oggi parla di sindacato in 
"crisi di rappresentatività"*. 

Ecco spiegato perché tutte 
le strutture di quella che una 
volta si chiamava la Firn, de
cine di migliaia di «quadri», 
delegati sono impegnatissl-
mi in tutta Italia. Stanno al
lestendo qualcosa come die
cimila seggi. Vogliono arri
vare dappertutto, anche in 
quelle aziende, in quel luoghi 
di lavoro dove fino ad ora 
scarsa è stata la capacità 
d'influenza del sindacato. 
Qualche telefonata ai consi
gli di fabbrica dà un quadro 
certo parziale, ma indicativo 
della mobilitazione dì queste 
ore. «Da noi — dice Salvatore 
Palmese, un delegato dell'I-
talsider di Bagnoli — siamo 
già partiti: le urne sono aper
te da ieri pomeriggio. Ne ab

biamo allestite otto: due al
l'Ingresso principale, una 
per ogni altra entrata. Non 
solo, ma si può votare anche 
vicino alla sala mense e In 
più ci sono due seggi apposi
tamente per i lavoratori del
le ditte*. 

Le «ditte» sono le società 
che hanno in appalto I lavori 
di manutenzione dentro il 
grande complesso siderurgi
co. Sono cinquecento, non 
sempre sono stati al centro 
dell'attenzione del sindeato 
— e non è certo una critica: 
questo consiglio di fabbrica 
s'è dovuto misurare con pro
blemi giganteschi di ristrut
turazione. Ora Invece hanno 
il loro spazio, possono conta
re, dire la loro. 

E i cassintegrati? Alla Fat
ine di Roma hanno fatto co
sì. «Da noi la cassa integra
zione è a rotazione — spiega 
un delegato, Quotela —. 
Ogni tanto l'azienda comu
nica i nominativi di chi do
vrà sospendere il lavoro. Ab

biamo preso l'elenco di chi 
resterà a casa In questo pe
riodo e uno per uno II abbia
mo avvertiti telefonicamen
te. CI saranno anche loro*. 

Stessi discorsi alla Dalml-
ne. 'Siamo cinquemila e sei
cento. Quanti seggi? Guar
da, neanche me lo ricordo, 
così su due piedi. Calcola pe
rò che ne abbiamo messo 
uno per ogni area, acciaieria, 
rifinitura, laminatoio e via 
dicendo. E ce ne saranno al
tri davanti alle mense. Come 
s'è comportata l'azienda? 
Nessun tentativo di boicot
taggio palese, ma neanche 
nessun sostegno. Questa ele
zione è tutta e solo sulle spal
le nostre...*. 

E i risultati già arrivano. 
Ieri s'è votato in una piccola 
fabbrica di Nova Milanese, 
la «Meroni»: In mattinata al 
lavoro c'erano 116 dipenden
ti. Hanno già infilato la sche
da nell'urna centodue perso
ne. 

Una grande prova di de
mocrazia. Anche se non 

manca chi la contesta. L'U-
nionquadrl — che rivendica 
l'esclusiva rappresentatività 
della categoria del lavoratori 
più professionalizzati, non 
solo In polemica con Cgil, 
Cisl e UH ma anche con altre 
organizzazioni di categoria 
—, l'Unionquadri, dicevamo, 
ha Invitato 1 tecnici e l lavo
ratori al «livelli» più alti ad 
astenersi. 

Anche In questo caso è 
presto per dire se l'invito 
•pannelliano» è stato accolto 
o meno: non ci sono dati. C'è 
però anche qui qualche «se
gnale»: «Da noi — riprende 11 
lavoratore della Fatme — 
per garantire il massimo di 
trasparenza alla votazione, 
abbiamo creato un comitato 
di garanti. Ci sono rappre
sentanti delle tre sigle sinda
cali, ma anche semplici lavo
ratori non iscritti. E tra que
sti anche tanti quadri. Ce 
l'hanno chiesto loro di parte
cipare*. 

Così con queste novità sta 
prendendo il via la stagione 

contrattuale. E queste gior
nate di voto dicono anche 
che tranne qualche eccezio
ne (anche significativa come 
la Tosi di Legnano) gli Im
prenditori sembrano poco 
disposti a seguire l'intransi
genza di Mortillaro, leader 
della Federmeccanlca. Qua e 
là c'è stato qualche tentativo 
di mettere l bastoni fra le 
ruote (per esempio non sono 
stati forniti gjl elenchi del 
nominativi, s'è preteso che le 
elezioni avvenissero fuori 
dall'orario di lavoro), ma 
non c'è stata vera e propria 
ostilità. Forse la disponibili
tà delle Industrie chimiche-
— per ora solo formale, ma 
ugualmente importante — 
che già da starnarne comin
ciano a trattare per 11 con
tratto, può avere contagiato 
anche le Imprese metalmec
caniche. Comunque sia, per 
dirla ancora con Garavini, 
•molto dipenderà da questo 
voto se il contratto si farà 
presto e bene*. 

Stefano Bocconetti 

Garavini è molto dubbioso 
riguardo al successo della 
piattaforma. E fa benissi
mo ad esserlo, dal momen
to che, se la piattaforma 
fosse accolta, le imprese 
metalmeccaniche avrebbe
ro raggiunto i seguenti, 
non brillantissimi risultati: 

1) il costo del lavoro ora
rlo salirebbe in tre anni di 
dodici punti in più rispetto 
agli altri sei Paesi del 
•gruppo di Tokyo»; 

2) una volta pagato que
sto altissimo prezzo, tutto 
tornerebbe al punto di par
tenza, o quasi, dal momen-

Non firmiamo 
questo contratto 
to che la piattaforma pre
vede il rinvio in sede azien
dale di materie non proprio 
marginali come l'orario e 
l'inquadramento professio
nale, sulle quali si aprireb
bero vertenze che avrebbe
ro costi incerti, ma sicura
mente elevati; 

3) i sindacati acquisireb

bero il diritto di discutere 
preventivamente alla loro 
realizzazione, le innovazio
ni di processo e di prodotto 
in commissioni paritetiche 
con l'intervento di esperti 
esterni all'azienda, nomi
nati dai sindacati. 

Non basta. Anche nel ca
so in cui si fossero cacciati 

In questa non invidiabile si
tuazione, avessero cioè 
semplicemente accettato la 
piattaforma sindacale, gli 
imprenditori non avrebbe
ro neppure la pace sindaca
le che poi è la vera finalità 
di un contratto collettivo. 
Perché, è sempre Garavini 
a dirlo, l'obiettivo «politico» 
dei contratti sarebbe «una 
più generale ripresa d'ini
ziativa del movimento sin
dacale»: un proposito che, 
almeno nelle intenzioni, 
non promette nulla di buo
no. 

Il presidente della Feder-

meccanìca Lang ha detto, a 
ragione, che mai egli firme
rà un contratto così, e Ga
ravini, insospettato James 
Bond, ribatte «Mai dire 
mai». Bene, ma allora, sem
pre per non far torto a Fle
ming il creatore di 007 , 
Garavini dovrebbe ricor
darsi che non ci sono più 
agenti con «licenza di ucci
dere». Fuor di metafora: la 
licenza di mettere in ginoc
chio le aziende è scaduta da 
un pezzo, anche perché le 
aziende non si lasciano 
mettere in ginocchio. 

A nessuno può essere ri
fiutato il beneficio della 
buona fede e dunque non si 
deve fare eccezioni nemme
no per gli estensori della 
piattaforma. Ma è opportu
no che essi concedano a chi 
sta loro di fronte 11 benefi
cio della normale intelli
genza. Quale che sia il ri
sultato del ref erendum, 
leggano bene il testo delle 
loro proposte e si domandi
no se hanno fatto o no que
sto salutare esercizio. 

Felice Mortillaro 

to a crescere e, vista la di
mensione della truffa, po
trebbe superare quota cen
to. Purtroppo però la sensa
zione, riscontrata tra gli in
quirenti, è che i *pesci 
grossi», i cervelli di questo 
brutto imbroglio sono stati 
agevolati dalle indiscrezioni 
pubblicate sulla stampa na
poletana: prove inquinate e 
documenti spariti potrebbe
ro pregiudicare ulteriori svi
luppi nelle Indagini. Carabi
nieri e Guardia di Finanza 
sono stati costretti ad una 
rincorsa affannosa di tracce 
lasciate dagli «insospettabi
li» con intercettazioni tele
foniche e accertamenti ban
cari. 

La fabbrica delle illusioni 
nasce nell'81, nei giorni con
vulsi dell'emergenza post-
terremoto. Il centro cittadi
no è attraversato da cortei 
di ex detenuti che premono 
su Comune, Provincia e Re
gione per un'occupazione 
che consenta loro il reinseri
mento nella vita civile. La 
situazione è esplosiva. Del 
problema si fanno carico il 
Procuratore generale dell'e
poca, Italo Barbieri, e il giu
dice di sorveglianza Fabri
zio Forte. Si escogita la so
luzione delle cooperative 
per «lavori socialmente uti
li», con il consenso delle for
ze politiche. Il primo nucleo 
di 1.600 ex carcerati viene 
dunque avviato al lavoro 

Truffa ai 
disoccupati 
grazie a convenzioni con le 
amministrazioni provincia
le e comunale. I nominativi 
degli aventi diritto vengono 

selezionati dagli uffici della 
Procura. Dunque al di sopra 
di ogni sospetto. Almeno 
apparentemente. Negli anni 

successivi la cifra dei «soci» 
delle coop cresce fino agli 
attuali 4.600; è l'effetto del
l'inserimento di sacche del
la disoccupazione «storica» 
napoletana: monumentali-
sti, corsisti Ancifap, liste di 
lotta. Anche nel loro caso la 
selezione viene fatta dagli 
apparati dello Stato: Prefet
tura, Inps, Ispettorato del 

lavoro. Eppure, nonostante 
tanto apparente rigore, la 
truffa — secondo la magi
stratura — sarebbe stata 
messa a segno proprio nel 
corso di questi vari passag
gi. Camorristi e caplcliente-
la avrebbero manipolato gli 
elenchi per inserire i loro 
uomini di fiducia. Un barat
to basato sulle tangenti e i 

Ora bisogna andare oltre 
i faccendieri di mezza tacca 

Ricordo un interrogativo che ci fu posto la scorsa settima
na quando — parlamentari e dirigenti del Pei — ci incon
trammo col procuratore generale della Repubblica e con il 
prefetto di Napoli per chiedere che venisse finalmente stron
cato l'indegno mercato ai danni di migliaia di disoccupati. 

Come è possibile — questo in sostanza ci si chiede a con
clusione di una discussione tesa e seria, condotta con molto 
senso di responsabilità da entrambe le parti — che il popolo 
napoletano, noto in tutto il mondo per la sua scaltrezza e 
intelligenza, possa vedere a livello di massa in un inganno 
tanto crudele quanto plateale? Fior di milioni in cambio di 
una qualsiasi promessa di lavoro, versati sulla parola, in 
contanti o a cambiali. 

Già, come è possibile. 
Per un attimo fummo tentati di rispondere che quando 

non hai più occhi per piangere ti aggrappi a qualsiasi appog
gio, e quando perdi la fiducia nelle cose possibili sei disposto 
anche a comprare uno straccio di speranza fasulla per non 
morire. 

Ma sarebbe stata una risposta di colore. E sui mali di 
Napoli si fa già troppo colore. 

La l e r i fà é un'altra. È che nella memoria collettiva di 
questa città, e di tanta parte del Mezzogiorno, si è radicata 
una esperienza: che troppo spesso per ottenere un lavoro, e 
specie un posto in un ente pubblico, bisogna pagare. Anzi: 
che bisogna pagare per ottenere qualsiasi diritto, l'assegna
zione di un alloggio, o la pensione, o un certificato. Pagare: in 

moneta, in tessere al partito che comanda, o in voti. Se lo 
Stato e la legalità funzionassero appieno nel Mezzogiorno, in 
modo oggettivo e trasparente, salterebbero interi pezzi di 
potere e un gran numero di fortune politiche. E quando il 
diritto diventa merce di scambio, il diaframma tra clienteli
smo e corruzione, tra arroganza politica e potere criminale e 
camorristico perde ogni consistenza, come le vicende in atto 
a Napoli appunto dimostrano drammaticamente. Tutto si 
confonde in una miscela esplosiva. 

E allora lasciamo da parte le risposte di colore. Segnali, in 
questi anni, di una situazione che a Napoli e in Campania 
andava degenerando non ne sono mancati: dalla vicenda 
delle cooperative dette 'delle croci; a quella del corsi di for
mazione professionale inesistenti, a quella delle pensioni di 
invalidità e via dicendo. Indagini, denunce, arresti se ne sono 
anche avuti, in questi anni. Ma i punti nevralgici di un siste
ma di malgoverno e di malaffare non sono stati colpiti anco
ra. La situazione, dopo la denuncia del Pei, si è rimessa in 
movimento. Occorre ora andare avanti. Oltre i faccendieri di 
mezza tacca e i vari collaboratori delle segreterie di questo o 
quel personaggio politico. L'azione dei competenti organi 
dello Stato deve proseguire con grande determinazione. E 
occorre un rigoroso 'Codice di comportamento* da parte di 
tutte le forze politiche democratiche, affinchè a Napoli e nel 
Mezzogiorno sia ristabilita la legalità, sia rilanciata la fun
zionalità delle istituzioni, si ponga in atto un piano straordi
nario per l'occupazione in una prospettiva nuova di sviluppo 
economico, adottando procedure certe e oggettive di avvia
mento. Altrimenti continuerà l'indegno mercato delle pro
messe, e nella coscienza della gente si radicherà sempre di 
più la convinzione devastante che il diritto non esiste, è solo 
merce dì scambio. 

Andrea Geremicca 

voti. Un affare di miliardi: 
87 l'anno scorso e 90 que
st'anno, stanziati in base ad 
un provvedimento del mini
stro del Lavoro Gianni De 
Michelis. 

Un meccanismo corrotto, 
talmente ben rodato, che gli 
stessi caporioni hanno ten
tato di riproporlo In queste 
settimane illudendo altre 
migliaia di giovani con il 
miraggio di un pesto sicuro 
in corsi-fantasma per la for
mazione professionale. «Se 
siamo riusciti a sistemare 
gli ex detenuti, figuratevi se 
non troviamo un posto alla 
Regione anche per voi gio
vani» è l'allettante promes
sa fatta da segretari politici, 
guappi di quartiere e imbro
glioni a gente disperata, 
pronta a sborsare anche 6 
milioni pur di lavorare. 

È quanto aveva scoperto 
Giancarlo Slani? È certo che 
I carabinieri, seguendo le 
tracce degli assassini del 
cronista, si sono imbattuti 
nella maxi-truffa. Le due 
inchieste giudiziarie resta
no comunque separate. Uni
co elemento di connessione 
è la figura di un avvocato 
legato agli ex detenuti che 
avrebbe fatto degli accenni 
al delitto. Tutte circostanze 
da verificare attentamente. 

Luigi Vicinanza 

na tecnica che ha minato al
la base la credibilità di una 
manifestazione che si regge 
sulla contemporaneità mon
diale della televisione. Ebu e 
Oirt hanno immediatamente 
convocato una conferenza 
stampa che suona come una 
vera e propria dichiarazione 
di sfiducia nei confronti del
la Fifa e del comitato orga
nizzatore di Guillermo Ca-
nedo (che. colmo dei colmi, è 
tra le altre cose il magnate 
della televisione messicana). 

•Non siamo qui per lamen
tarci — ha premesso il diret
tore dell'Eou. Manuel Rome-
ro — ma per darvi dei fatti. E 
i fatti .sono questi: già ii 21 di 
maggio spedimmo alla Fifa 
un telex che diceva testual
mente "Abbiamo paura". 
Paura di non poter trasmet
tere nei paesi con noi consor
ziati le immagini del Mun
dial. Risultato: ieri (lunedi, 
n.d r.) da Guadalajara (Bra
sile-Spagna) quasi nessuno è 
riuscito a trasmettere cor
rettamente. La cerimonia 
inaugurale è arrivata distur
bata e incompleta sui tele
schermi di venti paesi. In 
Bulgaria (per Bulgaria-Ita
lia) non avevano il collega-

Minaccia 
sul EVIundial 
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I festeggiamenti a Chiusane» S. Domenico davanti all'abitazione 
del calciatore Fernando De Napoli 

mento audio. Argentina-Co
rea è arrivata senza audio in 
Marocco, Francia, Danimar
ca, Germania, Italia, Inghil
terra e Svizzera». 

•Non ci sono scusanti — 
ha proseguito il direttore 
dell'Eurovisione — ci siamo 
trovati di fronte a tecnici lo
cali che si presentano solo 
cinque minuti prima dell'i
nizio delle partite, la situa
zione è grave e insostenibile. 
È finito il tempo degli appel
li. esigiamo misure concrete, 
e le esigiamo perché rappre
sentiamo sessanta paesi e 
perché abbiamo un contrat
to tecnico con la Fifa che è 
stato disatteso. Abbiamo 
operatori che vogliono tor
nare a casa, sono esasperati 
dalla situazione. Per uscirne 
è urgente prendere provvedi
menti tecnici: noi abbiamo 
suggerimenti da dare, ma ci 
servono un interlocutore se
rio e competente che abbia la 
nostra completa fiducia e 
cooperi con noi. Abbiamo in
viato un messaggio ad Have-
lange (il presidente della Fi
fa, n.d.r.y se non ci saranno 
immediati progressi, chiede
remo il rimborso del contrat
to». 

In sostanza, Eurovisione e 
Intervisione accusano il co
mitato organizzatore e la Fi
fa di non essere stati in gra
do di garantire la necessaria 
assistenza tecnica — innan
zitutto lince telefoniche effi
cienti e sicure — nonostante 
ripetuti ed espliciti appelli. E 
adesso il clou delle televisio
ni europee, di fronte al -lune
di nero- che ha privato di 
trasmissioni decenti le ri
spettive platee, accusano 
pubblicamente di inefficien
za e burocratismo l'organiz
zazione messicana minac
ciando di colpirla al cuore: si 
consideri che solo la Rai ha 
versato, come quota Ebu, 
cinque miliardi. E che la re
cessione del contratto dareb
be un colpo gravissimo tanto 
al business dell'organizza
zione Canedo quanto alla 
credibilità della Fifa. 

A questo sì aggiunga che 
le televisioni collegate col 
Mundial a loro volta debbo
no rispondere della comple
tezza e dell'efficacia delle 
trasmissioni tanto al pubbli
co quanto ai rispettivi clienti 
pubblicitari, che certo non 
sborsano fior di miliardi per 

pagare spot andati in onda 
quando il pubblico è infero
cito per il black-out o ha già 
cambiato canale. 

Lamentele per le vistose 
pecche organizzative erano 
già state avanzate dalla 
stampa. Ma il seguito econo
mico dei giornali, in manife
stazioni sportive di questa 
fatta, equivale a zero di fron
te a quelle dei grossi consorzi 
televisivi internazionali; i di
ritti televisivi sono l'autenti
co ossigeno del Mundial. Se 
venissero a mancare quelli, il 
Mundial andrebbe incontro 
alla sicura bancarotta. 

Vedremo nei prossimi 
giorni se gli uomini di Have-
lange e Canedo sapranno 
mettere una toppa a questo 
profondo strappo. Ma una 
cosa è certa fin da ora: che 
l'incidente di lunedi dà defi
nitivamente ragione a chi 
dubitava che una macchina 
complessa come il Mundial 
potesse essere messa in moto 
in un paese che ha spavento
si problemi da risolvere. E al
la finale del 30 giugno man
ca ancora quasi un mese. 

Michele Serra 

bambini. Come mai. c'è da 
chiedersi, tanti italiani era
no disposti a correre rischi 
cosi pesanti pur di avere un 
bambino? Come in ogni 
mercato che si rispetti anche 
qui ha probabilmente gioca
to molto la voce costi: vera
mente concorrenziali. Con 
due milioni la Nova era in
fatti in grado di fare avere il 
sospirato bambino alla fa
miglia che Io richiedeva. È 
probabile poi, visto il tipo di 
traffico, che molte delle cop
pie che si rivolgevano alla 
centrale clandestina dì ado-

Bambini 
peruviani 
zioni non fossero in possesso 
del certificato di idoneità ne
cessario per ottenere l'ado
zione di qualsiasi bambino, 
sia italiano che straniero, in 
modo legale. Si tratta di una 
sorta di «patentino» che deve 
concedere il tribunale dei 

minorenni. 
•Per ottenere l'adozione di 

un piccolo italiano — dice 
Gabriella Merguici del Cen
tro italiano adozioni inter
nazionali — ci si mette in fila 
e si aspetta. E il proprio tur
no può non arrivare mai. I 

bambini, per fortuna, sono 
pochi e molte le coppie desi
derose di averne. Per gli 
stranieri invece è più facile. 
Ma bisogna stare molto at
tenti ai desideri paterni o 
materni troppo spasmodici: 
spesso dietro di essi si na
scondono patologie non ab
bastanza indagate, o gravi 
problemi psicologici. E so
prattutto un'organizzazione 
seria non deve mal venir me
no al principio di intervenire 
solo laddove c'è abbandono 
reale. Mai — ovviamente — 
indurre l'abbandono. Perché 

i bambini sono tutti uguali 
sotto qualunque latitudine e 
strapparli forzosamente alla 
famiglia d'origine è delittuo
so ovunque, in Italia come in 
Perù. Ma è un criterio, que
sto dell'uguaglianza, che 
non tutti apprezzano: lo sa 
che ogni tanto capita che un 
magistrato italiano neghi l'i
doneità a una coppia per 
adottare un bambino italia
no e la conceda se il piccolo è 
straniero?». 

Sara Scalia 
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